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UN GIORNALE PER 
IL SOCIALISMO 


I L PARTITO COMUNISTA italiano lancia oggi 
a campagna per la stampa comunista. E’ un 
invito al lavoro e alla riflessione che il Partito 
rivolge innanzitutto a sè stesso per contribuire, 
anche nel 1965. al grande sforzo teso a dare alla 
ttampa comunista non solo danaro, ma energìe. 
Energie di lavoro, di riflessione, di organizza¬ 
zione che i comunisti devono far sprigionare dalle 
loro file, rilanciandole fra le masse di uomini, 
ìdonne e giovani che li seguono e costituiscono la 
potente e inarrestabile base di vita e di azione 
del Partito comunista italiano, 
i . Si è sempre detto, ad ogni lancio della cam¬ 
pagna per la stampa comunista, che il problema 
non è solo di somme ingenti da raccogliere, lira 
per lira: si è sempre detto che la campagna per 
'la stampa comunista è un fatto politico. E‘ più 
che mai vero, quest'anno, nel momento in cui 
la stampa del Partito comunista, dairÙnità a 
Rinascita a Critica marxista a Vie Nuove rap-. 
presenta forse come mai il volto visibile non 
soltanto di un'organizzazione, ma di una conce¬ 
zione politica, morale, sociale di un intiero mondo 
nuovo: il mondo del socialismo com'è nella verità 
di oggi e come vogliamo sia nella prospettiva di 
domani. 

Lavorare, pensare, agire attorno alla stampa 
del Partito comunista non è compito da poco. E 
non è compito che possa riguardare, solo e 
soltanto agguerrite schiere di specialisti e di 
militanti del PCI. Che la stampa comunista in 
Italia emerga o no nel mare intorpidente della 
stampa di informazione e dei nuovi rnezzi di 
comunicazione di massa, è un fatto di civiltà 
che riguarda ogni persona cui la testa serva per 
pensare. A tutti i democratici, duriqu*^. oiuè a 
chiunque abbia in sè tanto vigore intellettuale da 
essere geloso della propria indipendenza di giu-, 
ft jfìn » quale che sia la sua condizione ..sociale, - 
la sua scelta culturale, politica e religiosa, . — , 
noi ci rivolgiamo. Serve anche ad essi la stampa 
comunista, con la sua stessa esistenza, le sue , 
ricerche, i suoi stimoli a proporre all'uomo di 
scegliere una sua libertà che sia totale, nella 
rivoluzione e nel socialismo. E' in nome di coloro 
per i quali le cose c cosi come stanno > non vanno, 
che la stampa comunista dà battaglia ogni giorno. 

I suoi prezzi in errori i lettori li hanno trovati e 
li troveranno su quésta via. Ma i suoi successi, 
ormai storici, sono iscritti nella realtà. La stampa 
comunista è la stampa politica più diffusa d'Ita¬ 
lia, la sua presenza quotidiana in ogni angolo 
del paese, malgrado le inaudite difficoltà che ciò 
costa, è un segno di crescita politica ininterrotta, 
giorno per giorno, settimana per settimanà. 

Tocca ai comunisti di ogni generazione, 
dagli anziani del 1921 che ricordano TUnità bru¬ 
ciata con rAvanti! sulle piazze, agli ex partigiani 
che vi leggevano sopra i bollettini delle loro im¬ 
prese. ai giovani cresciuti alla vita politica nella 
Repubblica con l’Unità nascosta in tasca fra le 
macchine d'officina o sui banchi di scuola: tocca 
a tutti noi comunisti, innanzitutto alzare il tiro 
della diffusione e della forza organizzata del 
nostro giornale. Ogni lira in più data all’Unità, 
ogni copia in più diffusa, è un passo in avanti. 
Un passo in avanti per tutti: per l'operaio che 
deve avere il diritto di portare l’Unità in fab¬ 
brica: per lo studente, il professore, l’impiegato 
che devono avere il diritto di leggere sull Unità 
ciò che il Corriere della Sera o il Messaggero 
non gli raccontano: per la donna, per il contadino, 
per il soldato, per il pensionato. Per chiunque 
senta il bisogno e il dovere di liberarsi sempre 
di più dalla leggenda e vivere nella realtà domi¬ 
nandola. l’Unità non è un giornale qualsiasi: é. 
e deve sempre più diventare, quel giornale che 
i un’arma e una speranza, quel giornale difficile 
ma indispensabile che non potrà mai diventare 
un’abitudine al riposo e all’evasione, ma sarà 
sempre uno stimolo a pensare, a studiare, ad 
agire. 

IP ER RAFFORZARE questo giornale, così poco 
I « tradizionale ». per imporlo e contrapporlo come 
: fatto nuovo e idea vivente all'inerte barriera dei 
giornali dalle idee morte, c è solo una cosa da 
fare: lavorare. E lavorare uniti, fra operai, fra 
studenti, fra donne, fra giovani. L'unità di tutte 
le forze vive del Paese è sempre stata l’arma 
più potente nelle mani di chi vuole cambiare le 
cose: e, quindi, vuole innanzitutto unire ciò che 
altri vorrebbero frantumare e disperdere: le forze 
del progresso, le ?nasse del socialismo, le schiere 
organizzate del movimento operaio e democratico. 
L'Unità, fin dalla sua nascita, è stato il giornale 
di questo difficile ma inarrestabile moto verso 
l’unione, segno positivo di tutte le lotte popolari 
che hanno vinto e continueranno a vincere, anche 
nel futuro se sapranno trovare le forme moderne 
della loro unità. 

E’ per questa storia, del movimento operaio 
socialista in atto e da farsi, che TUnità si è bat¬ 
tuta e si batte. E’ per questo nuovo corso della 
società italiana che il giornale del Partito comu¬ 
nista italiano, chiede oggi a tutti un nuovo con¬ 
tributo di forza, di pensiero, di fiducia. 

l'Unità 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le conclusioni dei lavori del CC e della CCC 


movimento 
operaio 
e socialista 


Gli interventi nelle sedute di venerdì e 
di ieri - L'ordine del giorno conclusivo 


Dopo il comunicato della Direzione del PSI 


Moro prende tempo in 




n CC e la CCC hanno con¬ 
cluso ieri sera Tampio di¬ 
battito sulla relazione del 
compagno Paolo Bufalini 
sul tema: « Problemi deU'uni- 
tà del movimento operaio e 
socialista italiano ». Terminati 
gli interventi, il compagno Bu¬ 
falini ha tratto le conclusioni, 
rispondendo ai compagni che 
avevano preso la parola. 

Dopo la replica del compa¬ 
gno Bufalini ha preso la paro¬ 
la il compagno I^ngo per pre¬ 
sentare e illustrare l'ordine 
del giorno conclusivo. Sull’ordi¬ 
ne del giorno si è aperta una 
breve discussione nella quale 
sono intervenuti alcuni compa¬ 
gni. L’ordine del giorno è stato 
quindi approvato a larghissima 
maggioranza, con 4 voti con¬ 
trari e tre astensioni. 

Esso dice: - ■ ■ - . • - 

"~€ll Comitato centrale-e Ut 
ClùHrniisione centrale di con¬ 
trollo approvano Ut linea ge¬ 
nerale e le direttive di lavora 
e di azione politica contenute 
net rapporto del compagno Bu¬ 
falini sui ” Problemi dell’unità 
del movimento operaio e so¬ 
cialista italiano " e nel docu¬ 
mento elaborato dall'apposita 
commissione, sulla base degli 
orientamenti risultanti dal rap 
porto del compagno Longo e 
dalla risoluzione approvata at¬ 
ta precedente riunione congiun¬ 
ta del Comitato centrale e 
della Commissione centrale dì 
controllo: 

€ impegnano tutto il Partito 
e le sue organizzazioni atl’in- 
contro, ai colloquio, e alle ini¬ 
ziative unitarie fra i lavorato¬ 
ri. i militanti e le organizzazio¬ 
ni dei partiti operai in tutto il 
paese: 

« decìdono di pubblicare il 
documento come materiale pre¬ 
paratorio della discussione in 
vista dell’XI Congresso nazio¬ 
nale ». 

Nelle sedute pomeridiana e 
serale di venerdì e nel¬ 
le due sedute di ieri erano 
intervenuti i compagni. Berti. 
Occhetlo. Coppola. Alinovi, 
Berlinguer. Bonaccini. Milani. 
Bonazzi. Amendola, Ledda. Na 
berasco. Jotti, Garavini. Ca 
lombi, Terracini. Natoli. Ra¬ 
gionieri, Secchia. Cullo. G. C. 
Pajelta. Diamo qui di seguito 
i resoconti. 


IN ORBITA 5 GIORNI? 



La navicella ■ Gemini » continua II lungo volo in condizioni.abba¬ 
stanza soddisfacenti. WhHe e Me Divitt stanno bene: hanno dormito 
più .8 lungo e parlalo meno col cèntro di controllo di Houston, il 
ritorno, è previsto per II pomeriggio di domani e Intanto la prove 
dei sommozzatori per il recupero in mare si moltiplicano. 

(A pagina 12 il servizio) 


Camera 


Berti 


La struttura complessa e la 
ampiezza tematica del docu¬ 
mento prc^sentato al CC e alla 
CCC rischiano di appesantire 
il dibattito e. nello sforzo di 
dare una risposta ad ogni que¬ 
stione. di finire per frantu¬ 
marlo eccessivamente. Ritengo 
tuttavia che i temi presenti nel 
documento debbano essere of¬ 
ferti come problematica del di¬ 
battito precongressuale del 
Partito e come argomentazio 
ne noi confronti dei nostri in 
terlocutori esterni, anche per 
che si iTnde, a mio parere, 
necessaria una più approfon 
dita analisi storica • delle ra 
gioni che hanno impedito l'uni 
Reazione quando il problema 
è stato posto e che hanno piT> 
vocato le scissioni e divi.sioni 
verificatesi nel movimento 
operaio. 

n documento, poi. non fa ri¬ 
saltare a sufficienza perchè il 
problema deH’unificazione del 
le forze socialiste si pone oggi 
e non sì poneva invece in un 
recente passato. Si tratta di 
una questione di rilievo, che 
scaturisce dal nostro giudizio 
del fallimento del disegno del 
centro sinistra e dal processo 
di revisione critica in atto fra | 
molte forze che in pa.s.sato ne | 
furono sostenitrici e promot ri 
ci. n problema non era propo 
nibile. anche se era valido sul 
terreno teorico, agli inizi — 
per esempio — degli anni 60. 
quando venne definitivamente 
sconfitto il centrismo e respin¬ 
to il tentativo di Tambroni. Sa- 

(Segue a pagina 15) 


rinviato 
almeno al '67 

Serrata critica del compagno Natta agii indi¬ 
rizzi della politica scolastica della maggioran¬ 
za • DC, PSI, PSDI e PRI approvano un odg di 
rinvio della riforma - Respinta la mozione del PCI 


n piano di sviluppo plurien¬ 
nale della scuola, che doveva 
entrare in vigore quest'anno, 
è stato rinviato al 1967. La li- 
.nea di politica economica adot¬ 
tala dal governo — ha denun¬ 
ciato il compagno Natta —. i 
contrasti polìtici esistenti allo 
interno della maggioranza, 
hanno portato a questa nuova 
rinuncia, subita dal Partito 
socialista, a una delle riforme 
che dovevano essere caratte¬ 
rizzanti della politica del cen¬ 
trosinistra. Incapaci, tutta¬ 
via. di elaborare un do¬ 
cumento comune che si con¬ 
trapponesse alla mozione co¬ 
munista. i quattro partiti — 
DC. PRI. PSDI e PSI - hanno 
ripiegato sulla approvazione di 
un ordine del giorno firmato 
dall on La Malfa con il quale 
SI imp-.?gna d Governo; o> a 
prorogare la legge stralcio fino 
al dicembre '65; b) a concen¬ 
trare sulla scuola tutte le mag¬ 
giori entrale che saranno re¬ 
perite; c) a predisporre il rior¬ 
dinamento dell'attuale legisla¬ 
zione di edilizia scolastica; d) 
a presentare entro il 1965 1 di¬ 
segni di legge di riforma (non 
tutti, ma il maggior numero 


possibile, ha voluto precisare 
il ministro Gui). 

L'ordine del giorno sì rivela 
immediatamente velleitario e 
contraddittorio. In pratica, si 
rinuncia ad ogni seria scelta 
prioritaria quando alla scuola 
si chiede siano destinate — 
come afferma Tordine del gior¬ 
no La Malfa — de maggiori 
entrate che saranno reperite > 
(!). Eld anche ammettendo — 
con eccesso di ottimismo — 
che il governo presenti entro 
il dicembre '63 le più importanU 
leggi di attuazione del Piano 
(dovrebbero essere diciotto e 
solo due sono di fronte alle 
Camere) è evidente che queste 
non potranno essere approva¬ 
te che nel 1966 e quindi la lo¬ 
ro entrata in vigore non potrà 
essere che rinviata all'anno 

m. ma. 

(Segue in ultima pagina) 


La Direzione del Partite è 
convocata pèr martedì I giu¬ 
gno allo ero 9. 


eleo 

Rinviato al 15 giugno 
il voto finale sulla leg¬ 
ge del cinema - Un in¬ 
contro Piccoli-Paolicchi 
Stamani a Roma la ma¬ 
nifestazione delFANAC 
Nuove proteste contro 
il connubio DC - MSI 


n tentativo di trovare un 
compromesso fra la DC e il 
PSI sulla questione dell’art 
5 della legge per il cinema, 
evitando cosi la crisi di go¬ 
verno, prosegue e prevedibil¬ 
mente si intensificherà nei 
prossimi giorni, in coheomi- 
.tanm con le ferie delle due 
(Tameré, che riprenderanno i 
lavoH iliiS giugno. Il fatto 
che da entrambe le parti esi¬ 
sterebbe « buona volontà » 
per arrivare ad una concilia¬ 
zione è provato, secondo gli 
ambienti ufficiosi, sia dal rin¬ 
vio al 15 giugno del voto fi¬ 
nale sulla legge cinemato¬ 
grafica. che ha permesso di 
evitare uno scontro aperto e 
una nuova rottura nella mag¬ 
gioranza, con conseguenze 
imprevedibili per lo stesso 
governo, sia dalla confluen¬ 
za (avvenuta ne] voto di ieri) 
dei quattro patiti sull’ordi¬ 
ne del giorno presentato da 
La Malfa sui problemi della 
scuola. Confluenza, sia det¬ 
to per inciso, abbastanza sin¬ 
golare, dal momento - che 
quell’ordine del giorno rical¬ 
ca le lìnee della mozione 
quadripartita alla quale PSI 
e PRI avevano ritirato la 
propria adesione in segno di 
protesta per il colpo dì mano 
della DC sulla legge per il 
cinema. Si vede che la stabi¬ 
lità del centro-sinistra ha bi¬ 
sogno, per resistere, anche di 
queste sottigliezze . procedu¬ 
rali. . 

TRATTATIVA ieri mattina, a 

Montecitorio si sono avuti al¬ 
tri incontri sulla questione. 
L’on. Piccoli si è intrattenuto 
con l’on. Paolicchi, responsa¬ 
bile della sezione cinema del 
PSI, e Moro ha riunito per 
uno scambio di idee il segre¬ 
tario della DC, Rumor, e i mi¬ 
nistri Scaglia e Colombo. Ai 
giornalisti Paolicchi ha di¬ 
chiarato che nel corso della 
settimana ci saranno altri in¬ 
contri. ciò che conferma, ha 
aggiunto, che « la trattativa 
ci sarà >. Sia lui che il mini¬ 
stro Corona hanno ciMnun- 
que voluto precisare che con¬ 
dizione per l’accordo resta la 
richiesta della Direzione del 
PSI per il ripristino dell’ac¬ 
cordo di governo sul cinema. 
In un editoriale che Paolicchi 
ha scritto per l’Acanfi! di 
oggi, si ribadisce che i par¬ 
titi laici • non possono accet¬ 
tare la trasfigurazione della 
legge, venuta con l’emcnda- 
mento de >- Paolicchi, che 
pure si sforza di tenere un 
atteggiamento molto conci¬ 
liante, non manca di ammet¬ 
tere che la nuova polemica 
sul cinema < rischia di sfo¬ 
ciare in una crisi di go¬ 
verno ». La trattativa colle¬ 
giale, a quanto si è appreso, 
si svolgerebbe martedì, e i 
suoi risultati andrebbero, en¬ 
tro la settimana, all’esame 
del Consiglio dei ministri. Tra 
le ipotesi che si fanno circa la 
formula deH’evenlnale com¬ 
promesso la più accreditata 
resta Quella cui ha accennato 
venerdì l’on. Tarassi, e cioè 
la elaborazione da parte del 
eoverno di un nuovo testo 
dell’art. .*> da presentare al 
Senato, sul quale ' verrebbe 
posta la questione di fiducia. 
'Tuttavia, secondo gli osserva¬ 
tori politici, questa formula 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


romesso 


Il C.C- a la C.C.C. fanno 
appollo a tutte le erganis- 
zailonl del partila, a tulli 
I compagni, a tutti 1 gio¬ 
vani comunisti o a tutti I 
lavoratori Italiani - parchi 
diano immediato avvio alla 
campagna della stampa co¬ 
munista 1965 0 ne sosten¬ 
gano col massimo impegno 
le iniziallva. 

La campagna della stampa 
deve caratterizzarsi, questo > 
anno, come una grande ' 
campagna politica a propa¬ 
gandistica per II rafforza- . 
mento del Partito, per la 
mobilitazione delle masse 
popolari nella lotta per una 
nuova maggioranza, per l'u¬ 
nità del movimento operalo 
socialista Italiano, contro la ' 
aggressione Imperialista a 
per la pace. ‘ 

' Il CC. e la CCC ripro¬ 
pongono Toblelllvo gii rag¬ 
giunto e superalo nel 1964 - 
della raccolta di 1 miliardo 
a mezzo di lire. Per la dif¬ 
fusione essi propongono co¬ 
me obiettivi minimi nazio¬ 
nali: l'aumento della ven¬ 
dita dell'Unità domenicale 
del 5%, la raccolta di 2.000 
nuovi abbonamenti annui a 
Rinascila, lasciando all'Ini¬ 
ziativa della federazioni II 
completamento di tali obiti- . 
tivl sulla base delle rispet- i 
Uve esigenze a possibilità 
reali. 

. Il C.C e la C.CC tono 
certi che I compagni, e I 
lavoratori che sentono di 
avere nel P.CI. ha loro 
avanguardia combattiva, sa¬ 
pranno portare In questa 
campagna lo stesso slancio 
ed entusiasmo che hanno ga¬ 
rantito il successo di lutto 
le campagne precedenti. 

Avanti per la raccolta del 
miliardo v mezzoi Avanti 
per la conquista di nuovi 
militanti al partilo e nuovi 
lettori alla sua stampai ' 
Avanti per l'unità delle for. 
ze operale e soclallslal 

IL CC E LA CCC 


PER IL VIETNAM 

Grande numifestazione 
unitaria a Firenze 


A Bandar Mdshour 
nel golfo PersicT " 

Una petroliera 
italiana esplode 
50 i morti? 
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BANDAR MASHOUR (Iran) — La pafroliera italiana e Luisa » 
è esplosa nel porto di Bandar Mashour, nel golfo Persico. Si 
ritiene che nessuno dei quarantuno membri dclTcquipaggio e dei 
quindici scaricatori iraniani che si trovavano a bordo abbiarw 
potuto salvarsi. La petroliera, costruita dalTAnsaldo di Mon- 
falcone, ara di proprietà della Cosarma ' di Palermo ed tra 
considerata una delle più belle navi della flotta mercantila Ita¬ 
liana. Nella foto: la « Luisa * in navigazione ripresa da un aereo 
(A pagina 12 i particolari) 


GNKlusa h visita 
della delegazione 

del PCI a Cuba 


Una delegazione del PURSC re¬ 
stituirà la visita in Italia 


Dal aostro corrìspoitfente 

L'AV.ANA, 5. 

Dopo tre giorni di ampi scam¬ 
bi di vedute si sodo conclusi 
venerdì sera alTAvana ì colto- 
qui politici fra la direzione del 
PURSC e la delegazione del PCI 
che ha visitato Cuba. Al termi¬ 
ne delle conversazioni, svoltesi 
in una atmosfera sempre estre 
mameote cordiale e con un to 
no di grande franchezza e com 
prensione reciproca, il compa 
gno Fktel Castro si è recato a 
salutare i compagni italiani nel¬ 
la loro residenza e si è intratte¬ 
nuto ancora amichevolmente con 
loro fino a notte inoltrata insie¬ 
me anche con altri membri della 
direzione nazionale del partito; 
EmQio Aragones, Armando Kart 
a Isidnro Malmierca. A coixùu- 


sione delie conversazioni politi¬ 
che è stato approvato un docu- 
r.iento il cui testo sarà pubbli¬ 
cato net prossimi giorni. 

Accogliendo d'altra parte rio- 
vìto del Partito comunista italia¬ 
no. la direzione del PURSC ha 
deciso di inviare nel prossimo 
avvenire una delegazione io Ita 
lia per restituire la visita com 
piuta dalla de:egaziooe guidata 
dal compagno Alleata Questa ha 
già lasciato l'Avana per tornare 
in Italia via Murmansk-.Mosca 
A salutare i compagm italiani 
all'aer o porto della capitale cuba¬ 
na si sono recati • menribri della 
direzione nazionale del PURSC 
Blas Roca, Elmilio Aragones, Guil- 
lermo Garda • Ramiro Valdes. 


I discorsi di Martino, Va¬ 
lori^ Veronesi, Colzip Fio- 
riello, Agnoietti, Malvez¬ 
zi e dei pittore Attardi 
Appello agii intellettuail 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5. 

La prima fase della campa¬ 
gna per Tassìstenza sanitaria 
alla popoìazione del Vlelnani, 
si è conclusa oggi con una 
grande manifestazione popola¬ 
re che si è svolta in piazza 
Santa Croce a Firenze. 

La sottoscrizione ha dato ri* 
sultati soddisfacenti — sono 
-stati raccolti 141 milioni — e 
fra pochi giorni, l'ospedale da 
campo partirà per il Vietnam 
del Nord. L’annuncio — che 
sottolinea il grande successo 
dcH’inizictiva dei medici ed Q 
sentimento di solidarietà de¬ 
gli italiani con la gloriosa ed , 
eroica lotta che il popolo viet¬ 
namita sta conducendo contro 
gli aggressori americani — è 
stato dato nel corso della ma¬ 
nifestazione, promossa dal Co¬ 
mitato nazionale per l’assisten- ■ 
za sanitaria al popolo del Viet¬ 
nam ed alla quale hanno pre¬ 
so parte migliaia di cittadini. 

H grande valore politico di 
questa iniziativa è stato sotto- 
lineato da tutti ^i oratori, 
ognuno dei quali — pur nella 
diversità delle posizioni politi¬ 
che ed ideologiche — ha posto 
l’accenfo sulla necessità inde¬ 
rogabile di portare avanti con 
rinnovata energia l’azione di 
solidarietà con il popolo del 
Vietnam e di rafforzare l’unità 
di tutte le forze democratiche 
ad una piattaforma di lotta 
per la pace, per la sconfitta 
deH'imperialismo e per II rin¬ 
novamento politico e democra¬ 
tico del nostro Paese. A tale 
proposito è stata lanciata la 
proixista per la costituzione di 
un comitato intemazionale per¬ 
manente per l'assistenza nid- 
taria ai popolo del Vietnam. 
(Questa è la risposta del Paese 
reale ai meschini tentativi che 
sono stati fatti per impedire 
che si sviluppasse un ct^ va¬ 
sto movimento dì solidarietà 
a favore del popolo vietnami¬ 
ta. e all’atteggiamento uffirìale 
di coloro dìe hanno espresso 
piena « comprensione » per la 
politica di aggressione ame¬ 
ricana. 

La manifestazione di piazza 
Santa Croce è stata aperta dal 
dottor Ugo Perìnenì il quale, 
a nome ^1 (Comitato per Tas- 
sistenza sanitaria al popolo del 
Vietnam, ha rivolto un calo¬ 
roso ringraziamento a coloro 
che hanno aderito con stando 
veramente entusiasmante a 
questa iniziativa, ed ha dato 
lettura delle numerose adesio¬ 
ni pervenute al (Comitato: fra 
queste, ricordiamo c^Ile del 
presidente dcll'Ammini.strazin- 
ne provinciale di Firenze, del 
sindaco di Reggio Emilia, del 
sindaco e della Provincia di 
Pistoia, di decine e dedne 
di enti locali, assodazionì gio¬ 
vanili e drcoll culturali, del 
compagno Batzamo (PSI), di 
Verzclli (CGIL), del vice pre¬ 
sidente dell'Unione per la lotta 


Savario Tutino | (Segue in ultima pagina) 
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Settimana politica— 

Suirorio 
della crisi? 
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Mercoledì sciopero generale proclamato dallo C.d.L. 
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Maggioratila ipaccala, gover¬ 
no attll'orlo della criili in que- 
alo poche eloquenti parole ti 
Hatanme il aureo degli avveni¬ 
menti che hanno improwita* 
mente dato, negli ultimi giorni 
àella aettimana, una piega dram¬ 
matica alla aituaiione del centro- 
ainiitra. Iiiruttivo è retarne del 
modo come vi ti è arrivati. Era 
in diicuitione alla Camera li 
diiegno di legge governativo tul¬ 
le cinematografìa, un progetto 
ritultanie da un accordo fra i 
partiti della maggioranza, e ap¬ 
provalo dal Contiglio dei mini- 
atri. Si tratta di un provvedi¬ 
mento largunienle erilicalo per 
la mancanza in etto di qiinliiati 
elemento veramente innovatore 
e adeguato a riaolvere i proble¬ 
mi del cinema italiano, che af¬ 
fronta tulle linee toilanziali del 
vecchio inilirizzit. Ebiiene, ai lie- 
mocriiliani quetio non h pano 
auffìciente. Di qui la loro deci- 
alone di presentare un emenda¬ 
mento all'art. 5 della legge in 
diicuiiione, che tiabiliace i rc- 
quiiiti indiipcntnhili perchè un 
film posta fniire della sovven- 
aione statale. A questi requisiti, 
remendum^nlo ilelln DC aggiun¬ 
ge quello dell.i conformitn » al 
principi eliro-sorlali o snneili 
dalia Cosiiiuzinne, ilizione die¬ 
tro la quale si nascomle in real- 
tii il proposilo di introdurre 
nella legge il criterio della Cen¬ 
tura preventiva. Non a caso, 
del resto, rinizialiva de era 
atata preceduta e accompagnata 
da una massicria campagna del¬ 
le organizzazioni clericali e ila 
■na serie di articoli dell’Dsjrr- 
vatore romano contro a Timmo- 
ralità a nel cinema; vecchio 
pretesto adoperato dall'appara¬ 
to censorio per colpire, anzi¬ 
ché i film veramente immora¬ 
li, le opere impegnate sui pia¬ 
no delle ideo. 

Nonostante l'opposizione dei 
PSI e del Pili, remeiidamenlo 
democristiano ò stato portato 
In aula, ed à passato grazie ai 
voti congiunti della DC, dei 
monarchici e dei fascisti, men¬ 
tre Si.--ialisti, socialdemocratici, 
repubblicani, comunisti e libe¬ 
rali si schieravano contro. Cla¬ 
morosa e grave frattura, quindi, 
nella maggioranza e nel gover¬ 
no, per di più vistosamente sot¬ 
tolineala dai fatto che, osse- 
«piionti allo direttive della DC, 
Moro o sei ministri avevano 
volato eoniro il loro collega 


Martedì • Roma 


socialista Corona, firmatario 
della legge. Per il PSI, e per 

10 stesso Corona personalmente, 
si creava di conseguenza una 
situazione insostenibile, le cui 
implicazioni aprono una pro- 

t spelliva di ulteriore tensione e 
alleile di crisi per il centro-si¬ 
nistra. 1 tentativi affannosi con¬ 
dotti da Moro (con l'appoggio 
del PSDI) per trovare una so¬ 
luzione di comprutnesso si so¬ 
no ' finora urlati contro la re¬ 
sistenza del i*SI, la cui Dire¬ 
zione ha chiesto che per il ci¬ 
nema si ripristini l'accordo di 
governo, violalo dalla DC con 
i'emendamrnto all’art. 5. D'al¬ 
tra parte, la D(' rimane arroc¬ 
cata nella sua itiiriinsigenza. 
.Messe cosi le cose, trovare una 
via d'uscita oppure piultoslo ar¬ 
duo, anche facendo il debito 
conto dello fertile fantasia che 
so sfoderare in questi casi il 
presidente del Consiglio, e che 
sarà certanicnlo utilizzata in 
tutte le sue «fiiniolure per ri¬ 
mettere insieme i vetri rotti. 

Le prossime ore, i prossimi 
giorni diranno se ai sarà trat¬ 
tato di uno sonqdice burrasca 
d'estate o di qualcosa che può 
veramente portare alla rottura 
della eoidizioiie governativa. K' 
comiimpie il caso di sottolinea¬ 
re elio la questione non r di 
i|Uelle che si posstiiio ruppez- 
zure con tpi.debo espediento 
formalistico. Essa coinvolge in¬ 
fatti un problema di principio, 

11 problema della libertà della 
cultura, sul quale, dopo il gra¬ 
ve episodio nel veto al a Vica¬ 
rio », il l’SI non può permetter¬ 
si altri cedimenti; e un proble¬ 
ma di metodo, nel rap|)orto fra 
la l)(; e i partiti alleali, che ha 
ormai raggiunto livelli incredi¬ 
bili e. pensiumo, intollerabili. 
Più in generale, la vicenda del¬ 
la leggo sul I incula rimanda al 
discorso stilili sostanza politica 
del centro-sinistra, sulla invo¬ 
luzione galoppante di una for¬ 
mula politica nella quale do¬ 
minano in modo sempre più 
arrogante la linea conservatrice 
dei Colomlio e dei Carli e il di¬ 
segno illiberale del gruppo di¬ 
rigente de, e non può più quin¬ 
di esserci posto per un partito 
socialista che non voglia met¬ 
tere in gioco, irreparabilmente, 
la propria autonomia e il pro¬ 
prio destino. 

Massimo Chiara 
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lavoratori 


Bloccati dalie 12 I settori deirindustria e dei 
trasporti pubblici - Comizio in piazza Cairoti 
Non raccolto da CISL e UIL l'invito unitario 
delia CGIL a battersi contro le scelte deH’Assolom- 
barda - Giornata di lotta generale IMO a Bologna 

MILANO, 5 ■ I corso della conferenza stampa) 
A pochi giorni dallo sciope- non fu possibile convincere le 


Comunicato del gruppo parlamentare 


Impegno del PCI allo Camera | 
per i mutilati e invalidi civili | 

Denunciata l'indifferenza del governo e della maggioranza I 
Conferenza stampa dei parlamentari comunisti il 24 a Roma | 


ro degii edili di tutta la Lom 
bardia, dalla lotta c dalle ma 
nifestnzioni dei ciriquantaini 


altre organizzazioni sindacali a 
rendere operativi gli impegni 
presi nel marzo scorso, poiché 


la metallurgici per i premi di CISL e UIL valutarono divcr 
pnKiuzione, dalle dure batta samenle In situazione sindacalo 
glie nelle fabbriche tessili, e od economica 
(lell'abbigliamentn, cbimiclie. Anclic a Uologna avrò luogo 
del vetro per difendere il po giovedì 10, uno giornata di lot- 
sto di lavoro ed il potere con- ta. Scencleriiiuio In piazza me 
Irattuale, .sctteceiitomila lavo laimcccanicl. edili, fornaciai, 
ratori di Milano e della prò- braccianti e mezzadri. La Ca 


inferenza europea per l'amnistia 
e io libertà in Venezuela 


vincia si stanno preparando mera del Lavoro ha già pro- 
allo sciopero generale deciso clamato una serie di scioperi 
dalla Camera del Lavoro per ed ha organizzato una grande 
mercoledì 9 giugno. manifestazione: un corteo di 

Tutte le aziende Industriali lavoratori partirà dal Palazzo 
ed i trasporti pubblici (tram dello Sport c attraverserà le 
e autobus dcII'ATAM urbani strade centrali di Bologna, 
ed interurbani, autolinee, fer- . - 

rovic nord) saranno bloccati - 

per l'intero pomeriggio. 1 la 
voratori di tutte le fnlibriche • l'f •• 

la.sccrunno il lavoro a mezzo Pef lO SCIOpOrO 061 TerrOVieri 

giorno e parteciperanno poclie__ 

ore dopo al comizio che i re 
.sponsabili della Camera del 
lavoro di Milano terranno in M 

piazza Calroli. 

La necessità di una decisa 

protesta e di una forte oppo- KmBm 

sizione dei lavoratori milanc- mmm m m 

si alle scelte ed alla politica 
economica dcIl'AssoIombarda 
e dei gruppi monopolistici era 
già stata individuata dal sin- 
dacato unitario e dalie altre Km 

organizzazioni sindacali fin dai Km ^wKKKK 

marzo scorso. A quell'epoca ^0 

venivano riconfermate le cifre 
drammatiche sui licenziamcn- ' 

ti, ! le riduzioni dell'orario di nirhifirazionfi 01 Dfif 
lavoro, che già avevano carat- à'ICniliniIIOne W l/BI 

terizzato I anno della s con* ■■■inmmsiorA cui li 

giuntura ». In una grande as- *1 p» OIHIIICciM SUI II 

scmblea degli operai dell'indu¬ 
stria i rappresentanti delle tre „ . , • n tt 

organizzazioni sindacali ave- Per cinquanta minuti, •• se- 
vano prcannunciato la dccisio- gretario generale dello SFI- 


' La Prtsidenza del Gruppo 

I parlamsntare comunitia della 
I Camera hè preso in esame lo 
■ sfato di paralisi legislativa 
I provocalo dalla maggioranza 
I e dal governo di centro tlnl- 
I etra, in ordine al gravi pro- 
I blemi economici ed asslslen- 
' liall riguardanti i mulilati ed 
I Invalidi civili. 

I Tati problemi, posti da anni 

airatlenilone del Parlamento 
I mediante proposte di legge di 
I quasi lutti I gruppi pollllcl, 
I furono ripresenlati drammati- 
I cementa all' atlenziona del 
' Paese dalla s marcio del do- 
I loro » del 19 maggio 19M. 

I La Presidenza sottolinea 

I che, malgrado ripetute e 
I pressanti sollecitazioni var- 
I bali e scritte del deputali 
' comunisti, la maggioranza ed 
I II governo, col compiacente 
I appoggio dei Presidenti delle 
Commissioni Interni c Sanità 
I della Camera, non ha Inteso 
I sbloccare tfnora dalhinsabbla- 
I mento I progetti di legge rl- 
I guardanti la categoria del mu- 
* lllati ed Invalidi civili. 
j Denuncia pertanto in questo 


atlegglamenlo, Il sicuro pro¬ 
posito di negare ogni concreto 
contenuto al precisi Impegni 
assunti, tra I quali, premlnen- 
II: la corresponsione dell'as¬ 
segno vitalizio a decorrere dal 
1° gennaio 1945; l'assistenza 
sanitaria e la cura riabilita¬ 
tiva; la riqualificazione prò- 
I fessionale e rinsrrlmenlo nel- 
l'alllvltà produlllvo attraver¬ 
so la revisione della legge 
sul collocamento. 

Il comportamento dilatorio 
ed IndlfTerenle del governo e 
della maggioranza che lo so¬ 
stiene, non offende solo la 
dignilò del Parlamento e 
mortifica la sua autonomia 
Icglslaltva, ma più ancora of¬ 
fenda e mortifica le sacro¬ 
sante necessità di una vasta 
categoria di cittadini, privi di 
ogni assistenza materiata e di 
conforto morale. 

La Presidenza del Gruppo 
parlamentare comunista, men¬ 
tre vede confermati t suol 
dubbi circa la natura evasiva 
e dilatoria della legge di re¬ 
cente approvazione da parte 


della maggioranza, attribuen- | 
le personalità giuridica alla 
Unione Generale degli Inva- | 
lidi Civili, e mentre Invita I 
la categoria Interessala, at- • 
traverso opportune Iniziative | 
del suol organi dirigenti, a ' 
riprendere II movimento per | 
l'affermailone del fondamen- | 
tali problemi ancora Insoluti, 
si Impegna ad adottare tutte | 
le misure consentile per co- I 
stringere maggioranza e go- . 
verno a pronunciarsi una voi- I 
ta per sempre sulle loro reali ' 
Intenzioni, e non esclude la | 
necessità di ricorrere al Re- | 
golamento per chiedere che 
la proposta di legge comuni- | 
sta n. 989, recante I provve- I 
dimenìi a favore del mutilati . 
ed Invalidi civili sla posta al- I 
l'ordine del giorno dell'As- ' 
semblea. | 

Al Une di renderà pubblica | 
la denunciata situazione la 
Presidenza ha decito di tenere | 
Il giorno 24 giugno a Roma i 
alle ore 16 una conferenza . 
stampa lull'argomento alla | 
presenza di delegali del muti- ' 
iati ed invalidi di tutta Italia. ■ 


Interrogato dal aa^trato 
dsegretarìo del SFI-CGIL 

Dichiarazione di Degli Esposti - Attacchi contro i doganieri - La Corte Costituzionale 
si pronuncerò sul licenziamento « od notum » - Domani convegno CGIL sulle C.I. 

Per cinquanta minuti, il se- i lo sciopero dall’S al 14 novera- 1 il diritto di sciopero garantito | dcmocraliclie nel luoghi di la 


gretario generale dello SFI- bre 1964. In una dichiarazione dalla Costituzione. 
CGIL on. Degli Esposti è sta- alia stampa, il compagno De- a quelle dircttii 


voro, avrà luogo domani a Mi¬ 
lano il convegno nazionale 


nruni aria perCGIL on. Degli Esposti è sta- alia stampa. Il compagno De- A quelle direttive - ha prò- 'ano u convegno nazionaK 
cenerS ^ sciopero interrogato ieri a Iloma. gli Esposti ha detto di essersi seguito - si attennero tutU 1 CGIL sulle Comm sMonI Inter 

_ o- _« a_t ____*____ - " ... . ri« a eiti elnrf&Afili rsol. 


|fpnPI*A]p 

Il < rilancio » innfn rprin. roooforia. dal sostituto prò recato dal magistrato per rcn- ferrovieri in sciopero, con e 

mizzato ail'inizio dell i nrima- curatore della Repubblica dot- dcre spontaneamente l’interra guale senso di responsabilità 
vera dauli indimtriali p ria al. tor Poolucci, su richiesta del gatorio. ritenendo doveroso £• stata sempre preoccupazio 
cuoi raoDrescntanti del sover- la Procura di Firenze. Il magi chiarire subito che assume pie- ne dei responsabili dello SF] 
no si è tradotto a Milano c nel- strato ha Ietto al segretario gc- na responsabilità delle diretti^ evitare qualsiasi incidente t 
la provincia in un ulteriore nerale dei ferrovieri le conte ve emanate per gli scioperi situazione di pericolo; anchi 
peggioramento della situazione stazioni mosse all'intero grup^ dell'anno scorso; direttive im- per questo, le disposizioni im 
e delle condizioni di vita di P® dirigente dello SFI, da par- partite responsabilmente nella partite furono sempre tempe 
migliaia di operai ed impiegati fe della polizia ferroviaria, per assoluta certezza di esercitare stive e particolareggiate. Sor 


La < Conferenza europea per 
l'amnistia dei detenuti politici e 
per le libertà democratiche in 
Venezuela > si aprirà martedì 8 
a Roma prcs.<io la Ca.sa della Cul¬ 
tura (Via della Colonna Antonina, 
n. 52). I lavori inizieranno con 
le relazioni dcll'on. (..elio Bosso 
su: < La violazione delle libertà 
In Venezuela ». del doti. J. Jimc- 
nez su < Iji situazione cconomico- 
sociale in Venezuela » e del dot¬ 
tor S. Malta su: « I,a .situazione 
degli intellettuali e delia cultura 
in Venezuela >. 

Alla conferenza hanno già as¬ 
sicurato la loro partecipazione 
numerose ed autorevoli persona¬ 
lità del mondo culturale e poli¬ 
tico europeo ed americano tra 
cui quattro parlamentari laburi¬ 
sti inglesi, tre deputati greci, un 
rappresentante della Lega dei di¬ 
ritti deH'iiomo. il segretaìio dcl- 
l'Associazione intemazionale dei 
giuristi democratici, il redattore 
capo delia rivista «Temps Mo- 
demes >. diversi esponenti l'el- 
Tantifascismo spagnolo e l'abate 
francese Glasberg. Anche la Se¬ 
greteria della CGIL. l'on. Tren- 
Un. l'on. Bertoldi • l'on. Tullia 
Carrettoni delia Direzione dei 


PSI hanno ieri invialo le loro 
adesioni alla Conferenza. Saran¬ 
no pre.senti inoltre: il giornalista 
Abdel Malik (icr il Sudan; il me¬ 
dico Mièviiic e il giornalista M. 
Brumagne per la Svizzera; l'av¬ 
vocato Joe Nordmaiui, lo scrit¬ 
tore e giornalista Georges Four- 
nial, il decoratore Jean Picart 
Le Doux, il giornalista Enrique 
Maria Josepii per la Francia: 
il poeta Marcas Ana c lo scrit¬ 
tore Jorge Semprun per la -Spa¬ 
gna; il sindacalista Russel Kerr, 
il segretario della € Bertrand 
Russell peace Foundation > e la 
.segreteria per il comitato per 
l'amnistia per ringhilterra; il 
senatore Hemando Garavite Mu- 
noz per la Colombia; il segre¬ 
tario dell’organizzaziooe intema¬ 
zionale dei giornalisti Yefremov 
per la Cecoslovacchia; il dottor 
Leopold VoUer del centro Inter¬ 
nazionale di documentazione del¬ 
la Resistenza per l'Austria : la 
poetessa Hcmictte Theisen e 
Emilc Kricr deU'associazione dei 
combattenti lussemburghesi \o- 
lontari nella Spaoia repiibblica- 
na per il Laissemburgo: il poeta 
Eugeni) Eriuscenko per TURSS: 
l'ex rettore del Politecnico di 
Atene. Nikos Kitsikis. per la 
Grecia. 
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recato dal magistrato per rcn- ferrovieri in sciopero, con e- j diritti sindacali nel- 

clero sponlaneamente rinterro' guale senso di responsabilità. , aziende, anche In rapporto 
gatorio. ritenendo doveroso e* stata sempre preoccupazio- trattative inlerconfederali 
chiarire subito che assume pie- ne dei responsabili dello SFI ^ j i ®86iomare 1 ac- 

na responsabilità delle diretti- evitare qualsiasi incidente e cordo del 53. L importante riu- 


ve emanate per gli scioperi situazione di pericolo; anche sarà introdotta da una 

dell'anno scorso; direttive im- per questo, le disposizioni im- relazione del segretario confa 
partite responsabilmente nella partite furono sempre tempe- dorale Rinaldo Scheda, e vi 
assoluta certezza di esercitare stive e particolareggiate. Sor- pnrteciperanno le Federazioni 

' prende quindi l'azione esplica- categoria e le Camere del 

_ta ria nnn tvwhi fiinrinnari drl- Invoro. oltreché numcrosi mcm- 


mlgliaia di operai ed impiegati fe della polizia ferroviaria, per i assoluta certezza ai eserciiare sUve e particolareggiate, sor 
Lo riduzioni di orano di la- ' quindi l'azione espUca 

voro colpiscono un numero som- ——- ————• ta da non pochi funzionari del 

pre più esteso di lavoratori. XT T^A T A (probabilmente Ispi 

Nei primi cinque mesi del TLi JVLlil JN X W dai ministri dei Traspor 

l’anno in corso le ore perdute ® Interni) contro i la- 

ed integrate dalla cassa inte - TT A DECISO- voratori scioperanti e contro la AGLI EMIGRATI 

grazione sono state più di stc.ssa segreteria nazionale del- 

21.100.000. una cifra che cor- DELLA SARDEGNA 

l'assegno del Capo dello Stato 

1964. notoriamente un anno ti gli alti compiuti si sono svol- gucnli: 

particolarm^te nero e diffìcile. ^ senatori a L'assegno di i2 milioni datava « nel pieno ambilo delle ga- bSieUoTn S 

Un terzo del lavoraton mec- vita, primo firmatario Gronchi - dal 19/8 e da qucU anno non era ranzie costituzionali; questo s" bi^eUo in fe^ 

carnei lavora ad orario ridot- che eleva da 12 a 30 milioni Vas- mai stato modificato, nonostante del resto è già avvenuto nei • ; 

Lo ^ al di sotto delie 40 ore segno annuo personale attribuito le profonde modificazioni avutesi processi contro quattro ferro- numero 1163- ^ 

al Presidente della Repubblica, in campo economico e finanziario yjprj a Bari c a Piombino, b) riduzione del 60 per cento 


prende quindi l'azione esplica- categoria e le camere t 
ta da non pochi funzionari del- numcrosi mci 

la polizia (probabilmente Ispi- “i Commissione Interna. 

rati dai ministri dei Traspor- ... 

li e degli Interni) contro i la- 

voratori scioperanti e contro la AGLI EMIGRATI 

stc.ssa segreteria nazionale del- _ 

'o SPI DELLà SARDEGNà 

• Sono certo comunque — ha , - , , , . 

* I A A Al m V. é A Va..AMA .Ja 


L'assegno del Capo dello Stato I concluso Degli Esposti — che 

.... , ■ „ la Magistratura farà completa 

ET stata approvata dalla con^ Essendo pià stata giustizia riconoscendo che tut- 

missione Affari costituzionali del stesso testo, dal Senato, la legge .. ... -! -y„i. 

ta Camera la proposta di legge diviene ora operante, J ^otio svol 

— di iniziativa dei senatori a L'assegno di 12 milioni datava L nel pieno ambilo delle ga 


settimanali. Fra i tessili la si- al Presidente della Repubblica. I in campo economico e finanziario vieri a Bari c a Piombino, 

tuazionc è s.ncora più difficile: mentre risulta che in alcune 

la metà degli operai delle fab- A Jaa.ìì*a«aa4a aa»m.a mamaìiaIS jII rfalA località non son stati rilevati 

brfche di questo settore e del- AuBQUBniGlllO nOflIlB VBnQlfd mOllOpOII 01 STflfO nelle denunce gli estremi per 

l’abbigliamento non lavorano a proceilcre. 

salario pieno La commissione Finanze e Te che ben 32 mila riLcndite su M Mentre aucste azioni di lec 

An<'h<> l« /Wfp» Camera, con l'asten- mila ricavano un reddito lordo ,tnii'ni<ar^r. on*; 

Anche le afre dei licenzia deputati comunisti, ha annuo non superiore alle 400 mila gè, scatunte dall attacco anti- 

menti confermano un ulteriore approvato il ddl governativo che lire. sindacale e dall involuzione go 

pi?gginramcnto delia situazione nioditìca il « r<»gim« di imposi Singolare il fatto che. per l'op 


mentre risulta che in alcune sul prezzo del biglietto da c per 
località non son stati rilevati la Ordegno sulle linee maritU- 
nelle denunce gli estremi per ge-stilc dalla Tiixenia, in base 


proceilcre. 

Mentre queste azioni di log 


ad apposita legge recentemente 
approvata dal Parlamento: 

c) sui servizi aerei: Alitalia 
Sam e Ati: riduzione del 30 per 
cento sulle tariffe in vigore per 


peggioramento delia situazione modifica il « regime di imposi Singolare il fatto che. per l’op vcrnativa. proseguono contro i il -/laggio di andata c ritorno 
economica. Nei primi quattro zione fiscale sut profitti oggetto posizione del rappresentante del ferrovieri, si va nuovamente sulle linee nazionali; riduzione 

mesi dell'anno in corso sono di monopoii di Stato ». proposto governo, il relatore Turnaturi si creando un clima di linciaggio per cento sulle tariffe nor- 

stati licenziati oltre seimila !a- m ossequio alle disposizioni CEE è visto costretto (e con lui fon. contro i doganieri che l'anno ^ speciali per 1 viaggi di 

voratori. Più di 2.600 nelle fab che non consentono discrimina Castellucci. per solidarietà gover «corso furono nrc-ssochè < mili e ritorno sulle lince tn 


Precisazione del Ministero 


voratori. Più di 2.600 nelle fab 
brichc metalmeccaniche. 1.700 
nelle fabbriche tessili. E .sem¬ 
pre in questo ultimo settore, ire 
aziende sono state delinitiva 


che non consentono discrimina Castellucci. per solidarietà gover 
I rioni fiscali fra i cittadini dei nativa) od accettare solo un mo 
I paesi del MEC. f-o discussione, desto aumento dell'aggio (0.50 %). 
e approvazione, è avvenuta a di | compagni Raffaelli e Malarrest 
stanza di molti mesi dalla sua hanno invano richiesto un au- 


Caslellucci per soitaaneta gover scorso furono prcs.sochè « mili 

natilo) od fcctiare solo un mo t„ri„ati. dal mini.stro social 

desto aumento dell aggio (0.50 %). . _„ „ . _ 

I compagni Raffaelli e Matarrese democratico Trcmelloni. il qua 


.mii; «"data e ritorno sulle lince tn 
scorso furono pressoché * miti tcmazionali- 

tarizzati . dal mini.stro ^ial sussidio, in base alla Leg- 

dcmocratico Trcmelloni. Il qua- gc Regionale 7 maggio 1965 no¬ 
ie volle sostituirli con guardie mero 14. nella misura di L. 8.000 


--- -.,,......,..0 presentazione; va aggiunta che mento deU'I % per le rivendite di finanza perchè scioperava per coloro che prm’engono dal 

mente chiuse facendo perdere maggioranza ha fatto assor- povere e dello 0.50 % per le 0 I-- no. Sulle ragioni dell'aUualc territorio nazionale e di 1* 12.000 
il posto di lavoro a più di mille tire dal provvedimento una prò Ire, in uno con l'affermazione agitazione dei doganieri non è provengo^ da 

operai mentre altre due. la porta dell'on. Cortelluca ed altri, che gli aumenti non dovessero neces-sario sorfermarsi Ocenr- j, . parte drii 

DcU’Acqua e la Ptìss da mesi che sottolineava ta esigenza di cadere sui consumatori (come C^^e di A«i^c^ del Co¬ 
seno in difficoltà portare dal 6 aU'8 % l’aggio spet invece ha fatto il governo aumen f® .{® 

Nei cantieri edili alia crisi tonfai n^difori di g^eri di tondo il ^ezzo delle r i^ »: J^^^ro < hia*IST*(Sè ^'p re dri dtuSm? torturi 

'fti olla «*.«; ,wnni»fa monopolt. Da tempo, infatti, t ri- 3 miliardi). Opponendosi il gover- sciopero «manco» (cioè l ap re nei cinaami ucriiu neiie une 

aci OT TO alia siasi compila agitazione, dato no i comuni.rti si sono astenuti, plicazione integrale del rego elettorali dei Comuni della Sar¬ 
de! mesi invemau è seguita 1 lamento) provexrhino la ripre degna che si trovano per ragio 

■ •VtA A A A -* Ia I _ .7 _ * A* eti Iav . Aaa .J a I * S - 


59 i provvedimenti di grazio 
concessi dal Capo dello Stato 


n ministero di Grazia c Giu- 
stixia ri.spondendo a due inter¬ 
rogazioni presentate alla Ca¬ 
mera per una < cxxnplcta c 
obiettiva inrormazionc sui 
prov'vcdimenti di clemenza ». 
ha precisato che a partire dal 
15 aprile, il Capo delio Stato, 
accogliendo le relative doman¬ 
de di grazia accompagnate dal¬ 
le proposte de! ministro guar¬ 
dasigilli. ha sottoscritto 51 
provvedimenti di condono con 
dizionalc rifcrentlsl ad ex par¬ 
tigiani c 8 ad ex appartenenti 
alla repubblica di ^lò. 

Nella Istruzione dei provve 
dimenti presso il Ministero del 
la giustizia — continua la ri¬ 
sposta doirufficio stampa del 
mini.sicro - .sono stati tenuti 
presenti tutti gli clementi 
obicttivi e soggettivi dei sin 
goti casi, ma tutti nel quadro 
del motivo generale e deter 
minante dei provvedimenti 
stessi, e cioè: il lungo tempo 
trascorso, e le condizioni ecce- 
MmmU di quel periodo. Questo 


motivo generale e dctcrminan 
te ha acqui.statn ulteriore e 
maggiore rilevanza in occasio 
ne del Ventennale della Ube 
razione, occasione che. .sugge 
rendo di cancellare ogni resi 
dua conseguenza nel campo 
criminale ^1 difficile perìo^ 
al cui centro sta l'evento glo 
rioso c felice della Libcrazio 
ne, ha giustificato una parti 
colare generosità. 

L'espiazione in atto di chi 
domanda la grazia, nonché il 
perdono della parte offesa, so 
no stati sempre considerati 
nella prassi elementi non indi 
spcnsabili. anche se importan 
li. al pari dei pareri faiorevoli 
dei Procuratori Generali, che 
non sono vincolanti. 

I pareri dei Procuratori Ge 
ncrali sulla csmcessiom- del he 
nefìcio sono stali favorevoli per 
5 dei 21 ex partigiani detenuti 
e per 21 dei 30 ex partigiani 
latitanti: sono stati contrari per 
tutti gii 8 ex appartenenti alla 
repubblica di Salò. 


dei mesi invernali è seguita 
una lentissima ripresa dei la 
vori in primavera. Nei primi 
quattro mesi dell'anno sono 
state iniziate metà delle co 


Fondo di previdenza personale di volo 

Riunita in sede legislativa, ta | La commissione ha anche ap- 


sa di toni reazionari e di in 
tenti liberticidi 
A questo proposito, ò viva 


re dei dttadmi iscritu nelle Uste 
elettorali dei Comuni della Sar¬ 
degna che si trovano per ragio¬ 
ni di lavoro fuori dei territorio 
deUa regione, prestino attività al 
te dipendenze di tem e abbiano 
ovviamente partecipato alte eie- 


Per ottenere tale sussidio che 
— come SI è detto — è di U- 


slnizioni di quelle fnc5vse in commixsìOTie Lnroro della Carne prorefo un odo, propoito dal ^ Consi- 

opera nello stesso periodo del «’o ha approvato il ddl che isti compagno on Luigi Di Mauro. Costituzionale ^«vrà 8 

l'anno passato imjce un Fondo speciale di pre e firmalo anche da Santi e alta, emeltcrc sul iccnziamcnto od dSo 

U forza lavoro nella prò , ridenza ^ ,l personale di volo che auspica l istituzione d, un «utum previsto dall art 2118 „ 8^ r^r colS? che prmw 

vincia di Milano è in comples 'civile* dal'lér^S 

so calata deH'g per cento 80 ncorso al a Corte è stato prò ,2000 per coloro che pro¬ 
mila lavoratori sono stati cioè »• l j • • l mosso dal Pretore di Scalca. \-engotM da paesi esteri, l'elet- 

espulsl dal processo produttivo ROrRle DCF 13 DFOdUZIOne SYICO 3 ' ^ ® ^l'Eoto 

sJno immi^ati che ^n hanno |#IUUUAIUIIC aWIWUIB 

più trovato lavoro e che sono Riunito m sede deliherante, la 1 determinava la creazione di una mente è) in contrasto con I ar- orMiata ulte diDend»ize 


norme per la produzione avicola 

Riunita in sede deliherante, la 1 determinava la crcozione di una mente è) in contrasto con I ar 

_ . 1 - <. a UvU- - - , * M. r 1 


mosso dal Pretore di Scalca, \-engono ^ paesi esteri, l'elet- 
il quale si è chiesto se quclEar (ore dovrà presentare all'Eiito 
ticolo non sia (come effettiva Comunale di Assistenza, doma^ 
mente è1 in mntrastn mn l'ar. ™ m carta sempti^ indicando 


piu uovaio lavoro e cne sono 1 munita in sene aeiineranie, la i aeierminava la creazione ai una —v....- ,1 l'attività prestala alle dipendenze 

tornati ai paese d'origine, sono 1 eommissume Agricoltura della serie di strumenti che, affidati 1 licoio 4 della Costituzione sul | ^ esibendo il biglietto 

di viaggio di andata e ntorno ed 


giovani che cercano inutilmen Camera ha approvalo il ddl go aU'.AlA (dominata dai grandi prò diritto al lavoro. Nella discus- 

te 11 primo impiego sono tion oernoriro. ma modificandolo prò dution). avrebbero fatto di que sionc. il prof. Smuraglia — 

ne che vengor» costrette nuo fo»da">rtire. che detta «norme sta una seconda Federco^orzi. difensore del ferrovieri attuai 
,1 ^ produzione avicola». An Un comitato ristretta ha riela mente imnutati — aveva «o- 

vawnte al lavoro a domicilio ^ ddl é stato emanato borato il progetto, sul quale tur 

Sono questi gli elomenll che olle norme dello CEE forio i drputntt comuntstt si sono questa lesi. L impegno 

la Camera del I^avoro ha illu %fa U ddl del oocerno non m atfenufi perchà come ho derro del governo di presentare una 

strato al prefetto nel giorni (imitano a recepire quelle nor Lusoli esso non affronta i sen legge sulla « giusta causa » nei 


diritto al lavoro. Nella discus¬ 


sione. il prof. Smuraglia - il certificato elettorale vidimato 


fondamente, che detta « norme ria una seconda Federennsorzt. difensore (lei ferrovieri attuai- cìalla sezione elettorale odia (zua- 
per la produzione avieola ». An Un comitato ristretta ha nela mente imputati - aveva so^ le ha voUto. 
che questo ddl è ilato emanalo borato il progetto, sul quote lui *«..< t Nessun altro Iwnefiewt aiut 

•n_o«equro_aHe norme della CEE tavia t deputati comunisti si sono stilo altuaS^luTkSSÌuzli? 


scorsi e che sono stati resi 
noti In una conferenza slam 
pa tenuta oggi dal segretario 
generale Mdio Bonaccini B Di 
rctUvo dcll'organizzazkme sin 
dacale unitaria decise di pro 
clamare lo sciopero generale. 
Nonostante gli inviti della Ca 
mera del Lavoro (Inviti che 


te questo dar e stato emanalo ooraio 11 progerio. sui quote rui »„.i 1 Nessun altro (wnefievi ali» 

rana I depufofiromunisfi SI VOTO d^T^vc™ di priscntoJTSS «d® altuavf^luTKSSSirti!? 
.tfa il ddl del governo non st otfenuti perchè come ha deno gow™ oi prescolare una . «meesso a lavora eia. 

niiano a recepire quelle nor Lusoli esso non affronta i sen legge sulla « giusta causa » nei sardi emigrati. 

me (controlh santian e raccolto problemi che pone ì'anarehtco licenziamenti, che annulli l'ar .ua ..«a .vi,,.,.». 

....I..AU. w.»i _ 1 » . 4 _i r> ____iiuaiu. le aure agevoiaziom 


d: dati slaiutia). ma in Drolico I snluppo del settore. ticolo del Codice e raccolga previste dal secondo provveriimerv’ 

ia proposta F*CI PSI PSIUP e io. npprtnalo dal (;on.siglio Re 

Polenziamenlo dogane Milano e Napoli S^r.T’ZTc^iXìw 

della^ Camera ha approvato, co lo delle attrezzature doganali di !,Y vcdimento trovasi tuttora alPesa 


IL TESSERAMENTO 
AL PCI E ALLA FGCl 

152.171 reclutati 


Le federazioni del PCI di Rovigo e L'Aqui¬ 
la hanno superato gli iscritti del 1964 

Successi della FGCl a Brescia, Monza, 

. , \ 

Trieste, L'Aquila, Campobasso e Caserta 

E* stata effettuata il 3 giugno la rilevazione periodica 
dei dati del tesseramento al partito e alla FGCl. dalla 
quale è risultato che i comunisti tc.sserati assommano 
a 1.711851 di cui 1.555 987 al partito (pari al 94.8%) e 
155 8()4 alla FGCl (pari air89,7%). Il numero del reclu¬ 
tati ò salito a 152.171, di cui 107 288 al partito e 44.883 
all'orgHoizznzione giovanile. In complos.si,. nell'ultimo mese 
sono entrali per la prima volta nelle no.strc file 12.(XK) 
nuovi compagni. 

Hanno comunicato di avere superati) gli Iscritti del 1964 
le federazioni di parlilo di Rovigo e Aquila e le federazioni 
giovanili di Brescia, Monza, Trieste. Aipiila, Camiwbasso e 
Caserta. In tal modo le federazioni di pallilo al 1(X)% ed oltre 
sono salile a quindici e quelle giovanili a qunrantnlrè. 

Il numero delle sezioni che hanno superato gli iscritti 
dell’anno scorso è salito a 5.214 (.526 in più ri.spetto ni mese 
passato). Dai dati pervenuti risulta elio il tesseramento 
è proceduto positivamente in numerose organizzazioni, 
specialmente del Mez/ogiorno continentale, il die ha con¬ 
sentito di acaircinre seiisibilmeiite il loro relativo ritardo ri¬ 
spetto alla media nazionale. E' tuttavia ancora non trascura¬ 
bile il numero delle organizzazioni al di .sotto di tale media. 

Il partito ù ora impegnalo nel lancio di una grande 
campagna di proselitismo operaio sulla base degli orien¬ 
tamenti e delle decisioni della Conferenza di Genova e del 
ComiUilo Centrale. E‘. anzi, questo il fatto che caratte¬ 
rizzerà. fin dnH'inizio, in Campagna della stampa con¬ 
giuntamente allo sviluppo della sottoscrizione e airallar- 
gumcnto dei lettori dei giornali comunisti. 

Nell'ampio dibattilo che U partito .si appresta a svilup¬ 
pare sui maggiori temi politici e ideologici, un punto 
fermo di verifica deH'inizintiva del partito deve essere 
co.stituÌto dai risultati e dnll’attività in corso per il pro¬ 
selitismo che rimane più che mai la bn.se di tutto il lavoro 
delle no.stre organizzazioni. 

Graduatoria per Federazioni 


1. Trieste 

2. Avellino 

3. Pesaro 

4. Aosta 

5. Aquila 

6 . Riminl 

7. Bolzano 

8 . Prato 

9. Monzu 

10. Sondrio 

11. Rovigo 

12. Venezia 

13. Parma 

14. Reggio Emilia 

15. Siena 

16. Varona 

17. Livorno 

18. Ravtnnu 

19. Savona 

20. Melò 

21. Bologna 

22. La Spaila 

23. Arezzo 

24. Imola 

25. Grosseto 

26. Campobasso 

27. Potenza 

28. Teramo 

29. Firenze 

30. Pistoia 

31. Terni 

32. Ferrara 

33. Fermo 

34. Bergamo 

35. Verbanla 

36. Gorizia 

37. Forll 

38. Taranto 

39. Crema 

40. Agrigento 

41. Caserta 

42. Alessandria 

43. Modena 

44. Belluno 

45. Torino 

46. Pisa 

47. Imperia 

48. Ancona 

49. Genova 

50. Ascoll Picano 
5t. Vitarbo 

52. Bari 

53. Treviso 

54. Macerata 

55. Trento 

56. Nuoro 

57. Malera 


58. Asti 

59. Como 

60. Caltanissetia 
6 t. Lecco 

62. Chieti 

63. Vicenza 

64. Viareggio 

65. Cremona 

66 . Perugia 
66 /bis. Carbonia 

67. Piacenza 

68 . Udine 

69. Sassari 

70. Brescia 

71. Setacea 

72. Foggia 

73. Crotone 

74. Padova 

75. Cassino 

76. Cuneo 

77. Pavia 

78. Salerno 

79. Enne 

80. Catanzaro 

81. Cagliari 

82. Massa Carrara 

83. Messina 

84. Napoli 

85. Milano 
66 . Varese 

87. Biella 

88 . Mantova 

89. Novara 

90. Pescara 

91. Lucca 

92. Vercelli 

93. Avezzano 

94. Pordenone 

95. Palermo 

96. Lecce 

97. Tempio 

98. Brindisi 

99. Trapani 

100 . Cosenza 

101. Prosinone 

102. Siracusa 

103. Riell 

104. Oristano 

105. Roma 

106. Benevento 

107. Termini Imereso 

108. S. Agata Mllllello 

109. Reggio Calabria 
Ito. Latina 

Iti. Catania 
112. Ragusa 


F.G.C.L - Graduatoria per Fe¬ 
derazioni 


me la commissione di Palazzo Milano e SapolL 
Madama, li ddl che fissa la ero 


sono stati ripetuti oggi, nel I poriona dallo sommo di 9 miliordi 


a. d. m. 


di estrema attualità politica, 
oltreché giuridica. 


Sempre in tema di libertà I spadala. 


me del Kovenx) centrale, a ter¬ 
mine delrarticok) 33 dello statuto 


1. Bene vanto 220,0 

2. Potenza 2094 

3. Pordenone 133,6 

4. Tempio 1324 

5. Brindili 132,0 

6. Lucca 1284 

7. Teramo 125,9 

B. Termini Imerese 124,7 
9. Cegllarl 124,1 

10. Gorizia 123,7 

11. Cassino 1204 

12. Ragusa 120,4 

13. Nuoro 1174 

14. CMetl 117,0 

15. Catanzaro 111,6 

16. Crotone 109, 4 

17. Trapani 109,1 

11. Como 1074 

19. Melfi 107,2 

20. Reggio Calabria 1074 

21. Setacea 1074 

21 Avellino 1044 

21 Grosseto 104,0 

24. Ferrara 103,8 

25. Sondrio 1034 

26. Lecco 102,6 

27. Siena 102,6 

20. Roma 102.2 

29. Prato 1024 

30. Caltanlssetla 102,0 

31. Pisa 101,7 

32. Cosenza 101,7 

33. Alessandria 101,4 

34. Viterbo 1014 

35. Pistola 1014 

36. Campobasta 100.4 

37. Parma 100,1 

30. Brescia 1004 

39. Varese 100.0 

4& Monza 100,0 

41. Trieste 1004 

41 Aquila 100.0 

41. Caserta 100,0 

44. Salerno 98,7 

45. Venezia 97,9 

46. Livorno 974 

47. Padova 974 

40. Rovigo 974 

49. Verbanla 97,4 

50. Verona 97,1 

51. RIminI 96 7 

52. Ancona 96 1 

53. Napoli 954 

54. Fori! 95,1 

55. Fermo 944 

Si. Ravenna 934 


57. Viareggio 

58. Vicenza 

59. Foggia 

60. Asti 

61. Savona 
6L Torino 

63. Pesaro 

64. Modena 

65. Perugia 

66. Lecce 

67. Rieli 

68. Arezzo 

69. Latina 

70. Mantova 

71. Palermo 

72. Agrigento 
71. Aosta 

74. Enna 
7$. Genova 

76. Bergamo 

77. Carbonio 
71. FIrenza 

79. Reggio Emilia 

00. Belluno 

01. Crema 

>2. Massa Carrara 

03. Bari 

04. Avezzano 

15. Vercelli 

86. Imola 

17. Sassari 

88. Pavia 

89. Taranto 

90. Macerata 

91. Terni 

92. Prosinone 

93. Milane 

94. Udina 

95. Novara 

96. Piacenza 

97. Siracusa 
90 Cremona 
99. Biella 

100. Catanie 

tot. S. Agata Mllllalle 

102 Bologna 

103 Imperla 

104 A«(nll Piceno 
105. La Snella 

106 Pescara 

107 Treviso 

tot Melerà 

109 Messina 
Ito Trento 
Iti Oristano 
112. Bergamo 
113 Cuneo 
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Abbiamo Interpellato dieci no¬ 
stre redazioni o Inviati In dieci ca¬ 
pitali diverse su quattro continenti. 
A tutti abbiamo rivolto la stessa 
domanda: c’ò una minaccia di 
guerra generale oggi nel mondo? 
Che si pensa della nuova grave 
crisi internazionale che stiamo at¬ 
traversando? Rispondono Mosca 
e Hanoi, Parigi e Varsavia, Buda¬ 
pest "I L'Avana, Belgrado e Londra, 
Algeri e Berlino. Al nostro lettore 
offriamo questa inchiesta-lampo, 
questo rapido conlalto telefonico 
con I più diversi punti del mondo. 


VI troverà una grande ansia comu¬ 
ne, dove si sommano e si combi¬ 
nano preoccupazioni e sentimenti 
diversi. 

C'è dunque un rischio grave di 
guerra generalizzala oggi nel mon¬ 
do? Non anticipiamo le risposte che 
Il lettore troverà qui sotto. Vi sono 
sfumature tull'altro che seconda¬ 
rie In ciò che si pensa nelle diverse 
capitali. Tre nomi ricorrono con più 
frequenza: Vietnam, San Domingo, 
Germania. Sono i principali foco¬ 
lai dove la guerra è già In corso o 


un conflitto di più vasta portata può 
esplodere da un momento all'altro. 
Dappertutto si leva un dito accusa¬ 
tore: esso è puntato contro i diri¬ 
genti della politica americana, giu¬ 
dicati ad est come a ovest I mas¬ 
simi responsabili della presente ten¬ 
sione. 

- Crediamo comunque che questo 
sondaggio dia un quadro sintetico 
ed efficace delle ansie che oggi si 
avvertono nel mondo e della situa¬ 
zione internazionale cosi come si 
presenta a metà di questo nostro 
drammatico 1965. 


"1 


Dulie coste del Vìetiiuiii a (|uclle di Sun Duiiiiti^o queste scene si ri|ietono. Nella foto: un urnp{io di niarines {irende terra <in> 
runte lo sbarco di Da Nuiig. Ci ricordano altri episodi analoglii della seconda duerni mondiale, poi della guerra di Corea. 
11 mondo deve dunque essere trascinato una volta ancora in un conflitto che si comhutterel)l>c a colpi di armi atoiniche? 
Dieci nostri corrispondenti e inviati sparsi nel mtmdo tentano di rispondere alla domanda in questa pagina 


HANOI 


ALGERI 


VARSAVIA 


BELGRAIKI 


itt coesistenza Qui la guerra Troppi governi Pure i cattolici Tito e Kardelj 


a dura prova è già in corso 


I nostfa redazione 

MOSCA, giugno 
, politica di coesistenza 
una prova decisiva. 

t iev Io ha detto: non 
sserci coesistenza solo 
jOnione So/ietica e Sta¬ 
niti; 120 paesi ci sono 
inondo e 120 paesi han- 
liritto alla pace. Con i 
enti del Vietnam c'era- 
tate delle divergenze, 
di fronte all'aggressio- 
mericana queste sono 
itrate ben lontano in se¬ 
ia linea. Davanti a tut- 

Ì passata la necessità di 
ire aiuto al paese so¬ 
da aggredito. I viet¬ 
ati hanno chiesto armi 
I hanno avute. 

Sovietici tuttavia si ri¬ 
mo di pensare che la 
pa sia inevitabile. Kos- 
in dichiarava ai giorna- 
indiani di non credere 
il mondo andrà verso 
uerra atomica. C’è un 
:olo. Esso è rappresen- 
dal ritorno americano, 
ato da Johnson, alla 
itica di forza » dulle- 
i. Per evitare rischi 


più gravi bisogna sconfig¬ 
gere questa tendenza. Re¬ 
spingerla in Asia, costrin¬ 
gendo gli americani a ri¬ 
spettare gli accordi di Gi¬ 
nevra e a negoziare quin¬ 
di. ma a negoziare sulla 
base del loro ritiro da pae¬ 
si dove non hanno alcun 
diritto di stare. 

Bisogna sconfiggerla an¬ 
che in Europa. Qui la mi- 
■ naccia è meno evidente, ma 
per i sovietici, in ultima 
analisi, non meno g'^ave. 
E’ l'alleanza fra imperiali¬ 
smo americano e revansci¬ 
smo tedesco, che sembra 
oggi tornare di attualità, 
a costituire il massimo pe¬ 
ricolo. Promettente è tut¬ 
tavia il riavvicinamento 
con la Francia, c L’intesa 
franco-sovietica per la di¬ 
fesa della pace — scrìve 
l'ultimo numero del Kom- 
viunist — è una garanzia 
di sicurezza in Europa... 
(Essa) potrebbe divenire il 
più importante fattore di 
pace nel mondo >. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 

II.ANOI. giugno 

Qui la guerra non è una 
minaccia, non è un perico¬ 
lo ipotetico. E’ una realtà. 
Si spara a Sud. dove i re¬ 
parti partigiani dei tre 
quarti del territorio già li¬ 
berato attaccano le truppe 
americane e le altre forze 
agli ordini dei generali sta-. 
tunitensi. Si spara nel 
Nord contro'^ ^11 aerei che 
da quattro mesi vengono a 
bombardare una terra che 
chiedeva solo di essere la 
sciata vivere in pace. In un 
modo o ncH’altro. contro 
l’uno o l’allro nemico, si 
combatte ormai da vent'an 
ni. < Noi amiamo la pace, 
ma non temiamo la guer¬ 
ra > ha dichiarato il Fron 
te di Liberazione e ha ri¬ 
petuto Ho Ci Min; c siamo 
decisi a cacciare gli ag 
gressorì per difendere la 
libertà, l’indipendenza e la 
integrità territoriale ». 

C’è il rischio che questa 
guerra c locale ». di gradi 
no in gradino dell’escala- 
tion, diventi una guerra 
generale? Non è ai vietna¬ 


sono passivi contro Johnson danno Vallarme 


miti che si può poiTc que¬ 
sta domanda. Essi sono sta¬ 
ti attaccati e fanno quello 
che al loro posto chiunque 
avrebbe fatto; si difendo¬ 
no. La loro opinione è che, 
nonostante l’enorme poten¬ 
za americana, essi possono 
con gli aiuti sinora ricevu¬ 
ti e che ancora riceveran¬ 
no, tener testa all’attacco 
àmericanb e prima o poi ’ 

I costringere gli occupanti ad 
• andarséné. La domanda va - 
dunque rivolta agli aggres¬ 
sori. Quando cominciarono 
a bombardare il Nord que 
-sti si aspettavano da una 
ora aH’altra che il Vietnam 
« facesse un segno * e ca¬ 
pitolasse. Il segno non è 
venuto. La guerra lampo 
americana non è riuscita. 

I generali del Pentagono 
sconfitti non cercheranno a 
questo punto di coprire la 
loro disfatta allargando an¬ 
cora la zona di aggressio 
ne? Qui è il pericolo. Ma ad 
esso non possono porre ri 
paro i vietnamiti. La rispo¬ 
sta spetta al mondo intero. 

Emilio Sarei Amadè 


Dal corrispondente 

ALGERI, giugno 

€ Il dato più impressio¬ 
nante della situazione at¬ 
tuale è il numero di gover¬ 
ni che agiscono come se la 
escalation contro il Viet¬ 
nam e Santo Domingo non 
li riguardasse ». Chi mi 
parla è un giovane dirigen¬ 
te, che per le sue funzioni 
conosce bene il. pensiero 
deirUflìcio politico del PLN 
e del governo algerino. « Se 
non si pone un termine al¬ 
la escalation, siamo al pri¬ 
mo atto di una terza, cata¬ 
strofica guerra generale. 
Troppi governi stanno a 
guardare: inseguono pre¬ 
stiti, patti commerciali, aiu¬ 
ti economici, prestigio; tut¬ 
te cose importanti, alcune 
ottime, altre meno; ma che 
sarebbero tutte travolte e 
annullate da una guerra ». 

E’ la preoccupazione che 
domina tutta la politica 
estera algerina. Non per 
caso Ben Bella si è recato 
a Saidia. in maggio, ad in¬ 
contrare Hassan II. Collo¬ 


qui su problemi economici, 
si è detto. Forse, anche. 
Ma si trattava innanzitutto 
di consolidare le relazioni 
tra i due grandi paesi del 
Maghreb, di agire per la 
salvezza dell'unità araba: 
il ponte che, per le posizio¬ 
ni deH’Algeria e dell’Egit¬ 
to. unisce il campo sociali¬ 
sta e il Terzo mondo. 

' Non per caso anche l’Al¬ 
geria si è astenuta dal get¬ 
tare olio sul fuocb a 'prò- 
posilo delle affermazioni di 
Burghiba: quelle sulla Pa¬ 
lestina e quelle tendenti a 
giustificare le aggressioni 
americane e a scagionare 
rimperialìsmo tedesco dal¬ 
le sue mire neocolonialiste. 

€ E’ inutile nascondere 
che la situazione è diffìci¬ 
le. angosciosa. Agiamo in¬ 
vece. finché è tempo! Alla 
Conferenza di Algeri cer¬ 
cheremo di ricondurre il 
Terzo mondo al grado di 
unità antimperialista e di 
comune lotta per la pace, 
raggiunto dicci anni fa a 
Bandung ». 

Loris Gallico 


Dal corrispondente 

VARSAVIA, giugno 

La campagna elettorale 
conclusasi appena qualche 
giorno fa ci ha fornito una 
volta ancora il polso della 
opinione pubblica. La crisi 
internazionale è fonte di 
molle preoccupazioni. La 
politica degli Stati Uniti fa 
tempre per le sorti della 
coesistenza (e possiamo di¬ 
te che' non' c’è forse paese 
come la Polonia che abbia 
cercato di dare un contri¬ 
buto concreto alla realiz¬ 
zazione di questo princi¬ 
pio). C’è neH’uomo della 
strada un sentimento di de¬ 
lusione. 

NeH’ottobre scorso le sue 
speranze andavano a John¬ 
son. riteneva che fosse do¬ 
tato di un certo realismo 
e che la sua elezione avreb¬ 
be facilitato, se non acce¬ 
lerato. il processo disten¬ 
sivo. La guerra nel Viet¬ 
nam, l’intervento a Santo 
Domingo, i piani nucleari 
tedesco americani a Parigi 
hanno rimesso in gioco tut¬ 


to. Goldwater e Johnson si 
sono dati la mano! 

€ Siamo per la coesisten¬ 
za pacifica ma coesistenza 
per noi non vuol dire assi¬ 
stere impassibili e inerti 
alle azioni di guerra ag¬ 
gressive che minacciano di 
distruggere l’indipendenza 
dei popoli ». Sono parole di 
, Gomulka. La sala dove il 
leader polacco le ha prò ’ 
nunciate era piena di folla, 
che ha vigorosamente ap 
plaudito. 

< A venti anni dalla fine 
del conflitto rorizzonte si 
è di nuovo rabbuiato. Sia¬ 
mo di fronte ad una situa¬ 
zione che ci fa temere il 
peggio. Non possiamo non 
essere pienamente solidali 
con il nostro governo con¬ 
tro l’aggressione america¬ 
na ». E’ il leader cattolico 
Jerzy Zawy'eski che fa eco 
al primo segretario del Par¬ 
tito operaio unificato polac¬ 
co parlando alla stessa 
folla. 

Franco Fabiani 


Dal corrispondente 

BELGRADO, giugno 

Alla vigilia della parten¬ 
za per la Cecoslovacchia, 
martedì scorso, Tito ha ri¬ 
lasciato una intervista alla 
• agenzia CTK, nel corso del¬ 
la quale ha definito « estre¬ 
mamente pericolosa » la si- 
tqazione pel mondo e ha ri- 
pelnfo ancora una volta la 
esortazione ad op{K)rsi a 
c|Uesto ijericolo, sia nel qua¬ 
dro deirONU che fuori del- 
l'organizzazione. e ad « es¬ 
sere tenace nel mobilitare 
la coscienza mondiale e 
tutte le forze amanti della 
pace ». 

Edward Kardelj. i'il mag¬ 
gio scorso, portando il sa¬ 
luto del Comitato centrale 
della Lega dei comunisti 
jugoslavi al congresso ser¬ 
bo, ha dichiarato che gli 
americani intendono « sal¬ 
vare il colonialismo » or¬ 
mai superato dalla storia e 
instaurare, al posto dei 
princìpi della Carta dcl- 
l’ONU. < il diritto del più 
forte ». 

* La pericolosità di que¬ 


sta politica, che rischia di 
condurre ad una catastro¬ 
fe termonucleare, dipendo 
appunto dal fatto che essa 
non offre vie di uscita a 
coloro che la perseguono* 
ha precisato Kardelj. 

Queste recentissime affer¬ 
mazioni del presidente del¬ 
la Repubblica jugoslava e 
del presidente del Parla¬ 
mento esprimono fedelmen¬ 
te il giudizio e le preoccu¬ 
pazioni che sono comuni al 
governanti e alle popolazio¬ 
ni della Jugoslavia e che 
già sono state espresse in 
chiari e tempestivi atti uffi¬ 
ciali. 

F. Mautìno 
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Il pericolo 
sta in America 


nostro corrispondente 

P.ARIGl, giugno. 

T chi vive in Francia non 
fficile rendersi conto del- 
Oliata del pericolo e da 
B parte stanno le respon 
ità. H presidente della 
ibblica. il governo, molti 
tali. la televisione hanno 
ù riprese, nel quadro di 
politica l^n determinata. 
Ttito l’opinione pubblica 
anale e intemazionale sul- 
rax’ità della situazione. E 
Bstimonianza è tanto più 
idibile in quanto provie 
dai dirigenti di uno dei 
d chiave del sistema atlaa 
che conosce da alleato 
sbocco minaccioso della 
;egia americana 
n dal 15 agosto del 1904 
lITepoca. cioè, dei primi 
rventi americani nel golfo 
Tonchino — il Consiglio 
ministri emette un cornu¬ 
to in etti afferma che < la 
tizione della pace sta nel 
intervento » e che « la 
, la tensione che sì apre 
Asia del sud est pone a 
ntaglio la pace in tutto il 
inente ». Due giorni do- 
il 17 agosto. De Gaulle 
a a Tolone- c Cambiate 
;ica » — dice rivolgendo 
Igli Stati Uniti « Per ga 
lire la pare occorre che 
uro gli mlcrvcnli stranie 
. £ la Francia proclama 
becessita della convocazio 
Idi una nuova conferenza 
l’Indocina. 

Ili accenti più allarmanti 
igono dal discorso di De 
Ullc del 27 aprile 1965. L'in- 
rcnto americano viene con- 
IMto eoo grande forza e 


con assoluta chiarezza. « La 
nostra riprovazione — dichiara 
il presidente francese — va 
alla -guerra che si estende 
in Asia giorno per giorno, e 
di ora in ora... ». Poi viene 
rintcrvento dei marines a San 
to Domingo. L'allarme, in 
Francia, diventa paura. 

Roger Seydoux. rappresen¬ 
tante del governo francese al 
rONU. afferma che c di fron 
te allo sbarco di truppe ame 
ricane, noi ci troviamo da 
vanti ad un intervento arma 
to il cui scopo non appare 
chiaro » Il sci maggio, nella 
seduta del Consiglio dei mi 
nistri. De Gaulle prende la 
parola per condannare c l'in 
tcrvento delle truppe straniere 
a Santo Domingo > e per sol 
lecitare il ntiro immediato 
dei marines. La t dottrina di 
Johnson » viene stigmatizza 
ta come una nuova e più pe 
ricolo'-a versione della « dot 
trina Truman ». E il tredici 
maggio, in un nuovo comuni 
calo ufficiale, il Consiglio dei 
ministri rende noto che « la 
Francia non approva il prin 
cipio deirinfervento armato 
contro un paese indipcnden 
te ». 

Ci siamo limitati a racco 
glicre solo alcune delle innu 
mcrcvoli testimonianze di dis 
«ion^o e di condanna della a 
zione americana Ma esse ci 
«ombrano sufficienti a far 
comprcntlere che la Francia 
è oggi forse il paese d’Oxi 
dente nel quale più diffusa 
è la coscienza sia del peri¬ 
colo e sia delle responsabili¬ 
tà dogli Stati Uniti. 

Maria A. Maccìocchi 


Non c'è pace 
senza libertà 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, giugno. 

Contro le aggrcs.sioni imperialiste Cuba lotta e 
vigila in prima persona. Qui a volte si spara e si 
sente sparare, infiltrazioni, tentativi di sabotag 
gio e provocazioni accadono o possono accadere. 
Finché le bombe americane non l'hanno fatta ta¬ 
cere. la radio ribelle di San Domingo veniva 
captata come una voce sorella. Anche la denun¬ 
cia dell'aggressività imperialista è quotidiana. La 
linea del contrattacco passa per l’idea fondameli 
tale dell'unità antimperialista e della coesistenza 
uguale per tutti. 

Il primo maggio in piena offensiva contro San 
Domingo Fidel giudicava così la situazione intcr 
nazionale Mossi dalla paura delle rivoluzioni, gli 
imperialisti cercano di frenare la marcia della 
storia E' necessario respingere le loro aggres 
sioni I problemi della pace preoccupano tutti e 
sarebbe insensato non capirne rimp<»rtanza. ma 
la difesa della pace non può essere una difesa 
passiva La preoccupazione dei popoli per la pace 
non può autorizzare gli imperialisti a immolare 
impunemente i diritti dei popoli Questo non por¬ 
terebbe alla pace. E* necessario far capire agli 
imperialisti che stanno giocando col fuoco. 

.A giudicare dai fatti, i pericoli di guerra aumcn 
teranno sempre più finché gli imperialisti non 
comprenderanno che la strada su cui oggi si 
muovono è pericolosa anche per loro. Quando lo 
comprenderanno la tensione comincerà a diminui¬ 
re. Spetta a tutti i popoli del campo socialista e 
al mwido intero far comprendere agli imperialisti 
quelle verità, affrontando tutti i rischi che impon 
gono la storia e l’epoca in cui viviamo. E’ ne 
cessano che in qualche punto del mondo si ta 
glino le mani agli imperialisti: allora essi si mot 
teranno a riflettore. Nessuno desidera nè può de 
siderare la guerra 

1 popoli desiderano la pace per costruire la 
loro felicità, ma questo diritto bisogna conqui 
starlo intelligentemente Noi non accettiamo la 
strana idea per cui alcuni potrebbero vivere in 
pace mentre altri dovTcbiJcro subire la guerra. 
Noi vogliamo pace per tutti e per tutti U diritto 
alla libertà. 

In sintesi è questo ciò che si pensa a Cuba 
circa le nuove minacce di guerra. 

Savario lutino 


I laburisti 
paralizzati 


Già minati 


Il Vietnam si 


strade e ponti? è fatto vicino 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, giugno. 

Per la Gran Bretagna « La- 
micizia politica con TAmerica 
equivale al bacio della mor¬ 
te ». Così afferma una mozio 
ne discus.sa in questi giorni da¬ 
gli studenti di Oxford. In essa 
si riflette un’opinione larga¬ 
mente diffusa. La contraddi¬ 
zione in cui si dibatte l’In 
ghilterra è quella di aver vi¬ 
sto il ritorno al potere dei la 
buristi nel momento in cui la 
aggressività dcH'impcrialismo 
americano riprendeva a mi 
nacciarc la pace nei mondo 
Eppure, mai prima di oggi, 
un governo inglese si è tro 
vaio tanto strettamente « al 
Icato » a Washington Quan 
do più ce ne sarebbe stato 
bisogno. la c mediazione » di 
Londra non si è concretata. 

L’€ abbraccio » degli US.A è 
stato « mortale »: ha cancella¬ 
to d’un colpo ogni possibile in¬ 
dipendenza delia politica este¬ 
ra britani ica. W'ilson è stato 
eletto sulla base dei suoi im 
pegni € coesistenzìali »: liqui 
dazione dell’atomica naziona 
le. riduzione della tensione in 
Europa, amicizia verso la Ci 
na. rafforzamento dcll’ONb’. 
mano tesa al Terzo mondo. 

L’equivoco non è durato a 
lungo: il silenzio sul Vietnam 
e su Santo Domingo ha con¬ 
dannato Wilson. La stessa 
stampa borghese glielo rim¬ 
provera. La maggioranza dei 
ministri, dei deputati • degli 


iscritti laburisti non lo condi¬ 
vide. Il mov imento sindacale . 
lo respinge. I gruppi pacifisti 
lo combattono. Negli ultimi 
tempi quel silenzio si è fatto 
più imbarazzato. Ci si do 
manda quanto potrà ancora 
durare. L'Inghilterra ha fino 
ra perduto l’occasione di te 
nere aperto il dialogo Est 
Ovest inserendovisi attiva¬ 
mente e imparzialmente. La 
delusione di chi ha votato 
laburista nell'ottobre scor.w. 
è solo temperata dalla spe 
ranza di costnngere il gover 
no a un ruolo più consono al 
le prospettive socialiste. 

La lezione dei fatti ha chia 
rito l’errore di chi aveva ere 
duto di leggere nel program 
ma di Wilson più di quanto vi 
fosse scritto. L’ambiguità so 
cialdemccratica si è rivelata 
quando neppure la lettera di 
quel programma è stata rea¬ 
lizzata. Potrà esserlo solo nel¬ 
la misura in cui la pressione 
dalia base forzerà il governo 
a farlo. Non a caso la cam 
pagna per la pace in Inghil 
terra ha guadagnato impeto 
e precisato gli obiettivi. Nel 
passato si era unilateralmen 
te opposta a ogni arma ato 
mica Oggi si batte spccifi 
camente contro l’abbandono 
della coesistenza, contro l'ag 
gressione intemazionale degli 
USA, contro le connivenze in¬ 
glesi e vuole che Wilson « par¬ 
li > pubblicamente e ad alta 
voce. 

Luo Vuttri 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, giugno. 

Lungo le strade della Germania occidentale al con 
fine con la RDT vengono costruiti degli strani < poz 
zi ». Sono buche di 80 centimetri di diametro, profon 
de 5 metri e mezzo: possono contenere materiale espio 
sivo. la cui deflagrazione renderebbe le strade inuti 
iizzabili. I.a notizia è di questi giorni ed è stata pre¬ 
ceduta alcune settimane fa daU’altra notizia che nei 
pressi dei ponti sui canali della Sprea a Berlino ovest 
sono già stati costruiti fornelli per mine. 

Lo scorso dicembre, come i lettori dell'Unità ricor 
deranno, l'Europa fu messa in allarme dall’annuncio 
che la Bundeswehr aveva elaborato e proposto alla 
N.ATO un piano per circondare di mine atomiche i 
confini della RDT e della Cecoslovacchia. Con una 
metridicìtà tipicamente germanica gli alti comandi te¬ 
desco occidentali si preparano ad affrontare una nuova 
guerra 

Il processo distensivo in seguito alia aggressiva stra 
tegia di John.sejn in .Asia e nell'.Amenca latina ha 
subito una battuta d'arresto e. se pure i proble-mi 
europei sembrano aver perso importanza nell’attuale 
politica degli Stati Uniti, i militaristi di Bonn sentono 
di avere le mani più libere dall'epoca in cui si era 
aperto un inizio di dialogo tra W’ashington e Mosca, 
n loro obbiettivo è semplice: riuscire ad acquistare 
un peso sempre più determinante nei posti chiave del 
l'alleanza atlantica. Con i suoi 440 mila uomini la 
Bundeswehr è oggi diventato il più forte esercito curo 
peo della N.ATO. II giorno in cui i suoi generali potran 
no fare valere la loro parola sull'impiego delle armi 
nucleari il loro gioco sarà fatto. 

La decisione di Johnson di tirare fuori dal frigo 
rifero e nporre in discussione il progetto di for7« 
atomica multilaterale della N.ATO e la recente propo 
sta di Macnamara a Parigi di dar vita ad un comi 
tato ristretto (compresa Bonn) per gli affari nuclcan. 
hanno enormemente allargato Io spazio di manovra 
del governo tedesco occidentale. Dall’Asia e dall’Ame¬ 
rica latina la nube della tensione e del perìcolo di 
guerra minaccia di allargar» anche sull’Europa. 


Romolo Coccavaio 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, giugno. 

K' lontano il Vietnam da Budapest? Lo era. 
.\cicsso è vicino. In poco meno dì un mese • 
mezzo quasi 15 milioni di fiorini sono stali rae- 
colti a favore dei partigiani sud-vietnamiti. Quali 
ogni giorno la televisione trasmette immagini di 
aerei che partono carichi di medicinali e viveri. 

.Migliaia di giovani hanno chiesto di andare a 
combattere laggiù, non per il gusto di fare la 
guerra, ma. come hanno scritto in molte do¬ 
mande di volontariato, per combattere contro la 
guerra, perchè la guerra non precipiti su Buda¬ 
pest e suirUngheria. 

I.e dichiarazioni del Comitato centrale del POSU 
e del governo e. più recentemente, il comunicato 
conclusivo dei colloqui di Kadar a Mosca sulla 
gravita della situazione intemazionale e sui suoi 
pericoli immediati, hanno accelerato i tempi. L'uo¬ 
mo della strada ha piena e umana solidarietà con 
il pop<3lo vnetnamila. 

Mano a mano che la guerra appare sempre 
meno come un'ipotesi irreale, ha luogo una stu¬ 
pefazione dolorosa. Si sta discutendo U nuovo 
piano quinquennale; sono allo studio programriii 
per un ulteriore miglioramento del livello gene¬ 
rale di vita; in questi giorni a Budapest e nel re¬ 
sto del paese sono in corso vendite straordinarie 
con riduzione del 50 per cento dei prezzi ordinari; 
i lavoraton già cominciano ad affluire nei tra¬ 
dizionali luoghi di vacanza; perchè la guerra? La 
posizione della Francia nei confronti degli tSati 
Uniti e dilla N.ATO. gioverà o si tratta di illu¬ 
sione? 

Una bomba atomica su Budapest, questo dice la 
gente, non distruggerebbe soltanto una capitale 
ma un popolo che nell arco della sua stona sol¬ 
tanto da poco ha cominciato a vivere. E’ co¬ 
stato arrivare a questo punto: e ora? (Chiuderà 
gli occhi è impossibile, tollerare oltre un certo 
haute avrebbe tuttavia conseguenze peggiorL 

A.G. Parodi 
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si apre la 
campagna 
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Domciiira prossima, 13 
giugno, alle ore 9,30 si .svol¬ 
gerà al Supercinema la ma- 
nifcsta/ioiie (l’apertura del¬ 
la campagna della .stampa 
comunista. Sul tema: € Haf- 
for/iamo il partito e la 
stampa comuni.sla, solida¬ 
rietà col Vietnam, unità del 
movlmentrj operaio, per una 
nuova maggioran/a a Ho- 
ma e m i Pae.se » parleran¬ 
no Renzo Trivelli, segreta¬ 
rio della Federazione comu- 
ni.sta romana e l'on. Aldo 
Natoli. 

Già da (iggi sono in corso 
iniziative nei (piartieri e 
nelle zone di Roma per fa 
re della maniresla/.ione del 
13 giugno un grande (no 
mento di collo(|uio denio 
cratico tra il paitito e i 
cittadini romani. L'impe¬ 
gno a raggiungere il KKl't- 
nel tessei amento per dome¬ 
nica prossima — impegno 
prc.so da tutte le zone di 
Roma e della Provincia — 
comincia già a dare i suoi 
frutti. Oltre al compagno 
di Colleferro. operaio della 
RPD. che di ritorno dalla 
Conferenza operaia di Ge 
nova, ha reclutato 8 nuovi 
compagni, vanno .segnalate 
numerose sezioni di Roma 
e della proviniia che nei 
primi ciiKpie giorni di giu 
gno hanno versato alla Fe- 
(lerazione l'importo di altre 
.325 tesseri* che vanno ag 
giunti* alle 7.31) (listi ihiiite 
nel cor.so dei dieci giorni 
della campagna dì tessera¬ 
mento e pro.seliti.smo. In 
particolare si .sono distinte 
le sezioni di Ceiilocelle che 
ha versalo TlmiKirlo di lir> 
tessere, di Prìinavalle chi* 
ha versato Tìmixirto di IhO 
tessere e di Arlena che ne ’ 
ha pagate 78. 

Que.sta la graduatoria 
delle sezioni che iianno rag¬ 
giunto o suFierato il 70'.'*: 
Palidoro 200 per cento; 


Ponte Galeria 159; Cassia 
12G; La Rustica 122,9; Tu- 
scolana 115; Capannellc 
110; Fiumicino 108; EUR 
106; Montesacro lOl,*!; Ce¬ 
lio Monti 101; Vitlnia 100; 
F*orte Aurelio 100; 0.stlense 
97.1; Ludovisl 96.5; Campi- 
telli Ol.*!; Borgata Fidene 
93.7; Tiburtino 111 92.2; Ve- 
scovio 92; Alherone 92; 
Mazzini 90; Salario 90; Set- 
tebagni 90; Tra.stevere 87,5; 
Ostia Antica 86.6; San Ix)- 
renzo 8.'i.7; Moiiteverde Nuo 
vo 8.).7; Prenestiiìo 85.5; 
Balduina 85.2; Ponte Mam¬ 
molo 8"); Testaccio 85; Tur 
de’ .Scliiavi 83.3; Aurelia 
H3.2; Garlialella 83.1; Bor 
go Prati 83.1; Italia 82.7; 
Vaimeiiiina 82; Appio Nuo¬ 
vo 80.7; Trullo 80,5; Mon 
te Mario 80.2; Ostia Lido 
80,1; Cam|)o Marzio 80; 
Portuensc Villini 79.2; Tu 
f(*llo 78.7 Centro 77.2; Vil¬ 
la Certosa 7(5.9; Torpignat- 
tara 76.6; Ac(|uu Acetosa 
7(5.6; Macao 75,9; Casalber- 
tnne 7,5.8; Ardeatina 75; San 
Salia 75; Qiiarticciolo 73,4; 
Pietralata 73,3; Laurentina 
73; Romanina 72,7; Ales¬ 
sandrina 72.6; Portuense 
72.1; Prima Porta 71.4; 
Magliana 71,1; E.squilino 
71; Borghesìnna 71; Monte 
S|)accato 70.5; S. Paolo 70; 
IJonna Olimpia 70. 

Si ha inoltre notizia che 
numeiosi* s(*-z.iiini della città 
e delle zone operaie della 
(irov incia hanno in prepara¬ 
zione giornali parlali, ma- 
ti-riale stampato e ciclosti¬ 
lato per una vasta camim- 
gna di appello ai lavorato¬ 
ri jK-rclic .sostengano la | 
campagna della .stampa co¬ 
munista. aderiscano al Par- | 
Ilio e partecipino alla gran- * 
de manifc-stazione del 13 | 
che sarà conclusa, come I 
è nolo, dalla proiezione ■ 
del documentario « Vietnam | 
cinama >. ^ 


diSD Òs l zlòni della 

_Qr>^T»a4 a ri» d;>/l 

giorno 4/671965- I sottoscritti operai saranno passati in CaSsa 
Integrazione Guadagnit 

Luzi Angelo 
Luzi Armando 
Bifano Pranoesco 


-A) Guida-Ltligl 

5) Straccia Giuseppe 

6) Crcnona Consiglio 


«COQECO.. 

tnTiMiAmu dtiyiiik 



^impresa minaccia di 
abbandonare i lavori 



I lavoratori a superstiti > dell'Impresa CO-GE-CO mentre discutono con il segretario della FILLEA- 
CGIL Alberto Fredda. Gli operai hanno poi deciso di scioperare Inviando telegrammi al sin¬ 
daco, al ministro dei trasporti, al presidente della S.T.E.F.E.R. In alto, nella foto del titolo: 
l'avviso della CO-GE-CO che motiva la sospensione degli operai « per mancanza dei disegni ». 


( , 


In difesa dei salari e per la piena occupazione 


Mercoledì 60.000 edili in sciopero: 
corteo da piazza del Popolo e comizio 


Dopo giorni e giorni dì indagini 


Travestiti da roatadini 
pedimmo con Imito e 
arrestano tre tombandi 


Camuffati per giurm c giorni 
da cacciatori. p.i*-tori c contadi¬ 
ni. gli agenti della Mobile sono 
riusciti alla fine a mettere le 
mani su tre noti < tombaroli » 
che da tempo depred.ivano le 
tombe etruM:he nella zona di Tu 
scarna: l'altra sera, infatti, han 
no bloccato r.iuto di uno dei «.o 
spettati. Ecidio Muri, c hanno 
cosi sequestrato tre vasi, rieco- j 
rati con s<'onc rii cuerr.i tre te 
ste di .statue di j>u«-o'.o form.ito 
e numerosi altri < jiezzi > Il m.T 
tenalc è st.ito esaminato icn 
mattina dal professor Colonna 
che Io ha definito di ptecevole 
fatliir.i e di elevatissimo valore 

I.a c.ic-cia e iniziata due •-eili 
mane fa. quando il prowed.to 
rato alle antichità ha secn.il.ifo 
alla .Mobile che .iKurn- tonilx* 
erano .state «visitate* d.ii .soli 
ti predoni. Cosi gli agenti m s,)no 
travc.sliti alia meglio e. un cior 
no cacciatori, l'altro pastori 
hanno sorvegliato 1.1 zona l’iù 
voitc hanno visto Ecidio Muri, un 
personaggio gi.à noto come « to-n 
barolo ». rancare delle pesanti 
casse sulla siu auto .Mia fine, 
l’altra sera, è stato decido di 
intervenire 

Ecidio Muzi à partito a not 
te da Tuscania e. lungo tutta la 
Cassia, è sf.ito secuito d.i una 
atito civetta della polizi.i' eh 
agenti son«i mi erv «*111111 mi!o a 
Roma, in nvzzo .i pi.izz.i l'el 
Popolo TI « tomb.iro!o » e 1 smn 
due complici Gui*epiie B uri c 
Mano Riicim hanno lent.ito. in¬ 
vano. la fuga a piedi sono st.» 
ti raceiimti e bloccati Lap.-nii 
ra delie cas.se ha confermato i 
sospetti della pobzia' ora gii 
imestigatorì stanno tentando di 
accertare chi avrebbe ricettato 
i vasi e gli altri «pezzi» prov¬ 
vedendo poi a piazzarli all'estero 
(Naila fate: i vasi e gli altri 
«■ni «trusci sequestrati). 


Scioperano anche i 7 mila falegnami 
e i dipendenti delle industrie colle¬ 
gate alV edilizia - Air Adriano parle¬ 
ranno Scheda e un dirigente dell'VIL 


Senza alcun risultato 
le indagini sul «pirata» 

Anche il « pirata > della via Aurelia rimarrà forse sconosciuto: 
tutte le in<)agini per dare un nome al criminale automobilista che 
l'altra notte, al volante di una « ItCO », ha travolto ed ucciso il ci¬ 
clista Folco Galliani, sono risultate sinora vane. Come è nolo. Il 
gravissimo episodio è avvenuto verso le 22, all'altezza del vento!- | 
lesimo chilometro: dopo rinveilimcnio, il « pirata » ha accelerala t 
rabbiosamente ed ha spento i fari per evitare che qualche pas i 
sante leggesse il numero di targa della * 1800 ». 

Neppure l'altro criminale del volante, che pochi giorni fa uccise j 
sull'Ostiense l'operaio Salvatore Mascia, è stato rintracciato: i ca¬ 
rabinieri non sono addirittura riusciti a stabilire che tipo di auto 
fosse quella inveslitrice, 

Grore un edile caduto da 5 metri 

Un ojior.iio di 17 anni, caduto tori pomeriggio da una imtialc.i 
tura alta cinque nx-tn. è stato ricoverato in gravi condizioni ai 
San Giovanni Si chi.ima (itovanni Bonsign«»re. e abita in vi.i Honti 
Jl9 alla Uirg.iia Fo»accia I.a disgrazia è .ivvenuta nel cantiere 
delia società Sapec che .sta costruendo una palazzina in via delle 
Sette .Sale 12 L'edile, che m trovava al secondo piamo, ha perso ! 
l'c-cjiiilibrio ed e precipitato l'.isse di legno che avrebh»- dovuto 
proteggerlo si è si.ict ata sotto il sixj peso 

isola Tiberina: affiora un cadavere 

Il cadavere di im uomo é afliorato u-ri daUe acque del Tevere, 
proprio Mito l'sinte Qu.ittro Capi Gli 3g«'nti dell.i fluviale, che 
h.mrii la loro *ede a fiochi nietn lo hanno tratto subito a riva in 
!i-<.» (Vlla giacca hanno trov.ito una (.irta d identità mtc-stala a 
\mef eo Harzar.ti di (Vi anni abitante in via Garigiiano Si pensa 
che l'i.omo — del ipi.ile con era st.ita denunciata la scomp.ir.s .1 — 
»ia morto firobabilnH-nte .smciria. alnieno 10 giorni fa. 

Spaccano la vetrina per un k bikini » 

Strano terzetto di ladn. quello .sorpreso l'altra notte in via 
Volturno da un vigile notturno. .Avesano fracas.sato la vetrina delia 
« bouti<rie » ai numero 2 della .strada solo per cercare di rubare un 
costume da bagno che vale 17 mila lire Visto il sigile sono fuggiti 
uno, poco veloce, è .stato raggiunto e arrestato. Si chiama Benito 
Ccvoli, ha 30 anni e abita in sia Galatea 41. 


Gli edili e i dipendenti delle 
industrie coUegale airedilìzia 
riprendono In lotta. Mercoledi 
.sciopereranno per 24 ore e da¬ 
ranno vita ad una manife.sta 
/ione di prote.sta in città, sfi¬ 
lando in corlcm. radunandosi 
al teatro Adriano. Lo sciopero 
è unitario: Io hanno proclama¬ 
to la FilleaCGIL e la Feneal- 
UIL che insieme hanno esami 
nato la situazione delia ente 
gona indicando gli obiettisi 
della lolla: difesa del salario 
dall'attacco padronale c la ne- 
ce.s.sità di imporre una ss olla 
radicale nella politica edilizia, 
affinché cessino, o perlomeno 
siano frenati i criteri specu 
lalisi che liantio dominato si 
nora. per dare corso ad una 
attività massiccia che abbia 
per oliiettiso la costruzione di 
case a ba■^si prezzi per le 
grandi masse (lei las oratori 
Cardini di (piosta politica dv“b 
tiono essere, soprattutto, una 
iegge urbanistica dcm'Xratica 
e l'aonlica/ionc della legge 167 

I lasora»ori edili, dei lato 
ri/:, dei manufatti di cemento, 
i faUgnami. si raduneranno 
in piazza del Popolo R con 
tentranitiUo è prisisto alle 9 
Il COI eo pi rcorrerà via Fi-rdi 
nando di S.ivoi.i. ponte regina 
Margherita via Cola di Rien¬ 
zo. piazza Cola di Rienzo, s'ia 
Cicerone, piazza Casuor. .-M 
teatro Adriano parleranno il 
s«-grflario delia CGIl. Rinaldo 
Scheda e un diriginle della 
UIL nazionale. 

Nei cantieri edili, nelle fab 
briche che las orano per Tedi 
lizia, i n questi giorni gli ope 
rai si radurano per discutere 
i motisi deilo sciopero, che é 
molto sentilo Sono 60 000 gii 
edili romani attualmente al 
lavoro Oltre 2-i mila sono di 
.s(x*cupati Nei cantieri, gli im 
pre.sari. fanno lesa .sulla at 
tualo difficile situazione nei 
settore per sìolarc ogni accor 
do. ogni legge, per imporre 
ritmi di lavoro inumani, per 
non ricnnosccrc diritti, per ta¬ 
glieggiare le paghe. Lo scio 
pero non solo vuole essere U 


risposta all'attacco padronttle. 
ma vuole anche rimarcare la 
volontà degli edili e degli altri 
lavoratori d(41e aziende colle 
gate nirediliz.ia. a lottare per 
comiuistare contratti di lavoro 
più avanzati. 

La disoccupazione aumenta. 
I licenziamenti .sono continui. 
I più recenti e clamorosi suno 
quelli avvenuti nella impresa 
che costruisce la metropolita- 
na. perclié d( nunciano la irre 
.sponsabilit.'i e la insensibilità 
govern.it iva. proprio in un mo 
mento in cui più urgente è la 
iK-ce.ssità di un intervento pub 
hlico in tutto il settore. I la 
voratori chiedono, .soprattutto, 
provvedimenti radicali che ro 
ve.scino l attiialc situazione nel 
l'edilizia della casa, attraver¬ 
so ma.ssicci interventi che per- 
mettano di dare una casa — 
a prezzi acces.sibili — alle 
migliaia e migliata di lavora¬ 
tori che da troppi anni l'at 
t(-ndono 


Domani 

Scioperano 
ì lavoratori 
deli'ENEL 


l lavoratiiri dell F.N'KL c riti 
le imprest- app,ilTatriei •-< t-nrie 
ranno domani in «cio;x*ro ix*r 
24 or? 

I.a riecis;oj*e è -f.i’.i p'i-so c'ai 
«inriat.iti f>r*>v ineiali rii c.itec.in i 
.irierenM .ill.i CGIL e ,iHa CISl. 
l i.ivorntftii soio d,i tempo in 
agit.V7ione jx-r l,i «oìo/ione (.ei 
protilemi tcl.itivi ,iali appilti 
allo «celtf- del personale, al'e 
assunzion .di inquadra-rx-nto e 
alle indenmt.i 

I lavoratori intendono inche 
protestare fierché le trattative 
per tl rinnovo del contratto, sca 
dillo da ben cinque mcM. .sono 
giunte ad un punto morto r>er 
la dichiarata posizione negauvA 
deU’ENEL. 


MetropolUaim ad tiri punto 
morto: la impresa che sta ese- 
fjiiendo i larari, la COCìKCU, 
da mesi non ricere i disegni 
esccnliri da parte depli uffici 
del ministero dei trasporti, per 
mi ha deciso di licenziare pii 
operai, di chiudere i coutien. 
Alcuni diripenti della impresa 
hanno persino minacciato: « Se 
va avanti ancora co.si finirà 
elle abbandoniamii tutto e de- 
inoliamo anelli* ({nello che ab¬ 
biamo costruito .sìnora ». 

La situazione, in ria Tnsro- 
lana, si può ben capire, à te 
su: pii operai i superstiti » do¬ 
po i lirenziameniì e gli inrii 
in cassa inteprazione. hanno 
ieri .scioperato e, da lunedi, 
sono decisi a continuare netta 
prote.sta. Gli abitanti e' i com¬ 
mercianti della zona, hanno 
annuncialo anch'essi una .se¬ 
rie di iniziative contro Lotteg- 
gìamento del Comune, del mi¬ 
nistero. delta impresa. Da do¬ 
mani .spegneranno le luci dei 
negozi, sempre domani alle 20 
terranno un comizio di profe- 
sta in piazza Appio Claudio. 

' Sono Quindici mesi che sono 
iniziali i lavori per il metrò. 
In Quindici mesi la COGKCO. 
che ha rireruto in appalto i 
lavori dalla SACOP. In sncielà 
inncitrice del concor.so, ha sca¬ 
vato un trincerane di appena 
un chilometro, costruendo, in 
parte di Quel tratto, le nuove 
fognature. Ora la GOGKCO 
non sa più come andare arati- 
ti: sono mesi e me.si che .solle¬ 
cita i disegni, che si trova nel¬ 
la impossibilità di predisporre 
le opere in muratura. ìa co¬ 
struzione delle stazioni, la co- 
pertura delle gallerie, perchè 
dagli uffici di via Nomentann 
— almeno rosi sostengono 
quelli della impre.sa — non 
arriva neppure uno schizzo, 
non arriva il neces.sario impri¬ 
matur per il prosieguo dei la 
fori. 

Sina a qualche mese fa la 
COGECO aveva in forza 119 
operai; poi. a poro a poro. 79 
sono stati messi sotto cassa 
integrazione e una decina so¬ 
no stali licenziali. Ora l'impre¬ 
so minaccia di licenziare an¬ 
che gli operai « .superstiti » e 
di chiudere tutti i cantieri c a 
causa della mancanza di dise¬ 
gni e disposizioni da parie 
della stazione appallante ». co¬ 
me ha scritto nelVvUimo orri- 
so di sospensione per un qrup 
po di ofierai. 

Devono ancora andare aran¬ 
ti a questo modo i lavori del 
, Mei rò? Ma. così procedendo, 
quando l'mirnnno? Il sindaco 
Pptrurci e il vreddente della 
STEFER Pallottini. che tre 
mesi fa si erano recati al Tu- 
scolano ad annunciare che or¬ 
mai la « lunga attesa > era fi¬ 
nita. che i lavori .sarebbero 
proseguiti con altro ritmo, non 
hanno nulla da dire? Oppure 
si faranm ancora vivi per fa¬ 
re nuore promesse Proprio 
come ha fallo ancora ieri il 
ministro Jervohno riceiendo 
j una rappresentanza della a.sso 
I dazione commercianti diretta 
dal d c Della Torre. .ìerrohno. 
hmtà SI.a. si è impegnato n no 
minare un proprio rappreseli 
tonte in un comitato dì c'eirdi 
namento tra i rari enti iute 
re.ssati all’opera Ma sulla ne¬ 
cessità di ture in m'-do c'ne i 
lavori pr'x fidano con altro 
ritmo .senzii so.fq, con i.-i 
TT.ogijiore numero di onerai, 
con mezzi adeauati. neppure 
una parola ha detto il ■ mini 
Siro Come se il prs-blema 
riguardasse il suo dicastero 
soltanto marginalmente. L'ir- 
re.sponsabihtii. ormai, ha rag¬ 
giunto il ma'sino. 

Potrebbero /m'orare allo sco¬ 
ro della metropnlitana circa 
2 (W lavorairin. m un periodo 
rn CUI forte è la disoerupaziope 
fra gli edili Secondo gh in 
pegni pre'i nel marzo rlel Wl. 
. quando fu dato il primo colpa 
di ru-'pa. I lavori fra Porta 
Furba e Cinecit’à doirebbero 
ora essere completati almeno 
al 50 per cento Invece .tinrno 
appena agli inizi. Sinora, si 
può dire, non si è riusciti a 
fare altro che gettare net caos 
uno zona dove vivono 100 mila 
persone. 


I ' ' Il glorho | 


I 


Oggi, domenica 6 giu¬ 
gno (157-208). Il sole sor¬ 
ge alle ore 4,37 e tra¬ 
monta alle 20 06. Luna; 
primo quarto oggi. , 


I 


piccola 

/ 

crònaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 75 maschi c 
97 femmine. Sono molti 40 ma¬ 
schi e 22 fcminìne ulci ()ua|i 
5 minori dei 7 anni). Sono .stati 
celebrali 87 matrimoni. Le tem 
peralure: minima 14. massima 
22. Per oggi i meteorologi iire- 
vedono tempcraturn In lieve tll- 
ininuzione e cielo nuvoloso. 


Stefer 


Da oggi i tram della Stefer 
subiranno, sia (ler l'andata sia 
per il ritorno, una deviazione al¬ 
l’altezza di piazza He di Roma. 
I.a deviazione è in dipendenza 
della costruzione della rnetroiio- 
htana II percoiso dei mezzi del¬ 
la Stefer .sarà il .seguente: piazza 
Re (Il Itoma. via .\osla. via .Mon- 
z.i, vi.i Nola. {Mazza e via Santa 
(’nx'i* in (lerusalemme. viale 
.Man/iMii da dove nprenderanno 
il noi male {lercoiso. 


Traffico 


A causa dell.i deviazione delle 
linee tiainvi.iiie dell.i STEFER 
tra (ii.i/z.i del Re di Rom.i e via¬ 
le .Manzoni, a {ifiitiie ila oggi sa¬ 
larino a|)|)oitaie alla liieolazio 
ne dei veicoli nella lotui le se¬ 
guenti iiUKlifi.he: ripristino del 
do|)|)io senso di eii colazione in 
via di S. Cioce in Gi'nisalemtne 
nel Iralto via Rei ioni* viale .Man¬ 
zoni; divieto di svolta a sinistra, 
all'inti I. sezione (on viale .Mali¬ 
zimi ix-i le COI lenii vi-icolaii |>ro- 
vemeiili da vi.i di S Croce In 
(iciiis.ilemiiM*; divieto di svolta 
a sinistra, .ili inl(‘r.si>zione con 
V iah* Maii/oiii {ler le correnti 
vi'iiol.iri |)iov-miiili da via Con 
te Wide: oblilu'o rii svolta a ric- 
slr.i. aU'mte; sezione t«m viale 
,Manzoni jx-r i veicoli {Movenlen- 
li (In via Luigi Liiz/.itli: divieto 
di accesso, esclu.si i mezzi tian- 
viaii, nel Ir.itio di lol.ilniia 
della pi.izza dei Re di Roma 
compìeso fi.i via .-Mb.ilong.i e 
via A|>pm Nuova; ripiistmo del¬ 
la c-iicolazione in pi.izzn dei Re 
«Il Roma ti.i'.'o e direzione del 
la lotatniia lompieso ti.i largo 
Veicelli e via Aosta; divieto ili 
.sosta |X‘i m.incnte. in {lia/za «lei 
Re di itoiiu. lato marciaiiiede 
fabbricati, nei segui-nlì traili 
della rotatoiin: via Apiiin via 
Cervetei I. via Amila via Aosta. 

Casa delia Cultura 

La « Conferenza euroiiea (ler la 
anmistia dei detenuti {Militici e 
jicr le hhertà democratiche in 
X’cnezucla » ' inizierà martedì 8 
giugno, alle ore 9.30. alla (’asa 
della Cultura, in via della Co¬ 
lonna Antonina 52. 11 dibuttitu 


.sarà introdotto 
relazioni tenute 
J. Jimcncz c S 


da tre diver.se 
da L«*lio Basso. 
.Matta 


(( Carosello dei 
Caroselli » 

A conclusione della « Settima¬ 
na della Croce Rossa italiana > 
avrà luogo oggi, in piazza di 
.Siena l’iittcso « Carosello dei Ca¬ 
roselli » realizzato dalle Forze 
.•\rmale. Il programma compren¬ 
de azionni tattiche, carosello 
equestre, figurazioni rievocntivc 
della guerra 1915 1918 ed azione 
coreografie;! finale con illiimi 
nazione elettrica. 

Viaggio aereo 

L’ES.-M. di Roma orgiinizza un 
vi.iggio aereo con taii|>e a I.on 
«ir;i. .•\mst« rd.im. Bruxelles e Pa¬ 
rigi. La «iiiota di (lartecipazio- 
ne é fiss.ita in L. 124.500. Per 
isirizioni «- informazioni rivol¬ 
gersi airiifficio dcH'ENAL di via 
Nizza 1C2. 


Una gita ogni domenica 


1 


CIVITACASTELLANA E FALERII NOVI . 

/ 

Sopra un colla (ufa- 
c«o, t»ol»to tra auai»- 
stlve gole CIVITA CA< 
tTKLLANA 4 IntcrM- 
fanto, aopraUuito, por 
(tuu monumenti: Il Duo¬ 
mo nunnnlrti «sm II 
magniticu portico sulla 
f.icrl.it<i e la pcxlomoa 
iK-nlnKonale. fst 
«a cast mire .su piu an- 
tU-ho tortltU-Hzloiil (la 
AliM-sanitru VI Itnruts 
«11,1 fine del '(OO (nella 
prima metà del seeolo 
scorsa vi si Imprlai» 
Ti.inmn multi p.i«rU>ll 
dullu .SinKi i'iHilIflelo) 
Vo origini storiche si 
rleullegmiu nll.i storia 
d(*na club miin.i K.i 
leril Nuli Inf.illl. CI 
vli.i C.istell.m.i sorgi 
ora dove pnm.i er.i Ka- 
Ieri! Veleriw. .tnllea 
c.ipitale del Kallsil. ,il 
leali e sii(l>ll(l. d.d (luii 
IO di visi.) mllil.m-, 
d(*gll Ktnischl. prlm.t (il 
subire. iu>l 3I16 a C , la 
dlitruxlona della laro 
club Sempre da p.irte 
del Romiid In seguito 
a un loro tent.itlvo di 
rllK'lllone A «luusta po¬ 
polazione Kom.i |H-rtliLs« 
di rist.ilillirvi In un 
nuovo centro nelle vl- 
elu.inre. In un luogo 

menu munito militarmente, dove iqipunto naispie FALKIIII NOVI, 
le cui rovine. oKMl. si ptzvsono scòrgerò a 6 koi circa da Clvlla Ca- 
stell.iii.i. a sinistra della slr.ida che conduce a K.sbiica di Homa. 
Tra 1 resi! |ilii ImiMirt.intl è l.t m.ignitle.i cliit.i delle mura rtxnane 
die si I-Sieiidoiio a tr.i|x-zlii cimi un periliUSro di olire 21100 metri, 
quote niur.i sono ir.i It mi-trilo conservate di (iiiel iierlodu e II e.int- 
leristko colore ro-sso bruno ihe h.i iis.sunto col lem|>o II tufo di cui 
Maio f.ilte sembra voler lonfermare la loro robiisterr,.! come ferro 

mucchi Ilo tl riiKKine I.unito i|uevte mur.i. rliopene d.i piante sci- 
v.it Uhe. sorgunu ogni 50CU metri una cinquantina di torrette e il 
i|ir<Ni<> ‘J iurte, di cui due sooo In migliore italo di conservazione: 
Il iKiri.i di dove (dvsl chl.im.ila i>er l.s bartiota testa di un dio al 
■■eiilro dell’ano) e la isirta del Hove. che «lace semltiteiTata nella 
|>.irte oj>j!.ot.i 1 fl.ilieo dell.i p<irta di Giove (■ sc.iv.d.'i nelle mura 

im.i felliU.I. anlli.i stazione di guardia con ima fineslr.i sulla pta- 
nur.i 111 ironie si ineuntra un cassie, or.v abitato da alciuie tamìKlIe 
di coiil.iduil pugliesi, fallo costruire nel ’SUO d.il cani (ìlov.mnl 
Cloicthbio P.irniense come soRRiumo fH*r la meda. A sinistra tJel 

i-.ivale ^ un.» Ix'llisslm.i i blesa romurilca abb.siKloii.ila Colpisce subito 

1.1 sua r.ieelata. ma nio.lo stuCRnsllvo ò rinlermi jmt 11 silenzio m.illn- 

loiilio che regna nula le tre lusvale ricoperte di estera che spunta 

U.il pavimento e sale lungo le coUmne e 1 pilastri IJI chiesa (9 Ma¬ 
ria di Falleri). cuslnilta altonio al 1220 da maestri cosmateschi, ha 

1.1 p.ulc maKRlormcnU* ruvhiala nel tetto, completamente tviduto. 
m .1 le 5 bilie alislrti sono otUmamento conservate All'Interno <Mm 
mura che cingono Kalerll .S'ovl. cha per oscuri mutivi al andò letitb- 
inenlc sixiiiolnmlo nel Mcdloei’o. si possono scoprire ancora tra W 
folta vegetarione I resti dd Tc.iiro, dui Foro e perfino di una 
plHina. 
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Viaggio a Parigi 

Un Maggio a Parigi, dal 19 al 
25 giugno, viene organizzalo dal- 
l'ENAL di Roma per i propri 
iscritti. La quota di parteciiia- 
zìoiu* à fis.sala in 48 000 lire, 
l’er i.scrizioni e informazioni ri¬ 
volgersi aU'ufficio deU'HNAl,, 
in vìa Nizza !62. 

Farmacie 

Acilia: via delle Alghe. 9 Boc- 
cea: via Monti di Creta 2. Borg«>- 
Aurello: Borgo Pio 45: vìa Gre¬ 
gorio VII 255. Cello: x'ia S. Gio¬ 
vanni I..aterano 119. Cenfocelle- 
Quorllcclolo: via del Ca.stani 253; 
via Ugento 44-46; via Prene.sti- 
na 36.5; via dei Glicini 44. Eiqul- 
llno: via Giolierti 77; piazza Vit¬ 
torio Emanuele 83; via Giovanni 
Lanza 69: via S. Croce in Ge- 
ru.salemine 22; via di Porla Mag¬ 
giore 19. Fiumicino: via Torre 
Clementina 122 Flaminio: viale 
Pinttiricchio 19-a: via Flami¬ 
nia 196 Garbafella-S. Paolo- 
Cristoforo Colombo: xia L Fin¬ 
cati 14. M.i Fonte Buono 4.5; '’ia 
.\cca(Iemia «lei Cimento 16. viale 
Cristoforo Colombo .308. Gianico- 
lense: via Donna Olimpia 194. 
Magllana-Trullo: piazza Madon- 


f( Italia Nostra » su Villa Pamphili 


Una cessione 
inammissibile 



ha di Pom|ici 11; via Casatta 
Mattel 200. Marconi (Sfai. Tr«- 
slevero): via Ettore Rolli 11 
viale Marconi 180. Maulnit v 
O.slavia 68. Medagllo (FOro: 
piazzale Medaglie d’Oro 73} via 
F. Nicolai 15. Moni» Mari»! via 
Taverna n. 15. Monta Sacr«t 
via Gargano 48; via Isole) Cur- 
zolane 31; via Val di Cogne 4. 
Piazzale Jonio n. 51. Monte Var* 
dt Vecchio: via Barrili n. 
Monte Verde Nuovo; via Cir¬ 
convallazione Gianicolense n. 186. 
Monti: via dei Serpenti 177; via 
Nazionale 72; via Torino 132. No- 
mentano: via Lorenzo il Magnifi¬ 
co 60; via D. Morichinl 26; via 
Ale.s.sandro Torlonia 1-B; Ponte 
Tazio 61. Ostia Lido: via Pietro 
Rosa 42; via Vasco de Gama 42. 
Parloli: piazza Santiago del Ci¬ 
le 5; via Chclini 34. Ponte Mllvio, 
Tordiquinto, Vigna dare: I.ar- 
gu Vigna Stelluti 36. Portonacclo: 
via Cluniacensi 20. Portuense: 
via Wopeldo Rusiwli 57. Prati 
Trionfale; via Saint Bon 91; 
viale Giulio Cesare 211; via Co¬ 
la di Rien/o 21.3: (iiazza Ca¬ 
vour 16; {iiazza Libertà 5; via 
Cipro 42 Preneslino-Lablcano: via 
L'Atpiiin 37; (iiazza R. Malate- 
sta n. .386 Primavalla: piazza 
Caiiecclntro 7. Ouadraro-dneclt- 
tà: vìa Tuscolana 800: via Tusco- 
lana 925. Regola-Campitelll: piaz¬ 
za Cairoll 5: cor.so Viti. Ema¬ 
nuele 24.1; via Botteghe Ostmre 56. 
Salarlo; via Salaria 84; viale Re¬ 
gina Margherita 201: via Pad 
ni 15 Sallustlano, Castro Pretorie, 
Ludovisi: via delle Terme 92; vie 
XX fìcttembre 95; via dei Mil¬ 
le 21: via Veneto 129. S. Basilio: 
via Recanati, lotto 29. S. Euslec- 
chlo: corso Vittorio Emanuele 36. 
Teslaccio-Ostiense: ria Giovanni 
Branca 70; via Piramide CesUa 
n. 45. Tiburtino: piazza Immaco¬ 
lata 24: via Tiburtina 1. Torpl- 
gnaltara: via Casilina 518; via 
1. Btifalini 41 4.1. Torre Spac¬ 
cala e Torre Cala: ria Casi- 
lina 1220: via Casilina 977. 'Tre- 
stevcre: via Rtzma Libera 55; 
piazza Sonntno 18. Trevi, Campo 
Marzio, Colonna: via del Cotw 
n 496; via Capo le Case 47; via 
del Gambero 13; piazza in Lud- 
na 27. Trieste: piazza Verbano 14; 
piazza Istria 8; viale Eritrea 32; 
viale Somalia 84. Tuscotane, Ap¬ 
pio, Latino; via Cerveterl 5; via 
Taranto 162; via Gallìa 88: da 
Tuscolana 462; via Suor .Maria 
Mazzarello 11-13; via Ttmimaso 
•la Celano 27. 


Officina 


L'É-.frni,t) !f c cl.ic’x'.'fiia v ctrxla di villa Pamptiili. una parte 
rìeHa q-i.i!»- st., px-r t-s^erc ct-di.t,i al Belgio con il beneplacito del 
governo dopo I ir:(rventi* del cms;glio (on.i:ra!e con il voRo una 
n*m<- di verierdi se-a. ^'a ‘ollevato and.e I autorevole intervento del 
I .A.s.«<xjazioi>e < li.iua Nostra» la tui seziricie romana ha inviato al 
presidente de: (onxclo e a tutti i ministri in carica una lettera in 
cji M rKapifo'.jro '.iitti I lorrnr.i della vicenda, si ricordano voti 
(i.i n n tirici ,- qi.il-fcali rapp.'t-ent.inti della cultura e 
liol! arte i.i pi.bhi'c.i ‘«Rto-^nz c.ne de fr ,tto 12 miluini e. infine. 
1 ircfieg'-o a'>'inTti <> s.io len rsi dii coverno di e^ercdarc il diritto 
rii prdaz'O-K e arquiMare la vill.i 

« K' quindi stala un .ttnara --ci-piesa — afferma ' Italia Nostra" 
— la risente dKisione del Ctini'gjo dei mmisfri «eeondo la quale 
iritindcr»ohe autorizzare l'atqiii'to da parte del Belgio» 

« ' Iiali.i .Nostra " che b.itte da anni per la conservazione e la 
Valonzzazione dei patrimonio artistico nazionale — conclude la let¬ 
tera — rito ne inammi-ssibile che sì possa addivenire a una simile 
alicTvazinne gravemente lesiva del patnmonio nazionale c ritiene in 
dispensabile che. ove il ministro della P I non intenda esercitare il 
diritto rii prelazione detto diritto venga riconosciuto aH'amministra 
rione cittadina al fine di assicurare Facquisizione deU ulUma vUIa 
barocca giunta intatta fino a not ». 


Feroll (elettrauto): viale Re 
ra .Margherita 247 a. tei. 866.P 
Antonelli (riparazioni - elettri 
to>. via Livorno 59. tei. 425.3» 
Salberg (riparazioni ■ carburati 
e eU-ltraiito). via Olevano Ron 
no 7 (angolo via Prenestina 36 
♦cl 252.5.52; ProieNi (riparazion 
elettrauto e carburatori), via ( 
venir KPjang via Fori Imperia] 
tei 688 714: Siiptrgaraga Aura 
(nparazioni auto - moto c cam 
renai, via Baldo degli Uba 
in. tei. 62 21..374-. Volkswag 
Service (riparazioni), viale Asii 
(EUR), viale dell'ane .36, telefo 
595.A50; Manzo (riparazioni - el 
traiito). via Benecletto Bordoni 
(Marranellai. tei 295 930: Tiba 
(np-irazioni). via Golia 76. tfl 
fono 780.388; Garage Jonio ( 
parazKxii auto - moto carroz 
ria), viale Jonio .347. tei MI.2! 
Massimi (elettrauto), via Adigi 
.5 (ang VI .1 .Asmara). tei 836 0: 
Soccorso Stradale; 'cgTctena 
lefnnica n 116; Centro Soccoi 
A.C.R.: via Cristoforo Colorr 
261. (cl. 510 510: OSTIA LIDO: ( 
flcina S.S.S. n. 343: via Vasco 
Gama 64. tei. 60 22.744: Offici 
Lambertini A. Stai. Servizio Ag 
p!c della Posta, tei. 6020.9 
POMEZIA - Officina S.S.S. n. : 
Morblnati, via Pontina, teleft 
908.025; Officina D« LtrtliM i 
Roma 40. 
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Si difende affermando: Litigavamo da due anni 
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loi si fa arrestare 
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tragedia è avvenuta in un appartamento del quartiere africano - Le 
s donne sono in fin di vita - Erano sposati da appena due anni 


Inaugurato il nuovo 
Mercato dei Fiori 


Clppilelli 


I Marucn 




itenico Maruca 


« Correte in via Beuyaai IO, 
al quartiere Africano: un uo 
ma ha ammazzato mofilie e 
suocera e si è barricato in ca¬ 
sa con un bimbo iti pochi me 
si ». Cosi, una voci* concitala, 
ila avvertito ieri sera aile 2.'t 
il Centro operativo della Mot)i 
le. I/auto più vicina è stata 
dirottata suII'indiri//o indicato 
c {»li agenti sono arrivati in 
tempo por soccorrere due don 
ne. ancora vive, che rantola 
vano sul pianerottolo del pe 
nultimo piano dello stabile, l’o 
chi {.stanti dopo, mentre le fe 
rito venivano accompagnate al 
Policlinico (dove sono stale ri 
coverale in gravissimo condi¬ 
zioni) altri agenti — armati 
fli mitra e di bombe lacrimo 
gene — salivano lino aH'ap 
parlamento abitato dalia fa¬ 
miglia Cippitelli, aH'ultimo 
plano. La porta era ancora 
aperta: 1 poliziotti sono en 
trati. Nella camera da pranzo 
un uomo era seduto, una c ne¬ 
retta 7,6.‘) » poggiata su un ta¬ 
volino. Si è fatto arre.slnre 
scalza tentare la più piccola 
resistenza: è Attilio Cippitelli. 
un muratore di 34 anni: c Le 
ho ammazzate — ha detto men¬ 
tre lo portavano in questura — 
perché non riuscivo più a sop¬ 
portarle. Ogni giorno una lite, 
da quando mi sono sposato, 
due anni fa. Mi offendevano 
continuamente^ non ce la face¬ 
vo più o sopportare ». 

In un'altra camera, incolli 
me, il piccolo zMfredo. di 16 
me.si. figlio del feritore e della 
moglie Ida Maruca: ò stato 
aflldato a una famiglia di vi¬ 
cini. 

La tragedia, mentre scrivia¬ 
mo. è stata ricostruita con 
una certa approssimazione. 
Non esistono testimonianze di¬ 
rette: il feritore dico di non 
ricordare molti particolari: le 
due donno .sono in camera ope¬ 
ratoria; i vicini si sono barri¬ 
cati in casa ni primi sparì, 
dimenticando pru’flno di soccor¬ 
rere le due ferite. 

A quanto sembra, comunque, 
la tragedia è avvenuta verso 
le 22.45. Attilio Cippitelli. che 
vive con la moglie Ida Maru- 
ca. spo.sata due anni or sono, 
e la suocera Rachele Gigliotti 
di 75 anni, era appena rinca 
sato. Già nel tardo pomcrig 
glo aveva avuto una violenta 
lite, per molivi futilissimi, con 


la dolina. Appena rientrato In 
cai^a la di.scussione è ricomm 
data, accesissima, t Volevo 
falla finita — ha detto il Cip 
pilelli alle guardie ~ volevo 
uscire per non sentirmi offen 
dere ancora. Sono andato in 
camera da letto per cambiar 
mi. ma loro mi sono venute 
dietro, mi hanno ancora offe.so. 
schiaffeggiato. Poi non ricordo 
cosa è successo ». 

Il medico della squadra mo 
bile, che ha visitato il feri 
tare, gli ha riscontrato alcuni 
gialli al viso, e una tumefa 
zione a un labbro. Attilio Cip 
pitelli deve aver impugnato 
la pistola — die teneva da me 
.si in un cas.setto — dopo e.s.ser 
stalo percosso Le donne, quan 
do l'hanno visto armato, sono 
fuggite, si sono rifugiate in 
terrazza: ed ò qui che .sono 
state raggiunte dai colpi. Am 
bedue sono state ferite in pie 
no all'addome, il proiettile è 
u.scito dalla schiena. Terroriz¬ 
zate. sanguinanti, ma ancora 
in grado di muoversi, madre 
I •• figlia si sono trascinate fuori 
per .sfuggire aH'uomo ormai 
fuori di sé. Si sono abbattute 
per le scale, a qualche gradino 
una daH'nltra. I vicini di casa 
hanno tenuto le jMirte ostinata¬ 
mente chiuse quando hanno 
udito i gemiti delle donne a 
pochi centimetri da loro. 

Poi la telefonata — anoni 
ma — l'accorrere degli agenti 
armati Uno ai denti, convinti 
di trovarsi di fronte a un altro 
folle come (|uello. non dimen 
tifato, di Rocca di Papa (che 
tra l'altro è il pae.se d'origine 
del Cippitelli). L'uomo invece 
li ha ricevuti senza batter ci¬ 
glio. come se venis.sero a li 
belarlo da un iiiculm. 

Le due donne, trasportale In 
ospedale con una vettura della 
ixilizia. sono .state immediata 
mento visitate. I meilici le han 
no ricoverate in osserva/ione: 
le loro condizioni, soprattutto 
quelle della più anziana, sono 
gravissime e dovranno essere 
sottoposte a un intervento chi 
rurgìco. In via Bengasi 10. in 
tanto era arrivato il figlio na 
turale di Ida Maruca. Dome¬ 
nico, che ha 22 anni. E' stato 
accompagnato anche lui in 
(picstura, dopo una breve so 
sta in ospedale per fargli ve 
dorè madre e nonna, ma non 
è stato di molla utilità. 









Garofani 
invece di 
abbacchi 


annunciano novità per i frati contrabbandieri 

foifiMice unmn^tì anche 
per altri diw caapaccnì? 


)po rarre.sto di padre Mila 
magistrati c gli investiga- 
stanno studiando a fondo la 
zinne di altri due religiosi 
accertare eventuali loro re 
isabilità nel giallo delle < a- 
icane in convento ». Si tral- 
i p;idre Paolo e di fra Ca- 
), al secolo E\ aristo Cen 
I. il * terziario » dcH'ordine 
Paolmi già implicato nello 
idalo delle 150 casse di si 
Mte rimenute nel 1961 dalla 
utaria nel convento della 
rocchictta. 

I posizione di padre Paolo 
lolto delicata. Il religioso. 
Iti. fu il primo frate del 
renio ad accorrere dopo la 
gura che costò la vita a 
ino Scali e provocò il ferì 
to di Ermenegildo Foroni. 
' Paolo, portò anche un bic- 
re d'acqua al ferito: poi se 
ornò a dormire, urlando a 
e Corsi che pensasse a sbrì 
eia da solo. Que.sto parti¬ 
re il cappuccino ivm lo ha 
■ito quando è stato inter 
Ito e gli investigatori ne 
1 venuti a conascenza sol 
a attraverso altre fonti tlo 
i e il cuoco D'.Aurelio). Inol 
se era davven» aH'osctiro 
contrabbando, perchè non 
avvertito subito i carabi 
i? Certo, il frate si trova 
in brutti guai: dawero non 
iKi eschidore che anche lui 
ca om l’essere colpito da 
denuncia. 

rr quanto riguarda il ter 
io Evansto Cernlron. la sua 
zinne ha assimto partirò 
rilievo in questi ultimi due 
ni II relicuxso - è già stato 
prtato - presentò Ermenr- 
o Koroni ai cappuccini dt'lla 
rocchu'tta nel 196li Attuai 
ue vive in un convento dei 
limi a Cento metri Ha quello 
capp'iccini; inoltre, ogni 
;tina, prima che accade>.se 
ridente il religioso si reca\a 
ctmxento di padre Milani 
I custixlire I malati Cera, 
bmma tra il Cendmn e i 
ipucrini un contatto continuo 
lltra p.ir1e pxhi giorni dopo 
liK> arresto, padre Corsi na 
■ffulo una lettera a firma 


(non autografa) don Camillo, 
cioè il nome da religioso di Eva- 
risto Cendron. Questo don Ca 
millu, nello scritto, ha usato 
parole di conforto jier il Corsi 
c si è detto solidale con lui. 
Chi ha scritto questa lettera? 
E' stato dawero il Cendron o 
qualche altro? Il t paolino » ne 
ga di averla scritta e «ii que.stn 
parere sembrano essere anche 
gli invc.stigatori 
Ieri, intanto, padre Milani ha 
pa.ssato la prima giornata nel 
carcere di Vclletri; l'altra sera. 


romei 


appena giunto, aveva chiesto 
un niatcra.s.so migliore c un al 
tarino mobile per celebrare la 
me.ssa. L'hanno accontentalo 
.subito: cosi ieri mattina fra' 
.Mario da Guarcino ha celebra¬ 
to me.ssa Più tardi è stato in 
terrogato dal dottor Badali ed 
ancora una \olta ha ripetuto di 
e.ssere iiiiKX’ente; poi è stato 
jxisto a confronto con Giotanni 
Castaldi, il capostazione delle 
Capannelle. e \ia via con gli 
.litri arrestati, compre.so fra' 
.Antonio. 


Rose, gladioli, gigli e un mare 
di garofani di tulli i colori han¬ 
no riempilo ieri mattina il nuo¬ 
vo Mercato dei fiori di via 
Trionfale. Fiori c piante orna 
mentali hanno pre.so posto .sui 
banconi di zinco e di marmo 
de.stinati. in origine, ai broccoli, 
ai carciofi, alle triglie, alle so 
gliole, al manzo e agli abbacchi. 

Il grande edificio nuovissimo, 
luminoso e di facile accesso, 
era nato per ospitare il mercato 
ortofrutticolo di via Andrea 
Doria Ma è risultalo insuffi¬ 
ciente ad ospitare le centinaia 
di bancarelle del mercato allo 
scoperto e, dopo una lunga at- 
tc.sa, è stato destinato al Mer¬ 
cato dei fiori che dal t!)M aveva 
.sede nell'* antro » di via Ur¬ 
bana. Dovrebbe essere una so¬ 
luzione provvisoria in alle.sa che 
il definitivo Mercato dei fiori 
venga co.struilo in una zona de¬ 
centrala e cioè sulla via Marco 
Polo. Ma si sa come vanno que 
.ste co.se a Roma e troppi anni 
dovranno passare prima che il 
Mercato dei fiori abbia una 
.sede definitiva. Anche per i 
s bancarellai » di via Andrea 
Doria si dovrà provvedere e 
sembra che siano allo .studio la 
costruzione di due nuovi edi¬ 
fici. sempre nella zona del 
Trionfale che po.s.sa accogliere 
tutti i rivenditori. 

Comunque il Mercato inaugu¬ 
rato ieri mattina dal .Sindaco 
offre ai rivenditori due grandi 
.sale di vendila: una riservata 
ai fiori recisi e una alle piante 
ornamentali. Il movimento del 
mercato romano, al quale con¬ 
fluiscono le produzioni dei Ca¬ 
stelli romani, di Civitavecchia, 
di .Santa Marinella, del litorale 
pontino, oltre che di Roma e di 
molte altre zone della provili 
eia. .senza contare i prodotti 
inviali da altre regioni e da 
ab ri Paesi, è notevole. Ad e.s.so 
affluiscono, infatti, per gli gc- 
qui.sti .Tt.7 neoozianti. W ri 
venditori con banco e 127 am¬ 
bulanti a braccio Nel 19fi-l .si 
è avuto un totale di affari per 
4 miliardi e 1.1 milioni e mezzo 

Il nuovo mercato di via Trion 
fate — il più grande costruito 
in Italia — è costato 400 mi 
boni di lire .Miri .17 milioni ver¬ 
ranno .-tpesi per .sistemare de 
finilivamente il piano inferiore 

Come in via Urbana il pub¬ 
blico potrà acqni.stare diretta- 
mente al mercato il martedì 
dalle ore 10.30 alle II. 
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Forte sciopero 
alla Pirelli 
di Tivoli e 
Torre Spaccata 

Alla f’irelli di Tivoli e di Torre 
Spaccata i lavoratori lianno dato 
vita venerdì e ieri a forti scio 
(ieri in ri.sixi.sìa alla sosjien-iione 
dell’agitazione decisa dalla CISL 
e dalla UIL. a seguito della con- 
viK’azioiie ilei ministero del La¬ 
voro. senza alcuna garanzia in 
mento alla vertenza. 

Nello staliilimento di Tivoli Io 
scio|)ero si è svolto ilurantc i 
vari turni, con picchettaggi nel- 
Tintcrno e davairti alla fabbrica, 
ila partecipato il 9H (kt cento 
dei lav'oratcrf. Alla Pirelli di 
Torre Spaccata lo sciop«ro è 
.stalo proclaiiiaUi por 48 ore. dal¬ 
le 6 di ieri mattina alle 6 di 
lunedì. .Nella prima giornata la 
partecipazione è .stata del 99 por 
cento. Stamane alle 10 i lavo¬ 
ratori si liiinirannn alle 10 per 
(fecidere l'azione futura. 


Le canzoni 
delP» Armadio » 
a Viterbo 

Lunedi 7 giugno alle ore 19 nella 
sala superiore del Teatro Unione 
il Nuovo canzoniere internaziona¬ 
le del circolo culturale « l'Arma¬ 
dio > presenterà lo spettacolo: 
« Storia della Resistenza italiana 
e internazionale attraverso le can¬ 
zoni popolari di protesta ». La se¬ 
rata è stala organizzata dall'UDI 
e rientra nelle manifestazioni per 
il Ventennale della Resistenza. 
L'ingresso è gratuito. 

Il SARTO DI MODA 

VIA NOMENTANA 31-33 
(vicino Porla Pia) 

Si avverte che * completato 
l'assortimento delle confezioni 
estive Abili delle migliori 
marche In qualungtio misura 
Cosluminl par Comunioni Slot 
le di Rducla oa* confezioni su 
misura 

N B — Consigliamo • letto¬ 
ri a tare i toro ecqultll da 
SARTO DI MODA 
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TIGRE di Bud Blake 
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Calamandrei I Conferenza 


all’Attivo 

dell’Ostiense 

Domani alle ore 19 precise, 
la Sezione Ostiense in \ia del 
(ìazomctro 1. è convocato l'attivi. 
I deila Zona O-itiense per discute 
* re li seguenle ordine del giorno 
1 c ProMcrra deirunità dei movi 
mento oiKraio c socialista ita 
bario ». 

La rctaziore intri-duttiv a «ara 
svolta dii comp-ìcno Franco Ca 
la ma nd rei 

((Vietnam chiama» 
a Montesacro 

(^lesia Tvamna, alle 10 .W nei 
focali della rozume del IVI di 
Montesacro .avrà lucgo l.i proio 
ZH^ne del d.x'unx'ni.ano « V'ief 
Nam chiarrcv » S«*guirà un dih.ii 
tuo che sarà intrt'vJotle d.il cv«n 
p.aimc Vito S.'insv'voe 

Canti popolari 
a Settebagni 

In oec.isiorie della chiu-iira del 
la cainiiacna di tesseramento og 
gl alle Ifi JO SI svoicerà nei locali 
della sezione Setiehagni uno «pel 
taccio di canti popolari e rivolo 
zTOoari con la p.arleeipazìonc del 
gruppo del canzoniere dell's .Ar 
madio » Introdurrà d compagno 
Bruno Morandi 


di Natoli 
a Genzano 

Alle ore 18.30 alla sezione di 
Genzano il compagno Aldo Na 
tuli terrà una conferenza sul 
Vietnam. Seguirà la proiozio 
ne dei d«x:umcntario « Vietnam 
chiama ». 

Corso operaio 
della zona 
Salaria 

Domani, alle ore 19, nei locati 
della sezione Tufello avrà luogo 
•I dibattito sulla prima lezione 
del corso operaio della zona Sa¬ 
laria inizialo giovedì scorso sul 
tema: t Lo sfruttamento dei la¬ 
voratori nella società capitalisti¬ 
ca ». Il dibattito sarà presieduto 
dai compagno Renzo Spanò. Il 
calendario delle prossime lezio¬ 
ni è il seguente: 10 giugno, 2. le¬ 
zione sul lema; • L'accumulazione 
capitalistica e le sue conseguen¬ 
ze sociali ■; Il giugno: < Il ca¬ 
pitalismo monopolistico >; 24 giu¬ 
gno: a Capitalismo e socialismo. 
Lotta di classe, lotta economica, 
e lolla politica. Lo stalo e la lotta 
per la democrazia »; 1. luglio: 
t II partito rivoluzionarlo della 
classe operala ». 


il partito 




Comitato 

direttivo 

Domani alle ore 14,39 è convo¬ 
cato il Comitato direttivo detta 
Federazione sulla campagne della 
stampa comunista. 

Federale 
e C.F.C. 

Martedì alle ore 17,30 nel lo¬ 
cali della Direzione del Parlilo, 
sono convocali il CF. e la CF.C 
Atl'ordìne del giorno: « Unità del 
movimento operaio e socialista | 
italiano». Relatore Renzo Tri¬ 
velli. 

Convocazioni 

PRIMAVALLE ore 10, assem¬ 
blea pensionati con Florioli; 
MONTE SPACCATO, ore 11, as¬ 
semblea giovani con Andreozzl; 
MONTE SPACCATO, ore 17, as¬ 
semblea 3. cellula con Crotali; 
BORGATA ALESSANDRINA, ore 
17. cellula c Di Vittorio», assem¬ 
blea; NOMENTANO, ore 10, as¬ 
semblea della cellula di Fosso 
SanFAgnese sulla situazione edi¬ 
lizia con Di Giacomo. 

Manif esitazioni 

LARIANO, ere 11, comizio con 
Franco Vallalri; LABARO, ora 17, 


comizio sui problemi della Bor¬ 
gata con Enzo Lapiccireila. 



t.'.’ 
‘.è t! 


Convegno 
edili 
zona nord 


HEIENE di Geltermann 


Domani lunedi alle ore 20 nei 
locali della sezione Trionfale si { 
terrà un convegno degli edili co- j 
munisti della zona Roma Nord ■ 
con il seguente o.d.g.; « La lotta 
per la pace e per una nuova mag 
gioranza nel nostro Paese ». In¬ 
trodurrà la discussione il compa¬ 
gno Bruno Peloso della Segreteria 
della zona. 


Àuguri 
a Olide 


l' 

_® 


La compagna Ohde Porporino 
compie oggi 60 anni: i.scntta al 
nostro Partito dal 1944 è stata 
sempre attira nell azione di les 
seramento. di .^nito-^crizione e 
di diffu.none dell'Unita .Attuai 
mente diffonde ogni domenica vi 
copie del nostro giornale l ccm 
pagnt di Valmelama e della re 
dazione dcU’Vnittà le augurano 
molti altri anni di rifa e di lot¬ 
ta comune nel nostro Partito. 
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MOBILI FEK UFFICIO . SEDIE In leena e In meUllo 
SOMA . VU Ovour, 144 . Tele!. 47.81.49 . 48.6410 

Concessionario esclusivo; Doti. ALESSANDRO STRINATI 

FIERA DI ROMA . PADIGLIONE 7 


l UnitA / domtnica 6 giugno 19/S 
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ViSITATELM alla 


CARROZZINE ■ LCTTINI il 
PER BAMBINI g 


IlANlOHBA 



FIERA DI ROM A 


OHETO 

SziolB 


ROMA 

Piazza Addis Abeba, 1 
Tel.831.9334-834.088 


Nira di Roma - Pad. n. 33 • Stands 2139-40-4j*42 


I . ,1 

1 E' lieta di'presentare le .ultime | 
^ I^OVITA al PADIGLIONE 12 f 

*/ stabilimento e Ammlnlitrazlone CIHTEUNA (Latina) é 

2 Deposito ROMA - Via Don Filippo Rinaldi, 10 % 

% Telefono: 7850854 ^ 


I 
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TERM05IF&)iE 
AUTONOMO 
problema risolto 


■1 CESARI BORZEUl HH 

FORNITURE GENERAU PER L'ARTE DEL LEGNO 

*"“"Kotcvcre dcKll Inventori, IIK-A • Tei. 550.254 

aSm *** Ktenien. 16 - 18 - 20 - Telefono 353.021 H 

I ^ Antonio Mcucci, 10 - Telefono 5.50.254 

presenta la sua nuova ed interessante produzione in vendila nei suoi negozi : 

CORNICI A QUARTO DI CERCHIO 

per guarnire mobili, infissi, pareti, raggio esterno cm. 5^ - 7^ - lOì -13 

QUALITÀ' MOGANO, NOCE E LEGNI COMUNI * I quarli hanno le ugnature pronte per l'appllcarione 


Comici a quarto di ccrcino, comics per liitissi, oiobiss, 
quadri, tappcaaerio - guarnitura per oioblii • loiagii t 
turnilure • bcgnaoii uuziunali ed esteri • Furimca, 
luminati plastici vorl - Cumpunsau • l’aniloru . Mui- 
tistrati • Impiallacciature > Tranciau • Foderine 
Pannelli di fibra di legno: daiausaodra, Faesiie, 
Masonite, Faggiosite, Truciolari duri e porosi 
Isolanti terrao-acusticl • Paneiaire • Caaellari po¬ 
stali - Pianctti per mobili svedesi - Pavimenti 
in legno • Colle • caldo, a freddo e pronte 
Sasw Fondini e sctuenali per seggiole e per poltrone 

RlK. baisa - Ckimpensati marmi . Banchi da 

falegname. 

Esecuzione di parti di mobili e di qualsiasi 
ySSjL^A lavoro in legno su disegno e misure del cliente 


IIANCII) l'blt l■Al.l.t..N/\Ml 



da m 2.Z5 > 0.60 k 0.89 
. • • 1.9U 0.50 A 0.86 
» • 1,Z0 k 0,55 X l.US 


ALLA FIERA DI ROMA 
4cSALONE DEL MOBILIO» N. 400. 401. 402 


Il tcrmusifonc autonomo furi. 
/ioiiante a carlxinc crea una quan¬ 
tità tale di fastidiosi problemi di 
spazio, di milizia, di fatica ecc. 
l>er cui si rende indispensabile 
trovare una soluzione pratica che 
elimini tali inconvenienti. 

E' necessario però sarier sco¬ 
gliere un sistema il quale elimi¬ 
nando i noti fastidi non venga a 
crearne degli altri ancor meno 
(losicìerultlll e beninteso che il 
t-o.sto d'esercizio non .superi quello 
del carbone, 

U caldaia * SILENT AUTOMA 
TIC OH, HOlLEIl W* ha final 
iMPole risolto ogni problema per 
.ipiì.iitameiiti o siile e fi proiet 
t.i (Il olile iiii(|iiai)ta anni nel 
l.isserure con un loiicctto co 
sUnUtvo tutto nuovo 

I.a ri.iinnia dalla (ilù pcifetta 
c.ululi.(/ione I.niitiisce, tome un 
len/tiulo solo li- pin-ti della c,il 
(l.u.i. ne ((insegne iin.i re-.a eie 
\.iti•.-.nn.i lon un basso costo di 
esi-rci/i(i. 

Inolile t.ilc meravigliosa cal 
(lai.i. loinplet.iniente automatica, 
oper.i nella pai .issoliit.i jiiili/ia e 
silen/iositn. non richiede più al 
( tuia inanuien/imu* e non iiroduie 
.issiilutaiiiente fumo al t-amino. an¬ 
ticipando fusi le ml/iative ANTI- 
.S.MOt» chi- le foin|)etenll Autorità 
stanno prendendo per eliminare 
l'iiKiuinamento atiiuisfenfu 

F’oifht'- ogni descn/ione è insuf 
fiflente per illustrare le ecce/io 
Hall qualità della < SILENT » si 
rivolge l'invito a tutti gli intcres 
sali (privati e tefiiifi) per esa 
niinarl.i funzionante nella nostra 
.Sala l*rnvo e Controlli. Centro Hi 
sf.iUlainento BACCIANINI. V. Fi 
lippa .M.irfhetti 48. HOMA. 

Potrete esaminare .iiiclic tulli 
I più moderni mezzi di ri.scalda 
mento per appartamenti e ville. 

Visitateci alla 

FIERA DI RO.MA 
Stand tra i due ingressi uel Pa¬ 
diglione .rt (Elettrodomestici) 0 |>- 
pnre Reparto bruciatori .stand 
n r.iiH-r>n9 



Il t IH * è un numero che 
IKiitn fortuna e sotto i suoi 
aiispifi è sorta quest.i tiedi 
cesiinu Fiera di Roma visita 
tis.simii, in questi giorni, da 
romani c turisti. La Fiera, die 
ha iiperto I battenti, il 29 mag 
gin, si fhiudorà il IH giugno. 
Quii-si ogni giorno e'ò stata, 
o ci .sarò, una manirustazione 
particolare alle quali l'Ente 
Fiera, pre.sicduto dal profcs.sor 
Rebecchinl, dedica tutte le 
sue curo. 

Si soni) già svolle le « gior 
naie dedicate alla scuola, agli 
elellnKlomcstici. all' arreda 
mento dei giardini e dei ter 
razzi, al mobile, alla massaia, 
Ieri e Faltro ieri si sono svol 
te le giornate dedicate alla 
ìndastria e alle attre/zatnre 
per la vita collettiva elle bau 
no visto riuniti, nel Salone dei 


SORDI? 
SI PUÒ’ 
VINCERE 

un 

apparecchio 

acustico 

GRATIS 

alla fiera di 
Roma 


Como fare per vincere que¬ 
sto preziosissimo premio ? 
E' semplicissimo: vada allo 
Stand Amplifon n. 500-501- 
502. Padiglione IV o com¬ 
pili la scheda di iscrizione 
che le daranno; la imposti 
ncH'apposita cassetta pres¬ 
so lo stand stesso. Non si 
deve comprare nulla, non 
c’è nessun impegno, nes¬ 
suna complicazione! 

Entro 10 giorni dalla chiu¬ 
sura della Fiera avrà luogo 
l'estrazione, presso la Sede 
Centrate Amplifon in via 
Durini 26, alla presenza di 
un Funzionario dell'Inten¬ 
denza di Finanza; se verrà 
estratta la SUA scheda. 
Amplifon regalerà a Lei. o 
ad un membro debole di 
udito della Sua famiglia, un 
apparecchio acustico nuo¬ 
vo fiammante, assoluta- 
mente GRATUITO. Potrò 
scegliere il modello che 
preferisce ed esso verrà 
regolato esattamente in ba¬ 
se alla Sua perdila acusti¬ 
ca Individuale. 

Venga a visitarci OGGI al¬ 
lo Stand Amplifon e parte¬ 
cipi al Concorso « Un ap¬ 
parecchio Acustico Gratis*! 
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PAD. IV STANDS 500-S01-502 
j Tal. 5T.90 

i ROMA - Filiile Anp'iron 
I Via Vaneto. 7 

' Tel 473310 - 474»3 

D 7.4 n ? y»y6^ de) 6 7 6V 


convegni, iiu-dici e .studiosi dei 
IHobleim che riguardano que¬ 
sto' im|g>rlanle settore. Oggi 
si svolgerà In seconda giorna¬ 
ta del mobile c dell'arreda¬ 
mento. mentre In giornata di 
dnmani .snrn dedicata all'edi- 
li/ia. 

Fi’ interessante rilevare che 
a que.sto settore la Fiera lia 
dedieato. riue.st’anno. ampio 
spazio sii|)(‘rnndo di mollo le 
esperienze oa.ssalc. 11 calenda¬ 
rio prosegue (xii cosi: 8 giu¬ 
gno. giornata degli alimentari 
(• della ga.stronomÌa: 9 giugno, 
giornata ricl libro; 10 giugno 
giornata della nautica; Il giu¬ 
gno seconda giornata degli 
elettrodomestici; giornata dei 
vini e IH giugno giornata del- 
l'artigianato. 

La Fiera di Roma si estende 
SII una .superrìcìc di IIU mila 
metri quadrati. Que.st’anno. 
|K.'rò. Io spazio esiKJsitiio dei 
padiglioni e delle jiensiline è 
aumentato, rispetto allo .scor- 
.so anno, passando dai 3G mila 
metri quadrati agli attuali .18 
mila. I/area aH’aperto, de.sti- 
nata ai macchinari, è di 22 
mila metri quadrati. 

Quali .sono gli stands più 
visitati, in questi giorni, alla 
Fiera? R’ difficile dirlo. C’è 
ehi \a alla F'iera per ragioni 
di lavoro e, naturalmente, 
dedica il suo ternix) al settore 
di cui si occupa: c’è poi chi 
va alla Fiora alla ricerca di 
curiosità e quindi (livide il suo 
tempo tra tutti gli stands. Una 
categoria particolare di vitato 
ri .sono ixii le donne che ven¬ 
gono inevitabilmente attirate 
dagli stand dove si allineano 
lucenti e m(Hlemi.ssimi frigori¬ 
feri, lavatrici, aspirapolvere. 
hiLidalnci. cucine elettriche c 
a gas e mobili di tutti i tipi 
e di tulli i colori per la cu¬ 
cina. 


.Molto succes.so riscuotono, 
sempre tra il pubblico femmi¬ 
nile, gli stands deH'artigianu- 
to africano c .sudamericano. 
Monili di tutte le fogge e di 
tulli i colori, lappclt di prezio¬ 
sa futturu. stuoie e coperte 
sono disposti con sapiente di- 
.sordine sì da creare un con¬ 
tinuo piacere di scoperta da 
parte del visitatore che si tra¬ 
sformo. rapidamente, in ac(|ui- 
renle. 

Un modellino di monorotaia 
presentato dalla .società Alweg 
attira l’intcrc.s.sc di grandi c 


piccini. La Stefi-r h,,. infatti, 
in progetto la eoslru/.ione di 
una monorotaia (ler eollegare 
parte dei Castelli romani. Il 
progetto è attualmente all'esa¬ 
me del ministero dei Traspor¬ 
li. La prima monorofaia fun¬ 
zionante, su basi commcK iali, 
è stata inaugurata lo seoi so 
anno a Tokio, in nccasione del¬ 
le Olimpìadi, ma 14 tipi e si¬ 
stemi di monorotnie sono stati 
messi a punto in Ingliilterra 
Germania, Italia, Stati Uniti, 
Svezia, Unione Sovietica. Afri¬ 
ca, Francia c Giaiipone. 
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ARTISTICA 


TKRLF- - CORALLI - GIAIlK ^ 
Concess. Ufficiale OtoIokÌ | 
OMEGA TISSOT f 


^ RO.MA - VIA LIVORNO, 21-23 (Piazza Bologna)! 
^ TEL. 425 915 - Linea Celere E i 

^ ESPONE ALLA FIERA DI ROMA % 

^ Padiglione artigianato - Stand n. 11 | 
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’ SCAFI I.N plastica 


ROSSI 
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FUORIBORDO " 'ZM 



MARE 


napoletani 

t IN LEGNO . 
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canotti pneumatici 


MOLNARI 


^ à* . 


extra 


l(?cwe' 


TUTTO PER LA 
MOTONAUTICA 

Via Urbana 180 - Tei 461865 

(angolo piazza Ciquihno) 

OFFICINA SPECIALIZZATA 
RIPARAZIONE assistenza 
MOTORI FUORItOROO 

Via Canove 19 • Tel. 663 740 

ROMA 
VISITATECI ALLA 

fiera di ROMA 
PADIGLIONE NAUTICA 


^'ACCCSSORI NAUTÌCi 




= ' SCI NAUTICO , 


« 


PESCA òuracquea' 


Concessionari esclushri per Roma e Lazio : 

Conotti pneumatici Collegori Si Ghigi - "CONDOR,, "ALCIONE,, 
Motori fuoribordo "IRITISH SEAUGULL,, - "CARNITI,, . "Me CULLOCH,, 
Imborcoiioni in vetroresina "GRIFOPLAST,, 
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Kaccogliere un niilianlo e mezzo per fa 
nostra stampa, aumentare ili almeno il 5 
per cento la Jirrusione iJoiiieiiicale deirUni- 
là, procurare duemila nuovi alibonamenti 
annui a Hinascita, questi gli obiettivi finan¬ 
ziari e di dilTusione per la (Campagna del¬ 
la Stampa, die si apre oggi in lullu il Pae¬ 
se, e elle si concluderà 11 31 ottobre. 

Obiettivi impegiiutivi e non''facili, ma 
che sa-^inno senza dubbio raggiunti e su|ic- 

I I nonostante le difiìcoltn, se il lavoro 
i alTrontato con slancio, con la mobili- 
line di tutte lo forze, - ma, soprattutto, 
la consapevolezza clic la Campagna del- 
lampa è, prima ili tutto, una campagna 
lica e, come tale, una campagna, die 
i consentirei di allargare a tutti gli atra- 
ella popolazione il colloquio dei Par- 

vitiamo lutti i cittadini e, in primo 
o, gli operai a sotloscrivere per la 
pa comunista, portiamo l'LInilà a nuo- 


"B 

ve migliaia di lettori, ralTorziamo l’influen¬ 
za di Kinascila con nuovi abbonamenti. Le 
Sezioni, che già fanno la diffusione dell’Uni¬ 
ta la domenica, si propongano di aumen¬ 
tarla, quelle che l’Iianno cessala deridano 
subito di riprenderla. Portiamo alla difTu- 
sioRo un numero sempre maggiore di gio¬ 
vani per potenziare la - già vasta schiera 
, degli a Amici dell'Unità a. 

Dobbiamo far conoscere a tulli le no¬ 
stre idee, le lotte del nostro Partilo, la sua 
politica: dobbiamo far • conoscere a lutti 
razione, i propositi, le indicazioni del PCI. 
Il mezzo miglioro è l’Unità, la nostra stam¬ 
pa. italTorziamo l’Unità, dandole nuovi mez¬ 
zi, aumentiamone la diffusione moltiplicando 
i successi già ottenuti. K farciamo ciò con 
uno studio altcntu zona per zona, quartiere 
per quartiere, frazione per frazione, della 
possibilità di andare avanti, utilizzando il 
maggior numero possibile di compagni, chia¬ 
mando ciascuno a dare il proprio contributo. 


m MiLIARDO £ MEZZO 


PER LA SOTTOSCRIZIONE 


?| 5 % di aumento della diffusione domenicale 

f ■ ■ : 1 

3 Duemila nuovi abbonamenti annui 


| \nche quest’anno è stata lanciata la gara 
emulazione per la quale sono stati messi 
palio premi il cui valore complessivo su- 
ra 1 40.000.000 di lire. 

[ premi saranno assegnati, oltre che alle 
derazioni, anche a singoli compagni che 
iggiormente si distingueranno nel lavoro 
Ila sottoscrizione (viaggi a Mosca, abbo- 
menti aU’l/ntfd e abbonamenti semestrali 
Rinascila.). 

Ecco ì criteri della 
gara di emulazione 

\ Per concorrere al premi le Federa- 
' EÌoni sono alale éuddivise in 5 gruppi 
base aiPenlilà deirobiellivo concordalo; 

\ 1 premi saranno sorleggiali fra lolle 
' le Federazioni che avranno raggiunio 
percenluale ad ogni scadenza di lappa; 

\ 1 premi vinli dalle Federazioni ver* 
' ranno dislribuili a conclusione della 
npagna della slampa; 

\ Quelle Federazioni che avendo rag- 
' giunio la percenluale nelle singole 
pe risulleranno sorteggiale, non oller- 
ranno il premio vìnto, se a chiusura delia 
campagna non avranno ragginolo il 100 
per crento del loro obiettivo totale. 

1 premi non assegnati per questo motivo 
saranno sorteggiati fra le Federazioni che 
avranno raggiunto il 100 per cento del- 
Pobiettivo e che nel corso della gara non 
sono state premiate; 

Le Federazioni che raggiungeranno il 
100 per cento dell*obieltivo in anti¬ 
cipo rispetto alla chiusura della gara rice¬ 
veranno il premio vinto al momento del 
raggiungimento delPobìettivo. 


Le modalità 


sorteggio tra le Federazioni di ognu¬ 
no dei 5 gruppi che sabato 3 luglio 
avranno raggiunto il 15% deU’obiet- 
tivo totale; 


GRUPPO 


Innocenti 

A 40/S Proiettori 


fra le Federazioni aventi un 3 luclìo - 
oblelllvo da L. 18.000.000 In poi ^ 

verranno sorteggiati 1 seguenti 31 lUglìO 

28 agosto 
25 settembre 
. 16 ottobre 


2° GRUPPO 

fra le Federazioni aventi un 
obiettivo da L. 10.000.000 a 
L. 17.9W.9W, verranno sorteg- 
■ glati per ogni tappa i seguenti 
premi: 


Innocenti 
A 40/S ProleliorI 


3 luglio 
31 luglio 
28 agosto 
25 settembre 
16 ottobre 


3° GRUPPO 


fra le Federazioni aventi un 
obiettivo da L. 6.000.000 a 
L. 9.9W.9W, verranno sorteg¬ 
giati per ogni tappa I seguenti 
premi: 


Auto 

tipo fiOO Proiettori 


3 luglio 
31 lugllio 
28 agosto 
25 settembre 
16 ottobre 


4° GRUPPO 

fra le Federazioni aventi un 
obiettivo da L. 4.000.000 a 
L. 5.9W.9W, verranno sorteg¬ 
giati per ogni tappa i seguenti 
premi: 


3 luglio 
31 luglio 
28 agosto 
25 settembre 
16 ottobre 


GRUPPO 


viaggio 
a Mosca 


Viaggio 
a Mosca 


Auto . Viaggio 

tipo fiOO Proiettori ' a Mosca 


Auto Viaggio 

tipo 600 Protettori . a Mosca 


Reglstr. 

Trans. 


Viaggio Regiatr. 
a Mosca Trans. 


Reglstr 

Trans. 


Reglstr. 

Trans 


Reglstr. 

Trans. 


Abbonamenti 
Ulnasclla Unità 
(8 mesi) ' (del giovedì) 


Abbonamenti 
Rinascita Unità 
(6 mesi) (del giovedì) 


Abbonamenti 
Rinascita Unità 
(6 mesi) (del gloved)| 


Abbonamenti 
Rinascita Unità 
(6 mesi) (del glovedll 


Fra le Federazioni aventi un 3 luglio 1 1 ' 2 — 20 100 

obiettivo fino a L. 3.9W.W9, «sii* a a a on -son 

verranno sorteggiati per ogni «il lUgllO — 1 1 1 20 100 

tappa I seguenti premi: 28 agOSto — 1 1 1 20 100 

-' 25 settembre — 1 11 20 100 

16 ottobre 1 — 1 1 20 100 

Per la pubblicazione dei versamenti al Centro, si seguiranno le norme degli anni precedenti, neii'edizione domenicale 
dell'Unità a partire da domenica 13 giugno, verranno pubblicati tutti i versamenti pervenuti all'Amministrazione Cen¬ 
trale entro la giornata di ogni vanardl. 




Alle Federazioni che supereranno maggiormente sia l'obiet¬ 
tivo dell'Unità^ sia quello di Rinascita saranno assegnati i 
seguenti premi: 


Alia prima claM$ificata: un'auto Innocenti A 40; alla se¬ 
conda 300.000 lire In abbonamenti all'Unità e 50.000 lire 
in abbonamenti a Rinascita; alla terza un viaggio in URSS. 


Alla prima classificata: un'auto 600; alla seconda un 
s’iaggio in URSS; alla terza 200.000 lire in abbonamenti al¬ 
l'Unità e 3S.000 lire in abbonamenti a Rinascita. 




Abbonamenti - 
Rinascita Unità 
(6 mesi) (del glovedll ; 


Alta prima classificata: un proiettore cinematografico; 
alla seconda un viaggio in URSS; alla terza 150.000 lira in 
abbonamenti all'Unità e 25.000 lire in abbonamenti a Ri¬ 
nascita. 


Alla prima classificata: un proiettore cinematografico; 
alla seconda nn viaggio in URSS; alla terza 100.000 lire in 
abbonamenti all'Unità e 20.000 lire in abbonamenti a Ri¬ 
nascita. 


Alla prima classificata: un proiettore < cinematografico; 
alla seconda nn proiettore cinematografico; alla terza nn 
viaggio in URSS; alla quarta 40.000 lire in abbonamenti 
all'Unità e 15.000 lire in abbonamenti a Rinascita; alla quinta 
30.000 lire in abbonamenti all'Unità e 10.000 lire in abb4>- 
namenti a Rinascita. 

il numero degli abbonamenti all'Unità e a Rinascita, da as¬ 
segnare in premio, sarà calcolato sulla base delle tariffe 
normali. I premi saranno assegnati alla fine di novembre 
dopo che saranno stati effettuati i controlli della resa 


sorteggio tra le Federazioni di ognu¬ 
no dei 5 gruppi che sabato 31 luglio 
avranno raggiunto il 30% dell'obiet- 
tivo totale; 


sorteggio tra le Federazioni di ognu¬ 
no dei 5 gruppi che sabato 28 agosto 
avranno raggiunto il 60% dell’obiet¬ 
tivo totale; 


sorteggio tra le Federazioni di ognu¬ 
no dei 5 gruppi che sabato 25 set¬ 
tembre avranno raggiunto il 90% 
dell’obiettivo totale; 



sorteggio tra le Federazioni di ognu¬ 
no dei 5 gruppi che sabato 16 ottobre 
alla chiusura della campagna avran¬ 
no raggiunto o superato l’obiettivo 
totale. 

Tra la Federazioni che il 23 ottobre avranno rag¬ 
giunte o superate robiettive e che non sono state 
favorite dai sorteggi, saranno sorteggiati I seguenti 
I premi; 2 Autovetture Innocenti A 40/S • 1 Proiettore ■ 
14 viaggi a Mosca • S Registratori a transistor. 

A favore dei Comitati Regionali sono stati messi a 
disposizione: 1 Autovettura Innocenti A 40/S • 1 
Fiat 600 ■ S viaggi a Mosca - 2 pacchi libri del valore 
di L. 100.000 


IFFUSIO 


La gara di diffusione si inizierà domeniira 6 giugno e si concluderà ilomenica 31 ottobre. Gli obiettivi alle Federazioni sono stati fissati snlla 
base delle medie realizzate nell'analogo periodo dello scorso anno (eccezion fatta per alcune domeniche particolari) tenendo tuttavia conto, 
per alcune Federazioni, delle modifiche awennte nel frattempo. Agii effetti della gara le Federazioni sono state suddivise, secondo l'entità 
degli obiettivi, in cin(|tie eategorie. 


V categorìa 

Torino 
Genova 
Milano 
Bologna 
Modena 
Reggio E. 
Firenze 
Roma 

2' categoria 

Ferrara 

Ravenna 

Livorno 

Pisa 

Siena 

Napoli 

Alessandria 

Brescia 

Mantova 


Parma 

Grosseto 

Salerno 

Trento 

Pistoia 

Carrara 

Latina 

Bolzano 

La Spezia 

Perugia 

Viterbo 

Belluno 

Pavia 

Terni 

Palermo 

Pordenone 

Forlì 

Biella 

Aosta 

L'Aquila 


Novara 

Cuneo 

Avezzano 

3* categorìa 

Vercelli 

Verbania 

Campobasso 

Monza 

Imperia 

ChietI 

Ancona 

Rovigo 

Bergamo 

Teram.o 

Pesaro 

Gorizia 

Como 

Catanzaro 

Arezzo 

Imola 

Lecco 

Crotone 

Prato 


Treviso 

Cosenza 

Savona 

Cremona 

4* categorìa 

Vicenza 

Verona 

. Reggio C. 
Matera 

Varese 

Pescara 

Piacenza 

Melfi 

Venezia 

Macerata 

- 

Potenza 

Padova 

Foggia 

5* categorìa 

Ascoli P. 

Trieste 

Taranto 

Fermo 

Udine 

Viareggio 

Asti 

Brindisi 

Riminì 

Cagliari 

Crema 

Lecce 

Bari 

Caserta 

Sondrio 

Lucca 


Nuoro 
Oristano 
Sassari 
Tempio P. 
Avellino 
Benevento 
Cassino 
Prosinone 
Rieti 

Agrigento 
Caltanissetta 
Catania 
Enna 
Messina 
Ragusa 
S. Agata M. 
Siracusa 
Termini I. 
Trapani 
Sciacca , 
Carbonia 


Un enorme 
successo ha 
ottenuto fra 
gli abbonali 
all' Unttà 
il libro 
« Togliatti - 
Cinquant'anni 
della storia 
d'Italia e 
del mondo» 


Abbonati 
subito 
lo riceverai 
anche tu 
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DITTA del Comm. 


ERNESTO: LUCCA 


AIU fiera di Bontà. Pad. dt • 

ROMA • Via Casllina, M3'S65-371 

Agente con deposito ROMA-LAZIO macchine utensiii 
Presenta la nuova produzione: 


8Unds isis-n-zo-sm 
Tèi. Z98.145 . <75.30 




Ac«lll*rl* 
« Ftfrltr* 
Lombatdi 


FALCK 


Elettrodi • funi acciaio 


Haldatrlcl 
Punlatalcl elettriche 




Tomi • fresa¬ 
trici - limatrici 
Alesatrici * Ket- 
tillcatrlci . Tia. 
pani • Seghe 



SOITAAB-MONZA Saldatura ossi-acelilenica | 

OMAGAHI SODERFORS 


Cesoie > Presse piegatrici 


S T O R A 

Placchette metallo duro 
liarrctte, utensili per tornio 


METASALD 


FIAP (THORS) 

Melalliziazlone • Salilatiira Apparecchi pneumatici 
A richiesta delta pentile clientela dimostrazioni 
pratiche su tutte le macchine 
PRONTA CONSEGNA delle macchine disponibili 
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UN INVESTIMENTO SICURO 
E REDDITIZIO! 

EEGOZI DI LAVANDERIE AUTOMATICHE 
E LAVAGGIO A SECCO SELF-SERVICE 

LAVA-MAGIC 

Lavatrici superautomatiche americane ad 
acqua e secco — Caldaie a vapore alta 
pressione tedesche — Depuratori deca/- 
eificatori automatici 



H NEGIIO DELIA 
PRODUZIONE MONDIALE 

VISITATECI IN im 
Al PADIGLIONE 82/A 

Telefono: Centralino 5790 
inferno 143 


SEDE ROMA: Via Naziona¬ 
le »4 . Telefono 444.144 

AGENZIA PER ROMA E LA¬ 
ZIO: Vie Veneto 155/4 • Te¬ 
lefono 443.100 


La LAVA-MAGIC presenta inoltre la 
meravigliosa lavastoviglie automatica 
COLSTON MARK IV originale inglese 
Un gioiello per la casa moderna 



« Andrea Chenier » 
e «Tosca»' 


r- ' 


all'Opera 


Oggi alle ore 17, diciassette- 
Riniu recito In obb alle diurne, 
« Andrea Chenier > di U. Gior¬ 
dane (rappr. n. Bl). Maestro di¬ 
rettore Franco Monnlno Regia 
di Alberto Fnssinl. Scene e co¬ 
stumi di Attillo Colonnello. In 
terpreti principali ; Gabriella 
Tucci. Giungiuconiu Guelfi, An¬ 
gelo Lo Forese Domani, allo 
ore 21, replica di « Tosca », di¬ 
retta dal maestro Giuseppe Fa¬ 
tane e Interpretata da Orianna 
Santunionc, Daniele Barioni, 
Tito Gobbi, 




schermi e ribalte 


QUIRITI • ‘ 

L'InafTrrrabtIe primula nera* 




PARIGLI 

Alle 17,30 
presenta: 
zoili, . La 
P.tglinrlnl: 

Ir . di Paicstrina 
Jiilirt . di Giuliani 


C.ia dei Novissimi 
I i/occhio . di Fal- 
mrrce esclusa . di 
. Intiiruvvlsamrn- 
. Povera 
Regia Ple- 


ARLECCnlNO 

Alle 17,3o C la Teatro Comoin- 
poraneo prcscniu « GII aiuuil- 
nidi . di Luigi Candoni. Mario 
Morelli Regia Renato Lupi, 
con Luna Modugno, Sergio 
Ammirato. Cnnio Blascluccl. 

Franco Sportelli Sr<-ne e co¬ 
stumi M Moretti 
BORGO S SPIRITO 
C la D'Orlglla - Palmi Mereo¬ 
ledì allo 17.30; . I/ultiiiio lord * 

3 atti brillanti di Ugo Falena 
CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 48 a) 

Hiprende martedì il Cabaret 
n. -i, « S.iliitiiimo tutti (|uan- 
ti » (eoli (pialehe sorpresa .) 
c. nella Hcconda parte. Il Can¬ 
zoniere Interiia/ionalc, 

CENTRALE (Piazza nei UesU) 

Alle 17.30-21.30 lo Stabile di¬ 
retta da Giorgio Prosperi pre¬ 
senta- . Giurili di verità » ili 
lliec.'inlo Baechclli .Novità, 
eon Cesarin.'i Gheraldi, Giulia¬ 
na Lojocliee, Anna Misi-rocchi, 

Mario Chiocchio, Carlo NInchl. 

Leonardo Sevi-rinl lU-gla ilcl- 
l'autore e di Leonardo Braga- 
glia Seene Kilil>po Corrado 
Cervi 

DELLE ARTI 

Alle lH-22 eia Teatro Cah.trct 
presenta • Il minine .e « Pa¬ 
ce Se Bene S.p.A. • di Nuccio 
AmhroBlno. con Llu Boslslp. 

Duilio Del Prole, Lino Robbl. 

Vittorio Artesl. Regia Arturo 
Corso Musica Già Oajon 
DELLE MUSE (Via Foni 43, ■ 

Tel WKIMB) 

Alle 21.30 II Teatro delPUnl- 
VL-rsltà di Roma presenta I tre 
atti unici; . Pittura su legno . 
di l Derginnn; . La casa crol¬ 
la • di M Flocco. • La niala- 
(lora . di C Vlconle Regia 
Giorgio Bandlnl. Ernesto G 
Laura, G Filippo Boiardo 
ELISEO 

Imminente la tradizionale sta¬ 
gione lirica di giugno 
FOLK STUDIO 

Alle 22; Annetto Hnni'm.inn- 
Dccker, Leopoldo Corderò, 

Gl.niml Focriii, CJiildo Saval. 

Jazz. (Tel. 57238:1) 

GOLDONI 

Domani allo 21 Cioln di film sul 
balletto. Solo per soci. 

{Ullllllllltltlllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllillltllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllli^ 


ro Punzu, Totl Sclaloya 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 17,45 Marina Landò e Sil- 
- vio Spaeresl presentano. . luo- 
,nata In "No" maggiore, di 
Maria Rosaria Herordl: « Il ca¬ 
podoglio . di Silvano Ambrogl 
Regia M. Righetti. 

QUIRINO 

Alle 17,30 II Teatro Romeo pre¬ 
senta * Assassinio nella Cat¬ 
tedrale * di TS Eliot con An¬ 
tonio Crasi Regia Orazio Co¬ 
sta Glovangigll Scene Tullio 
Costa Glovangigll Muslehc 
Roman VIad 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21..30 la Compagnia del- 
r Dnlverallà di Wa'-hVnglon 
presenta . Ab. tVllderiicss . di 
E O Nelll. 

ROSSINI 

Alle 17,15 ultima ri-pllea dello 
Hpeltaeolo in onore di Cheeco 
Durante. Anita Durante, con II 
grande succesMi eondeo- . Cl- 
vlciisse Itumaiia Hiimme * di 
Glggl Spaduccl Regia C Du¬ 
rante. 

SATIRI (Tel. S05 352) 

Alle 21.15 C la del « NON s con 
Nando Gazzolo. Manlio Buso- 
nl. Melina Martello. Cesare 
Bnrhetli, con- • Nel ’lfi » di 
f'Ier Paolo Pasolini Regia Ser¬ 
gio C'sziani Scene M Mam- 
mi Musiche F Ornnl Ultime 
re|>llehe 
SISTINA 

Alle 21.15: . Scanzonatissimo 

•fi\ • di Dino Verde con nuovi 
((uadrl. 

TEATRO G. BELLI (P. S Apol- 
Ionia in S.M. in Trastevere) 
Mi-reolt-dl alle 21.30. « A • e 
. La telefonala • di Mario 
Fratti. • AlPnlhu * di Emanue¬ 
le Urhan. con Anna T Eugeni. 
Lia Rho Barbieri, Guido De 
Salvi, Gino Bolognesi. Regia e 
«cene Fulvio Tonti RendhetI 
Novità 

VILLA ALDOBRANDINI (V. N'a- 

ziunalo) 

Iminiiu-ntc inÌ/io XI st.igione 
di Prosa Roni.ina ili Cfu-i-t-o 
lluraiiic. Amt.i Dur.mti-, Leila 
Diii-cl. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toiissand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 



MOLA I ONI 


33 

MINIMAX 


ttO.MA 

VIA CCILLATTNA, 
; ' ■ Tel. 250.059 


285 



Proteggete i vostri locali, condomini, 
box, caldaie, autorimesse, 
imbarcazioni con ESTINTORI 


automezzi, 

MINIMAX 


ni'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitiuiiiitiuiiiitiiiiiiuiiuii'iuiiiiiiiiiii’iiiiiiiiiiiuiiiitiiimiiiiiuiiii'uiiiiiiiiiiir? 



3p- 

ilTe 


LUNA PARK 
Grande Luna 
pio. tutte le attrazioni, dall 
IO alle 24 

Xlll FIERA DI ROMA • CAM¬ 
PIONARIA NAZIONALE 

2B inaggtn-13 giugno 1U85, ore 
B-24. Quartiere Oerlsttco: via 
C. Colombo 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI 11 131 306) 

La llgre ama la carne fresca, 

con R Manin A ^ c riv Scan¬ 
dalo al Night Club 

ORIENTE 

Marlsle contro I mostri SM ^ 
e rivinta Cosi è be vi iliaci- 
VOLTURNO (Via Voltili noi 
La illiigi- sorride prliiia di mo¬ 
rire sloii Londra, con M Per- 
«ehy (VM 14» G 4 c riv 
torà 


Ma- 


CINEMA 

Primt 


VI.HMiril 


ADRIANO (Tel. -352.153) 

Per chi iiiuna la campana, con 
G Cooper (ap 15. idt. 22.50) 

iJlt 44 

ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

Come Lri-ldere vostra moglie, 
con J Lemmon 8 A 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 

Il «sole scolla a Cipro, con D. 
Bogardc OR 4 

AMERICA (Tel 568 IG 8 ) 

Per rlil suona la rampjiia. con 
G Cooper l.ip 15. Idi 22,50) 
OR 4-4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Temilo di guerra ii-nipii d'anni- 
re, i-iin J G.irner HA 4 44 
APPIO (Tel 779 IKJ 8 ) 

Hlerra Cliarrlliu. con C Ueston 

'' ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 667) 
Zorha thè Grei-k, con A Ouinn 
(alle 17-PJ.15-22) (VM H) l)R 4 
ARISTON (Tel 3,5.1230) 
fluii di gaiigsti-rs, i-on S Con- 
nerv tat> 15, tilt 22.50) G 4 
ARLECCHINO Ilei Ì.58 6.S4) 

La cuiigiiiiitura. con Gas- 
hiiiaii (alle 15-lti,45-18.35-2l».30- 
2.1) .SA 4 

ASTOR (lei. 7.220 409) 

Erasmo II leiiilggliioso, con J. 
Stewart SA 4 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Il sole scolla a Cipro, con D 
Bogarde DII 4 

ASTRA iTel. 848 326) 

Il corsaro di-irisola verde, con 
B Lancn.stcr HA 4 44 

AVENTINO (Tel 572 IJ7) 

La liiiglardn. i-oii C. Spnak (ap. 
15,30, ult. 22.15) 

(VM ) 8 ) HA 44 
BALDUINA (Tel 34 ( 592) 
Erasmo II lentigginoso, con J. 
Stevviirt SA 4 

BARBERINI (Tel. 741.107) 

Chi ha ucciso Bella Sher- 
man?, con I. Dcnnilly (alle 16- 
18.20-20.30-23) O 4 

BOLOGNA (Tel 428.700) 

Una itolls Ro) ce gialla, con 
S Me Laine I)R 4 

BRANCACCIO (Tel. TJS.Z'iS) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Laine DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Plano ... plano dolce Carlotta, 
con U Ouvis (alle 15,45-18.15- 
20.30-22.50) (VM 14) G 4 
CAPHANICHETTA .lei 672 4Wi 
Edgar Wallace racconta, con 
. O. Addama (alle . 1S.43-18.25- 
20,35-22.50) G 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 3.50 584) 

I,a bugiarda, con C Spaak (al- 
le 16.15-18.10-20.20-22,50) 

(VM 18) SA 44 
CORSO (Tel 671.691) 

Agente 38] passaporto per l'In¬ 
ferno. con G Ardl««nn (alle 
l.'i.;)0-17.20-19.15-21.10-23) A 4 

EDEN (Tei. 3 800 188) 

I figli del leopardo, con Fran- 
clii-lngraFsia C 4 

EMPIRE 

M> Fair l.ad.v. con A Ucpburn 
(alle 1.3.50-16..50-20-23) M 44 
EÙRCINE (Pulazzu Italia al 

I EUK rei 5 910 906) 

Plano... plano dolce Carloft.-i, 
con B. Davis (alle 15.10-17.45- 
20.10-23) (VM 14) O 4 

EUROPA (Tei. Ubò rj6) 

A braccia aperte, con S. Me 
Laiiie (alle 15..10 - 17.10 - 18.55- 
20.5O-'i2.55) (VM U) HA 4 
FIAMMA (lei. 471.100) 

Cover girla - Ragazze per tut¬ 
ti, con G Moli (alle 16..')o- 
13.40-20,50-23) (VM 18) S 4 
FIAMMETTA (Tei 4fU4(>4) 

Riposo 

GALLERIA (Tel 6r3 267) 
L'ultima none a Warlork. con 
H Fonda A 44 

GARDEN (Tel. 652.384) 

La bugiarda, con C Spaak 

(VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel if!HlH 6 ) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Laini- IIR 4 

IMPERIALCINE 
Zorba II Greco, con A. Qulnn 
(."ip 15. ult. 22.50) 

IVM 14) llR 4 
ITALIA iTei 846 a'W) 

II corsaro dell’isola verde, con 

B Lancasier HA 444 

MAESTOSO (Tel 786 085) 

La bugiarda, con C Spaak (al¬ 
le 16.15-18.15-20.25-22.50) 

(V.M 181 HA 44 
MAJESTiC (lei 674 908) 
ilo sposalo quaranta milioni 
di donne, con F. Me Murray 
(ap. 15. ult. 22,50 » 8 4 

MAZZINI (lei 3 SI 94 Z) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Lainc IIR 4 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15.30- 
18.20-20.30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 1.52) 

Tempo di guerra tempo d'amo¬ 
re. con J Gamer (alle 20-22.45) 
SA 444 

MIGNON (Tel 669.433) 

I.’amore dimclle, con N' Man¬ 
fredi (alle )5..-)0 - 17.50 - 20.10- 

22.50) (VM 18) SA 40- 
MODERNISSIMO (Gallena San 

Marcello Tel 640 445) 

Come uccidere vovfra moglie, 
con J Lemmon (ap 1,5. uit 

22.50) SA 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

Sierra Charriba con C Re«ton 

A 4 

MODERNO SALETTA 
Piano ... piano dolce Carlotta, 
con B Davis (VM H) G 4 

MONDIAL (Tel 834 876» 
l-a bugiarda, con C Sp.iak 

(VU IS) S\ 44 

OLIMPICO 

t'na Rolls RO)cr gialla, con 
S Me Lame OR 4 

NEW YORK (Ter 780 271) 

Per chi «nona la cami>ana. con 
G Ctviper lap 15. ult 22 5C) 
OK 4^ 

NUOVO GOLDEN «Tei (^> 002 ) 

( na pistola per Ringo. cor. M 
Wood A 4 

PARIS (Tel 7»1365) 

Agente M7 missione Gnldfln- 
ger. c.vn S Connerv (ap 15. 
ulL 22.50) A 4 

PLAZA (TeL 6BI 193) 

Come si seduce un uomo, con 
N Wood (alle 16-18-20 15-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
rvo 170 26.5) 

West 8 »de Story, con .N Wood 
(.vile l5..'W)-19.15-20,t0-22.4.5) 

M 44^ 

QUIRINALE (Tel 642 658) 
l'ccldete agente segreto 777 
stop, con fC. Clark .A 4 

QUIRINETTA aei 670 012) 

. Lawrence d Arabia con Pelei 
O Toole talli- 15 - 13.40 - 22 ..TO) 

DR 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
f na pistola per Rineo, con M 
Wood (ap. 15. ult. 23» A 4 


Le ligie che appaiono ae¬ 
rante al titoli del (Ila 
eorrl-spundono alla se¬ 
guente ulasiiflcaslone per 
generi- 

A ^ ATTentaroee 
C ^ ComIco 
DA ■■ nitegne animate 
DO ■■ Documenterle 
DB ■■ DraHmatlce 
Q — Gialle 
M » Mualcei. 

S Sentimentale 
SA Satirica . 

SM Sturlco-mitoloflce 
Il ouatro gludlilo aul flim 
viene espreaae nel mede 
seguente- 

4« ♦♦♦ 

♦ ♦♦ 

♦ ♦ 

♦ 

V M 10 » 


• «cceilonale 
> ottimo 
a buono 
■ discreto 
» mediacre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




eoe 


♦ ♦ 


REALE (Tel 580 234) 

fluii di giiiigsler, i-iin .S Con- 
ni-rv O 4 

REA (Tel 804 165) 

L'ullliiia nuttc a Warlock, cun 
H Fonda A 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Agente UU7 missiuiie Gulddn- 
giT. con S Conni-rv A 4 

RIVOLI (Tel 4M)IUU) 

Agi'iilf 007 licenza di uccidere, 
con S Ctinncry (alle 16-18.15- 
20 3(J--22.50» A 4 

ROXY (Tel 870 504) 

DrKlInn/liine Mungulla, con R 
Wiilni.irk (ap. 15,30-17.:!0-19,15- 
20,50.22,.50) Bit 4 

ROYAL ilei. 770 549) 

Le culline bruciano (ap 15. 
ult 22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA (Tcle^ 
Il ruggito del topo, con J. Se- 
herg HA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Tempo (Il guerra tempo d'anin- 
re. l'iiii J Garncr SA ♦ ♦♦ 
STADIUM (lei 485 498) 

Il miimentu della verità, ili F 
Rii.-il (VM 14) DB 44 4 4 
SUPERCINEMA (Tel 485 498» 
Letti stingllall, i-un Fra»ì('hi-In- 
Kras.sia (alle 16,13-18.15-20..30- 

2.1) C 4 

TREVI ITel. 689 619) 

Matriiniiiilii alfitallana, cun S 
L.i)ren (alle lH-l8.20-20.;U)-22,50» 

DR 44 

TRIOMPHE (F.za Annibalinno - 
Tel. 830 00 03) 

L'arte di amare, con C Som- 
nier (ap 16, ult. 22.50) S 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
Piami... olano... dolce C.-irlntta. 
con H D.ivis (alle 15.20-17.50- 
20.15-'J2.I5) (VM 18) G 4 
VITTORIA (Tel 578 736) 

Tempii (li guerra teriipo d'amo¬ 
re, l'un J Garni-r SA 444 

Scrollile visioni 

AFRICA (Tel. 8.380 ?/«) 

Il grande lupo ciiiaiiia, con C. 
Grant HA 4 4 

AIRONE (Tel. 727.19;i) 

Strani compagni di letto, con 
G LolluhrlgìJa S 

ALASKA 
Non suri degno di te, con G 
Moraiuli H 4 

ALBA (Tel 570 855) ' * 

Le b.mibole, con G Lollobrl- 

gid« (VM 18) C 4 

ALCE (Tei. 832.648) 
l’no sparo nel buio, con Poter 
Seller,; SA 44 

ALCIONE 

I Ire volti, cun Sorayn I)R 4 
ALFIERI 

filine uccidere vostra moglie, 
i-un J Lemmon SA 44 

ARALDO 

Cleopatra, con E Taylor SM 4 

ARGO (Tel 434 050) 

L.-! sHiige .sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M. Por- 
nrhy (VM 14) G 4 

ARIEL iTcl .530 5-21) 

II legionario, con B. L.'inc.istcr 

DR 4 

ATLANTIC (Tel 7 610 658) 
Krnsiilo II lenllgglnoso, con J. 
Stewart SA 4 

AUGUSTU5 (Tel 655 4.55) 

Invilo ad una sparatoria, con 

Y Brynncr A 444 

AUREO Ilei 880 606) 

Uccidete ageiilr segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 
AUSONIA Ilei 428 180) 

Quattro spie sotto il letto, con 
L Ventura (VM 14) SA 44 
AVANA iTel 515 597) 

Baciami stupido, con K. No- 
v.vk SA 44 

BELSITO (Tel 340 887) 

' Stazione 3 top secret, con R 
Ba'oh.arl A 44 

BOITO (lei. 8 310 198) 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

BRASIL (lei 5.52 350) - 

l.'iiumo che non sapeva amare. 
I un C B.iker I)R 4 

BRISTOL iTel 7 615 424) 

Veneri al sole, con Franchi-In- 
gra'sia C 4 

BROAOWAY (TeL 215 7401 

Invito ad una sparatoria, con 

Y Hrunni-r A 444 

CALIFORNIA (Tel. 215 2661 

I.e bambole, con G Lullobri- 
gid.a (VM 18) C 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 

Invito ad una sparatoria, con 

Y Brunner A 444 

CLODIO (Tel VótSRì 

Quattro spie sotto II letto, eon 
L Ventura (VM 14) SA 44 
COLORADO (lei 6 274 2K7) 
Faninmas '70, con J. Mar.-iis 

A 4 

CORALLO (TeL 2.577 207) 
Angelica alla corte del re, con 
M Mercier A 44 

CRISTALLO 

I.e bambole, con G Lollobri- 
gida (VM 13) C 4 

DELLE TERRAZZE 
Ila 077 criminali ad Hong Kong 
con H Frank A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.54) 
fna Rolls Royre gialla, con 
S Me Laine DR 4 

DIAMANTE iTel 295 250) 
Baciami stupido, con K Novak 
S\ 44 

DIANA (Te) 780.146) 

I.a calda pelle, con C Marti¬ 
nelli (VM ISl 44 

DUE ALLORI 

I tre volli. Con Sorav.v DR 4 

ESPERIA Ilei V<2 kv4i 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tr-cv 

S\ 444 

ESPERO 

I.Tiomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

FOGLIANO del 8 329 >U . 

Fanlomas '»•. con J Mar.,.? 

V 4 

GIULIO CESARE (Tel 35.1380) 

Invito ad una sparatoria, con 

Y Rrvnner A 444 

HARLEM 

I due gladiatori 
HOLLYWOOD tTel 290K5I) 
la sottile linea rossa, c.m K 
Dullea (VM 14' DR 4 

IMPERO (Tei 296 CO» 
l-à dove scende B 0 ume. con 
j S'.ewait A 44 

INDUNO (Tel 582 4951 

I.e «pie uccidono a Beirut, con 
R ILirrlson G 4 

JOLLY 

I c ultime ]• ore, con J Gar- 

r.er G 4 4 

JONIO (Tel 880 203) 

II legionario, con B I-ancaster 

A 44 

LA FENICE (Via Salaria 35] 

Invito ad una sparatoria, con 

Y Bninrer A 44 4 

LEBLON del 553 .Hll 

I due pericoli pabbllcl, con 

Franchi-Ingrassia C 4 


MASSIMO (Tel. 751 . 277 ) ' 

La calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 4 

NEVADA (ex Boston) 

AngrIIra alla corte del re, con 
M Mercier A 44 

NIAGARA (Tel. 8.273.247) 

I 4 volti della vendetta, con L 
■ Barker . G 4 

NUOVO-- 

I tre voKI, con Soraya DR 4 
NUOVO OLIMPIA (Tei 670 695) 
Cini-iiin «elezione: La parmi¬ 
giana. con C. Spnak SA 44 
PALAZZO (Tel. 491 431) 

Krasnio II lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

PALLADIUM 

A'euerl al sole, con Franchl- 
Ingra.ssL'i C 4 

PREMESTE (Tel. 290.177) 

Fantuinas '70, con J Mnroia 

A 4 

PRINCIPE (Tel. 352.3.17) 

SiMzItine 3 top secret, con R 

Ilasehnrt A 44 

RIALTO (Tel. 670 763) 

Uno sparo nel buio, con Peter 

Heller» HA 44 

RUBINO 

fino ftiarlle, con T. Clirtla 

SA 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 

Una llidis Royce gialla, con H. 

Me Lainc UR 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

SULTANO (Via di Forte Bra 

vetta, tei 6 270 352) 

Pazzi pupe e pillole, con Jorry 
Lewis f 44 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers HA 44 

TRIANON (Tel. 780 302) 

FaiiiotiiHK '70, con J Marnln 

TUSCOLO (Tel 777 834) ^ 

I.a dove «crude II (lume, con 
J Stew.irt A 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

Non sun degno di le, con G. 
Mornndl S 4 

VENTUN APRILE (1 8 644 577) 
La e.ilda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM 18) HA 44 

VERSANO (Tel. 841.295) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 44 


I vr/.i*. viHioni 

ACILIA (di AcIIIb) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44- 
AORIACINE (lei 330‘222) 

La coiKiiiI.sta del West, con G. 
Peck DR 4 

ANIENE 

Ilrriinn nemico di Roma 

APOLLO 

I.a sottile linea rossa, con K. 
Oullea (VM 14) DR 4 

AQUILA 

I due periroll pubblici, con 

Frnnchl-IngraHsia C 4 

ARIZONA 

lliid II selvaggio, con P New- 
iiian DR 44 

AURELIO 

I„-i storia di Tom Dc.stry. con 
A Murphy A 44 

AURORA 

Alla Infedeltà, con N M.an- 
fredi (VM 18) SA 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 

1 ,'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

CASSIO 

Strani compagni di lello, con 
G Lnllnbrlgld.-i H 44 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

Le iilllme 36 ore, con J Gar- 

ner G 44 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 

II gaucho, con V. Gassmnn 

. SA 4 

DEI PICCOLI 

f.-irtonl animati 

DELLE MIMOSE (Via Cla.ssla) 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4 

DELLE RONDINI 

fnvalca e uccidi, con A Nicol 

DORI A (Tel. .117.400) ' 

Minnesota Clay-, con C Mit- 
chetl A 44 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

Un mostro e mezzo, con Frnn- 
chi-Ingr.-issL-i C 4 

ELDDRADO 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
FARNESE (Tel 564 395) 

Sani II selvaggio, con B. Krlth 

A 4 

FARO (Tel 520.790) 

Per un pugno neU'orchlo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

IRIS (Tel 865.S18I 
Pazzi pupe e pillole, con Jerry 
Lewis C 44 

MARCONI 

Minnesota Clay, con C Mlt- 
chrll A 44 

NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE 

1 ,'nnmo rhe non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Il trionfo def IO gladiatori 
OTTAVIANO (Tel .«81X591 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-lngras.sia C ^ 

PERLA 

I due priicnll pubblici, con 
Fmnrhi-Ingrassia . C 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Non mandarmi flori, con Ooiis 
D.-iv SA 44 

platino (Tel. 215.314) 

Qiiatcuno verrà, con F SInatra 

■S 44 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

prono e lungheiae d'onda 
della traomimoni in Unfcua 
italiaM: 

1X.1S - 12.49 

fU metri 25,21. 25.42. 21.01. 
21.50 (11865 > 11800 - 9675 . 
9625 Kc/f) 

IKM . 1S.38 
ms metri 31.45. 42.11 
(»340 - 7125 Ke/et 
trosmieolone per eli emicntl 
19 00 - I9J0 

«u metri 25.M. 25.42. 21JO. 
200 m. (11910 • 11800 - 9525 
1502 Kc/t> 

Zl.oe . 21.30 
ni metri 25.42. 21,50 
(II800 - 9525 Kc/a) 

22.00 - 22.30 

CU metri 23-»». 23.42. 31.48. 
31.50. 42. II. 200 
(II910 - II800 - 9540 - 0025 
8125 - 1502 Kc/f> 
tr»«tnia«-one p^r gli ermeratl 

llgai giara», olle ar» IO a 
•ria 22 moalec a riahleata 


PRIMA PORTA 

Minnesota Clay, con C Mit- 
chvll A 44 

PRIMAVERA 

In ginocchio da te, con G. Mo- 
rnndi S 4 

REGILLA 

Soldati e caporali, con Fran- 
chl-liigrassla - - C 4 

RENO (già Leo) • 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

ROMA 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

SALA UMBERTO (TeL 674 753) 
Non mandarmi dori, con Doris 
Day HA 44 


Arene 


DELLE PALME 
GB eroi di Fort Worth, con E 
l’iirdom A 4 

Sale purriiechialì 

ALESSANDRINO 
Il principe dei vichinghi 
AVILA 

Sullmano II conquistatore, con 
E l’ur<liuii SM 4 

BELLARMINO 

53 giorni a Pechino, con Ava 
Gardnc-r A 4 

BELLE ARTI 
La treccia avvelenata 
COLOMBO 

niarlsle roiitro I mongoli 

COLUMBUS 

l.'iiltlnio treno da Vienna 

CRISOGONO 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

DELLE PROVINCE 
Il ningiilllco avveiitiirlero, con 
B. llulsey A 4 

degli SCIPIONI 

I dieci gladiatori 

DON BOSCO 

L'uomo die uerlse Liberty Va- 
iBlice, con J W'av iu> 

(VM li) A 4 

DUE MACELLI 

La tela del ragno, con Richard 
Wlihnark A 4 

EUCLIDE 

International Hotel, con L 

Taylor S 4 

FARNESINA 

I Irofillioiil di Fra' Diavolo, 

con U Togii.-iz/l C 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

II giorno libi lungo, con John 

Wiiyiu" DH 444 

LIBIA 

1 ,'iionio dell.-t v'alle maledetta, 
con T liardln A 4 

LIVORNO 

GII eroi Ilei West, eon Wnllcr 
Chiari C 4 

MEDAGLIE D'ORO 
Il plancia prolbllo, con Walter 
Piilgvon A 44 

MONTE OPPIO 
Mimsleiir Cognac, con Tonv 
Ciirtis H 4 

NATIVITÀ' 

tiirredilille spia, con M lia- 
iniltnn HA 4 

NOMENTANO 

Il leone di fastlglta A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Terra di giganti, con C. Be- 
«toii A 4 

ORIONE 
L'invlnrlhlle cavaliere masche¬ 
ralo 

OTTAVILLA 

Il tiglio rii l.agardere 

PAX 

Blonde rosse e brune, con E. 

l'ri'iley M 4 

PIO X 

Il tesoro del lago d'argento, 
con L Barker A 4 


REDENTORE 
fanzoiil, bulli e pupe, c- 
Franchi-Ingraasia M i 

RIPOSO ' 

I selle del Texas, con G. M 

land A { 

SACRO CUORE 1 

lirenno iieiiilro di Roma 

SALA ERITREA i 

'/orru c I tre muichetUerl, c. 
G Scott A i 

SALA PIEMONTE 

II tulipano nero, con A. Del 

A I 

SALA SAN SATURNINO ' 
Il segno di Zorro, con Tyro 
Power A I 

SALA SESSORIANA , 

11 tiglio di Hparlaciis, con 
Rceves SM , 

SALA TRASPONTINA ’ 

fapllaii New man, con G Pe- 

DR 

SALA VIGNOLI 

GII Invincibili sette, con 
HuH.stdl A 

SAN FELICE 

Sansone contro I pirati < 

SAVIO i 

I a spada di FI f Id A { 

TIZIANO I 

Una spada ncH'oinbra, con 
Lves A ; 

TRIONFALE 

II treno, con U Lancastcr 1 

DR j 

VIRTUS 

La vergine di ferro, con I 
Craig SA 


1 * 


«riTnltA» 000 è nmfoeae 
ho* don* YuliiloDl di pr», 
gramxnh eh* nm vangane 
eomunlcata tamfaftlvaniao- ' 
t* alla rtdazlon* doIl'AQtS 
a dal dirotti InteraiiatL I 


•111111111111111111111111111111111111 

NOVITÀ’ I 
ALLA FIERA DI ROM 

La novilA .st-nz« precedenti ■ j 
la Fii-ru Caniniunnria di Roir 
è costituita dalla presenza , 
padiglione 12 della niiuvii ind- 
.strili di carrozzine c lettini < I. 
FALO.MBA » In linaio presenta 1 
sua .scelta prcxluziune frutto « 
unn liingn collaliorazionc cc 
elii-nti di lutti i Paesi (ì'Kiirop/ 

Tuie indu.stria sorta nel terr 
tono della Cassa |>er il Mezz< 
giorno nella zona di Ci.sterna < 
Latina, ha già al suo attiv 
mia elllcace orgaiiiz/azionc tc; 
Dica che ha iH-Ttnessu In reali 
znzioiie di confortevoli, prati» 1 
ed eleganti ino<lelli eh carro f 
zine e lettini. 

Penalmente anche nel .Sud 1 
producono articoli che sino a 
ora .vino stati appannaggio cseli 
SIVO del nord e (luesto per oi>er 
della Soc. « LA PALOMBA » <-h 
menta .sempre più stretta eoli» 
iKir.i/ione con gli oiveralori ec» 
nomici |>er un più vasto sv 
luppo commerciale. 

Ci risulta i)cr diretta con» 
•scenzn che ogni suggeriment 
della clientela è sempre tenut 
in ampia eoiisUlcrnzione sia s 
rivolto presso lo stabilimento c 
Cisterna dove è |)ossihile an 
mirare anche una motlernissim 
attrezzatura tecnica, .sia iness 
il clcposito di Roma in via Do 
P'ihppo Rinaldi 16 . 

K' bene iiertanlo non acquil 
stare le carrozzine senza avei 
prima veduto le nuove < LA PAI 
I.OMHA > che sono un miraeoi f 
di qualità, eleganza, linea 
prezzo. 


DOMENICA é GIUGNO ORE 17,30 

PIAZZA DI SIENA 

(VILLA BORGHESE) 

IL CAROSELLO DEI CAROSELLI 

A BENEFICIO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

1 Esibizione di molociclltil dal Corpo delle Guardia di Pub¬ 
blica Sicurezza; 

2 Azione telttca etegulle de reparti del 1. Reggimento Berza- 
gllerl (Cacciatori di carri); 

2 Esecuzione del Carosello equeitre da parte del 4. Reggimento 
Carabinieri a cavallo; 

4 Carosello del Granalieri di Sardegna e figurazioni rievocallve 
della guerra 1915-12; 

5 Azione coreografica finale. 

Con la partecipazione delle bande: dell'Esercito; del Corpo delle 
Guardie di Pubblica Sicurezza; del 1. Reggimento Granatieri di 
Sardegna: e delle Fanfare della Legione Allievi Carabinieri e 
del Bersaglieri. 

PREZZI 

TRIBUNE CENTRALI (posti numerali) . . . L. 1.560 

TRIBUNE LATERALI (posti numerati) ...» 1.000 

RECINTO TRIBUNE (posti In piedi: 

— normali .a 800 

ridolti (bambini, soci CRI e milifari) . > 500 

PRATO — normali.> 200 

>- ridotti (bambini, soci CRI a militari) . a 290 
I BIGLIETTI SONO IN VENDITA 
Fino alle ore 12 di demenica 4 giugno: pi'ssso Org. ORBIS. via 
A. De Pretis. 77. lei. 487.776 - 471.403; SPATI, Galleria Co¬ 
lonna. lei. 683 564; Bar Ferrucci, piazza dei Re di Roma, 45. 
tei. 751.697 

Dalle ore 9 alle 13 di domenica 6 giugno: presso li botteghioo 
dislocato lateralmente alla Casina delle Rose 
Dalle 14 di domenica 6 giugno: presso i botteghini di P. di Siena 


^GARAWM 

5 Am 


.i 90800 < 

MUTO USORTIHENTO 
01 (2)NDIZI0NATDRI 
PORTATIU 


LNMf i 7500 


«WSJll 


INSTALlAZlBAim GtORMU 
OA ffCMU SFICIAII/ZATI 


VadUnriUoria 


VIA LUISA DI SAVOIA 12 12. 12* f Piazzale fUni.Mo I 
VIA ALESSANDRI A . 220 b - / Ifl/c j 

Stoppami , 13 '14 ~ 16 1 ptza i FitiPt cwi isittii 


IL CENTRO ACUSTICO 



VIA XX SETTEMBRE 95 — ROMA 
COMUNICA Al SOFFERENTI DI 


TeL 474.074 - 441.725 


V’ f 


KOIIDITA 


rhe LE ULTIME PHf.UIGIOHE CREAZIONI pr< «rotate alla FIERA DI MILA .NO -»on v» n- 
^ 1.10 ('P'»-»!»- alia FIERA DI ROMA. prcfrrtr.»lo «ottopcrla alle prove Kratu<;r r al g'udizio 
<iri DEBOL-I DI UDITO, nella ma.ss,m.t ri«orv.-vtr 7 T.i. Uiiti 1 giorni (ni-!:, nei propri gabinetti 
audiologici (Via XX Settembre 9j angolo via C,i.sTeIfidardo) 

OCCHI %I.I ACUSTICI - MICROPERUF- — MF.MnRANf.TTI. 

DI ISr.GUAGLIATA PF.RFF.ZIfNF. TECNICA F.D ESTETIfX 

FINO AL 30 GIUGSO PREZZI DI PROPAG.ASDA 

LARGHE FACILITAZK-M DI P.'\(..AME.N , 

MI. vostro IN'TFREHSF.. prima di \fOlIST\Rr. I N APPXRf.f ( Ilio \f t >TICO 
\ISIT\TEfI OPPI RE rllIEDETUI DI ESSERE VISITXTI \I. VOSTRO DOMIflI.tO SENZA 
. . . IMPEGNO DI ACQUISTO 
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r Unità / domànico 6 giugno <1965 


PAG. 9 / economia e lavoro 


Giovedì e venerdì ISO mila in sciopero 






Gli alberghieri chiedono 


noi 


LEGGETE VACANZE LIETE 


ANNUNCI ECONOMICI 


un contratto 






Settimana sindacale 


Scontro di classe 


nelle campagne 


lo lotto dai braccianti a Salerno, Ro¬ 
ma, Novara, Siracusa - Contratto unico 
a Modena -1 postelegrafonici si pre¬ 
parano allo sciopero deiril giugno 


I l lolla ilei bracriiiiiti va 
0 un niornenlo rnieiale. Al- 
0 alla mrlb di giugno gli 
peri) din sono conliniioli a 
o inlensifiealo in (|uca|ì uI- 
scile giorni (Hiinia, Mnle- 
Verona ree.), verranno ina¬ 
li. Allorno ' ai Irma della 
jra tiri hlnrco %nlarinle ma¬ 
no, «li M(‘crMÌlb, nuove pò- 
ini poliilrlie. Qiirsin non 
I lulluvia ani'orn ovimipir 
'odale a un orirninmrnto 
Brio dei Invornlorl r drlle 
iniszar.ioni sindarali; la fir- 
da parie della (MSL, di un 
n di mnntla, die non può 
lulamenle anddisfnrc h la 
monlatica che (pia e lò si 
ifeilano prrorriipunii Tedi¬ 
li alla linea padronale, 
bidnmo dello del n palio di 
da 0 , die la Fcderbracciari- 
I è coerenlemcnio rifìulala 
olloicrivcre, ma polremmo 
’ird anche ad nlire eilua- 
i della valle i’adana do- 
— redendo alla pressione 
’onale, che porla avanli lo 
;eo al salario — si manife- 
D lenleMe e diiTirnllà nel 
lortare avanli la lolla per un 
oslanzinle rlnnovamenln dei 
onlratll. Eppure mai come In 
neslo momenlo l*aKÌcnda ca- 
ilaliitira padana b siala in 
liena ripresa: i soli capi bovi- 
i sono aumenlali di vrnlimila 
nilà nel 1961 in provincia di 
ililano con l'immissione però 
il besliame a nuovo a, allamen- 
e selezionalo, e fori! invesli- 
nenli (|uasi sempre pagali dal- 
o Sialo. 

La CISL, lullavia. non si 
cova oiunquc su qursic poai- 
lioni di acquiescenza alla lesi 
fondanirnlale ■ del padronalo 
eolie presuole a difTtcollà a drl- 
l'agricullura capilalislica. A Ta- 
ramo, dopo un esame panora¬ 
mico della situazione fallo da 
CGIL, CISL e UH- — insieme 
ti rappresenlnnli dei sindacali 
dei braccianti — si è pervenn- 
g a un giudizio unitario ab- 
Itasianza precìso e articolato 
olla situazione nelle campagne. 
I doctimriilo conclusivo indi¬ 
ca qiicsli ubbidii vi comuni: 
K l'aumenlo generale dei sala¬ 
ri e per qualifìca; la riduzione 
dell'orario di lavoro; la con- 
trallazione degli organici e dei 
piani di trasformazione agraria 
I fondiaria; una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro agricolo su 
cui 1 sindacali postano eserci¬ 
tare il pieno controllo allraver- 
lo il collocamento; il pieno ri- 
■eonoscimento delle funzioni e 


del potere sindaral» nell’azicn- 
ila e fuori ». 

Qiiesll (ibi)ieiiivl scaluritcono 
— e questo i il fallo nuovo — 
da un giudizio p(dilico genera¬ 
le (rinsoliuionr sindacale c 
pidilica, provocala dal Idocco 
coniratliiaie) rlie carallerizza la 
nlluair siliia/ioiie come impron- 
lata da iin'olTensiva pudronalr 
di valore decisivo per le sorti 
dcirugricolluru. Non per nulla 
il gionialo della Confìnduslria 
reclama la cslensione all'agri- 
coltura della o linea Carli n di 
runienimciito degli aumcnii sa¬ 
lariali come mezzo per impin¬ 
guare le lascile dei propriolari 
terrieri i quali, a spese del la¬ 
voro contadino e bracciantile, 
polrebbcru cosi aumentare la 
doluzione del capitale fondia¬ 
rio. Sulla base di (|urtta pre¬ 
tesa, che comporla profitti enor¬ 
mi (del 20-30%) e che vede i 
cepitalisli a farsi le ossa o in- 
lensifìcando lo sfrullamenlo del 
lavoro, viene rifiutalo un rin¬ 
novo so.slunzioED dei contraili 
bracciantili: ed ò per non ve¬ 
dere questa linea di fondo che 
la CISL In alcune province ten¬ 
tenna ancora di fronte airal- 
Inrrn padronale. 

Clamorosa marcia indietro, 
•luesta sellìniana, da parte del¬ 
la Confagricoltura, anche sui 
contraili provinciali di colonia. 
Si pretende l’esclusione della 
Alleanza dei contadini dalla 
rapprcsenlanza dei coloni, ma è 
solo un falso scopo per tentare 
di impedire una Irallaliva che 
le lolle dei prossimi giorni di¬ 
mostreranno essere ormai im- 
procraslin.iltilc. Si va. infatti, 
verso gli a scioperi lunghi o 
previsti in Puglia e verso una 
ripresa di manifcslaziunì e 
scioperi in tulle le altre pro¬ 
vince meridionali. 

Esistono, anche sulla colonia, 
esigenze d'intcnsiHcazione del¬ 
la lolla. La manifestazione di 
giovedì scorso ad Andrie, In¬ 
sieme a tutte le categorie dì 
collivalori diretti, è tuttavia 
un esempio che troverà seguilo 
anche nelle altre province. Se¬ 
guirà un’nzione pidilica piò 
ampia: per lo sviluppo delle 
forme associalive, per dare ef¬ 
ficacia al a dirillo d'iniziativa e 
conquislatn per legge, per gli 
eoli di sviluppo regionale con 
ampi pnieri. K’ questa azione 
collaterale, infalli, che può raf¬ 
forzare lo stesso fronte sinda¬ 
cale e preparare soluzioni di 
riforma agraria. 

r. s. 


1 150 mila dipendenti delle 
aziende alberghiere hanno de¬ 
ciso per giovedì e venerdì pros 
sitno un primo sciopero nazio¬ 
nale di 48 ore. AU'lnlrio della 
stagione turistica la categoria 
chiede che. finalmente, venga 
contrattato un nuovo rapporto 
di lavoro. Il vecchio contratto 
ò scaduto neH'ottobre del 1964. 

L'Associazione degli alberga¬ 
tori ha respinto, in particolare, 
queste richieste: 1) nuova clas¬ 
sifico profe.ssionale del perso 
naie; 2) passaggio graduale 
dal sistema a * percentuale di 
servizio » olla retribuzione pre¬ 
determinata sulla base del va¬ 
lore professionale e della quali 
fica; 3) estensione deH'orario 
di 8 ore a tutti e mezza gior 
nata di congedo festivo e.xtra- 
festivo; 4) parificazione del 
trattamenti normativi fra operai 
e impiegati; 5 scatti periodici 
di anzianità al personale ope¬ 
raio: 0) corresponsione di una 
14 a mcn.silità. 

Ieri la FISASCAT CISL ha an¬ 
nunciato un vergognoso accordo 
separato a cui le organizzazioni 
aderenti alla UIL e CGIL han¬ 
no replicato confermando la 
piena validità dello sciopero. 
« L'accordo separato — dice un 
comunicato unitario — non ac¬ 
coglie le richieste per la paga 
fissa, la scala mobile, a parità 
.salariale, le 8 ore, le qualifi¬ 
che e gli organici. L'onere per 
il padronato, valutato dalla 
stc.ssa FISASCAT, è appena del 
4 per cento per giunta rateiz¬ 
zalo in 4 anni. Il primo rateo 
della 14.ma assorbe 5 giorni di 
ferie. Gli scatti anziché sul sa¬ 
lario reale vengono rapportati 
al salario funzionale che me¬ 
diamente è di 6.000 lire al mese. 
Infine, la parità operai-impie¬ 
gati diventa una beffa con la 
concessione solo di una giorna¬ 
ta di ferie e di una giornata 
di indennità di anzianità >. 

BRACCIANTI - A Salerno 
sono in corso scioperi unitari 
di braccianti e salariati delle 
grandi aziende capitalistiche. 
Nella prossima settimana sono 
in programma un gran numero 
di nuovi scioperi bracciantili; a 
Roma, domani e martedì, in 
tutte le aziende capitali.stiche 
(lei Castelli; a Mantova il 9. 10, 
11. scioperi unitari per gruppi 
di comuni; a Novara il 9. 16 e 
20 giugno altri scioperi unitari 
|)er gruppi di comuni 

Domani i 15 mila braccianti 
della provincia di Siracusa ad¬ 
detti al settore ortofrutticolo ini¬ 
ziano una lotta a tempo inde- 
terminale per ottenere un'au 
mente del 20% sui minimi con¬ 
trattuali, gli organici aziendali, 
la ge.stione del collocamento a 
controllo sindacale, la giomela 
lavorativa di sette ore. la cas¬ 
sa integrazione. Uno sciopero 
di 48 ore è già stato attoEto 


la scorsa si-Uimana. 

A Modena è stato .siglato in, 
contralto unificato braccianii e 
salariati che prevede; aumento 
del 10% del salario, con ulti* 
riori miglioramenti del 2-4% 
conseguibili con passaggi di 
qualificn; riconoscimento della 
trattativa aziendale; riconfer¬ 
ma della cassa Integrazione per 
malattia estesa agii asili d'in¬ 
fanzia; istituzione di una in¬ 
dennità di mensa di 6 lire ora 
rie. 

POSTELEGRAFONICI - La 

Federazione Postelegrafonici 
della CGIL conferma lo scio- 
|)ero della categoria per venerdì 
11 giugno. Il sindacato chiede 
un'anticipazione di lire 10 mila 
mensili sui provvedimento di 
< riassetto > funzionale degli 
.stipendi; la rev(x:a delle con¬ 
cessioni Italcable e Telespazio 
come avvio di una politica di 
valorizzazione del carattere 
pubblico del servdzio; la fine 
del .si.stcma degli appalti; il 
potenziamento dei sendzl po¬ 
stoli con rarticolazione delle 
aziende. 

La CISL e la UIL, nella loro 
azione di « copertura * delle po ' 
sizioni governative, si stanno 
dando da fare per dimostrare 
la « Intempestività > dello scio 
pero dell'll giugno. In rcalt<à 
i problemi del personale delle 
poste e attività connc.sse si .so 
no andati aggravando In que 
.sti mesi senza che ■ niente di 
buono sla uscito dalla « Com 
missione di studio » governo 
sindacati. Attendere ancora si¬ 
gnifica trascurare gli Interessi 
dei lavoratori e lasciare via 
libera a una politica che in¬ 
tende Introdurre sempre più 
criteri privatistici (con 11 con¬ 
seguente. più intenso sfrutta¬ 
mento del lavoro) nella gestione 
dei servizi. 


Oggi al Colosseo 
manifestazione 


amicurati anche tu 


OGNI GIORNO 

la ' continuiti dell'Infor» 
mozione aggiornata. va< 
ritlera o rispondente agli 
Interaoal dot lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Ltuiiiiieiii, (ii«au-u IO our* 

delle I iole • dutlurtziuai • de 
iKile/ze «eHHiiult dt Origine oer 
voHu pflicIiK-u. eiidncrinii (m-u 
rti.'Ueniik deticierire ed enuiiiu 
Ile lexiiuuUi ViKlie pretiniiri 
IlluriIMll UOtt H MONACO 
KiiinA. vie VtiniriMie, U) iste 
41011* lerniinl Sciite «inieirit^ 
piuDO lei'oiido mi t Ururio 
■i-IZ. libili e pel eppuntuiiienii 
eecluio II «eneio pomeriggio e 
OHI giorni leetivi si riceve boio 
pt'i uppiiniumenio Tei SII lll> 
(Api Chiù t<i>rne IHIilU de> 

I.S «IMllire lUSi.l 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Or. L. roi-AVOl.l»!-; Medico Fre- 
mlmo Uiilverslià Parigi - Uenno- 
Speciuliata UntverBità Homa • Via 
Gioberti n 30. ROMA (Stazione 
Termini I icala B. piano primo. 
Ini 3 Orano :i-12. ifi-l'J Nel giorni 
festivi e fuori orarlo, si riceve solo 
per appuntamento • Tel 73 14 2(W 
(A MS tipi . fi-2-|H<m 

rnaiir t'tJUA sknza opkka- 
CON INIEZIO- 
“ NI I.OCAI.I 

(McioUii americano; 

(D«cr. Min Sanità n 743 dei S3-3-IS08} 
Il Iloti. VITO QUARTANA riceve 
per appuntamento a: MILANO - 
Via Tonila Z3 - Tel. 89J6.6S dal 
1* al 15 — ROMA - VI* Voltur¬ 
no, 7 . Tel. 48.45.80 dal 18 «1 30. 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Etquiilno 
VIA CARLO ALBERTO. <3 

Medico epectallsta detmatolofo 

mò STROM 

Cura oclerosanip (ambulatoriale 
tema operazione) della 

EMORROIDI e VENE VAtlCOg 

^ra delle complicazioni: ragadi, 
^bltt eczemi, ulcere vaitcoae 

I DiarUNZIONI SBSStlAU 

▼BNBRBB. PBLLB 


RICCIONE • PENSIONE COR¬ 
TINA Tel. 42.734 vicina 
mare. - Posizione tranquilla. 
Tutti confort. Pensione com¬ 
pleta maggio-glugnosett. 1300. 
Dal I* af 25 luglio 1600 tutto 
compreso. - • ' 


RICCIONE • PENSIONE CLE¬ 
LIA • Vlala S. Martino. M - 
Giugno Sallambra 1SM • con 
tarvftl INO Oairt ai 20-7 
1700 • 20N ■ Dal 21-7 al 204 
2500 • 3000 • Dal 214 al 314 
1700 • 30M tutto comprato. Vfl- 
cinlaiima mart. Cotlruilone 
nuova • Oastlona propria. 


BELLARIA - PENSIONE BER¬ 
TI . Via Noli, 13 • Tel. 44S45 

Moderna • Confortevole • Po¬ 
sizione tranquilla • Camere 
con acqua calda e fredda - 
Giugno-Settembre L. 1500 • Lu¬ 
glio L 2000 • Agosto L. 2200 
tutto compreso 


RUMINI • PENSIONE VAJON 
Tal. 24.413 • Nuova • Vicina 
mare ■ Camere con-senza ser¬ 
vizi - Balconi • Ottimo cucina 
bassa 1500. alta 1800-2200 tutto 
compreso. Interpellateci 


VISERBA ■ RIMINI - HOTEL 
STELLA D'ITALIA ■ Tel. 38126 
sul mare • Camere con-senza 
Mrvizl - Cucina romagnola - 
bassa 1400 Alla 2200-2700. 
lutto compre,so. 


COLLEGIO VILLA PERLA - 
Viale Chiesa, 30 - GENOVA 
Pegli - posizione incantevole, 
vicinanza mare, Iratlamento fa 
miliare ospita ragazzi scuote 
elementari - medie dal 3 luglio 
al 15 settembre - Pensione 
LIt. 1.000 giornaliere • Esami 
di riparazione. 


BEL1,AR1A . PENSIONE AN¬ 
TONELLA. Via Aquiteia, 5 • 
Tel 44.643 a pochi passi dal 
mare. Posiziona tranquilla - 
Ogni comforts - Camere con 
bagno e senza. Interpellateci. 


VARAZZE 

Pensione MARIA LUISA - 
Telef. 97.325. Panoramica. 
Ottimo trattamento. Milano 
telefonare 341.727. Interpella¬ 
teci. ' 


MI5ANO • LOCALITÀ' BRASI¬ 
LE • PENSIONE ESEDRA • 
Tal. 45605 • vicinliilma mare • 
cucina casalinga • conforts • 
parcheggio - tranquilla ■ Came¬ 
ra con balcona. Bassa 1200 • 
Luglio 17N - Agosto 2000 - lut¬ 
to compraso. Gaitlont propria. 


RIMINI - S. GIULIANO MA¬ 
RE • SOGGIORNO VILLA 
OMBROSA • Via NIcollnl 15 

Vicina mare • Confort • Cuci¬ 
na romagnola • Bassa 1500. 
1-15/7 L. 1800. 18-31/7 L 2000 
Agosto sino al 20/8 L 2200 


FERIE FAVOLOSE 

alPHOTEL EDEN 

RIMIMI 

40 m mare cuiilurt - Carne 
re con senza servizi acqua cal 
da fredda Balconi Auiofiarco 
Giardino ombreggiato fende 
cabine mare Bassa l-'iUO tutto 
compreso Alla interiiellatecl 


PULIZIA 

H D ABITUDINE 

Igiene della protesi 
jy con liquido 

^ CLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


/) CAPII ALI SOCIE la L. >1' 

■ — I I 11 ■! ■ a 

PIMER piazza VtuivileUJ IO Na 
poli. leietuiH) 640 820 prestiti fi 
duciuri ad iiiipitgatl. Cesatone 
quinlo «tipeiidio auUiauvvansiuiu 
IFIN Piazza MuiUCipiu 84. Napull 
lelcluno 313567. prestiti fiduciari 
ad impiegali Autu.suvvenzioni. ces 
4IOIU QuioU) •tipeodla • 

«) AUTG MOTO CICLI L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA • RO 
MA • Prtul glornailarl tarlali (in¬ 
clusi M l(m.)i 

Fiat 500/D L. LISO 

Biiuichina 4 posti > 1-500 

Fiat 500/0 giardinetta > 1-550 

Bianchina panoramica > 1-600 

Bianchina spyder » t-700 

Fiat 760 (600/D) " a 1-700 

Fiat 750 trasformabile a 1-800 

Fiat 750 multipla » 2-000 

Fiat 850 . » 2.200 

Austin A 40/S * 2 200 

Fiat 850 coupé > 2.400 

Volkswagc'i 1200 » 2.400 

SliiKa 1000 G L. > 2 400 

Fiat 750 fam (8 posti) » 2 400 

Fiat IIOO/D * 2 600 

Fiat IIOO/D S W (taro.) > 2 700 

Giulietta Alfa Romeo > 2.800 

Fiat 1300 > 2.900 

Fiat 1300 S W (fam.) > 3 000 

Fiat 1500 > 3 000 

Fiat 1500 lunga > 3 '200 

Fiat 1800 > 3.300 

Fiat tKOO S W. (fam.) > 3.400 

Fiat 2300 > 3.600 

Alfa Romeo 2000 berlina > 3.700 

Telefoni! 420.942 - 425.624 . 420.811 

6) INVESTIGAZIONI L. SO 

A. A. SCACCOMATTO investiga 
zioni pre post matrimoniali Con 

trotto personale Opera ovunque 
Santalucia 39 Telefoni 2;<6 224 
(83 837 Napoli 

f| OCCASIONI t- 50 

FRIGORIFERI grondi (narebe e 
garantiti come i nuovi da L 29 000 
in più Rateazioni senta anticipo 
e a 100 tire per volta NANNUCGI 
q.AUIO Viale KafTaelio Sanzio 6^8 
• vicino Fonte della Vittoria) Sede 
Centrale Via Roadinelll 2 Firenze. 


LAVAtRICI eleltiiche grandi miU'- 
ebe revisionate e garantite (rama 
le nuove da tire 19 (KAI in più Ra- 
leaziuni senza anticipi e a 100 lire 
pel volta NANNUrCI RADIO • 
Viale KaOaello Sanzio 84 (vicino 
Pulite della Vllturia) Sede Geo- 
troie Via Kondmelli 2 Firenze. 

RADIO • RADIOFONOGRAFI 
grandi marche revisiunati e garim- 
liti come I nuovi da lire 8 KOO In 
più Rateazioni senza anticipi t a 
100 Urc per volta NANNUCGI RA¬ 
DIO - viale KaftaeRo Sanzio 64 
(Vicino Fonte della Vtttortal Sede 
Centrale Via Rondinelti 1 Flreme. 

TELEVISORI grandi marche revt- 
sionati e garantiti come 1 nuovi da 
lire 2.5 000 In più Rateazioni senza 
anticipi e a 100 lire |)er volta NAN- 
NUCCl RADIO Viale Raffaello 
Sanzio 88 i vicino Fonie della Vlt- 
'orla) Sede Cenlrale Via Rondi- 
oelll 2. Firenze 

23) artigianato L. io 

ELETTROLABORATORIO TV Ve¬ 
di S. riparazioni televisori Ser¬ 
vizio a domicilio telefonare 2B98M. 
FIRENZE. 

.un miMMMii mini III unni» 

DEPILAZIONE 

RAPIDA INDDI.OKB 
RADICALB 

presso 

Urcanlttasinna O.E.M. 
Sede: 

Milano - Via delle Asole, 4 
Tel 873 95» 

Succursali 

Torino. Piazza San Cario 197 • 
rei 553 7U3 Genova Via Gre- 
nello 5/2 • Tei 581 729. Napoli: 
Via Roma 393 ■ Tel. 324.868. 
Alessandria Via MIgllara 12 • 
Tel 21.37 Padova Via Risor¬ 
gimento IO • fel 27 9»i5 Casale: 
Via C\ Battisti 22 Roma: Via 
Sistina 149 • Tei 465 008 Asti: 
Via Crtspi 2 /b . Tel. 51 040. 
Savona. Piazza Dtaz 11/13 - 
TeL 28 881. Bari; Corso Cavour 
201 - Tel. 232.H3B 


GIUGNO di PROPAGANDA ^ 
nei negozi delTOrganizzazione 

A. VITTADELLOi 

un vasto assortimento estivo a prezzi di assoluta concorrenza 

da Sabato 5 Giugno 1965 


ALCUNI ESEMPI 


degli artigiani yi* tOU DI mtNZO ». 152 


Si .svolgerà stamattina a Roma. 
In Piazza del Colosseo, l’assem¬ 
blea nazionale degli artigiani 
promossa dalla Confedem/ione 
nazionale dcll'artigianato. La ma¬ 
nifestazione, che è stata prece¬ 
duta da una serie di iniziative 
sindacali locali e centrali. ve«irà 
la presenza di centinaia di dele¬ 
gati che confluiranno da ogni 
parte d'Itàlia. 


Tot. 3M.50I . Or* 8-88; fntlvl 8-11 
(Aul. M. San. n. 779/223IS8 
del M masòln lUSU) 


Trasporti Funebri Internazionali 

700.760 


Soc. S.I.A.F. a.r.l. 


Abito fresco lana uomo a L. 7.900 
Abito Terital lana uomo a ■> 9.500 
Abito bambino n » 790 

Calzone estivo uomo a >• 1.750 


Calzone fresco Inno a 
Abito donna fantasia a 
Tailleur estivo a 
Camicia uomo a 


L. 2.200 
» 990 

» 1.900 
» 1.250 


DITTA BRUdATORI DI NAFTA DENSA PER USO INDU¬ 
STRIALE E RISCALDAMENTO CERCA RAPPRESENTANTE. 
Scrivere CASELLA 122/M SPI MILANO 



Tutte le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 

I 

RICORDATE, IN TUTTI I NEGOZI DELL’ORGANIZZAZIONE | 

ALESSANDRO VITTADELLO | 

Roma, Vio Ottaviano, 1 (Angolo Piazza Risorgimento) - Telefono 380.678 | 

(q I/]y Via Merulana, 282 (Angolo Santa Mario Maggiore) • Telefono 474.012 | 

ANCONA Gollorla Oorte*. Corto Garibaldi • GROSSETO Via G. Carducci • LUCCA Via V. Venato, Via Flllungo | 
e PISTOIA Via A. Varmuccl # PISA Borgo Largo, Borgo Stratto • FIRENZE Via Brunollttcbl, Borgo Si. Lorenzo | 

• PRATO Via Guattì • LA SPEZIA Via PHana \ 



CONCORSO 

MON 

CHERI 


FBRRKKO 

FORTUNA 


Il 24 Maggio 1065, alla presenza dei Funzionari dell'Intendenza di Finanza di CUiieo 
e del Notaio Aw. Francesco ODDERO di ^ba» si è proceduto alla estrazione del 
premi posti in palio con 11 concorso F£RREÌtO*FORTUNA. 

I VINCITORI 

1®: LiANCIA. FIsAMINIA. Signor Alice RONCOLATO, Via Cesare Battisti, 6 

CASTELDARIO (Mantova) 

2®: OIUliIA SPIDER Sìgja Pina miceli. Via Campobasso, 24 -trapani 


2 ®: GIUliIA SPIDER 
3 *- 4 ®- 5 ®: FIAT 850 







fortuna 







Signora Gio'vanna SANNA, Via ParinI, 6 
CK>BGONZOLA (Milano) 

Sig.ra Maria DELL’OCCA, Via Vitruvio, 7 - MILANO 
Sig.ra Ernesta CAPPOLl» Via Giorgio Moxpurgo, 41 
ROMA 


QUESTI PRE2iII POSSÒN’O ESSERE C02dMUTATX d QBTSONt D'OBO DI EQUZVALENTS VATORS 

SONO STATI ASSEGNATI INOLTRE; 

300 CZNEPRESB KODAK 

isoOOpremldicopsolaziono 


Ai <91110110110 Stata data comunicazione diretta.La prot>ima estra:donesvrftluogofl 6-9**da 

REGAZ.ATE «"CHERI • REGALATE: I.A. FORTUNA 
confezioni più grandi, più possibilità di vincere 


^ la marca apprezzata in tutta Europa 
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LETTERATlIPa . 1 

IcTr^DIA ITI/''A ir^Cr/~M Z^/^^IA 




MODENA 

^ Quali sono gli obbiettivi del Fe¬ 
stival del libro economico, que¬ 
st’anno alla sua quarta edizione? 





poco, ma 
anche 



Raccolte in volume le lezioni milanesi 



I visitatori affoliano gii stands dei Festivai dei iibro economico in corso a Modena 




leggere meglio e di più 


Fin dal primo giorno battuto il record dei volumi venduti 
Il 12 giugno si terrà un Convegno nazionale sulla funzione 
degli Enti Locali nella diffusione del libro e della cultura 

MODENA, giugno. ' pubblico non soltanto per il polari possa far trascurare la 
Nel porticato del cortile del mediocre giallo o per il raccon- Qualità del prodotto. E' possi- 
Palazzo dei Musei venti case di fantascienza, tagliato e bile influire per spingere le 
• editrici espongono al pubblico mal tradotto. Si è visto che collezioni verso un livello sem- 
migliaia di libri in edizione milioni di persone erano dispo- pre più alto? Questa è una 
economica. A qualsiasi ora del ^ comprare il capolavoro delle ambizioni che si stnlup- 
giomo, ma specialmente di se- letterario, o l’enciclopedia o la pano sul tronco del Festival 
ra. c’è sempre folla. La statua storia a tre quattrocento lire del Libro Economico. Il pro¬ 
di Borso d’Este (se è lui) abi- “da puntata. Probabilmente an- blema ispira le inchieste (sul 


Zagabria 


Un convegno su Dante 
all'Accademia jugoslava 


di Borso d'Esie (se è lui) abi- 
tuata a restare sola con la televisione ci ha messo cosa, come, perché si legge) 

spada in una mano e la rosa zompino: il romanzo sceneg- condotte dagli studenti della 
nell’altra, è diventata un quiz 0'°^° ^ diventato popolare al Università o attraverso le sche- 
culturale di massa: il piedi- i Nord e al Sud: Verga, Nievo, de distribuite ai visitatori del- 


ZAGABRIA, giugno. 

« Nei tempi antichi fino al¬ 
la metà del secolo XIX, Dan¬ 
te Alighieri non venne tra- 


Olinko Dclorko, 

< Tale traduzione — ha ri¬ 
levato Dcanovic — in terzine 
dantesche di endecasillabi ri¬ 


dotto. iierché i nostri vecchi inati costituisce un onore per 


lo potevano leggere nell’oi'i- 
ginale. E questo non nolo lun¬ 
go la fascia costiera, dal- 


staìlo non ha iscrizione e nes- Victor Hugo, Tolstoi sono usci- mostra; ma soprattutto se | n-‘>i'’ia aiie Bocche di Cat- 

suno conosce il personaggio, ti dalle biblioteche tradizionali discuterà nel prossimo con- [a™- nannll 

Potrehhe costUuIre II .hnMo „„„ Croaz,. wnno- 

Lasefa o j/ong (fj ntassa. Persino le pe- . noli, nrnmneie ifì hT Queste parole sono stale 

raddoppia?, in confronto alle . . . ,t„rirhe del promncie di lui- pronunciate dall'accademico 

migliaia di volumi che vengo- estOìzmm stortene dei la Italia che converranno a | Mirko Dcanovic in un conve¬ 
rto venduti a un ritmo riserva- Cutolo hanno destato qual- Modena il giorno 12 prossimo. , gno dedicato al grande poe- 


no venduti a un ritmo riserva- Froj. immoto nonno aesiaio guai- nioaena tl giorno 12 prossimo. 

Io di solito a generi definiti curiosità supplementare, qh diamo atto 

€ voluttuari*. testo la „ ^^jgdena di aver 

Il Festival del Libro Econo- ^(^'^^BOere la ba- suscitato l'iniziativa) cioè non 

mino é cu olla sua qucla £g;'°™S fr" a"'o‘"l^ '”’r° riferenti u 

_j,r - _ moaena, nuoes iriia, e las ..j. tpnnmpnn di nuonfo dimon. 


nica ». 

Queste parole sono state 
pronunciate dall’ accademico 
Mirko Dcanovic in un convi?- 
gno dedicato al grande poe¬ 
ta italiano, tenutosi recente¬ 
mente nel palazzo dell'Acca¬ 
demia jugoslava delle scien 
ze e delle arti di Zagabria. 
Dcanovic ha rilevato anche 


edizione, ma sin dal primo seVsoreFaS igg^ un fenomeno di queste dimen- | che fu il raguseo MaruHc a 

n«L''“|-'“'Il“‘°l aó'T/'’il‘'Fo rX *pi-oprto ruòlo”- oh™ imo le , !rX“ Dt„io'!;'co'’mSi; lò'S 

1.163.000 lire di incassi.^ Alla anche tl Festiial organizzato biblioteche, i circoli, le scuo- | tino, e quindi, fatta la storia 

media di cinquecento lire al odierne dal Comune e dagli /g _ nella diffusione della cui- tutte le traduzioni in lin- 

volume, fa una bella quantità ediiori. E’ probabile: non tan- g- „„ problema grosso- i serbo-croata, ha conclu¬ 
di carta stamvata gassata da- to per il numero dei libri ven- u rrescentP currPQQo dpi PpuH. ' quella veramente mol- 

I to egregia di Mihovil Kom- 
bol. continuata alla sua mor¬ 
te (avvenuta nel 1955) da 

! _ 


di carta stampata passata da- ** numero aet librt veti- 

gli stands degli editori alle ma- rilevante), 

ni di lettori per lo più giova- P" ° contatto che 

. r _is. SI crea tra editori e pubblico, 

ni. U venditrici sono concordi: produttori e dirigenti di 

I ragazzi sono i migliori ac- ^ - 


IO per » numero aei i ori ven- u crescente successo del Festi- 
duti (per quanto rilevante), ^ ^ ^ 

ma per il diretto contatto che blema maturo. 

SI crea tra editori e pubblico, 

tra produttori e dirigenti di RubenS Todeschì 


quirenti; hanno curiosità e ad 
dirittura avidità di sapere. 


tanza. Quattro anni or sono 
questo Fe.stiual del Libro Eco- 


Forse hanno anche la speranza riomico ha avuto indubbiamen- 
che il libro conterrà la solu- ^g funzione decisiva nel 

zione dei loro problemi. L uo- convincere gli editori che c’era 
mo maturo, la donna fatta so- ^ca miniera inesplorata e che 
no più prudenti e precisi nella bastava sfruttarla, 
scelta: sanno cosa vogliono e gg ggj,te legge di più: è il 
seguono il consiglio di chi sa primo dato di fatto. Basta ri¬ 
fa si crede che sappia). manere qui qualche ora, ac- 

In un modo o nell'altro, la canto a Borso d’E.ste che non 
manifestazione conferma che ci bada, per rendersene conto, 
la scoperta di un pubblico II secondo dato interessante è 
"popolare” fatta dalle grandi che il romanzo non è l’unico 
case editrici è in piena fiorì- genere richiesto. C'è un gros- 
tura. L’Italia è sempre stata -so pubblico che si avvicina .sen- 
in basso alla graduatoria del timore ai saggi della nuo- 
consumo del libro, grazie an- 

che alla qualità delle pubblica- («abbiani di Mondadori, alle 
«.-II!. - Uhm collezioni politiche o storiche 

tiom bel^ l »uhhu}!i fìiMi degli Editnrì Riuniti o del Cal¬ 
di élite per un pubblico di eh- ^ jreitrìnelli. 

te è stato, con poche eccezioni, Qgfgnjj^gi di Zanichelli 

lo slogan degli editori del do- g di Boringhieri. La commessa 


ARTI FIGURATIVE 


L'arte visionaria di Giannetto Fieschi 
in una mostra a Roma 


poguerra. Il risultato, alla lun 
ga, si è dimostrato poco red¬ 
ditizio. 


di quest’ultimo stand mi as.si- 
cura che Einstein e Freud so¬ 
no particolarmente ricercati: è 


All’inizio dello scorso anno la conferma di un indirizzo 
ri parlava chiaramente di cri- generale: tl lettore che può 
ti nel mercato editoriale. Poi spendere soltanto novecento li- 
c’é stato il boom delle dìspen- re ha le medesime curiosità di 
se che ha suonato la sveglia, quello che qualche anno fa 
Si è scoperta l’esistenza di un acquistava la stessa opera 

in un’edizione di lusso 

- -- L’asse.ssore Famigli vede in 


Il sogno di uno spazio 
evangelico e la realtà 
dello spazio terrestre 


I romanzi e 
i racconti 
li Henry Jnmes 

Di Henry James, il grande nar- 


L assessore /■amigli vede in Prima della recente antologia dipo del'62 e Festa del disgra tasia) che trova la sua subii- 
qu^o fenomeno anche una alla s Nuova Pesa ». a Roma ziato del '65) è La bottiglia, mazione nell'eros modcmnìi 
naturale conseguenza della e- (p,ù di trenta pitture, fra il In uno spazio d'un vuoto al pitture recenti come II .Mino 
stmnone della scuola: et sono e ii 1965, presentate da lucinante galleggia una botti tauro e le due versioni di Pa 

piu ragazzi -he studiano e che Antonio Del Guercio. Enrico glia enorme e vuota; alla sua stfae (quella col torrente fe 

frequentano piu a lungo la Crispolti ed Emilio Garroni), base, un uomo disperato piega condatore e quella col toro dì 

scuola. Da età una maggior la pittura visionaria di Gian la sua testa d'ubriaco ancorato cassiano possessore con la don 

confidenza col libro e una mag- netto Fieschi. certo una delle alla sua piccola bottiglia. L'im na. della terra) o anche nel 

giore tndenza a una l^ura personalità creatrici più origi magine esistenziale è l'amplifi l’epica intrisa di eros del Ga 


I , , o - --— ■livello Cfvo uW* 

ncreatica. E un nah e complesse della pittura cazione del desco familiare di ribaldi con Anita nella palude 

di nenry JQinCS ‘7.r,^"‘ uahana dei dopoguerra, è stata lanU quadri . bleu . di Picas per un altro .erse, in armonia 

f come gli Stati Umti e l Untone esaurientemente presentata a so: ma c è un gran vuoto e un o in conflitto con la sensualità 

Sovietica famtut le colos- L’Aquila (1963). nella mostra uomo più solo (la figura pia una specie di affiato mistico 

DI Henry James, fl grande nar- «“«Arature, l sometici hanno curata dal Crispolti, e a Bolo sticamente deriva dall’uomo d’inlricato sogno d'uno spaziò 

ratore americano operante fra il bassissimo prezzo cpoldt- gna (19fó). nella mostra cura affamato e malinconico di una evangelico dove vita e morte 


XDC e XX secolo, già si «ma eo * per il libro, consider^o ta da Francesco Arcangeli e famosa incisione di Picasso del dcH’uomo sembrano viste, in 
•cono in Italia alcune opere ma un genere di prima neces.sttà Franco Solmi. Nel ’W, alla igqi). Tanto concreto, come uno stato di allucinante tensia 

_ _A ... — - —a- ■ #.la .MWa#A^a A««BA«.aAAMa laAaavaA _.^1_ -li IT-.__ _-.a_a_ - . _ . * 


MI rintcra produzione Gli editori americani hanno Biennale di Venezia, c’era stata simbolo, è questo quadrò quan 

Agostino Lombardo, ordinario scoperto da anni tl « libro da la rivelazione della pittura to surreale e intricato simboli 


di letteratura inglese alla Uni- tasca ». del costo di mezzo dol murale DaìValto del patibo 

Tersità di Napoli, ha preparato laro, acquistato all' edicola lo Lavoisier dimostra e proda 

per la Sansoni la pubbbcaziooe Gli inglesi hanno i loro eccel ma l’indistrutlibililà della ma- 

dei romanzi e racconti jam«ia lenti * Penquin Books ». con in lena, folgorante e inattesa 

‘7 f7r coitane saggistiche, sto^ apertura del Fieschi a una pit 

n.l.e sciemincHe. I«,oraria, tura di «oria 

nùrta classiche e moderne, rappre • I,a graduale messa a fuoco 


™ ^rr^nt^^anica scientifiche, letterarìe. tuVa di storia. ...... 

™ rinaimcnte organica e «mv ^ moderne, rappre ■ j,a graduale messa a fuoco di.ssolvimento con una quan 

Dei sette volumi programma- ■’^entaie anche qui con buon della sua pittura si inserisce incredibile di rotture, del 
tl escono ora in libreria i pnmi successo, a quanto mi assicu- nella ripresa di interessi cri linea, di vibrazioni, di dol 
due che contengono nspettiva- rana le ragizze della vendita, tici sul realismo contempora cezzc erotiche. neH’esausto an 

mente l romanzi Rodenck Hud- Gli editori italiani sono arri- neo che accompagna la sem nichilimento cristiano della 

son. L'americano. Gli Europei jtofi un po' in ritardo in que- pre più robusta fioritura, in ■ morte. 

(per la prima lolta prenotato settori, ma tendono ora a Italia, di proposte plastiche per 

in Italia) e W^inoton^uare rapidamente al passo una nuova pittura della realtà. ^ 

ì^aXiianiTaS^ qtSo pre- -’^londadori non vud raggiun La mostra alla « Nuova Pe Caratteri 

sentalo per la pnma volta m soltanto l ambiziosa tira- sa» s\ apnva con due pitture 

Italia) il secondo Ritratto di tura di duecentomila copie con tipiche della passione morale •• • 

Sianora è l'opera più alta della i suoi Oscar popolari, ma as con la quale Fieschi fonde, in |9GCUflOrf 

pnma maniera, quella «oé an- sicura- che questa collezione di un'immagine simbolica, diversi 

cora legata agli schemi tradì ix*st scllers conterrà anche una stilemi figurativi: La bottiglia I quadri La bottiglia e Addio 
ziorali importante sezione saggistica (1M9) e Addio Vita (1950). cita esemplificano assai bene. 


simbolo, è questo quadro quan ne dei sensi e dei pensieri, co 
to surreale e intricato simboli me costellazioni naviganti nel 
sticamente è Addio nta, con cosmo Questo modo di rende 
quel dissoKersi delle forme dei re Io spazio, in senso psicoio 
corpi umani in uno spazio dipin gico. ha radici nella spaziali- 
to come un magma di mate- là surrealista di Mirò e Dali. 
ria: il segno di Fieschi rende Malta e Arshile Gorki. 


w* j->rvt ijta j-.j-i.rtci -- -- - >- , — — -UcnC 

deS* woolaW^T H^nri .pr^I^ma come suggerisce Immapne grandio^mente g,à nei primi anni di pittura 
.^ ti sindaco Rubes Trtva, sta sconsolata degli stracci e del | -*1*. j- 

James, anteponendolo anche ai ___.__ ,._.___ ,r _! Quei caratteri che si può dire 


James, anteponendolo anche al ” 
romanzi detrelà matura. proprio 

Ogni \oIume di circa 1.200 pa 
fine è finemente rilegato e co- «oro e 
ata 4.000 lire, (Milana «Grandi re che 
Gteici Stranieri ». ferto d 


proprio neWincoraggiare que- l'angoscia del dopoguerra (for- 


il di.ssolvimento con una quan Fieschi tende a dipingere, in 
lità incredibile di rotture del «specie nei quadri di più vi 

la linea, di vibrazioni, di’ dol simbolismo evangeli 

„„„„ —, II- . CO- come se scrivesse, con un 

accanito impegr,o plastico qua- 
nichilimento cristiano della renare la pittura 

alla pirola e al numero. Cia¬ 
scuna sua immagine vorrebbe 
cs-scrc. allo stesso istante, una 
^Orarreri immagine plastica evidente e 

^ l’espressione significante di 

r^eCUtiari pensiero come se fosse 

• scritto. 

I quadri La bottiglia e Addio '*3 . g«’a«?<le spinta 

rifa esemplificano assai bene, ^ 

già nei pnmi anni di pittura, sensualità del dipingere, 

f„" 'J? Nella «rie (I9S2) di quadri 

connvano ta ogni «a opera: j,j„ cn,ei, (esposi nel 


Sta tendenza: vi è un buon se più che altre strazianti pit- convivano in ogni sua opera, Crucis (esposta nel 

libro economico; si può teme- ture come Opera Pompei del P®*" «“* verso, una concrete^ l'aprile maggio 19S a Parigi), 
re che il guadagno facile of- 1919, qui non esposta. Quotidia- sensuale (a nostro gusto l’a- e presentata anche a Bologna. 
ferto dalle enormi tirature po- neità e morte e II figliol prò- spetto più vitale della sua fan- è questo vitahstico eros che 


La Resistenza in Lombardia 

. ' : ■ - • ' • . - , ‘ 

dai primi 
scontri 
alla vittoria 




V ' 


VX 

t'il 



Scontro a juoco a Pizzo d'Erna. sopra Lecco, il 15 ottobre 1943: la prima banda partigiana lombarda 
ad essere affrontata dai reparti dell’oppressore. Tredici-quindici novembre a San Martino, Varese, rastreì- 
lamento tedesco contro un gruppo di « ribelli » o € banditi ». 1 partigiani sono catturati e fucilati. Sono i 
primi due esempi fulgidi e sfortunati della ribellione popolare in Lombardia. Eppure il cammino della 
rivolta non si ferma, né tantomeno si esaurLce. Il movimento militare partigiano semmai si raccoglie per un momento a 
riflettere per poi ridispiegarsi in forme più ampie e più adatte alia guerra per bande. Intanto, nelle città, passata la prima 
ondata di terrore, gli operai, gli studenti, gli inlelleltuali, stringono una più fitta maglia e mascherano meglio i fili che li 
legano e inizia quella grande epopea di rivolta che in Lombardia, come del resto nelle altre regioni italiane, ebbe momenti 

altissimi, come gli scioperi del -- 

marzo 1944 o l'intensa progres- stini di Milano: le loro posizio- | ora pubblicate. Da qui esce | ti precipui. In una cronologia 


marzo 1944 o l'intensa progres- stini di Milano: le loro posizio- ora pubblicate. Da qui esce ti precipui. In una cronologia, 

siva inarrestabile marcia verso ni, le loro richieste, i loro un profilo di storia della Resi- in cui ad esempio viene inse- 

l'insurrezione popolare. / linea- compromessi, gli accordi, le sterna lombarda. Purtroppo rila la data del processo di 

menti di questa grande marcia, difficoltà deU’intesa e alla non molto di più di un profi- Verona a Galeazzo Ciano e 

che fu ■ insieme un doloroso fine anche il trionfo della li- lo. Ci sarebbe da dire il per- complici o i combattimenti di 

cammino lungo il quale cad- nea unitaria raggiunta con pa- ché, ma sarebbe troppo lungo Firenze, ci sembra che non 


dero vecchi antifascisti e gio¬ 
vanissimi resistenti, sono ora 
raccolti in un libro che ha per 
titolo appunto La Resistenza in 
Lombardia (Edizioni Labor, Mi- 


zienza e non senza difficoltà. 

Dalle difficili e ancora oscu¬ 
re premesse della ripresa po¬ 
litica, ai 45 giorni, all’8 set¬ 
tembre. all'occupazione tede- 


lano, pp. 267. L, 2000). Si Irai- sca della Lombardia, alla na¬ 
ta della raccolta di quelle le- scita dei CLN al primo in- testimonianze dimostri una Lovere. per rappresaglia al- 

zioni e testimonianze lette o contro di Farri e Valloni con preparazione accurata, vi so- l’attacco agli uffici dell'lLVA. 

dette a Milano, promotore il gli esponenti alleati, alle di- no tuttavia momenti in cui c’é Così nella bibliografia, a par- 

Comilato delle celebrazioni del verse posizioni del governo uno scadere di interesse. Ad te l’a.ssenza inspiegabile di una 

A « A ^ A , A . A . A ^ MA — - ■ - - - Z AA. — —.a - Aa ! ^ AA. A.A.A AaA A.A -È — If ^ ^ .a Z A A S _1 A V - 


e sarebbe un discorso intorno a possa mancare la data che ri¬ 
questa formula di coni che cl corda la firma del manifesto 
sembra ormai superata o da dei partiti antifascisti del 28 
rivedere. Bisogna però dire luglio 1943 a Milano o la fud- 
che per quanto il livello di lozione alla vigilia di Natale 
buon numero di lezioni e di i del ’43 dei tredici partigiani di 


testimonianze dimostri una Lovere. per rappresaglia al- 
preparazione accurata, vi so- l’attacco agli uffici dell’lLVA. 
no tuttavia momenti in cui c’é Così nella bibliografia, a par¬ 


dette a Milano, promotore il gli esponenti alleati, alle di- no tuttavia momenti in cui c’é Cosi nella bibliografia, a par 

Comitato delle celebrazioni del verse posizioni del governo uno scadere di interesse. Ad te l’a.ssenza inspiegabile di unc 

ventennale, tra il febbraio e Badoglio rispetto ai partiti an- esempio non si comprende una antologia degli scritti di Loti 


l’aprile di quest'anno, che eb¬ 
bero certamente un successo di 
pubblico soprattutto giovane. 


tifascisti; tutto questo è stato testimonianza sulla stampa come Sulla via deirinsurre- 
materia d’esame nella secon- clandestina che elenca il nume- zjone nazionale, o del libro di 
da lezione dovuta a Franco Ca- ro dei giornali, ma che non Collotii. L’amministrazlo- 

talano accompagnata da lesti- dice non accenna, "O" esami- neiritalla occupata. 

momanze sulla formazione del- fta le tendenze e t problemi _ _ ^ 


la nostra lingua letteraria e | 
può paragonarsi alle migliori | 
traduzioni del poema effettua¬ 
te nel mondo, in particolare | 
per quanto riguarda la poe- • 
licità. la fedeltà, il metro e • 
la rima ». Di questa tradu- I 
rione di KomboI Delorko. dal ' 
1945 al 1960. sono li.scite tre 1 
edizioni a Zagabria, mentre I 

il solo Inferno ha avuto tre , 
«iizioni a Belgrado. | 

Al convegno sono Interve- • 
nuli anche raccademico Cvl- i 
to Fiskovic, che ha parlato | 
delle relazioni culturali tra 
l'Italia e la Dalmazia al- | 

l’epoca In cui visse Dante, e • 
Ivo Franges, che ha illu-stra- ■ 
to la figura di Dante come | 
poeta. La celebrazione era * 

stata aperta dal presidente | 
dell’Accademia jugoslava dot - | 
lor Grga Novak. 

I. m. I 


Gli argomenti principali di talano accompagnata da testi- dice, non accenna, non 

quei due anni di storia tom- monianze sulla formazione del- tta le tendenze e i p 

barda, ma di una Lombardia le prime organizzazioni parti- discussi dai principali 
inserita nel quadro della lotta gione, sulle deportazioni e sui stampati alla macchia, 
nazionale, furono articolati in campi di sterminio. Lo stes.so discorso ; 

ogni serata su piani diversi. Quindi i gravi problemi della [ore, solo a riguardo 
Così se a Luigi Meda venne lotta armata, con tutte te sue 

affidato il comvìto di illustra- necessità di armamento e logi- 


Enzo Collotti. L’amministrazio¬ 
ne tedesca neiritalia occupata. 


re la crisi del 1943 fino al set- stiche, inseriti in un quadro 
lembre, Lelio Basso ricompose molto vasto da Pietro Sec- 
it quadro deirattìvità dei par- chia. Tino Casali e Gianfran- 
titi clandestini nel periodo del- co Bianchi fecero eco a quel- 


stiche. inseriti in un quadro lume, corredato per altro da un 
molto vasto da Pietro Sec- apparato fotografico che. ac- 


discuA^si dai principali giornali l antologia degli scritti clande- 
stampati alla macchia. stini di Pietro Secchia^ I co- 

Lo stesso discorso si deve munisti e l’insurrezione, non 

fare, solo a riguardo del li- si capisce perchè debba essere 

bro, sulla cronologia e la bi- catalogata soltanto fra le ope- 

bliografia che chiudono il vo- j-g che si riferiscono alla « tot- 


canto a foto note presenta im¬ 
magini rare e rarissime, talu- 


ta armata ». 

Insamma dispiace che essen¬ 
dosi raccolte in un libro accu- 


titi clandestini nel periodo del- co utanchi fecero eco a quel- magmi rare e rarissime, laiu- nlmne ricerche sulla Lam¬ 
ia ripresa antifascista, 1942-’43, l’esame con due testimonianze ue di estrema drammaticita . .. -..--i: anni non si 

<__ii— .j-f -..I A —— t-nmo niì ovomntn Vimninrn. Ouruia ui ifiiKyn “ _ . 


fino alla firma del manifesto da cui è possibile ricavare una come ad esempio l’impicca- „rrirrhiin In oubblia 
del 26 luglio che segna Patto visione dello spirito che anima- gione del partigiano dell’Ol- apparato che se 

ufficiale della presenza dei va gli uomini in quella lotta. trepò. 

partiti antifascisti che ripren- Gli .scioperi del ’43-’44, i Ci sembra che, vuoi per la ^-tnrinarafica e avrebbe < 
dono il loro po.sto e la guida rapporti degli organismi di di- bibliografia, vuoi per la ero- . . B J . ^ j.g 

della lotta politica, nonostante rezione della lotta partigiana nologìa^ si sia persa l'occasio- - , _- -i 111,^0 

la repres.sione dell'apparato con gli alleati, sono stati argo- ne di comporre un quadro es- * 

militare e poliziesco. Lelio Bas- menti di altre serate concluse- senzialmente regionale, fomen- Adolfo Scfllc 

so, pur nella difficoltà della si con una lezione di Parrì, do uno di quegli strumenti che *■ 

documentazione storica che ca- Amendola, Marezza e Lombar- divengono sempre più impor- Nella foto In alto: Mila 
ratterizza questo periodo, ha di sulla liberazione e i proble- fanti man mano che gli studi -n-ti- 1945 . nn aruoDO di 

ricostruito la fisionomia dei mi posti dalla liberazione e cercano di caratterizzare, al- j’ ut", j," 1 

partiti CO.SÌ come allora si pre- dall’esercizio del potere. meno sul piano regionale, i mo- partigiani disarma 1 i 

sentarono agli incontri dande- Questo il filo delle lezioni vimenti popolari e i loro aspet- tedeschi presi prigionieri 


Ci sembra che, vuoi per la 
bibliografia, vuoi per la ere¬ 


sia arricchita la pubblicazione 
con un apparato che sarebbe 
stato utilissimo alla ricerca 
storiografica e avrebbe contri¬ 
buito ad estendere l'interesse 
intorno al libro. 

Adolfo Scalpelli 


partiti CO.SÌ come allora si pre¬ 
sentarono agii incontri clande- 


atvengono sempre pm impor- a]to: Milano, 24 

I.-J.LTliTwriS™:/* at «Pfll» 'MS: <" «Iw*- 

cercano di caratterizzare, al- ; „ , . „ . •• .• 

meno sul piano regionale, i mo- partigiani disarma I soldati 



Pasifae. 1H4 

fa dipingere al pittore dei qua¬ 
dri straordinari, incomprensi- 
bili dal punto di vista del tra¬ 
dizionale racconto cristiano e 
leggibili, invece, in chiave 
d’uno struggente afflato evan 
gelico pantei.stìco che. in più. 
d’un quadro, trapassa in sen 
sualità materialistica, realizza 
una felice immersione nel fiu 
me della vita, n Cristo stesso, 
la cui figura non appare, sem 
bra spesso e soltanto un pon 
te per il cuore delle cose: è 
dominante, in Fieschi. il pen 
siero che l'immersione nella 
vita si attua col sacrificio Nel 
la mostra romana, un quadro 
tipico da questo punto di vista 
è li Giovanni XXIIl .Ma tipiche 
sono anche Individuazione del 
lo spazio mistico (19.5.3), Ciò 
che già fu qui (1953). Rebusil 
lis (1956^’5T). Giona (1958'64). 
le numerose versioni di Crudel 
tà mistica e la terribile Testa 
di Giuditta, opere pure recenti. 

Simboli 

vitalisficì 

n Garibaldi è uno dei sim 
boli vìtalistici più concreti e 
terrestri che il Fieschi abbia 
mai dipìnto: al sogno d'uno 
spazio evangelico si è sostituì 
ta una dolorosa coscienza (la 
cui energia non è poi dissimi¬ 
le da quella delle visioni del 
poeta belga Emile Verhaeren) 
d'uno spazio reale dove vita 
e morte mettono in moto vere 
passioni umane; lo spazio è uo 


acre livido carico di tempesta 
e un luogo paludoso verde 
piombo che fa curva contro il 
cielo: un uomo, al centro del¬ 
la immagine solleva, sopra di 
sé. con gesto grande e dispera¬ 
to, il bel corpo nudo di Anita. 
Il senso esistenziale del Gari¬ 
baldi con Anita è di un nau 
fragio nel quale si liberino le 
migliori e più generose passio¬ 
ni umane. 

Anche in quadri di forte sim¬ 
bolismo come Formulazione 
neologica d'una tortura (1964) 
e Metafora della spina (1964). 
l'immagine della violenza c del 
' la sofferenza è caratterizzata da 
una decisa attenuazione dello 
spazio simbolico e da una pre 
senza angosdosamente mate¬ 
rica dei corpi e degli oggetti. 
Dal punto di vista del linguag¬ 
gio plastico c’è da dire che 
Ticonografia elaborata negli 
anni da Fieschi è di non facile 
interpretazione, fortemente au 
tobiografica. sempre al limite 
d’uno spasimo sensuale. In ta 
le iconografia l'elen.ento che 
la fa più leggibile è sempre 
il prepotente eros (la materia 
è il mezzo plastico della sua 
espressione). La cultura di 
Fieschi è complessa, a volte 
complicata, di un eclettismo 
plastico, e anche letterario, che 
viene usato con una specie 
di ossessione espressiva per 
rendere tattile la psicologia. 

La prospettiva ora è aboli¬ 
ta ora è usata. Un mutevole 
senso del tempo, articolato fra 


[ presente e memoria, modifica 
continuamente lo spazio. Quan¬ 
do la fantasia del Fieschi è più 
terrestre allora la superficie 
del quadro diventa dì enorme 
importanza: l’oggetto è sempre 
grande a seconda della sua 
importanza di significato, del¬ 
la sua presenza emblematica 
o nella memoria, della perce¬ 
zione dolorosa o amorosa dei 
sensi del pittore. 

Il senso 
della materia 

Per il senso della materia 
il Fieschi potrebbe avere de¬ 
gli antecedenti italiani soltanto 
in Mafai e Scipione, mentre 
opera una vera e propria con 
tcstazione formale rispetto alla 
materia di un Burri. L'esprcs 
sione dolorosa della coscienza 
intellettuale (l’esperienza d'una 
disarmonia col mondo e il de 
siderio insopprimibile dcH'ar 
monia col mondo), per come 
la estrinseca la sua fantasia 
sensibile esatta, ricorda mo¬ 
di attuali di un Vespignani. di 
un Vacchi, di un Ferroni. di 
un Guerreschi. 

-Ma le radici del simbolismo 
di Giannetto Fieschi ci sembra 
no altre: la tradizior#c tedesca 
col sublime pittore della morte 
Grùnewald. certi autori anti 
chi italiani, come Tura e Pon 
tormo sempre cosi patetici e 
spiritati nel dolore; quella pit¬ 
tura europea, che brucia co- 1 


me fiamma, inaugurata dal 
Tintoretto e dal Greco. Nei suoi 
caratteri più attuali c tipici 
Cl sembra che l'arte visiona¬ 
ria del Fieschi sia debitrice 
del simbolismo materico-evan- 
gelico di Gustave Moreau (i 
quadri che sono al museo in¬ 
titolato all’artista francese a 
Parigi) e del simbolismo pani¬ 
co e metamorfico di Odilon Re¬ 
don (nel suo soggiorno ameri¬ 
cano fra il 1953 e il 1955. Fie¬ 
schi deve aver visto i quadri 
conservati negli Stati Uniti). 

E’ da questa base di pittura 
visionaria e metamorfica che 
poi il Fieschi arriva alla sen- 
.«ibilità per la linea, corda me¬ 
lodiosa di strumento e funzio¬ 
nale tendine di muscolo, agita¬ 
ta, ondulata, fiorente, ffammeg- 
giante. che viene ricondotta 
normalmente al gusto liberty 
della linea di Klimt e Schiele. 
al funebre ed estenuato eroti¬ 
smo liberty austriaco, ma che 
noi ricondurremmo per le sue 
qualità fantastiche al lineari¬ 
smo simbolista degli inglesi 
William Blake e Aubrey Beard- 
sley. 

La qualità analitica del se¬ 
gno deve molto anche alla cni- 
deltà anatomica di un Dix e 
di un Grosz Per il valore fi¬ 
gurativo delle scritte, forse, 
andrebbero ricordali, accanto 
agii amichi grafia giapponesi 
e ai calligrafi gotici, proprio 
certi autori ■ « liberty » come 
il pittore olandese Toorop, gli 
architetti Mackmurdo. Van de 
Velde c Morta. 

Dario Mìcacchi 
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‘ ' NAPOLI, 5. ' ramenle dettato da criteri di 

Due anni fa, esattamente nel emergenza c tendeva ad ac 
novembre del 1903. Napoli fu centrare pelle mani di Kduardo 
messa a rumore da una cam tutti i poteri, proprio al fine di 
pagpa di stampa, che assunse risanare una situazione incan 
,toni drammatici, a favore del- erenlta da apnl di malgoverno, 
lo < Stabile > teatrale cittadino, di incompetenza e di allegra 
,L'iniziativa la presero alcuni amministrazione. ' Nel ' nuovo 
critici e scrittori di teatro, i progetto di Statuto, invece, alla 
quali lanciarono un appello Ogurn del^ Direttore dell'Knte 
alla cittadinanza perchè pre Teatro ‘ Stabile responsabile 
'messe, su chi di dovere, al line delle questioni artistiche, orga 
di risolvere un problema che si nizzative e tecniche, si sosti- 
trascinava da quasi un decen- tuisce quella di un funzionario 
nio. La storia del Teatro Sta senza precise qualifiche, che, 
bile è una di quelie che più in seno al consiglio d’ammini 
chiaramente esemplifi- strazione dell'Ente, non ha 
cano quella umiliante condizio neppure diritto al voto e che, 
ne di vita cittadina che, ad per questioni artistiche, è af- 
opera dei gruppi di potere de fiancato da un Uirettore arti- 
rico-luurini, ha trasformalo la «fico il quale, peraltro, a sua 
città in un centro di continui, volta, non ha diritto a parte- 
frenetici traffici clientelari e cipare alle riunioni del consl- 
di dosati movimenti trasformi- giio. La pretesa democraticità 
stlcl. La direzione dello « Sta del nuovo progetto di statuto 
bile > costituiva una delle aspi- non deve trarre in inganno. In 
razioni più ambite dai capi realtà si lenta, annullando il 
elettori con vellcilA « artisti- lavoro finora faticosamente 
che >, monarchici o clericali, compiuto, di tornare puramen- 
Cosl, alla te.sta di questo deli- te e .semplicemente allo .stalo 
calo organismo di orientamen- precedente delle cose, scaval¬ 
lo e di formazione culturale e cando Eduardo, troppo incomo- 
idealo (quale è o dovrebbe es- do per gli intrallazzi dei < Pa- 
scre il Teatro) si sono avvicen- renti di San Gennaro *, vecchi 
dati. In questi ultimi anni, 1 e nuovi, e troppo esigente sul 
personaggi più Imprevedibili e piano della correttezza artisti- 
più impreparati, scelti tra la cn* organizzativa e amminl- 
nutrita ed insaziabile schiera strativa. L'operazione, che pre¬ 
dei cosidetti € parenti di San tende di democratizzare il vcc 
Gennaro * col criterio di soddi- chio Statuto, in realtà mira 
sfare le loro velleità « cultu- dunque a svilirlo di ogni auten- 
rali > o. più precisamente, in- tico contenuto moderno e de¬ 
saziabili sopite aspirazioni alla mocratico. Ad esempio, è stato 
mondanità, eliminato un articolo che altri- 

. L'agitazione, nel '63, coincise , *!Ì * 

col primo tentativo di formare facenti parte dello « Sta- 

« Napoli una giunta ammini- *• * organizzarla 

strativa di centro-sinistra. Il conferenze. Incontri culturali, 
sindaco Clemente, al solo sco- mostre di pittura, scultura e 
po di gettare polvere negli oc- scenografia, pubblici dibattiti, 
chi ai cittadini e per motivi manifestazioni artìstiche varie 
meramente demagogici, chia- g lezioni della scuola di recita- 
mò Eduardo De Filippo, chie- ^ fondazione arti 

«tica., SI vuole impedire, in- 
zione dell annoso problema. , , . 

Eduardo, interpellato troppo « formazione di un 

tardi per poter impostare se- centro culturale moderno, dav- 
riamente un programma di vero democratico, che la pre¬ 
spettacoli per la stagione tea- senza e l'azione di una perso- 
trnle in corso, fece notare co- nalità come Eduardo irresisti- 
me 11 problema dovesse essere bilmente avrebbe suscitato, 
affrontato alla base e che, pri- ^ questa la sede per 

ma ancora di qualsiasi contin- esaminare e raffrontare detta- 
gente piano di stagione, si sa- gliatamente le due versioni 
rebbe dovuto studiare un prò- dello Statuto. Vogliamo soltan- 





' Questa mattina, alle ore IO, al Teatro delie Arti di Roma, il mondo del cinema 
e della cultura, si riunirà in una assemblea'cfie si annuncia tra le piu folte e com 
battive del dopoguerra. - Registi autori, attori.' lavoratori, scrittori, critici, uomini 
(Kilitici si incontreranno per concretizzare una azione comune da opporre ai colpo 
di mano iierpetrato dai clericali (con l'apixiggio doterminiinte dei fascisti e dei 
monarchici) contro l'ait. 5 della nuova legge sulla cinematografia (« ... il più grave, 
sustanziule attentato ulta libertà d'espre.s.mone e di opinione che si sia osato com 
pici e dalla fine del fosc*smo ad oggi... ». Iiu giusliimentc ricordato ieri l'ANAC). 

Attori, registi, autori, da Zavattini a De Sica, da Rosi u Visconti, da Lea 
.Massari a AiiiihIco Nazzuri lianno assicurato la loro pie.senza qiie.sta mattina. 
Soltanto coluto che sono imiiegnati all'estero non potranno partecipare alla ma¬ 
nifestazione. Ma Olilo Rontccorvo. ad Algeri por la lavorazione del suo film, ha 
telegrafato per esprimere la propria adesione e la pròpria <ìuUdafietà mcondizio 
nata con l’azione svolta dall ANAC e da tutto il mondo del .cinema. Partecipe¬ 
ranno e prenderanno la parola anctie i rappresentanti (fei partili che si sono 
opposti al famigerato emendamento Zaccagnini: l'on. Ceravolo prenderà la parola 
IKT il PSIIIP. l'on Paolicchi per il PSI, l'on. Rossjinn Rossanda iier il PCI. Anche 
il PRI sarà presente con un proprio rappresentante. ■ 


A passo dì danza 
incubo d'Hìroshìma 


Una ; composizione co¬ 
reografica d’impressio¬ 
nante attualità ^ Spet¬ 
tacolo ad aito livello 

^ • ' ! ' ' 

• * 

Nostro servizio 


• . * • SS' , t 

controcahale 


. - — - . , M\nr»iì c II firrande macello narsi come € nemici», è stalo 

ranno e prenderanno la parola anctie i rappresentanti (fei partili che si sono ' Ul.l, o. o momento assai aito, che ha 

opposti al famigerato emendamento Zaccagnini: l'on. Ceravolo prenderà la parola Gli speltapli del bnlleUo di forse nulla come un docu- illuminato il senso più profon- 

IKT il PSIIM’. l'on Paolicclii per il PSI, l'on. Rossnnn Ros-uinda iier il PCI. Anche 1 laga (1 ultima replica è pre merìtario di guerra serve a ‘ do di tutta la puntata. 

il PRI sarà presente con un proprio rappresentante. .■ vista per domani) haniu) con propagandare la pace: lo ha ■ Anche gli intervenli degli 

Damiano Damiani, presidente dcll'ANAC. Icggcnà una relazione a nome della eluso la stagione saiiearliana confermato la terza puntata del .sforici, questa volta, ci sono 

associazione. Prenderanno poi la iiarola i |•app^e.•^entanti dei lavoratori e quelli un epilogo, aggiungiamo, del documentario di Uombert Bian- parsi meglio coordinati con Ìl 

del Sindacato nazionale .scrittori (Vasco I*ratolini o Alfonso (.atto) e naturalmente tutto m armonia con rcccci rwfo del documentario. Anro- 

attori, rcgiMi. sceaeggiatori. autori. ^ Mnn Itwllo arlis ico che il t^a.smesso ieri sul Primo ca- ra una volta, però, è rimasta 

Tra 1 telegrammi di protesta contro 1 art. .*) .sono giunti ieri quelli di Lino nostro massimo teatro lirico ha di etyrnln fìt- fuori hitinrnmputp trnnnp che 

MiccicK- critico dell'* Avanti! > c direttore del Festiifal del «nuovo clncmo » raggiunto durante l'intero ar apertura di serata, uj- fuori iutteramente. tranne che 

che ha luogo in questi giorni a Pesaro, e di Mario Callo. co ^11 1 li ,^^' 1^10 U 

Anche l'Associazione ricreativa e culturale italiana (ARCI) ha preso post- festnzioni. mezzi e d, uomini piani sfra- parte riguardante le r^^^^ 

zione conilo l'npprova/ione dcH'ait. 5 con un documento I| balletto di Praga ò un •'‘coperte di nuove ar- . sioni che le vicende della gtier 

• mi. tutto, perfino ’ vittorie , ra avevano nel Paese, tra il 
e sconfitte, approdane ad una popolo, nelle case e nelle /ab- 
. K . * pel limito un ìmrnen.so. inu- brichc. nelle strade e nelle 

internnlfnnM'o macello. Emblematica, piazze il Italia. Le prossime 

. . r u A diremmo, in questo sen.so. la puntate, comunque, ci porle- 

Ì#| 6 a yL ciiifiiin rinP-nriPiiioini^nin snin fca.se pronunciata dal copo del- • ranno al '17. l'anno dei grandi 

Itile» slituito dall oneidamento spie- L : «.«n . 1 ; Tnr(«n- « «l- 


Il regista Damiano Damiani 


die ha luogo in questi giorni a Pesaro, e di Mario (ìallo. ' 

Anello l'Associazione ricreativa e culturale italiana (ARCI) ha preso post 
zione conilo l'npprova/ione dell'alt. 5 con un documento 


Un disco per Testate 


Canzoni peggiori 

di quelle \ je prime 


raggiumo uuranie 1 intero ar fen.sive e ritirate, impiego di in alcuni accenni verbali, la 
fest* i ''*^*^ *^ * ' mezzi e di uomini, piani sfra- parte riguardante le ripercus- 

1 - „ , , tedici e scoperte di nuove ar- . sioni che le vicende della gtier- 

a” " essenzial ^ approdane ad una popolo, nelle case e nelle /ab- 

. K . * pel II mito nièfa: un irnrnen.so. inu- brichc. nelle strade e nelle 

intornnlfnnM'o macello. Emblematica, piazze il Italia. Le prossime 

r u A diremmo, in que.sfo sen.so, la puntate, comunque, d porfe- 

siitfiiio finii nriPiiiMini^nfn snin fro.se pronunciata dal capo del- • ranno al '17. l'anno dei grandi 

«nnofe tede.sche. do^ che : moti di Torino: e vedrei, al- 

so è stato imposto Le tradi questo 

comolesso mire si rifà hanno eenfomifn nife umane: « (juesfa Jobnny 7. che ha oceupafo la 

''""Mia rf ì',«,ue,. E. ,1,1 r,- parie .Iella .rerala.ho 


il loro valoro siinrnlfllltn co 'miiagilO C imiliie ». r,, nei re- skluuuu fxiiitr uciiu cti-fui.i, .lu 

me punto d'avvio verso forme cosa ci hanno detto di di- confermato la rn^^^ 

stilistiche iiiù attuali '’t’»'*» •mmagini che abbia- za dei .suoi testi e delle sue 

La presènza di una educa oisto .scorrere .sul video? < trovate » e, tn.sieme. la ra¬ 
zione isoir ita* alle forme clas f panorami di Verdun e del- parità di Johnny Doreììi di su- 

siche si^ rifldte neUa tecnica punteggiati di spari, pera re. ormai, .situazioni nelle 

? eorosa elio 1 KaSr di co..l>orsi di cadaveri: le se- quali altri presentatori (e non 

Praga posse«gJino- baca fioenze della fatica e della sof- ' parliamo dei cantanti) naufra- 

glio di SIS una dtsd forfora degli alpini .sulla neoe; pherebbero senza speranza: ri- 

plina che nella libertà di nuo QtiPHe terribili .sfilate di feriti, cordiamo la sua interpretazione 

fé Tórme Si "cmtanole^zo d nomini accecati di gas. e di alcuni dei Per^^ 
espressione, occasione per un 


di Sanremo 


Teatro 


linguagiiiu più riccamente ar- 7 .^* sofnmo cne non riesce 
ticolatu. In tal senso Tesecu ^ cftsfricnr.u dal fango. Un 
zione di Hiroshima di Liibos macello, solo un grande ma- 
Ogoun, su musica di William 

Bu'KOvy, è stato l’esempio più Su que.sto filo si è st’olfn fut- 
probaiile che ì danzatori di la la puntata, presentandoci. 


quella indimenticabile immagì- inchiesta sulla donna che la¬ 
ne del soldato che non riesce vara (regolarmente infarcita di 
a districar.si dal fango? Un luoghi comuni .senza speranza). 
macello, solo un grande ma- finn crono proprio prone- 

PPllo voli. Quanto alla parodìa del 

Suque.slo filo si à svolta fui- oca 

la la puntata, presentandoci. 1 ^"^, m u./re?' 

o.A «ef e .coree .citi- 0 torc di quella del Maigrct: 


dicare dalia qualità del doppiug- Praga hanno saputo fornire, come già nelle scorse setti- nc. 

gio e della stessa iiellicola, deve R balletto ripropone il dram mane, un materiale iconografi- ° ninnili cete 

ma del pilota che sganciò sul co offimamenfe scelto e mon- 


La RAI ha bocciato in partenza 
tutte le canzoni che avevano un 
sapore spiccatamente ritmico 


Al •! j t • e*— «« jjig m», piiuia Cile sgaiicio sm co oriimomenre scpiio e muri- . • j i 

Ah, wilderness ! S ct^^ìf T-sX 1» f'^r?rna wéZ^Z" 

Ieri sera, ai Ridotto del Tea- spalle una decina d'anni, (wrtati bomba atomica. Un problema commentato da un sottofondo . momenti (il giuoco sui 
. ‘ mali.ssimo, e il futuro agente 007 che e quello della coscienza musicale che contribuiva a jjL.i: j; pronuncia e la tro¬ 
vi figura di scorcio, nella per- umana di fronte allo sterminio mantenere la trasmissione nel J . , „ ih-dlt 


tio Eliseo, è stala rappreseli- mali.ssimo. e il futuro agente 007 ^ quello aeiia coscieiizi 

tata una commedia in tre atti vi figura di scorcio, nella per- umana di fronte allo stermini! 
di Eugene O' Neill. Ah. wihler- sona d'un piccolo deliiujiieiite :u- di massa. 1.,’ujmo. rt£|Mmsabi 


tragico dima che gli avveni- 


tata del gorgonzola) a livelli 
men che goliardici. Migliore. 


nc.s.i!, con la regia del reve- bordinnto. che parla jmxo e <iu in \c della morte di centinaia di I menti rievocati suggerivano. Z i/A In 

rondor.ilbert_V. Hartke. I,«s,|ot- do io fa. oltre lutto incespica: ^,ì ,ì,„ì,ì_ noo\Zn ci sono stati scadimenti 


rondo Oilbert V. Hartke. I./>S|)et- do io fa. oltre tutta incespii a. migliaia dì suoi sìmili, non ,Voil ci sono .stati scaoimemi ‘t,,mcllì 

tacolo. organizzato dal « Catho una cosa terribile. Per il resto, cfiirtrtirà -ill-i fnllin nerrhè mil nnrhc seguenza .sui fumetti. 

lic University Thealre ». .si è -si tratta d’un modesto giallo f.. f.f retorici, giustamente, anche la parte musicale, e. in pnr- 

.svoliu sotto gli auspici del Di (moraleggiante nelle conclusioni). •'> '» d r> gli uomini che ij>bri di scuo- Rj-olare. quella dedicata alla 

che .s'imiiernia .sulla rapina dim nior.so. 1 , nliiicinante atmosfera la e le statue sulle piazze han- „g..f 0 ei è parsa la più valida 

i All, wiKiernes';:. rappresentato j licl mucchiotto di diamanti ohm- crejttji da William Bukovy, ri rio immortalato come eroi sono Aaiig ’soetlncolo anche perché 

ne delle ca.se discografiche, che pcr trentasei .settimane nel 191| •'‘tati ricordati senza _ separarli . . ^ lirico 


Dalia nostra redazione 


pari inu nto di .Stalo americano, che s'imiiernia .sulla rapina d'un 
Ah, wilderness!. rappresentato liel niucchjotto di diamanti ohiii- 


.scono alla RAI cantanti e m un te 
MILANO. 5 canzufit di propria scelta) 'ha Now York 
« Un disco ■ per l'estate ». il pre.sentato a Sainf Vincent con- .secondo il 


gonio piano ai stagione, si sa- gliatamente le due versioni concorso canzunettisUco orgamz- zoni ne.ssuna delle quali vaie la essere considerato «una paren- ji coreografo ha sa rofn sono, miete. 7 iiurn.^in. 

rebbe dovuto studiare un prò- dello Statuto Vogliamo soltan- ‘‘°to dalla RAI. sta per entrare decima parte di un'altra u.scita tesi gaia nella produzione dram- Gli attori sono piuttosto ano- . . . ,|j^„ „ qualche nota reto- > Dorelli-T.oii. Fanfnsfoso « 

.I»..!li»àsr 1 » lo SUO finale, chc SI terrà, cofitemporaneomente dalla socic niatica dell'autore: comunque nimi. e nessuno di e.ssi è stalo puto ua \ia cogliere con sor rica il commento l ha avuta hen eseguito il balletto riis.so: 

pamma culturale di fondo, a soRo la guida dei tre pre.senta tà torinese: nè il disco di Villa. l'«nica • commedia allegra di poi toccato dalla grazia celeste, prendente elRcacia nella com soltanto a proposito della con- riaturalmente. ove si dimenti- 


teatro siierimcntalc di descrizione del coll», condotto ^a clcltroiiìca, ci è sembrata rietlamente delle altre centi- 
rk. Il «Guide Thptre» XovT domina ÌoTS^^^^ o ricca di gaia di migliaia di sconosciuti 

i!"” l o ' P0.ss_ibililà drAmmatiche: occa che condivisero H loro sacrìfi- 


plcto. . • 

Gli attori sono piuttosto ano- 


delio spettacolo, anche perché 
ha lasciato .spirare sul video 
una certa aria di fre.srhezza e 
di improvvisazione: qualità che 
sono, invece, mancate all'incon- 


nhho Hi riT Sarebbe Stato Innanzitutto quel- Itf giugno pro.s.strni. Set frattem- mani bucate e soprafluffo a Dim- tico sentimentale, con una punta moso. 

graSnre Eduardo e scusarsi >0 d' avvertire Eduardo, e a ‘'.«"/o"': *. ^ cantanti mi la verità, accoppiate sul di- decadente degli anni 

graziare tduarao e scusarsi -is„i»n inop^p cHp ne ITì c. quindi, i •» di.schi sono stati sco di Endngo. che del concorso dell adolescenza dell autore che 

con lui d averlo incomodalo P.°' cisuua invece cm. uè 1 - ripetutamente proposti con lena- non fa parte. -si identifica nel protagonista Ri 

inutilmente. lippo e assoiuiamenie aii oscil- ^ o.stinazwne ai radmascot- Le ragioni di que.sla .sifuozio- chard, i»ota in erba (« Poter 

fji niipstinnp si rinrpspntò d' t^tt* Su ultimi maneggi, latori e persino, quest'anno, ai ne sono già note: la RAI. infat suggere i toni seni come mele », 
nel IQW Parvp ner im mev Q^®-***® modo spicciativo ed ir- lelespetlaton, nel corso di alca- ti. in una sua enne.sima ed am- egli scrive, .scgrettiinenfe. alia 

nei rarve, per un mo- responsabile di comportarsi ne tra.smissioni speciali per il bigua campagna « moralizzatri- sua ragazza), cinico, pessimi.sta 

inento. Che l annoso problema yppjp una grande personalità video. Ora, la parola, cioè il ce » della canzonella ha bocciato e vagamente anarcoide, innamo- 

sl potesse finalmente avviare a mgpjjo culturale contempo- colo, è a quegli sles.si radio tutto ciò che aveva un sapore rato cotto di Muriel (nulla pos- 
soluzione. affidando a Ekluar- n„ni a pHitarHn olire o^collalori, che avranno inviato spiccatamente ritmico, per cui .sono le seduzioni di Belle, ca¬ 
do la direzione dello « Stabile » c nffonHi m l-i nn<;fn «pnsì debite cartoline: ma alla loro Gianni Morandi. Rita Pavone ed cotte del « Pleasant Beach lloii- 

e risanando cosi una situazio- u-i-.* "ja I J- , ^ decisione su quali dovranno es- altri idoli del momento hanno da se »). il quale fa le prime im- 


sarebbe stato innanzitutto quel- 


nni risiilfn inirpcp rhp fÌp ITì Quindi, i 44 dischi sono Sfati SCO dì Endrigo. che del concorso deiradolescenza detrautorc che 
linnn A nscniVifnmpniP nirnccii ripetutamente proposti con lena- non fa parte. -'?i identifica nel protagonista Ri 

iippo e assoiuiamenie aii oscii- g ostinazione ai radina.scol- Le ragioni di questa situazio- chard, |»eta in erba (« Poter 


ag. sa. 


e risanando cosi una situazio- U 7 .* iJ deci.sione su quali dovranno es- altri idoli del momento hanno do se»), il quale fa le prime im- 

np resa assurda Ha anni p an- V,. oimosirazione in- ggre le tenfi canzoni aiiidicate unto rinunciare a concorrere a iKirtanti .scoperte, sia .sul piano 

ni Hi osnorimentf nonosi o limi confutabile della Volontà dei finalLste si assommerà, nel cor- Saint Vincent, le cui porte sono umano che su quello intellel- 

ni ai esperimenti penosi e umi- gggyj dirìgenti del Comune di so delle trasmissioni da Saint state acncTO.samente aperte a di- tuale. nelle st.mze di una « fa¬ 
llanti. Ue r ilippo lu uunqiic NapoH di tornare alle antiche Vincenf. il voto di ventun giurie scutihilissimi polpettoni p.seudo j miglia ideale » che contribuisce 

ancora una volta interpellato, gijUjjdini paternalistiche e fa- dislocate in sedi esterne. melodici che non hanno affatto a fargli capire cpiali siano i va- 

egli prese contatto col sindaco milnristichc I a famiglia dei operazioni di una moralità encomiabile nò una \ hiri essenziali della vita, 

di Napoli e con una commi.s- p-,Vf.nfi Hi «nn rnnnam « ni ^ dunque in questi giorni originalità da far togliere tanto ; ,Von comprendilarno i motivi 

sione nominata dal Consiglio ^ in corso: ma non sard certo fa- di cappello, e per^ di più non , die abbiano spinto il reverendo 


egli prese contatto col sindaco mniaristiche. La famiglia dei 
di Napoli e con una commis- , parenti di san Gennaro ». al- 


sione nominata dal Consiglio HróónHnd h» m corso: ma non sarà certo fa- di cappello, e per di più non , die abbiano spinto il reverendo 

romunale mmnn.sla Hni ran- 'argamfosi. Ha suscitato numi cile per nes.suno scegliere centi hanno pressoché piu seguito. 1 lartkc a optare per un testo co- 

comunaie. TOmproia oai rap- appetiti e Clemente le la DC canzoni degne di stare al di .so- Un caso edremo è rappresen- i nie .\h wilderness’ che ci som- 


presentanti di tutti i partiti po 
litici (ad eccezione del PSI che 


Quarantotto 

Paesi 

al Festival 
di Mosca 


^ napoletana) pur di soddisfarli, pra delle altre ventiquattro, per- iato dalla canzone presentala da ! bra uno de 
del non. esita ad agire scorretta chè il livello delle canzoni è ^ Claudio Villa, dal titolo Sifolina I pre.sentativi 


bra uno dei meno felici e rap- 
pre.sentativi dcil'arte di O’Neill. 


rifiutò di parteci^ryi) allo mente anche con un artista piuttosto sconsoignte. certamente (che il cantante però pronuncia I proprio per la mancanza di mi .Mosersarà inau^ 3 S^^^ ottenere 


scopo di studiare cd elaborare 
uno Statuto per il nuovo Ente. piRpi 
Si trattava di risanare una si¬ 
tuazione incancrenita, di fare 
piazza pulita non soltanto degli 

incompetenti e dei disonesti ma __ 

anche dei fastidiosissimi aspi¬ 
ranti registi o teatranti locali 
che fino a quel momento ave- ■ I 
vano vivacchiato ai margini II 
delle precedenti allegro gesti©- 
ni dello « Stabile ». Eduardo 
venne più volte a Napoli, eia 
borò, insieme alla Commissio 
ne. uno statuto che. con una 11 
delibera del 22 gennaio del 
1964 (n. 316) autorizzò la Ginn 
fa ad approvare la « Costitu¬ 
zione del Teatro Stabile di Na¬ 
poli ». Lo Statuto, che avrebbe 
dovuto semplicemente avere la 
approvazione del Consìglio co¬ 
munale (approvazione sconta¬ 
ta. poiché a formularlo e ad 
approvarlo, in sede di Commis 
sione, erano stati, ripeto, insie 
me allo stesso Eduardo, i rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
eon.*:iliari. ad eccezione dei so 
cialisU). non potette essere 
presentato in Consiglio per la 
sopraggiunta cri.si comunale. 
Eduardo, comunque, era st.ifo 
ufficialmente e solennemente 
investito del mandato dirczio 
naie. 

In questi giorni. la nuova 
giunta di centrosinistra. pta> 
sieduta dal solito Clemente, è 
tornata ad occuparsi del pri> 
blema dello « Stabile > .Ma 
questo interesse non annunzia 
nulla di buono. Infatti, lungi 
dal dare esecuzione al manda 
to affidato l'anno scorso a 
Ekhiardo di dirigere il Teatro 
Stabile di Napoli e lungi dal 
sottoporre, per l'approvazione 
(scontata, ripeto' del Consiglio 
Comunale il \ecchio orogetto 
di Statuto, il Sindaco Clemente, " 
avvalendosi onesta volta della 
frenetica coH.ahorazione degli j 
nsse'-'nri e <tri fiin«u:li«‘ri (t» 
munali sociali-li ha rimess^i m j 
di.scu'i'-ione tutto apr»>rtnn<lo | 
al vecchio Statuto, elaborato Mi 

collegialmente i-d unitanamcn 
le. modifiche tali elie ne cam 


Filippo. infatti, la Fonit-Cetra (del rcKsto cantautore che, se si esclude ; gonisti disperse al contrario Cremlino il 5 luglio, alla pre- preti del balletto, 1 

p.Qlte DJrri concorso di Saipt Vincerti si Ctarolina dàt ■ di cui sembrava > per lutto l’arco della narrazione: ^enza di seimila persene. to con una inune 

hasa appunto sulla pa^ecipazio- essersi in seguito vergoanato. ha , regìa, che ha battuto le - j..~ —# -.r.» n» . 

-, 7 ' sempre manifesltUo ambizioni di | vecchie strade del natiirali.smo. 


tacoH giornalieri di film a lun- vecchie comiche di Chaplin. Lo 


in-sieme con f iiitt-rp corpo di generalmente un tono attrice possa anche cantare be- 

rkm •! Rare iLnerka^ ^ France Gali, ormai in piena 

CKova. ivarei janecKa. conclusione sulle im- ascesa é .stalo tutto a sfavore 

II programma aveva avuto ‘Inagini che dimostravano l'aj- TaTest'iiUima. 
inizio con una coreografia del fraieìlamento dei soldati di tut- ' 

Io stesso Lubos Ogoun sugge- obbligati a scan- <1- «* 

rito dalla musica della Sinfo¬ 
nia classica di Prokofiov: un 

omaggio, questo, al balletto • 

‘'Nliritnda parte de, prò PrOgrailinil 

gromma una parodia su ou- 
vertures di Rossini ha raggiun- 
lo effetti di irresistibile umori¬ 
smo. Personaggi e situazioni - 
de! vecchio balletto romantico 

ne sono usciti malconci, pur _ __ 

restando il grottesco nei limili l®»3t) LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

di un sorridente scherzo.- La 11,20 MESSA 

coreografia di Pavel Smok ha 15,30 POMERIGGIO SPORTIVO - 48^ Giro d’Italia: ^vo a 

dato modo ai solisti Marta Sy- Firenze e * Processo alla tappa » - Roma: premio Presi- 

nàckova e Kare! Janecka di dente della Repubblica di galoppo 

ottenere un successo vivissi- 18,00 LA TV DEI RAGAZZI: «D varietìno», piccolo varietà della 

nio, diviso con gli altri inler- - domenica 

preti del balletto, caratterizza- 19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

to con una immediatezza di CRONACA REGISTRATA di un avvenimento agonistico 

tratto che ci ha ricordato le 1945 TELEGIORNALE SPORT - Segnale orario • Cronache dei 

veccliie comiche di Chaplin. Lo , partiti • Arcobaleno - Previsiooi del tempo 


TELEVISIONE 1' 


■MOSC.A. 5. dato modo ai solisti Marta Sy- 
II Festival cinematografico di nàckova e Kare! Janecka di 


ottenere un successo vivissi¬ 
mo, diviso con gli altri inter¬ 
preti del balletto, caratterizza¬ 
to ’ con una immediatezza dì 


Verranno ofTettiiati due spet- tratto che ci ha ricordato le 


UN ALTRO TANDEM 
DI SORELLE - RIVALI 


modernismo. Sifolina é là storia , c-j è .sembr.ita piutloslo conven- gomciraggio in concorso, uno nel spettacolo si c-onciudeva con 20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
swòWetfo nome eòe mtw i ^ d'inventiva Da pomeriggio ed uno alla sera. La un’allra coreografia di Pavcl 21,00 I TRISTI CASI DI AMOS BARTON di George EUo*. eoo 

taril-S S? , T; g.un. , rtoc„me„,arl « nu. Smok. rlcavaU d. T.no Bianchi. Ljd. tjno. Eto Viteto. Tdrt F«ro - R.*. 

inle .«0 quelli castigatissimi dei 1 Kdlcy ideila pòrte dì RicS Circolo centrale dei la- una partitura di Bohuslav Mar- di Guglielmo Morandi 

rnmiriciu, j 4 . .. ^ .. _ Voratori del cinema. Le ore del- linu di densa e comple.'aa so 22,40 LA DOMENICA SPORTIVA * Risultati, cronache filmate e 

la mattinata .'«iranno dedicate .stanza sinlonica. Gli applausi commenu 

alle conferen/e stampa con le ripetuti del pubblico hanno pre- TELEGIORNALE della notte 


copifrena e aet iTQth, raptort per Mjiler il poeta in erba. voraton del cinema. Le ore del- iinu di densa e compie.ssa so* 

cui. ad es^pio, attraversava Calorosi appìau.sì (gli spetta la mattinata .saranno dedicate .stanza sinlonica. Gli applausi 

sempre con il ciKso. A'aturalmen- (ari qtm.si tutti americani, non alle conferenze stampa con le rifietuti del pubblico hanno pre- 

ha lasciato il andavano tanto per il .soltileì delegazioni dei paesi partecipan- miato i danzatori Marcela Mar- 

vtm Ttn/in^ntn e§wt nn «vt * ...m ... ^ ^ ~ ^ _ _ 



suo fidanzalo un po in pena: 3 ]]^ p durante lo .spettacolo. 
nelle canzoni radiofoniche uno Que.sta sera unica replica. 1 ^ 
dei due protagonisti tende sem- Comp.ignia. reduce di una four- 
pre alla partenza. Musicalm^te, p^p jp Israele, si recherà, an- 
poi. pare di ess^e tornati ai (^ira. dopo le serate romane, a 
tempi sanrernesi dei Papaveri e Monaco. lojndra e Dublino, 
papere, del \ occhio scarpone, di 


ti I cui films saranno stati pre- tinikova, Rudolf Brom e Pe 


sentati il giorno innanzi. 

Si apprende intanto che il nu- 


ter Kozeluh, insieme con l’in 
lero corpo di ballo. AU’esilo 


mero dei Paesi che hanno già felice dello spettacolo ha con¬ 
accettato rinvilo di partecipare tribuitn cospicuamente il già 


j .Aveva una casetta o di quel tale 
[ che « andava a piedi da Lodi a | 


al Fe.stival è salito a 48. 


vane direttore d'orchestra Li- 


TELEVISIONE 2' 


1100 LA VOCUtLITA* DI ANTONIO VIVALDI (Coooota) 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 


Milano ». 

La < noucelle vague » ha te sue ! 
forze di punta in Ira Zanìccht e 
Memo Remigi: la prima con Ac¬ 
carezzami amore, uno dei titoli 
più .spinti della rassegna, sem¬ 
bra non aver ancora saputo ad 


Vice La giuria prindpale sarà pre^ volte I INCONTRI: «Maja Plisetskaja. la stella del Bolscìoi». 

.. «A» A AA A-kAe §. n 11 ^ ^ IT fa H - _ .. 


Cinema 


carezzami amore, uno dei titoli l.lljn (Il 0 '’flT 1 (F<SiPl* 
più .spinti della rassegna, sem- 

bra non aver ancora saputo ad La recente, inopinata fortuna ** registi Gzesl^ Petelski (Po- 
dolcire le angolosità metalliche di Sean Connery ha spinto qual- Ionia). Mircca Dragan (Roma- 
I della propria voce, ma del resto che distributore furbacchione a ma), Veljko Bulaj:c (Jugoslavia), 
j la canzone non si pre.sla a nes- tirar fuori anche questo fondo Raj Kapur (India). Kiyohko Ushi- 
, suno dimo-strazione di « tempe di nwgazzìno ingle.se. che. a giu- ^^,.3 (Giappone) e l altnce friui- 


I rarnento »; Remipi poi ncarrui 
I una storielUna pseudo int^ettua 
I le del difficile amore nella città 
j senz'anima che é Mdano Tonp 
I Dallara noto come « scamicia- • . B * * 

I to * per r:a del suo ultimo sue- r r6nilflt0 Ci i Orifll 
j ce.s.so discografico, ha capito ^ 

l'antifona e. per rifarsi anche di 

una dura bocciatura radiofonica II COlUpOSIlOrC 

I al suo disco in effetti troppo ■ 

i conlrcddittorzamente urlalo tn 

i sto che s'intitolara .Addormen- AIIQCIO • wCCOQIHIll 

I tarmi msi). ha presentato un 

j .suo volzerone da osteria ree- P.ARIGI. 5 

j ch:o stampo, dorè pure s innep- jj (q-,. o^.tore milanese .Ange- 
aia a qualcuna che è partita: si , „ . , -, ,,, 

j rò.amoro Lucia. Per ^n parla Paccar nir.i. ha oU«nuto il se. 

re. poi. di Bettp Curtis che si è ‘ ..louna in 

fatto .scrirere dal paroliere . 4 / temazionale dei -ompositon ». 
berlo Teista, «u mu.tiea di Gene attnbuito len sera a Parigi 
Colonnello, addirittura un'Ave p,-^ccagnlni. che ha trent anni. 
Maria di periferia in dialetto mi presentato una compo<:.’'ìonc. 

lanr<e. dal sapore populvsta oggi 1 . „ 

.sfruttato da certe canzo-ette 1 ^ orchestra, int.to.ata 

Di giovani. boeeiaii tanti | lento uri imto 
« bia >. ce n'è una carrellata: i R primo premio è stato unto 


sieduta dal regi.sta sosietico Ser- anch egli alla ribalta. 

ghei Gherassimov; di essa fa- Sancirò Rosai 

ranno parte il direttore del cen¬ 
tro sperimentale di cinematogra- _ 

fia di Roma Ivconanlo Fioravan¬ 
ti I registi Gzeslaw Petelski (Po- MllCirlia 

Ionia). Mircca Dragan (Roma- IfHlalvIlC 

ma), Veljko Bulapc (Jugoslavia). j. 

Raj Kapur (India). Kiyohko Ushi- 01 dYlOnrllISKI 

bara (Giappone) e l altnce frtui- . , . 

cese Manne Vlady. qI CirCOlO 

Saranno ospiti dei festival Mi- 
chciangelo .Antomoni. Francesco MOIitCSQCrO 

Rosi. Giu.«eppe De Santis, Nanni . - 

Ijoy, ChristiaivJaque. Jean-Luc , alle 21. al Cigolo ci^ 

.,4 . j . 4 , . . I . , turale .Montesatro. in Cor.so 

Cìodard. Claude .Autant Lara, «^empione 27. il nvaestro Vittorio 
Yses Ciampi. Louis Daqum. Oclmctli introdurrà e commente 
Luis Bcrlanga. Steve Mctjueen, rà una «celta di musiche di Igor 


. vizio di Giorgio Vecchietti 

22,15 MILVA CLUB • Cabaret musicale di Castaldo e Torti pre¬ 
sentato da Ernesto Calindrì. Paolo Carlini e Franco Volpi 
Orchestra Gino Negri - Regia di Maurìao Corgnati 


RADIO 


cese Manne Vlady. 

Saranno ospiti del festival Mi¬ 
chelangelo .Antomoni. Francesco 
Rosi. Giu.«eppe De Santo, Nanni 
!»>•. ChristiamJaque, Jean-Luc 
I (jodard. Claude .Autant Lara. 


Kim N'osak c Toshiro Mifune. 


Strawinski. 


L'attrice Judy Holliday 
ricoverata in ospedale 


biano totalmente la fisionomia nette due Spaak le ejponenti 


Un altro tandem di « sorelle-rivali » nel mondo della celluloide: P"™'®- “PP*™ congeoato aai- 
Calherine Oeneuvt (a destra) e Fran^oise Oorléac. Le due france- * è I unico a canfore 

sine continuano una tradizione alla quale ha dato particolare lustro canzone ritmica, atta dea 

la coppia Olivia De Havilland-Joan Foniaine, e che ha altualmenle accento spicca 


Ul giovani. bocciati tanti senio 
« bia >. ce n'è una carrellata: R primo premio è stato unto 

fra tutti emerge Mano Zelinolti. d.il giappot-iose Tohru Takcm.ts'i 
una specie di Edoardo Vianello p^j- una tomposiz:one intitolata 
in .serio e mu.sicatmen1e più pre Tessiture 

parato._ appena congedato dal- t ' remi sono stati asseenati 


e Io rendono in.ncrcttabilc 
Statuto del 1964 era chia 


Catherine e Fran^oise in questa 
della popolarità? 


ma quale ha dato particolare lustro >-« 4 —,n,-rnarinnal#» dcl’a mu 

oan Fonlalno, e che ha altualmenle accento spicca 

piu In vista. Come si piazzeranno tamc.tte mcodico: Ui dice. sica, dopo a\c.e a.srolta.o \en.i 

< gara di doppio » per la conquista ri i quattro opere musicali prcsen 

'* tate da altrettanti paaiL 


d giappo.'ivse Tohru Takcm.ts i NEW A’ORK, 5 

*r una tomposizione intitolata La nota e .simpatica attncc Judy Holliday. ammirata interprete 
r««iture del film Sala len. si irosa dal 29 maggio nvil ospeHalc di Monte 

I premi sono stati assegnati Smai a New York. La ragione del ncosero non e stata nvelata 

j , 1,1 ilalla direzione della clinica La notizia e stata data alla stampa 

da uiw giuna. nomiiuU dal daR'avsocato dell’attrice. Arnold Krakoser. che. a sua volta, sì è 

znsiglio intemazionale del.a mu- astenuto dal fornire precisazioni 

ra. dopo avere a.sroltato senti yoq ^ ja pnma solta che le condizioni di salute della Holliday 
lattro op-ere musicali prcsen- destano apprensione: si ncorda che nel l’atlnce subì un intcf- 
t* da altrettanti paaiL vento alla gola ut seguito a tumora benigno. 


rsAZIONALb 

Uiornaie radio. 1, 8 , 13, 15, 
20, 23; 4,30: Il tempo sui man 
Italiani; 44S: .Musiche dei mat¬ 
tino. 7,10: Almanacco; 7,15: Mu¬ 
siche del mattino, 7^5: Ritratti- 
ni a matita; 7,40; Culto evan¬ 
gelico; 8,30: Vita nei campi; 
8 : L'informatore dei commer- 
aanti: 9,10: Muaca sacra; 9,31; 
-Messa; 10,15: Dal mondo cat¬ 
tolico. 10,30: Trasmissione per 
’e Forze .Armate; 11,10: Pas¬ 
seggiate nel tempo. 11,25: Casa 
nostra: artolo dei geniton; 12: 
Arlecchino. 124S: Chi vuol es¬ 
ser lieto. 13,10: 48. Giro cflta 
Ha. 13,15: Previsioni del tempo; 
13,20: Canlloo - Zig Zag; 13,30: 
Voci contro voa; 14: Musica 
openstica; 14-14,30: Trasmis 
sioni regionali; 14,30: Con da 
tiAto 11 mondo; 15,15: Giugno 
Radio TV 1965. 15^0: Musica m 
piazza. 15,45; Canzoni d'ogni 
paese. 14,15; Il racconto del 
.Nazionale, 14,38: Natalino rac 
conta. 17: Secondo tempo di una 
partita di calcio, 18,05: Arte di 
Toscanini. 1t,1S: l.a giornata 
sportiva. 19,4$: Motivi in g:o 
sira; 19,53: Una canzone al gior 
no. 20,20: Applausi a. . 29,2$: 
Parapigba; TtMi Concerto de! 
pianista Rudolf Firkusny. 22J)S: 
Il libro piu bello del mondo; 
22,28: Musica da baikk 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, lOJfi, 
1348. 1l4t. 194>. 2140 , 224B; 
7: Voa (fitaiiam aU'estero; 
7,45; Musiche del mattino; 8/48: 
Ana di casa nostra; 9: Il gicx^- 
naie delle donne; 9^: Abbiamo 
trasmesso; IO 4 O: Giugno Radio- 
'TV I^; 1045 : La chiave dal 
successo; 104$: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11 ^; Voa alla nbalta; 
12: Anteprima sport; 12.10-1248: 
i dischi della settimana; 1240 - 
13: TrasnnssiOfU regionali - 
L'appuntamento delle 13; 134^ 
14: Lo schiacaavoa; 14-1448: 
Trasnussioni regionali; 1448: 
Vod dal mondo; 1$: Nat due; 
15,4$: 48. Giro d Italia; 14,1$: 0 
clacson; 17; Musica e sport; 
18,S: I vostri prefentt; 1948: 
48 Giro (fItalia; 20: Zig-Zag; 
*845: Nasata di un personag¬ 
gio: 21; Domenica spc^; 21,48: 
.Musica nella sera; 22: Poltro¬ 
nissima. 

TERZO 

144 O: Oinutn Saostakovich; 
17,40: La Scala, di Rosso di San 
Seimndo; 19: Lennox Berkeley; 
19,1$; La Ra.ssegna; 1948; (Tori- 
certo di ogni sera; 2048: Rivi¬ 
sta delle liv-iste: 28,48: Bàia Bar- 
tok: 21: Il Giornale dal TanB; 
21 ;N: Zelmirn, 
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La tragedia al molo; dì Bandar Mashour, nelPlran 

PETROLIERA ITALIANA ESPLODE: 50 MORTI? 


I V I 


ntimafia al lavoro 

Sette 
omicidi 
in cerca 
d'autore 

Esponenti della Regio¬ 
ne e dei Comune di 
Palermo ossequiano il 
« boss » Paolino Bontà 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 6 

Sette mafiosi, morti ammaz- 
ti durante l’estate calda del 
063, sono in questo momento 
pomo della discordia tra la 
rocura della Repubblica e la 
zione Istruttoria di Palermo. 
Com’è nata questa discordia 
presto detto. La procura ha 
hicsto il rinvio a giudizio di 
21 mafiosi, parte dei quali 
sponsabile diretta di quella 
rribilc sequela di omicidi, 
i attentati e d: stragi che per 
ei mesi fecero di Palermo la 
hlcago degli anni trenta: la 
zinne istruttoria ha confer- 
ato quasi tutto (e prima di 
gni cosa le pesanti chiamate 
i correo nei confronti di una 
tera classe dirigente de pa- 
semente in collusione con 1 
afiosi), tranne un piccolo par- 
colare: il numero degli orni- 
idi da contestare agli impu- 
ati, che da diciannove cala a 
odici. 

E gli altri sette? Perduti per 
strada, non addebitati in 
mma ad alcuno dei 121 rin- 
iati a giudizio. Mancheranno, 
uò darsi, prove sufficienti; e 
uò darsi anche che questi set- 
delitti, che pure sono pale- 
mente connessi alla catena 
ulminata nella strage di Cia- 
ulli (quattro carabinieri, due 
aidati, u.'i agente di PS diia- 
iati dall'esplosione di una 
Giulietta bomb» >). siano de- 
tinati a restare impuniti. Ma 
d ogni buon conto il sostituto 
rocuratore Dell’Alra ha imme- 
latamenle (atto ricorso contro 
decisioni del giudice istrui¬ 
re per tentare di impedire 
he sulla morte di sette ma¬ 
iosi venga passato un defini- 
ivo colpo di spugna. 

Malgrado i 7 omicidi in cer- 
a d'autore, questo non è un 
pisodio tra i più significativi: 
insta scorrere le dueccnloven- 
i pagine della sentenza del 
ottor Terranova per ren¬ 
erai conto che il giudice 
truttore non ha certo usato 
guanto di velluto nei con- 
onti dei protettori della ma- 
a; per esempio, ha ricordato 
me rappresentanti del como¬ 
di Palermo o della Regione 
ndessero pubblici onori a 
don * Paolino Bontù, e come 
gangster La Barbera avesse- 
libero accesso nell uiTicio 
1 sindaco d.c. di Palermo, 
ma. 

Certo, anche In questa sen 
nza — che pure per fran- 
ezza è un modello difficii 
ente imitato — ci scappano 
bel po’ di proscioglimenti, 
a almeno qualcosa di con 
eto. e dì molto grave, resta. 
State sicuri che invece i due 
mmissari deiranfima/ia (il 
monista Assennato ed U de 
ristiano Elkan) non trove- 
nno nient'altro del genere nel 
“SO della loro inchiesta. Non 
troveranno neirincartamen- 
processuale sulTassassinio 
1 compagno Rizzotto; non lo 
iveranno nelle carte della 
ruttorìa per rn.ssassinìo del 
pugno Miraglio: non lo 
veranno — salvo che 
li atti del primo prò 
50 — nella voluminosa 

tica intestata ai mafiosi ac 
bU di avere trucidato il 
pagno Salvatore Carnevale, 
che sono definitivamente 
ri e non più pijnibili. 
Miraglio era il segretario 
la Camera del Lavoro di 
acca, nel '47. quando fu uc- 
Tre persone confessaro 
vennero incriminate, ma 
i assolte perché ritrattarono 
fermando che le confessioni 
no state loro estorte con 
tortura. Ma siccome i < se 
latori » furono a loro volta 
Iti per non aver commes 
il fatto... Allora? 

Allora resta solo una illu 
nanfe circostanza: il sospct- 
esecutore del delitto, che 
uno spiantato prima del 
ssassinio di Miragha. subì 
dopo è diventato uno dei 
ù grossi appaltatori edili di 
tta la provincia di Agrigento 
L'anno dopo fu la volta di 
izzotto. segretario della Ca 
era del Lavoro di Corleone 
n bambino denunziò in delirio 
i aver visto uccidere Rizzot 
; il dr. Navarra. medico del 
a < bonomiana t e capomafia 
el paese (poi ucciso da Lig 
io) gli fece un’iniezione « per 
almarlo » e dopo poche ore il 
ambino era morto In seguito 
nche due pastori si dichiaro 
o testimoni del delitto indi 
andò persino la foiba nella 
naie era stato gettato il corpo 
i Rizzotto. Ma Liggio fu as 
solto perché... la giustizia non 
può pagare le spese per la ri¬ 
cognizione della grotta. 

G. FrsKa PoUra 
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Si tratta della « Lui¬ 
sa II, di proprietà 
della Cosarma di 
Palermo-Feriti gra¬ 
vemente 20 operai 

Nostro servizio 

. TEHERAN. 5 

E’ esplosa nel golfo Persico 
la Luisa, una delle migliori pe¬ 
troliere della flotta mercantile 
italiana. Ne.ssuna notizia che 
pos.su far sperate nella salvez¬ 
za dei cinquanta clic si tro¬ 
vavano a bordo, tra operai e 
membri deH'equipaggio. Anche 
numerosi scaricatori, al lavoro 
sul molo numero uno di Ban- 
dar Mashour, al quale era at¬ 
traccata Tunitù italiana, sono 
rimasti orribilmente ustionati. 

La Luisa, secondo II registro 
dei lAoyds di I.ondra, era di 
proprietà della compagnia Co- 
sanno di Palermo. Costruita tre 
anni or sono dairAu.vo(do di 
Monfalconc, aveva uno scafo 
lungo duecento e largo vcnli- 
■sel metri e stazzava ventimila 
e 747 toruicllnte. Elegante e 
imponente conio iwctie altre pe¬ 
troliere, grazie a due turbine 
a vaixire era in grado di svi¬ 
luppare una tliscreta velocità di 
crociera, anche a pieno carico. 
Al momento della partenza da 
Palermo aveva a bordo 41 
uomini. 

Comandante era Lazzaro Pa¬ 
rodi (.'18 anni, di Vnrazze). 

Ecco i nomi degli nitri uo¬ 
mini deirequipnggio: primo 
ulTIciale Aniello Carderopoli (41 
anni, di Ttfeta di Sorrento): 
secondo ullicìale Angelo Penzo 
(54 anni, di Venezia); secondo 
ufllciale Giorgio Portoghese (35 
anni, di .Alessandria della Hoc 
ca); allievo Leonardo Barhal- 
lo (20 anni, di Giarre): Radio 
telegrafista Emjiedocle Lo Giu 
dice (42 anni, di Porlo Empc 
dodo) : radiutelegrallsta Mar¬ 
cello Alhertani (39 anni, di Ri¬ 
va del Garda): primo macchi- 
ni.sta Sergio Mauro (31 anni, 
di Ravenna): secondo macchi¬ 
nista Mariano Astarìta (33 an¬ 
ni. di Napoli); terzo macchi- 
ni.sla Giu.seppe Pretlonzan (52 
anni, di Venezia): allievo Raf¬ 
faele Mitramu (27 anni, di 
Gaeta); tanchista Vincenzo 
Giammanco (40 anni, di Paler¬ 
mo) : nostromo • Erasmo D’A- 
gnc.se (50 anni, di Gaeta) ; Raf¬ 
faele Carofiglio (34 anni, di 
Bari). 

Salvatore Carta (33 anni, di 
Trapani). Leonardo Pettinato 
(42 anni, di Trapani), Leone 
Scarpa (.36 anni, di Pnicstrina). 
Michele Marchetta (48 anni, di 
Mola di Bari), Salvatore Cric¬ 
chio (27 anni, di Palermo). An¬ 
gelo La Mattina (.38 anni, di 
Palermo), Francesco Lo Bello 
(28 anni, di Isola delle Fem¬ 
mine - Palermo). Tullio Ma- 
sciolì (.37 anni, dì Porto S. Ste¬ 
fano). Fraiice.sco Adriani (19 
anni, di Molfelta). Nicola Ca- 
valoro (19 anni, di Palermo). 
Oscar Fiorini (.il anni, di Ve¬ 
nezia), Mauro Allegretta (tren- 
tadue anni, di Molfelta). Do 
nato Gargante (28 anni, di Mn 
nopoli), Sebastiano Cnltabianco 
(59 anni, di Riposto - Catania), 
Giampietro Poletto (24 anni, di 
Dolo). Ignazio Vassallo (49 un 
ni, di Palermo). Giuseppe Oc- 
chiofino (57 anni, di Bari). 
Carlo Carrozza (.34 anni, di Pa 
Icrmo). Domenico Spudavcc- 
chia (45 anni, di Molfelta). Pie 
tro UndiemI (43 anni, di Pa- 
lenno). Salvatore Nolo (.55 an¬ 
ni, di Palermo), Giuseppe Mi¬ 
gliorino (40 anni, di Scilla), Do 
menico Maisano (30 anni, di 
Milazzo). Ivo Noretto (29 anni, 
di PortoHno). Nicolò Castoni 
(.33 anni, di Palermo). Aniello 
Cnli.se (41 anni, di Furio d'I 
schia). Gennaro Ciavarolo (cin 
quantaqiiattru anni, di Torre 
del Greco). 

.Anche se non c'ò ancora ncs 
SUI! bilancio uflìcìale per quan 
to riguarda il numero delle vit 
time. quella di Bandar Mashour 
appare una delle maggiori scia¬ 
gure di tutta la storia della 
marina mercantile mondiale. 

La Luisa aveva incominciato 
le ojH‘razioni di carico di pe 
trolio questa mattina presto. 
Tutto è proceduto regolarmcn | 
te fino al primo pomeriggio; 
improvv isamente si è verificata 
resplosione. le fiamme si sono 
propagate airinfiammabilissi 
mo carico c nuovi scoppi si so 
no avuti lungo tutto lo scafo 
della gigantesca nave 

Iji marcia delle fì.immc é 
stata rapidissima: la Luisa si 
è spaccata in decine di frani 
menti, che .sono stati proiettati 
in mezzo al porto, frasforman 
dosi in vere c proprie isole di 
fuoco. I.C fiamme hanno divam 
pato per tutto il pomeriggio 
Quando si .sono spente. la mag 
gior parte dei rc-Sti è affnn 
data Continuava ancora, a 
tarda notte, lincondio dello 
scafo. 

L'intera guarnigione militare 
della città c tutti gli scaricato 
ri in un primo momento, erano 
accorsi per tentare di spegne 
re l'incondio o por lo meno di 
trarre in salvo qii.ilciino. ma 
tutto è risultato inutile 

Si è lottato drammaticamen 
tc. allora, per impedire che lo 
incendio raggiungesse i sorba 
toi del porto, dove sono con¬ 
tenuti milioni c milioni di ba 
rìli di petrolio E' stata eretta 
una vera e propria barriera dì 
.sabbia tra le strutture del mo 
lo, ormai divorate dalle fiamme 
e la terraferma. 

Alxlel Kherrat 


Una sveglia (comandata da terra) nel casco dei « gemelli » 
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Dove cadranno ? 



James Me Divitt 


Edward White 


841 navi pronte in tre oceani 


Probabile rientro nei pressi dell'Egitto ? — La portaerei 
« Wasp » attende a 380 miglia dalle Bermude ~ Più ossi¬ 
geno nella cabina per un difetto della pressurizzazione 







Nostro servìzio 

CAPE KENNEDY. 5. 
Forse McDivitt e White ten¬ 
teranno di battere il record 
di Bjikowsku, e rimarranno in 
orbita un giorno in più. Lo ha 
detto Kraft, il capo del pro¬ 
gramma (Gemini. Ila aggiunto 
però che lo ritiene improbabile 
e che la decisione sarò presa 
aìVuUtmo momento. 

Alle 22,43. intanto, i cosmo¬ 
nauti hanno iniziato la trenta- 
seiesima orbita. 

Allo interno della navicel¬ 
la si è esaurita la euforia spa¬ 
ziale e sembra tornalo l’or¬ 
dine. Aumentati i periodi di ri¬ 

poso, i due astronauti hanno 
dormito a turno sino a 5 ore 
e mezzo, invece delle quattro 
ore di norma. Loquacità ridot¬ 
ta: le conversazioni tra la Ge¬ 
mini e le stazioni a terra sono 

Le < riserve » dei due astronauti attualmente nello spazio — sfate contenute al minimo. Al- 

Bormann e Lovell (a destra) -- fotografati sorridenti con i le 6 di stamane il centro di 

c titolari » prima che questi venissero lanciati controllo di Houston ha inter- 
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Dopo gli scandali dell'INPS 


Il ministero della Saniti 
chiede // coatrollo diretto 
sudi enti assisteamh 

Un comunicato della commissione che propose di disdire 
le convenzioni con 85 istituti per tbc - La sorte dei fascicoli 


Una cauta messa a punto — 
che sostanzialmente conferma 
le notizie che il nostro giornale 
ha fornito nel corso di questi 
giorni sulle vicende dcU'INPS 
collegate allo scandalo dei bim¬ 
bi tubercolotici dati in appalto 
— è stata fatta ieri dalla Com¬ 
missione consultiva per l’esame 
dei maggiori problemi attinenti 
alla gestione sanatoriale deU'en- 
te. In un comunicalo essa sotto¬ 
linea che ben 85 .sono i provve 
dimenti dì di.sdetta che l’iNPS 
ha dovuto adottare nei confron 
ti di Lstituti con i quali l’ente 
aveva delle convenzioni per la 
assistenza di pazienti affetti da 
malattie polmonari. 1 casi che 
essa aveva pn‘so in esame era 
no 174 e le disdette si erano re- 
.se ncce.ssaric nell'adozione dei 
criteri che la commissione stes 
.sa aveva fi.ssato per il proprio 
lavoro di cernita; a) cessazione 
dei rapporti con le case di cu 
ra private alla cui gestione fi 
guras.sero direttamente o indi 


Interrogozione 
comunista 
sullo scandalo 
dell'INPS 

Il gnip()o ivirlamontare 'xinni 
niMa di .Àlonlecitorio ha prc^em 
tato al ministro del I.avorn c 
della Previdenza sociale un in 
tcrrogazionc firmata iLvU.i vice 
presidente della Camera com 
(vagai .Marisa Ciociari Rodano c 
da altri deivutati. siiitli scand.i 
losi fatti dell INl*S (Iti interro¬ 
ganti chiedvmo ai ministro di 
.saliere: 

u* jicr qu.ili motivi riNf*S si 
è sottratta alla assistenza dirci 
ta al bambini tiiheroilotici e ha 
consentito incredibili -cand vinse 
speculazioni ai danni dei barn 
bini ammalati e dei fonli del 
riM’S. 

h) so ri<|)nn«lono a verità le 
noiiiic ampiamente diffuse «lai 
la stampa su operazKoni illecite 
di acquisto e vendita di arce 
edifieabili : 

c> quali sono I ven ' motivi 
che hanno indotto I INPS f,d 
acquistare terreni in Sardegna: 

d) se li ministro in relazione 
alla gravit.ì dei fatti dcniinria^i 
ha adottato adeguati urgenti 
provvedimenti. - - 


I rettamente interessate persone 
in qualche modo vincolate al- 
riNPS; b) cessazione dei rap- 
I porti con le case di cura pri- 
j vate il cui livello fosse non com¬ 
pletamente soddisfacente alle 
peculiari esigenze assistenziali. 

Chiamando implicitamente in 
causa anche il ministero della 
Sanità, la commissione cosi prò 
segue: < E’ comunque da tener 
presente che tutte le case di cu¬ 
ra con le quali erano state a suo 
tempo .stipulate convenzioni era¬ 
no in possesso di regolari auto 
rizzazioni all'esercìzio, rilascia¬ 
te dai competenti organi ». 

Diremo più avanti quali sia¬ 
no le reazioni registratesi ap¬ 
punto sui fronte del ministero 
tiella Sanità Intanto due conte¬ 
stazioni al documento della com 
missione (che non si sa da chi 
sia stato materialmente redatto 
e che comunque non pare sia 
stato sottoposto ali'apprnvazio 
ne di tutti i commissari, tra i 
quali figurano anche i rappre 
sentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali). 

Innanzitutto in es.so è detto 
che le convenzioni ebbero ori¬ 
gine dalla necessità di integra 
I re la capacità ricettiva dei sa 
i naton in gestione diretta (circa 
j ventiduemila p<»li letto) rispeL 
to al numero di assi.stiti (arca 
4(1(100); ma non è spiegato co¬ 
me (nai ci fosse tanta spropor 
zinne fra i posti liberi fmoltissi 
mi) negli istituti in gestione di 
retta deU’ente e quelli (pochis 
simi) negli istituti ronvenzio 
nati 

Inoltre si afferma che € non 
nsponde al vero che la com 
missione abbia rassegnato il 
mandato di fronte a pressioni 
di qualsiasi natura ». mentre 
« i numerosi interventi, ovvia 
mente verificatisi, non hanno 
minimamente influito sulle de¬ 
cisioni della commissione * la 
quale • continuerà regolarmen 
le i suoi lavon per il persegui 
mento delle finalità per le quali 
il consiglio di amministrazione 
ha ritenuto di istituirla » Non si 
spiega, purtroppo, quale sorte 
sia toccata ai voluminosi fasci 
coli contenenti le gravi cnnclu 
sioni cui essa è pervenuta più 
cfun anno fa. Solo lo scandalo 
Aliotta ha consentito aH'opinio 
ne pubblica di venire a cono 
scenza del commercio che — al¬ 


l'ombra dell'INPS — si faceva 
dcH'a.ssìstcnza ai bambini am¬ 
malati di tbc. 

Ieri, intanto, presso il mini¬ 
stero della Sanità si sono riu¬ 
niti i direttori generali sanitari 
degli enti mutualistici, convoca¬ 
li dal ministro Mariotti. Non si 
conosce il tenore dei singoli in¬ 
terventi; solo attraverso un <»- 
municato ufficiale si fa rileva¬ 
re che i convenuti hanno riba¬ 
dito che la legge i.stìtutiva del 
ministero gli dà poteri di con¬ 
trollo per gli aspetti sanitan 
sugli enti previdenziali e assi¬ 
stenziali per 1 quali la vigilan¬ 
za spelta al ministero del La¬ 
voro In sostanza il ministero 
della Sanità intende arrivare ad 
un intervento « attivo e siste¬ 
matico > — non solo mediante 
ispezioni c inchieste — sugli en¬ 
ti mutuali.sticì. « con un con¬ 
trollo di legittimità e con un 
controllo di mento sul piano sa 
nitarìo per quanto riguarda la 
tiinv enlen 7 .a e ropportiinilà de¬ 
gli atti compiuti dagli enti ». 
Esso intende * svolgere la sua 
azione nei riguardi dogli enti 
mutualistici c assi.slenziali con 
una partecipazione agli atti di 
controllo del ministero del La¬ 
voro e della Previdenza socia¬ 
le > e con una « vigilanza tra 
mite ì propri rappresentanti in 
seno ai consigli di amministra 
zione ed ai comitati esecutivi ». 

Infine da segnalare che l’Unio¬ 
ne per la lotta alta tubercolosi. 
liafTermando che l’assistenza 
antitubercolare venga riveduta 
a fondo e regolamentata da 
nuove leggi, sottolinea la rx? 
cessifà che più largo posto sia 
riservato ai rappresentanti dei 
lavoratori negli enti assisten 
ziali 


Sorogat 
allo festo 
dei Carobinierì 

Il Presidente della Repubblica 
è intervenuto len sera alfe cele¬ 
brazioni del I5I. anniversario 
della fondazione deH’Arma dei 
Carabinieri che hanno avuto luo¬ 
go net cortile della caserma dei 
la I.egione allievi carabinieri, 
in via legnano, con la tradizio¬ 
nale esibizione ginnico sportiva. 


roffo tnlenzioiinlmenfe ogni 
contatto con gli aslronauH per 
90 minufi. 

Alla ventiseiesima orbita un 
po' di notizie varie: la base da 
terra ha Irasmes.so i ri.sultali 
degli incontri di « baseball > ai 
quali hanno partecipalo Mike 
Me Divitt e kddie White, i fi¬ 
gli degli astronauti Ha rispo¬ 
sto il comandante: « Ora Whi¬ 
te dorme, glielo dirò quando 
si sveglia » c Digli anche che 
sua moglie ha ricevuto i fiori. 
Si è dimenticata di dirglielo 
quando gli ha parlalo ieri » — 
ha aggiunto lo speaker della 
base. 

A propo.silo del sonno è stata 
prevista anche l'eventualità 
che gli astronauti possano ad¬ 
dormentarsi contemporanea¬ 
mente per la stanchezza. Al¬ 
l’interno dei caschi di White 
e Me Divitt sono state collo¬ 
cate delle .sveglie. 

Un difetto manifestatosi nel 
sistema di pressurizzazione ha 
avuto qualche riflesso sul 
volo. Nella capsula viene im¬ 
messo più ossigeno del previ¬ 
sto, il 25% in più della norma. 
Gli astronauti dispongono co.sì 
di una riserva d'ossigeno, com¬ 
presa tra le cinque e le dieci 
ore, in aggiunta al quantita¬ 
tivo necessario per il periodo 
dell'esperimento. Ciò porta a 
un notevole bruciore agli occhi 
e ad una forte secchezza alla 
gola, per cui il medico ha in¬ 
vitato i due a < bere più di 
quanto non abbiano voglia ». 
A ciò si aggiungono alcuni di¬ 
sturbi muscolari, dovuti al po¬ 
co spazio disponibile. 

I telecontrolli elettronici sul¬ 
lo stato fisico e psicologico 
degli astronauti sono stati an¬ 
cor più rigorosi. Con questo 
esperimento gli americani, in¬ 
fatti. intendono compiere un 
grande balzo in avanti rispet¬ 
to al loro precedente record, 
detenuto da Cooper con 20 or- 
bite. Rispetto a Cooper il tem¬ 
po di permanenza nello spa¬ 
zio di White e Me Divitt sarà 
triplicato quando l'esperimen¬ 
to della Gemini verrà portato a 
compimento. 

La condizione degli astro¬ 
nauti quindi é al centro della 
attenzione degli scienziati che 
seguono il volo. Anche perchè 
il programma di rilevazioni 
scientifiche di altra natura è 
staio notevolmente ridotto dal 
fatto che la Gemini non potrà 
più modificare orbita o com¬ 
piere manovre che implichino 
un ulteriore sensibile consumo 
di carburante. 

La durata del voto prevista 
(circa 98 ore), pur mantenen¬ 
dosi al di sotto del record del 
sovietico Bikovski, viene rite¬ 
nuto un traguardo ragguarde¬ 
vole. anche lenendo conto del¬ 
lo scar.so < comfort » della Ge¬ 
mini rispetto alle grosse Vos- 
kod dell’URSS. 

Sotto il profilo scientifico 
non può essere considerata po¬ 
sitivamente ogni « scappata » 
degli asitronauti che non sia 
prevista nel programma o non 
corrisponda ad una scelta cal¬ 
colata. Questo riguarda anche 
la riluttanza manifestata da 
White a metter fine al suo vo^ 
lo extra cap.sula. < 1 sistemi 
deliorganismo — ha osserva¬ 
to il dr. Charles Berry. medi¬ 
co capo del progetto (Jemini 
— SI adeguano ottimamente 
al piacere dell'imponderabili 
tà, ma al rientro nell'atmosfe 
TO vengono sottoposti a pres¬ 
sioni improvvise e violente che 
ranno fino a otto rotte la pres 
sione detta gravità normale e 
allora cominciano t disturbi » 

Comunque, anche prima di 
essere ir. grado di perfeziona¬ 
re sensibilmente le condizioni 
I di volo all'interno della capsu¬ 
la gli americani sarebbero de 
CJ.si a fenfare un rolo di sette 
giorni nell'agosto prossimo 

L’oggetto cosmico • dalle 
grandi braccia » avvistato da 
McDiritt sarebbe il satellite 
americano Pegaso II. .Ma il pi¬ 
lota arera ritenuto che l'og¬ 
getto SI trovasse a 16 chilome 
tri. mentre da terra si è cai 
colalo che sia pa.s.sato a J.900 
chilometri: una distanza frop 
po grande per vederlo a occhio 
nudo; ma è possibile che. nel¬ 
le condizioni cosmiche, si sia 
creata una speciale condizione 
di luminosifò che abbia fatto 
apparire l’immagine assai più 
vicina. Il razzo vettore Titan, 


iiifanfo. si è disintegrato, rien¬ 
trando nell’atmosfera. 

Intanto la NASA ha preci¬ 
sato che le unità della Marina 
militare e della flotta mercan¬ 
tile statunitense, sparse in tut¬ 
ti i mari in appoggio del volo 
Gemini, sono 841. 

La distribuzione delle navi è 
la seguente: 268 si trovano nel¬ 
l'Atlantico, 530 nel Pacifico, e 
43 nell’oceano Indiano. Ogni 
unità può essere raggiunta per 
radio in qualsiasi momento s 
impegnata ad a.ssicurare il feli¬ 
ce rteiifro dello Gemmi, nel 
caso di ricaduta in una zona 
diversa dal previsto. Se il pro¬ 
gramma sarà rispettato il re¬ 
cupero avverrà alle 18,11 ora 
italiana di lunedi prossimo, dal¬ 
la portaerei c U'asp > a 380 mi¬ 
glia dalle Bermude. Se i piloti 
— comunica la NASA — si av¬ 
vedessero di cadere sulla ter¬ 
raferma — potrebbero lanciar¬ 
si col paracadute. Fin dalla 
quarantaqiiattresima orbita Me 
Divitt azionerà alcuni razzi per 
portarsi su un'orbita prepara¬ 
toria al rientro.. 

In serata si è diffusa la vo¬ 
ce che il ritorno della navicel¬ 
la possa avvenire in una zona 
prossima ai confini egiziani e 
che il ministero degli esteri 
della RAU è stato avvertito 
di questa eventualità. 

Samuel Evergood 


DOMANI 


Missione 
di pace 


RIO DE JANEIRO - La 
polizia di Belo Horizonte. ca¬ 
pitale dello stato brasiliano 
di Mtnas Gerais. ha arresta¬ 
to. come sovversivo, un bar¬ 
buto boliviano che arrmgava 
la folla per le strade predi¬ 
cando la pace mondiale. Af¬ 
ferma di essere stato inviato 
in missione speciale dalla Lu¬ 
na sulla Terra nel tentativo 
di salvare la pace nel mondo. 
II t predicatore delta pace > 
in un primo tempo ha dichia 
rato di chiamarsi Gustavo 
Scotland Yard. 

Il cuore 
fuori posto 

CITTA DEL MESSICO — 
Secondo un rapporto perve¬ 
nuto alle autorità sanitarie di 
Ciffd del Messico, dallo stato 
del Yucalan. nella città di 
Merida è stata operata una 
bambina nata con il cuore al 
di fuori della cavità toracica. 
Secondo lo stesso rapporto Ut 
intervento chirurgico per ri¬ 
portare la bambina olla nor¬ 
malità è stato eseguito dal 
dottor Luis Alberto Navarre- 
te. nell’ospedale di Opuran. a 
Menda. 

Fotografo 

professionista 

LIM.A (Ohio) — Un ropozzo 
di 14 anni è annegato ieri 
nelle acque di un fiume. B 
padre, un fotografo professio 
nivffl. prenderà intanto foto 
grafie drWincidente. Il foto 
grafo. David U’d.son del Lima 
Veus, e 11 enuto quando qual 
cuna della folla gli ha detto 
che il ragazzo annegato era il 
figlio Deiceg. 


Al processo della Sanità 

• / 

s * 1 

Il P. M. attacca 


I « 


I i ' 

borsisti 


Le borse di studio sarebbero state distribuite 
con criteri del tutto personali da parte del 
prof. Marotta • « Caro Mimi » e la borsa arriva 


Con un attacco al titolari di 
borse di studio, il pubbli(x) mi¬ 
nistero Renato Ricciardi ha 
proseguito ieri la requisitoria 
nel processo per le Irregolari¬ 
tà amministrative dell'Istituto 
superiore di Sanità. Le borse, 
ad avviso del pubblico mini¬ 
stero, vennero concesse con 
criteri del tutto personali dal 
professor Domenico Moretta, 
fondaturc deiristituto. 

n dottor Ricciardi ha nota¬ 
to che le borse furono concesse 
per fini quasi sempre diversi 
da quelli indicati nel titolo del¬ 
la borsa stessa. Ciò avvenne In 
particolare per le borse a Ma¬ 
ria Fesso, a Viviana Lodato, 
airnrchiletto Camillo Puglisi 
Allegra. Anche il dottor Mario 
Flnmmia si sarebbe dedicato 
a studi del lutto personali, in¬ 
vece che frequentare il labo¬ 
ratorio di virologia deU’Islitu- 
to, come era obbligato dalla 
finalità della borsa. Adalberta 
o Faustina Alberti non avreb¬ 
be oddirittura frequentato 
ristituto. 

Il dottor Antonio De Lisi, ol¬ 
tre che non farsi mai vedere 
airi.stituto, avrebbe passato le 
sue giornate al ministero della 
Sanità, come segretario dell'al- 
lora ministro Salvatore Giar¬ 
dino, democristiano. Il pubbli¬ 
co ministero però non ha ri¬ 
cordato che il prof. Maretta 
conce.sse la borsa a De Lisi 
dopo aver ricevuto dal mini¬ 
stro una lettera di que.sto te¬ 
nore: < Caro Mimi, li presen¬ 
to il dottor Antonio De Lisi, 
cui vorresti concedere una bor¬ 
sa ». La borsa fu assegnata 
pochi giorni dopo la lettera del 
ministro e su indicazione di 
Giardino venne rinnovata per 
diversi anni. 

Anche l professori Lino Bu- 
sinco. Flamivio Fidanza, Giu¬ 
seppe Alberti e Domenico Mac- 
caggi ebbero contributi dal¬ 
l’Istituto di Sanità. II pubblico 
ministero non li ha risparmia¬ 
ti: € Businco ricevette dtil- 


ITstituto vari contributi per 
viaggi all'estero e fu tanto 

E ireciso da presentare anche 
e note spese. Marottn pagò 
sempre, come un vero cava¬ 
liere antico: solo che non pa¬ 
gò con i soldi propri, ma con 
quelli deiristituto. II che è 
grave, tenuto conto del fatto 
che Businco andava all'estero 
per seguire convegni scienti¬ 
fici che non avevano nulla a 
che vedere con l'Istituto di Sa¬ 
nità. Domenico Macaggi rice¬ 
vette a sua volta notevoli som¬ 
me, ma non entrò mal nel- 
l'Lstituto, tanto ò vero che in 
una lettera a Marotta esprime 
il desiderio di venire a Roma 
per visitare I locali della Sa¬ 
nità ». 

II pubblico ministero prose¬ 
guirà la requisitoria martedì. 

a. b. 


L'Alitalia 

prova 

l'atterraggio 
(( ogni tempo » 

L'Alitalia eseguirà nll'aeroiior- 
to Leonardo da Vinci, con la 
partecipazione delle autorità ae¬ 
ronautiche e (Icllii stampa al¬ 
cuni voli dimostrativi del siste¬ 
ma di atterraggio ognitempo 
Lear-Siegler Sud Analion. 

L'Alitalia. prim.i compagnia 
aerea a dotare di tale sistema i 
Caravelle della sua floUn, ne 
prevede fimpiego operativo dal¬ 
la prossima stagione invernale, 
sugli acrofiorti muniti delle ne- 
cc.ssarle attrezzature tecniche. 
Per quanto il sistema Lcar-Sud 
consenta 11 completo atterraggio 
automatico, con minimi di visi¬ 
bilità ridotti teoricamente a ze¬ 
ro, la compagnia aerea italiana 
prevede di usare questo sistema 
come ulteriore ausilio alle proce¬ 
dure di sicurezza. 



SERIE F 46 C 

SIDERAL 

• freddo intenso 


Casa 

moderna 


MINDEN (Germania) — 
Una ragazza di 18 anni ha da 
to fuoco alla casa dei suoi 
gention Ha spiegalo alla po 
fina che era stufa del fatto 
che il padre si nfiulasse di 
renderla più moderna Ha ag 
giunto di sperare di avere 
ora. con l'aiuto dei fiammife 
ri, foainbiiilo airommodema 
mento delta casa lì suo con 
fribufo SI è risolto in un don 
no di 100 mila marchi. 


FRIGO 

RI 

FERI 



TiLemiiKCN 

UfiiePMC 

Oa lltrt 
iaO-200-245. 
Suparfraazar 
m bastiMima 
Mmparaiura 
fine • 12 gradi 
•Otto zero 
per la 
eontorvaziono 
dogN allmantl 
di tacilo 
doporibilità. 
Do i- aagoo 
a L. ias.«oo 





ULCFUNKCN 
MOOCLLO 
COMM 220 
2 porto • 2 callo 
2 tomporaturo 
CaRa "Surgalo. 

40 Htri, 
lonparatura 

Olirà m gradi 
•olio zero por 
la contarvaziona 
dagli allmantl 
•urgaian 
Cada fngoHfara 
160 ItUL 
L. 140.600 




TCLCFUNKCN - 
COIMClATOftC : / 
CMtO 120 litri, l, 
la m par a tura .. 
Ono m 24 gradi 
•eoo zero par « 
la eonaarvaziono 
o atirgaiaziona ' 
dagli allmantl 




SERIE F46 
VOLLRAUM 

tutto Spazio 




Ri»oNo 
•gni problama 
di spazio 
Una tecnica 
di iaolamanto 
di» fxmsont* 
maggiora 
capacita con 
minor Ingombro 
Oa litri 130 
170 - 200 - 275- 
Do i. 66.000 
o L. 126.600 
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mcndialx 


RADIO-TELEVISORI 
REGISTRATORI A NASTRO 
»MAGNETOPHON„ 
FONOVALIGIE “MUSIKUS,, 
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APOTEOSI PER L1KTER E ADORNI? 


& 


In 13'25^^8! 


Ai neroazzurri basta un pareggio col Torino 
per non essere raggiunti dal Milan (che ha 
un compito difficile a Cagliari) - Dovrebbe 
finire senza strascichi anche in coda; il Ge- 

. . r , 

noa ospita la Fiorentina mentre la Samp va a 
Bergamo (ai blucerchiati basta un pareggio) 


Si conclude oggi la corsa «rosa» 
A Firenze rultimo traguardo 



“M /f ' 1 I noa ospita la Fiorentina mentre la Samp va a 

^ yl^ ^ I Bergamo (ai blucerchiati basta un pareggio) 

di Clarke i Lorenzo Pugliése 


Bitossì primo a Brescia 


fif ^ 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 5. 


guai, con il danno ~ s'intcn- Dancclli è fra la gente che Taormina. Quesl'è, dunque, ft 
de — per la regolarità della l’ama: il suo nome è scritto momento magico del camplo- 
competizione. La distanza del- sui muri, sulla strada e sui ne. che. nella dolce, intima 


sui 5000 m. 


dmllo a Roma 

Siamo arrivati aU’ultima gior- i tenti sono in netta maggiorali- 
nata di campionato: ma sarà za; ma come poteva essere di- 


’ ‘ . ' 

K • ' . ■ 
‘V. ■ ^ 

Ì-: \ 




veramente l’ulUma o non ci sa- versamen 
rà piuttosto bisogno di uno atra- livello de 
scico sotto forma di uno o più 
spareggi? I/interrogativo è le¬ 
gittimo perchè almeno sulla 
carta potrebbe succedere che L 

il Milan raggiunga l'Inter e che 
il Genoa si afTìanchi alla Samp- Milan 
doria: ragion per cui scudetto Torino 
e retrocessione verrebbero de- Fiorentina 
fisi sulla base di due succes- Juvenluj 
sivi confronti diretti. Bologna 

Ma ripote.si per fortuna ap i*® 


versamente con l’attuale basso 
livello del calcio italiano? 

r. t. 


La classìfica 


sivi confronti diretti. Bologna 

Ma ripote.si per fortuna ap i*® 
pare difficilmente realizzabile: caìanfa 
in quanto non solo Milan e Ge- va^e,, 
noa dovranno superare gli osta- l. Vicenza 
coli diretti che sono dlfflcilis- Roma 
simi (i rossoneri sono di sce- Atalanta 
na all’Amsicora contro i sar- Lazio 
di che vogliono chiudere in bel Sampdorla 
lezza, i rossoblù avranno di 
fronte a Marassi la coriacea Mantova 
Fiorentina ancora speranzosa 
nel terzo posto in caso di scon¬ 
fitta del Torino), ma dovranno Q 

anche sperare che le rivali per- ccpie j 


Sampdorla 

Genoa 


33 22 9 2 66 27 53 
33 21 9 3 51 21 51 
33 16 11 6 46 25 43 
33 16 9 8 51 33 41 
33 14 11 8 40 23 39 
33 11 12 1C 43 38 34 
33 12 8 13 31 34 32 
33 10 11 12 26 29 31 
33 11 8 14 42 51 30 
33 8 14 11 27 34 30 
33 10 10 13 32 41 30 
33 7 15 11 28 35 29 
33 7 15 11 19 28 29 
33 8 13 12 25 34 29 
33 9 10 14 19 30 28 
33 7 12 14 26 45 26 
33 6 8 19 22 44 20 
33 6 7 20 17 39 19 



C erano tutti (e sono ottan- Todierna prova è inferiore cartelli, ed è gridato; niente: Firenze, si godrà il magico 

tuno gh u^omini rimasti in ga- (da 205 a 179 chilometri), ri- il ragazzo della e Molteni >, momento del trionfo. 

ra nel «Giro»...), nello sprint spetto a quella in programma, non risponde. SuH’asfalto del aìa*i* _?_ 

sull ascesa del castello, ^ eh e Eppure, s'è un po’ inasprita lago d’Iseo, tcntatio di sgan- Attilio LafimoriSnC 

detto il Falco d Italia. Zilioli con la salita dell’Aprica, a ciarsi Poggiali, Barivicra, De 
e scattato, e Bitossi l ha rag- quota 1.176. Manco male che Prà, Bnttistini, Mucchi e .An- _ - 

giunto, superato. Quindi ha il vantaggio di Adorni è gran- drcoli. Balmamion. Sudore AflAI*ltl • CI 

forzato m piu il ritmo. E. co- de, enorme, e gli avversari inutile, perclié la guardia di #%UUIUI» 31 

SI, facilmente^ il rappresen- del leader sono rassegnali. .-\dorni è ferrea. Finisce con ■ m 

della «hilotex», sè ag- Tran tran, allora. ■ il volatone. E, sapete: Bito.ssi a HA Al .TaIII*7 

. giudicato il successo al fermi- ..... - . 


Gli arbitri 

SERIE A Atalanla-Sampdo- 


L’avvio è esplosivo. Guizza- | sfreccia. 


ne dell abbastanza rapida cor- no Fabbri e Durante, batta- E domani è il giorno del- 
•. „ gli»? Uum. I gregari, al scr- | rultimo episodio del «Giro». 

Nient altro. La tappa di Bre- vizio di Adorni, annullano gli che, nel progetto di Torrianl. 

scia non lascia, dunque, ne.s- attacchi. si presentava come un’opera 

sun segno nella classifica, fin Tran-tran. ' di fantasia, con un’architettu- 

troppo pre.sto decisa dalla su- Nelle piane della Valtellina, ra ideale. Ma. snnete: fastidi 


Attilio Camorìano 

Adorni: si 
0 no al Tour? 

BRESCIA, 5. 

Ricordale? All'Inizio della corsa 
rosa, il problema di Adorni arai 


si presentava come un’opera * Gl''® * “ * Tour »? E ora, cha 
di f.|n.d.ia. con „„;nrchUc„;,. rs'iil’.aSI* IMI 




BITOSSI 


ìi'i' 






LOS ANGELES. 5 -1 

Ron Clarka ha migliorato, per la terza volto quosVanno, . . 

Il primalo, mondiolf .lift 5000 mein 

13'25''8 al «Memorlal Coliseum » di Los Angoli»: Jli Ito - volta 4=^’ 
e nel giro di soli cinque mesi l'atlala australiano ho abbossato » 

Il limita mondiale del 5000 di ben 8"2. Ha comincialo I 1* I ., 
gennaio, a Hobart, devo ha «rosicchiato» duo decimi di ^ 
condo al record che II sovietico Vladimir Kut> avevo stabilito l 
con 13'35" Il 13 oHobro 1957 allo stadio olimpico di Roma, \ 
ha continualo quindici giorni dopo, il 2 febbraio ad Auckland, 
dova corse la distanza In 13'33"6 e Ieri sera ha superato sa I 
stesso polverizzando II suo primato facendo farmaro i ero- I 
' nomelri su 13'25"f. Questo tempo assume un maggior vaierò . 
se si considera che Clarke ha corso prallcamanta da solo I 
! dal momento cha II neozelandese Navllle Scott suo principale 
avversario gli ha caduto dopo soli 3 km. Navlllo Scott è 1 
1 terminato secondo In irSfM davanti al canadese Oave ElUi | 
(14'03"6) a all'americano Bill Morgan (14'0.3"8). 

Clarke ha anche migliorato II prlmalo mondiale delle 3 I 
miglia (m, 4.127.94) In tr00"4, record che egli aveva tolto I 
al neozelandese Murray Halbarg con 13'07"6 II 3 dicambra . - 
scorso a Melbouma. | 

- Clarke deliena cinque primati mondiali; 3 miglia, 5000 
mairi, 6 miglia, 10.000 metri a 10 miglia. | 

Nella gara dal miglia II neozelandese Pelar Snell, prima. | 
lista mondiale (3'54"3), a l'americano Jlm Creila si sono 
classificali ai primi duo posti nell'ordine ma con lo stesso | 
lampo: 3'56"4. Al terzo posto si è classificato l'americano I 
Jlm Ryun (3'56"3) davanti al cecoslovacco Josef OdIoziI . 

, (3'57"4). medaglia d'argante dietro a Snell nella gara olim- I 
pica dei 1500 metri. ' 

I due atleti che una saHImana fa a Modesto hanno battuto | 
il loro primato mondiale, gli americani Ralph Boston (metri | 
1,35 nel tallo In lungo) a Harold Connolly (m. 71,07 nel lancio 
del martello), hanno vinto la gare dalla rispettiva spedanti | 
con m. 7,84 a m. 63,61. > 

Cronologia del record | 

1S'40"6 Iharos (Ung.) 33.10-19SS; 13'34"8 Pirle (C.B.) 19-6- , 
1956; 13'35" Kutz (URSS) 13-10-57; ir34"3 Oarka (Ausirat.) | 
16-1-1965; 13'33"6 Clarke (Austral.) 1-2 1965; 13'25"3 Clarka ' 
(Austral.) 44-1965. | 

Record europeo: Kulz (URSS) In 13'35". | 

Record italiano: Luigi Conti in 14'01"3. - 

Nella laletote In atto RON CLARKE. I 


dano IJntera posta In ria: VarauanI; Cagllari-Mtlan: , __ 

(cioè che 1 Inter si faccia bat- Francascon; Calanla-Bologna: DI ^ ÉBK | 

tere in casa dal Torino e che Tonno; Genoa-Florentina: Rover. ' 

la Samp ceda le armi a Ber- si; Inter.Torino: Sbardella; Ju- , . ^ 

gamo). in quanto basterebbe venlus-LanerossI Vicenza; Monli; ^ 

un pareggio ai nero azzurri ed Manlova-Varese: Palazzo; Messi- 
al blucerchiati per rcuderal Ir- Roa...F««l, 

raggiungibili. 

Come si vede il compito de _ 

gli inseguitori è molto diffici- ' 

le. Addirittura proibitivo per -, 

classica della stagione 

sconfìtta Interna dell’lnter at- —-- ----—. 

tualmente con il morale a mil¬ 
le e desidero.sa di suggellare M| ■ ■ ■ ■■ 

con un successo il congedo dai ■ ' If AilnllMlil " 

rrar'iJa'stTi’o rreniio liBpilOOIICt 

scudetto), mentre il Genoa un 

filino di speranza può conti- gH 

nuare a nutrirlo almeno sino —Il — 

alle 17.15 dato che l’Atalanta Slitt ^2II1S|II1 b1IIO 

potrebbe anche fare il mira- illlV VMlffililiV||U 

colo di battere la Sampdoria. * 

Comunque e.ssendo la lotta per stagione nrimai'erìlr» Hi i m,... "a: tp„ii 


. • • a *a fji linci 

la terea retrocessione ristretta gj 


Premio Repubblica 

• V 

alle Capannelle 

è 

La stagione primaverile di i Riunione di Tor ài Valle, ini 


olio H..O tfonnvon! «i eaniscp CO- --^‘0 orc 20.45: 1. corsa: Pies, fro delie operazioni d’emer- 

mo a^Mafassi H Jrà clusione attraverso la disputa. Moldavia; 2. corsa: Lerido. gonza, ha diritto alla gratitu- 

> Toka^ 3 . Saraceu», EÌ dine. _ . _ 


pcrionta di Adorni. Luomo verdi e fresche, qua e la in- imbrogli ufficiali e no. .scan- Adorni si pone II dilemma: «SI 

che porta le insegne di co- gioiellate dal sole, il paltu- dali. Fortuna che Adorni — o no, in Francia?.». Oggi, il cam- 

mando, si limita, giustamente, gljonc si trascina. Non c’è ri.solto il problema: «Giro» o pione ha delio che quasi cerla- 

ad un azione di controllo. Egli lotta neppure sulle rampe che «Tour»? — l’ha salvato dal mento rinuncorà. Ma domani po- 

ripete, cioè, la tattica di Coppi portano all’Aprica, dov’è un fallimento completo con la »rebb'essere un altro giorno, 

e di Anquelil. maestri neU'ar delicato, delizioso tepore. E sua magnifica cavalcata di 

delle‘g^reT'tapJe f piove La burrasca e. prima, con In pj^clò. Adorni può ancora cW 

Al ^ ■ '"PPf" , , . dura poco. Resiste, invece, la brillante fuga di Potenza e la btare parere. E' un uomo-sarnl- 

1 n .** ’ condottiero fiacca. gagliarda progressione di wich, no? 

della « Salvarani ». lascia sfo¬ 
gare gli impeti dei concorren¬ 
ti che non po.ssono danneg¬ 
giarlo, com’è apparso chiaro 
nella terribile, paurosa ar¬ 
rampicata sullo Stelvio, lassù 
dove Battistini e Colombo han¬ 
no recitato la parte dei pro¬ 
tagonisti assoluti. 

Il successo del difensore 
della « VittadcUo > merita, co¬ 
munque, l’elogio più aperto e 
più schietto, poiché ha affer¬ 
mato la sua potenza; la ‘ sua 
resistenza e il suo coraggio 
in una prova di supremo ar¬ 
dimento, che ha provocato un 
legittimo, profondo senso di ri¬ 
volta contro la pazzia e il sa¬ 
dismo velocipedìstico di Tor- 
rìani. 

Eh. purtroppo, si. Sulle Alpi, 
il « Giro > ha vissuto giornate 
d’ansia e ore d’angoscia, di 
pericolo. Naturalmente. Tor¬ 
rianl ’ ha perduto anche quel 
poco credito ► e l’autorità che 
godeva fra i corridori e i cri¬ 
tici. Peggio, ■ poi, per l’orga¬ 
nizzazione: l'affare è divenu¬ 
to cattivo. Solda e Merano, le 
città escluse dairitinerario, 
non daranno certo i soldi pro¬ 
messi: e Bormio, che s’è tro¬ 
vata improvvisamente al cen- 




1 IL PIU 

EQUILIBRATO 



ffpnfp rii lina snuadra o del- fC*”»**".«ee.* ««u lUKay; j. corsa: saraceno. El umu. 

fahra ch^ stasera avrè le delle Capannel- Kebrit; 4. corsa: Notaio. Spe C’era Zanetti, al seguito del¬ 
ibila baenate- un con^^^^^ in !f’ dell ultmia grande prova, me. Altezza; 5. corsa: Barba- Je tape alpine: il responsabile 

Qnmma riiampfralmpnfp ODDO- * Predilo Presidente della Re- ra. Otarda, Germa; 6. corsa: del giornale rosa, ha visto e 

sin a niiplln rhp eli snortivi del- ^8'® OMNIUM), tra- Cheerful Rodney, Maryport; ®aa si può essere fatto, dav- 

l’Mer si aporesfano^ dare al- f®' 2400 ine- 7. corsa: Gitan. Bandito; 8. 'ero, una buona opinione del 

. . f*"* della pista piccoia tra ; gio- corsa: Jerzu. Hirp<!p Rplripmn. suo avventuroso, soreeiudica- 


la loro squadra. 

Congedi tristi anche a Manto 


tri della pista piccola tra ; gio¬ 
vani e gli anziani. 

Quindici milioni la dotazione 


^ • j A 1 _ 1 _ Ma Alleili; 

va e Messina dato che le squa- della prova e dieci i partenti, 
dre locali retrocedono in sene Essi sono: n. 1 Haseltine (60 


B: e non è detto che riesca- kg. Festinesi). n. 2 Sir Orden EurODOi dì baslcet 
no a dare almeno una ulti- (gq kg. Parravani). n. 3 Mal- oa*Kef 


ma soddisfazione ai loro tifo- (59 kg. Cipolloni), n. 4 

SI essendo le ospiti di turno ri- Bauto (53 kg. Ferrari), n. 5 
spettivamenle il Varese e la Gai Logis (50 kg. Camici); 
Lazio, cioè due compagini in „ g Noris (59 kg. Panici); n. 7 
serie positiva. Fleau du Dragon (53 kg. e 

Però non si possono nemme- mezzo. Bugaltella) ; n. 8 Ga- 
no concedere I favon del pro^ leon (60 kg. Spinetoli), n. 9 
nostico alle due viaggianti in Lussignano (52 kg. e mezzo 
quanto travagliate da polcmi- Antonucci), n. 10 Centerbe (51 
che interne: il Varese per il kg. Fancera). 
licenziamento di Busìnì e Puri- Cnmp vpHp il pamnrt a 


corsa: Jerzu. Hiresc. Beldemo- suo avventuroso, spregiudica- 
nio. to tecnico. 

Ciclisticamente parlando, era 
la ^erra. Al disamo degli 
atleti, sì sono aggiunte le 

Europei dì basket I difficoltà dei direttori delle 
_L__ squadre. E i giornalisti, supe¬ 
rati ì perìcoli, hanno lavorato 
• IAmISm condizioni di estrema sco- 

DUSRCl • llQIIU modità. Noi crediamo dì es¬ 

serci salvati grazie, special- 

Romania 81-75 ^“''"gegnosità degù 

IWIIIUIIIM VI # esperti, amici operatori della 
MOSCA. 5. * Radio-stampa * e alla • capa- 

URSS. Polonia e Jugoslavia cita dei telefonisti dell’« azien- 
hanno ottenuto oggi la sesta \it- da dì Stato ». Pure Zanetti. 


liCCTZiamenlo cli Busini e ^n- Come si vede il campo è as ‘oria consecutiva nei due gironi ha dovuto adattarsi alla di- 

ceUi (ma non meritavano in ve- ^ai numeroso esce anche que qualificazione del campionato sgraziata situazione dettando 
ce un elogio per come hanno sta volta la tradizinnp nnn è furopeo e .si sono qualificate per fB™ziaia situazione, aeiianao 

diretto la squadra?). la Lazio stala mantlnutr e Son sarà i servizi dei suoi collaborato- 





*/ PILU 



iiro delle « Romagne » 


per il mancato pagamento de- g: nasici il «oonnrin - ",----•- ” 

gfi arrbtraH ai ca.cia.orl che dii■'che d? Sra rÌ,SS’arrpi';°S''5ru«“= 

sono partiti solo in eiiremts sputare a Milano il Gran Pre- posto disponibile. Madesimo e di Bormio, siano 

dopo aver minacciato lo .sciope- mio d’Italia. la prova sarà di ' risultati di oggi: Ceco^ state tranquille: il « patron » 

ro (I dirìgenti stavano già pre- grande interesse tecnico e slovacchia-I.sraele 71 69; Italia- non ha peli sulla lingua! 

parando per Messina la squa- spettacolare. Ronaania 81-75, URSSRDT fò41: F nnn hn«fn Tntflintp fnnrì 


Italia e Cecoslovacchia sono a ri: pensiamo, perciò, che. nem- 


Albrigo primo a Rìolo 
lìchelotto sempre leader 


parando per Messina la squa- spettacolare. fò41: g non basta. Tagliate fuori 

'‘'?ra”?S5«edi POCO re.to,l «► „ I P»'"rtUra i Ire appi sonp ÌSTn'a“I.*“fa SoWa e Merapo. s è impeto 

Tra I rongedi poco restosi ^ Bauto; sfortunato nella classi- 91-46; Francia RFT 74 47; Finlan- un nuovo percorso per la fra- 


annoverare anche cissima e in cerca di una ria- dia Ungheria 67-46 
quelli della Juve (contro il La- bUitazione. e la femmina Cen- 
nerossi) e della Roma (contro 0 ,erbe in progresso di forma 
Foggia), in quanto le due squa che tenta la grande afferma- « 4 






M 

}. 

«TELECT 


zìone di Brescia: guai su 


Dal Eottro ÌRviato 

RIOLO TERME. 5. 
Vittoria di Albrigo a Riolo Ter- 
le dove s'è conclusa la tappa 
ri quattro colli eh* doveva vede- 
I l'attacco che Monti aveva ao- 
unciato ieri sera e che ln\’ece 
Dn c'è stato perchè il ragazzo era 
ncora sofferente per le tre cadu- 
t di ieri. E non solo Monti non 
I potuto attaccare, ma « è arv 
le tro\ato in difficoltà sul monte 
rebbio quando Anni e Mlchelotlo 
anno forzato l'andatura per av 
icinarsi ad un gruppetto di fug 
invi composto da Albooelli. Muc 
ioii. Vezzano. Opodivcnto. Vi 
iani. Slangolint. Golosfo. I.aghi 
cggi. Martinazzo Dalla Bona, 
calabrini. Benedetti. Cecchetli 
^Ibnge. 

Sono state propno le cattive 
ondizioni di .Monti a spingere .An- 
1. desideroso di risalire posizioni 
ell.i clas.sifica generale, ad at- 
reenre con insistenza sul Trebbio 
spalleggiato > da .Michelotto e ria 
Wrariini che intendeva difende 
e il si.o ter/o posto in classifica 
iul monte Terreno la salila sue 
CAviv.i Mono rimasto disperata 
pente solo ha inseguito con la 
Tinta del mastino ma quando è 
luscuo ad avvicinarsi al grupiiet 
o di Anni e Michelotto Anni non 
c era pur era già uscito por an 
dare sui primi 

Sulla discesa dall ultima salita 
della tappa del Giro), il monte 
Carnevale, MonU acchiappava Mi- 


chelotto e Corradini e con essi si 
lanciava in uno spettacoloso inse¬ 
guimento della pattuglia di testa 
rolla quale era riuscito ad mse 
Tirsi Anni. 

A Riolo. dove Albrigo ha vinto 
con lieve vantaggio sul gruppetto 
dei fuggitivi con il quale aveva 
marciato fino dai primi chilome¬ 
tri. Anni pur migliorando la sua 
classifica di l'SO" è ancora in 
quarta posizione. 

Domani nelle due semi tappe a 
cronometro di dirci chilometri eia 
M.t.na .'trmii dolorante come non 
avrà (ertamente la («issibilità ii 
msio-.aie il pnmato ti .Mtctiekglo 
;l qi.i'c oltre a tutte sembra es- 
-le-'c ix-i stile rilmo e intclligm 
za anche un buon crorovian,. 

Eugenio Bomboni 
L'ordine d'arrivo 

* 1) Albrigo che copre i km. 137 
in 3 ore 44’4r (media km. 36 
c 514); 2) Capodìveqlo a 7"; 
3) Anni; 4) Sealabzln; 5) Dalla 
Bona; 6) Albonetli; 7) Slango- 
lini; 6) Muccioli; 9) Martinazze; 
1C) Laghi; 11) Reggi; 12) Vaz- 
laro, lutti con lo stesso tempo 
dì Capodivento. 

La classifica Generale 

1) Michetotto In 31 ore lyi"; 
2) Monti a 31"; 3) Corradini a 
4r'; 4) Anni a r54"; 5) Ora- 
lioli a 6'17''; 6) Benfatto a 7'3S''; 
7) Pesenii a r4'’; 3) Albonotti a 
r43'’; 9) SavignI a 10'30"; 16) 
Mucciolo 0 irsi". 


dre" ancora una volta non han- zìone.’fi loro romito “^ràVtto k«.Tl Ir 11*0 111 . 

no corrisposto alle aspettative appare assai difficile sulla | Vr KAm i 

della vigilia. Ma mentre a To- 54 ^^^ di quanto essi’ hanno I | 

lino si oromettono grandi we dimostrato di saper fare fino * 

per rafforzare la Juve nell an- gd ora. nei confronti di due Jz • LlflS"; 27. Moser E. a 1 JS'T"- 

no proMimo. a Roma non c è anziani della forza di Haselti Ordine d amVO 2$. Boni a 1.26'15''; 29. Zandogó 

sperane nemmeno il ^“ na e Sir Orden. quest'ultimo in „ Blto„i che copre I km. 179 * »• OHavlanI a 1JT 

turo: l accordo tra Marmi ed grandissima forma. Gli altri della B^rrnitBrAril In ore 4 ?1. Ferrari a 1.34*5''; 32. 

Evangelisti infatti, ^evede concorrenti dovrebbero avere aro»" (media km. 39.469); 2) 

una completa smobilitazione niinori pos.sibilità anche se non Taccore s.f.; 3) Zilioli a 02"; * 1 

della squadra con la vendita di possono c.ssere trascurati Mal 4) CriWori. 5) Vandenbergh, 6) « 37 ttla.i 

tutti i mijdion (ma allora che ^ pieau du Dragon la cui 7) Marceli, i) Van pino I I.4*1 ^r^ a 

bisogno c era del ritorno di prova è attesa con interesse. 1-51'4''; 39. Sa'rfore a 2.r46''; 

Evangelisti, f^co doli af^sa Nella stessa giornata, di se ',^1 


:3 


Ordine d'arrivo 


1.iri3"; 27. Moser E. a IJS'T"; 
23. Boni a 1.26'15''; 29. Zandegù 



36. Carlesi a 1J6'ir'; 37. Chiap¬ 
pano a Lina"; 33. Bodrere a 


APERiI' 



PILLA 


arresto contro il Foggia). nata non ci sembra sia stata « ; /*) «-«rnaie s.i.; /»; so- * 2.2r24''; 50. BrugnamI a 2.21' 

Da ciò si capisce come Lo una trovata felice) ove è in e 53"; 51. Fornoni a 2,22'ir'; S2. 

ren/o farà del tutto per strap^ programma il Premio Mortara *'*' Carminati a 2.22'29''; 53. Andrceli 

pare la vittoria anche perchè botato di un milione e 50 mi -, ... , ^ o'? 

quel Pugliese ^ di 1600 metri ADORNI, in ore 112J6'5r'; a 24r31"; 58. Fontana a 24r54''; 

degli aUenaton in predicato ai j miglion dovrebbero essere 2 . Zilioli a 1l'26''; 3. Ginvondi a 59. Fabbri a 2.36'4r'; 60. ArrL 
raccogliere la sua successione Cheerful Rodney. Maryport ed irST"; 4. Mognainl ■ a 14'3tr; goni a 2.4r; 61. Caiall a Z4r5"; 


nata non ci sembra sia stata 35'21'’; 78) Cornale ».t.; 79) Bo- 


una trovata felice) ove è in *'*■' *’*'• 


ren/o farà del tutto per strap^ programma il Premio Mortara 

pare la vittoria anche perchè dotato di un milione e 50 mi .». , 

nella panchina opposta siede la i,re di premi sulla distanza Classifica generale 
rà quel Pugliese che_ e uno metri , *DORm m or. llJ«6'5i 


nella Rometta edizione 1966. 
Ma riuscirà la Roma nel suo 


Elsmi. 


5. Balmamion a IS'9"; 6. Taccone 62. Pariesotti a 2.43'55"; 63. Max- 



PERCHE 

è fusione 
raffinata 
di erbe, aromi 
ed alcool in 

ARMONIOSO 

EQUILIBRIO 


Ma riuscirà la Roma nel suo , Ecco le nostre selezioni. Riu- • 15'33"; 7. Bitossi a IS'IS"; zacurati a 2.4r45"; 64. Neri a 

intento, priva come è di tanti nione di Capannelle. inizio ore *•, ' tf' 

litAlari? 15 . 1 .......rr c*„, li ij., 9l»ll a Tir; 10. De Rosse a 21 4"; 64. Marcoli a 2Jn4''; 67, Zanin 

Utolari? la. 1. cara. Fetonte. Hilde; Fontona a 22'4r'; 12. Dan- a l.ITT'; 68. Van Wynsbergh a 

Staremo a vedere. Per ora 2. corsa: Guarrano. Valdana: ^*111 • 2rst"; 13. Schiavon a 3.0'44''; 69. Pifferi a 3.10'52"; 

concludiamo sottolineando che 3. corsa: Sandri Road. Har n'4-; 14. Negro a n'53"; 15. 70. Guernleri a 3.11'19"; 71. Lo- 

uno dei pochi congedi festasi riet Backer; 4. corsa: Merce 


Brandii a 3r47"; 16. Battistini a rmifl a S.11'25"; 72. Baffi a 


si avrà a Catania ove gli etnei ria. Siligot. Filar: 5. corsa: '** «**ir*,L 

sperano di concludere In bel EH Cid. Fada. Sombrero: 6 . 

iju,, n i.,™. f-nra.- Ua><>i<ir.<. c— • 40^1''; 20. BineBoU a 41'31"; glia a 3.2S'2f''; 76. Ncncieli a 

lezza il oro magnifico o tofm. Haseltine. Sir Orden. ^ 45 . 5 ^.. ^ ^ 3.2rir'; 77. Macchi a 3.m$"; 

nato battendo anche il Bolo Bauto; (. corsa: Canseto Ga ^ 54 . 3 -. jj. Colombo a STAT’; 71. ZanchI a 3.31'1(r; 79. Grassi 

gna. AI tirar delle somme in barro, Gaiardo: 8 . corsa: Fleur 24 . SambI a 5r52"; 25. Sabba- a 342'4''; 00. Rimesti a unr'; 


somma si vedrà che gli scon- • de Bawani, Agialis, Zoom 


XELECT 

L’APERITIVO DI GRAN MODA 


din a I.ITri"; 26. Criblarl a 1 11. PalaHI a 4.6'M". 
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l'Unità 

DOMENICA 
6 giugno 



a colloquio con i lettori 


ì \*t » Kj 


' ». > 


•t r — 


QimsIb pagina, eh» tl pubblica ogni domtnica. i dadlcata al colloquio con 
lutti I (allori doirUnilA Con èiia II nostro glornala Infondo omplisro. arricchirò 
a praciMro I tomi dal suo dialogo quotidiano con II pubblico, glA iargamonta 
IralUtb nella 'rubrica • Lctiora all'UnilA a. Noll'lnvllaro luti! I ioltori a scriverci 


' ' <' 


0 a farci scrivoro, su qualsiasi argomonto, por ostondoro od approfondire sempre 
' più II legamo doirUnili con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contom- 
poraneamonte, alla brevità E dò al Ano di permeltore la pubbllcatlono della 
maggioro quanlllà possibile di lelloro o > risposto. / ^ ' 




Quattro questioni sui 
dialogo con i cattolici 


rìsinmde GIAN MARIO Ì IAISELLO 

La queslione del rapporti fra noi comunisti e I caltollcl riveste nella regione veneta una Importanza enorme. E' vero 
che l'abisso che Tallo clero ha voluto creare Ira noi e I callollci sta, sia pur lentamente, scomparendo, ma II problema 
oggi è di vedere come II nostro partito opera per creare quell'unità fra le forze Interessate a lottare a lutti t livelli per¬ 
chè gli angosciosi problemi economici e sociali del Veneto (soprallullo delle campagne) vengano affrontali e risolti. Il mio 
parere è che In questa direzione non lavoriamo abbastanza. Mi sembra ad esemplo che non combattiamo a sufficienza Tln- 
lolleranza che si manifesta a volte nelle nostre file nei confronti del credenti. Dobbiamo Inoltre essere piu chiari verso 
quel compagni che pensano a non so quale tatticismo nella nostra richiesta di colloquio con I cattolici. Penso che sono 
ancora troppo pochi quel compagni consapevoli del fallo che a! cattolici contadini, operai, artigiani ecc. importa poco se 
I comunisti vanno o no In chiesa: a questi lavoratori cattolici in realtà imporla solo sapere e vedere se noi comunisti 
slamo animati da principi che ci spingano ad operare in direzione degli interessi doi lavoratori. In difesa della pace, della 
libertà, de! progresso sociole. Anche nel Veneto, lo voglia o no Rumor, Il dialogo e l'unità stanno prendendo (orma, e non 
solo nel luoghi di lavoro. Il denaro che servirà ad Inviare medici ed attrezzature sanitarie nel Vietnam, proviene anche 
dalle lasche di motti caltollcl veneti. Desidererei che questo mio scrillo fosse pubblicalo nella pagina domenicale del i Col¬ 
loqui > col commento di un compagno che si Interessa a fondo di questi problemi. 


Il carattere 

' . . 

rivoluzionario 
deir antifascismo 


CIiM.'VIA 


risponde PAOLO SPRIAÌSO 


Sono ur> giovane comunista e cerco, nel limiti delle mie 
possibilità, di apprendere II marxismo e leninismo, sen¬ 
za tralasciare di seguire la • realtà d'oggi • In senso 
critico. Qualche tempo fa ho letto l'articolo c La demo¬ 
crazia della Resistenza » di Paolo Sprlano. Devo con¬ 
fessare che non sono riuscito a capire a fondo una frase 
di quello scritto, e precisamente quella che dice: t In 
Italia la "rivoluzione antifascista" significava per il mo¬ 
vimento operalo un concreto Inizio di superamento dello 
stalinismo, da un lato, e della prospettiva socialdemocra- 
llca, dall'altro ». Sarei perciò grato al compagno Sprlano 
se potesse chiarirmi bene il significalo del concetto che 
lui ha espresso, 

RENZO EUSEBIO - Novale Milanese 


I VALUTAZIONI DEL CRÌTICO 
1 AI FILM IN PROGRAMMA 


Caro direttore, le valutazioni che II nostro cri¬ 
tico cinematografico dà del film in programma¬ 
zione a Roma non mi sembrano sempre appro¬ 
priale. Sono andato, con amici, a vedere c Sfida 
Infernale > di John Ford, e Ti ottimo s (quattro 
asterischi) che gli assegna II critico ci à parso 
eccessivo. Al contrario, egli classifica « buono > 
t II Vangelo s di Pasolini, cioè un flim mollo più 
Impegnalo e problematico che non un t western », 
anche se fatto da quel bravo mestierante che è 
Ford. Vorremmo che II critico chiariste II per- 
chè di queste diverse valutazioni. Cordiali saluti. 

VirrOHlO CHECCHI - Ciampino (Roma) 


IL MEDICO 


I r 

* . V S ' 

I I - , . - I . r. . 

* ' Malformazioni 
I I congenite 
1 1 e tare 

I I ereditarie 

II 


GIUSEPPE MARC mono - Casale Scodosia ■ Padova 


Positiva trovo tifila lettera 
di Marehioro hi riclucin che il 
cotiipai'iio e.sprime nella possi- 
bilit.ì (li un'n/ionc iiiiitiiria e 
la eonsei'uente co.scien/a elio 
occorre supero re T« abisso » 
che è invece interesse e cura 
delle forze conserviitrici sca¬ 
vare. Positiva in particolare 
la coscienza che occorre com¬ 
battere risolutamente i iiiniii 
che pesano suirorientamento 
del nostro partilo frenandone 
raziono, la spinta a superare 

10 posizioni settarie di intolle¬ 
ranza e di sprezzo nei confronti 
dei credenti. Ciò nella eonsa- 
pevolezza che esistono crescen¬ 
ti po.ssibilitò unitarie nelTazione 
in dife.sa defili interessi dei la¬ 
voratori. della liberlA. del prò 
presso, della pace, di una unità 
che si estenda al di là dei luofihi 
di lavoro. 

.Su quattro questioni mi pare 
si possano fare delle osserva¬ 
zioni alla lettera di Marehioro; 

1 . — Il fatto che noi ofifii 
non cerchiamo l'unità con i cat¬ 
tolici sulla base deH'ifinorare 

11 problema della relifiione 
(« come se niente fudesse ». di¬ 
rebbero i miei bambini sufitie 
stionati dal linfiuaggio TV), cioè 
accantonando, scartando i prò 
bicmi della coscienza relifiiosa. 
della fede; per cercare l'unità 
sulle cose. Noi andiamo al dia- 
lofio sulla base di una valuta¬ 
zione anche positiva di questi 
valori, sul piano ideale, cultu¬ 
rale. storico, politico: sulla li 
nea cioè non di « accantonarli » 
perchè In fondo « sotlovaluta- 
tt ». ma del collocarli esalta 
mente proprio perché valutati 
giustamente. Si tratta del no 
stro riconoscere piena autono 
min e libertà al momento re¬ 
ligioso non meccanicamente ri¬ 
ducibile ni processi strutturali 
economici e sociali (tenendo 
del resto sempre presente che 
nessun momento culturale o 
sovraslrullurale è appunto 
« meccanicamente > riducibile, 
che si tratta di una giusta 
mar.xista visione della sovrii- 
stnilturn. e non di fare delle 
«eccezioni» per la religione). 
Si tratta della no.slra tesi fa¬ 
mosa ormai (ma non abba¬ 
stanza nel V’cneto). che « dalla 
.ste.ssa co.scienza religiosa vis¬ 
suta autenticamente, posta di 
fronte ai drammatici problemi 
del mondo contemporaneo, può 
venire una spìnta a trasformare 
il si.stema c a costruire una 
società sociali.sta ». 

2. — C’è un obiettivo ain 
pli.'irsi del terreno d'incontro 
jKT il « dialogo » con i catto 
lici. La questione non riguar 
da solo il rapporto con la reli¬ 
gione e In fede in quanto tali, 
ma riguarda rapprofondimento. 
la ulteriore elaborazione. Tul 
tcriore esplorazione e identifi¬ 
cazione compiute e in corso an 
che da parte nostra, e dofxi 
c-sizerienze anche nostre critica 
mente esaminate — come è prò 
prio di un grande e vitale nio 
vimento rivoluzionario in svi 
luppo — di tutta una serie di 
terreni ideali, culturali, di or 
panizzazionc della società, dì 
collocazione in essa dell'indi 
viduo c dei suoi diritti. Khibo 
razioni, definizioni, azioni, non 
Indifferenti né estranee al .sen 
tire del cattolico, al suo mon 
do culturale cd Ideale, alla stes¬ 
sa Co.scienza religiosa: ad e.sem- 
pio il pluripartitismo, la liber¬ 
tà di ricerca, di cultura, di 
cspre.ssionc estetica cd artisti 
ca. il rapporto; eoesi.stenza - 
indipendenza nazion.de. - lotte 
di liberazione n.izionali. Gli 
sviluppi del nostro pensiero, 
delle nostre posizioni — che 
proprio la «reale* axanzata 
rivoluzionaria in URSS, in (T 
na. in Asia, in Africa hanno 
reso possibili — facilit.ano Taf 
fermarsi dell.) possibilità di re 
spingere mi.stificazioni. defor 
mazioni faziose, fanatismi ne 
pativi ai firn d(d rapido sue 
cesso della lotta per il rinno 
vamento della .S4Vielà. 

rt. — Non s) tr.itta dunque 
più tanto — come dicex amo un 
temfV) - di « lasciar stare ciò 
che ci diside per unirci intanlo 
su CIÒ che è po,ssibile » o. più 
semplicemente rii « lasciar sta 
re Tal di là. ()or migliorare in 
tanto Tal di qua » (resta scm 
pre vero naturalmen'e che a 
noi importa !*< al di qua * e che 
affenniamo salori - storicistici, 
immanentisti); si tratta di ele¬ 
vare, approfondire al tempo 
stesso Parca delPincontro e del 
' dialogo con i cattolici sui gran 
di temi ideali c reali di or- 
ftanizzazionc del mondo c della 
contemporanea, delPuo- 


nio, del suo de.stino. della sua 
dignità e libertà. 

AlPofieraio cattolico la cui 
persona e la cui dignità sono 
ogni giorno mortificate in fab 
brica e nella .società, al con¬ 
tadino cattolico relegato ad una 
funzione .sempre f)iù subalter¬ 
na e precaria, all'intellettuale 
cattolico la cui funzione cultu¬ 
rale viene strumentalizzata dal¬ 
le forze dominanti la nostra 
azione deve dare coscienza che 
occorre modificare profonda¬ 
mente questo sistema che ne¬ 
ga loro un ruolo di prolago 
nisli nello .sviluppo sociale, di 
interlocutori validi, di soggetti 
che scelgono e non subiscono: 
ciò partendo dalla fabbrica e 
sviluppando il tema decisivo 
della autonomia della cla.sse 
operaia e della sua unità, del 
■SUO peso politico sul complesso 
della società nazionale. 

Non accantonando i grandi 
temi di sviluppo di una .società 
nuova, ma anzi rendendoli espli¬ 
citi. aiutiamo i cattolici, le si¬ 
nistre calloliche. i. lavoratori 
cattolici a battersi con corag¬ 
gio per ideali più avanzati, a 
confrontarsi con noi. a non ri 
manere invischiati in fxisizioni 
corporative. scttoriaili. di 


« rammodernamento tecnocra¬ 
tico », subordinati alle scelte 
delle classi dominanti, nella 
ordinata gestione della società 
come è. 

(Questa impostazione lia. tra 
le altre conseguenze di rilie¬ 
vo sul piano politico, quella di 
non circoscrivere e limitare la 
concezione dell unità coi cat¬ 
tolici cedendo all'economici¬ 
smo, al concretismo, al [irali- 
cismo, alla subordinazione, in¬ 
fine alle .scelte del si.slenia. 
Non scarta obiettivi ed azioni 
concrete, tutt'altro, ma pone la 
questione della < qunìità » de¬ 
gli obiettivi, dei « contenuti », 
del dialogo. Si tratta proprio 
di meglio aderire alla realtà, 
alle riv(‘ndicazioni. ai bisogni 
anche immediati dei lavoratori, 
di affrontare razione su (pie.sti 
terreni con più slancio, siste¬ 
maticità. respiro politico, fido 
eia nel succe.sso, apjiunto all.) 
luce di un disegno generale dì 
rinnovamento della società, di 
contestazione delTattuale mec 
canismo di accumulazione, e 
dell'attuale sistema, che ogni 
no.slra azione indica e investe, 
ponendo i problemi delTauto 
nomia iMililica della cla.sse ope 
raia. c dello sviluppo del suo 


potere contrattuale, della ri¬ 
forma agraria e sui suoli ur¬ 
bani. dello svilupiK) delle uu- 
tonomie locali 

-1. — K' (|uindi chiaro che 
il dialogo con i cattolici, par¬ 
ticolarmente nel Veneto, deve 
comprendere una critica .ser¬ 
rata alla linea della DC. al 
centro sinistra nella sua altuaie 
funzione re.ile di razionalizza 
zione del sistema, contestando 
il cedimento del P.SI che co 
|)rendo la DC e in modo parti 
colare il grupjK) doroteo che 
largamente la dirige, ha con¬ 
tribuito dì fatto al con.solidarsi 
del potere democristiano nel 
Veneto. .-Xrrivare (dia c:i:ii 
esplicita del centro sinistra, al¬ 
la formazione di una nuova 
unità, di una nuova maggio 
ran/.a. implica la .sconfitta del 
l'anticoniunismo. 

Non siamo quindi F)er un dia 
logo qualsiasi con la DC. Di 
fronte al fallimento del centro 
.sini.strn il discor.so sulla qualità, 
le caratteristiche degli obiettivi 
che noi pro|M)niamo come temi 
di lavoro comune proprio |)cr- 
che c.ssi oggettivamente .sono 
posti dal cor.so delle cose, appa¬ 
re in Italia, e nel Veneto in 
particolare, importantissimo. 


Il problema che in quella 
frase, ma più in generale in 
lutto l'articolo richiamato dal 
lettore, si discuteva era que¬ 
sto: si può parlare del carat¬ 
tere rivoluzionario deU'anlifa- 
scisino italiano? Io credo di 
si. Una serie di obiezioni che 
si suole denominare « di sini¬ 
stra » tende a conte.starlo. Va 
l(* la pena di .-iprendere quelle 
obiezioni che si ripercuotono 
come una doppietta. Si spara 
il primo colpo affermando che 
il movimi'uto socialista e co 
munista non seppe sfruttare 
l'occasione della lotta armala 
di liberazione per arrivare si¬ 
no in fondo, alla pre.sa del po 
tere. alTin-staurazione della 


ca. neirazione politica, al di 
là della stessa classica tesi 
del marxismo secondo la qua¬ 
le è il regime di democrazia 
borghese (jucllo più favore¬ 
vole alle lotte e alTavanzata 
del proletariato. 

In Italia, in primo luogo, 
l'antifascismo tendeva a dive¬ 
nire la dottrina del rinnova¬ 
mento .sociale della nazione, e 
non .solo perchè raggruppava 
intorno a un obiettivo comune 
forze politiche e sociali di¬ 
verse ma perchè, attraverso 
un'atialisi della natura del fa- 
.scismo c della .società italiana, 
attraverso l'elaborazione di 
una piattaforma costruttiva 
che comprendeva c interessava 


dittatura proletaria, alla socia i operai e contadini e strali in- 

f «lì _; .11_t * .. .. . . 


lizzazione dei mezzi di produ 
zione. Era quello Tobietlivo 
della Resistenza, esistevano le 
condizioni per raggiungerlo? 
E' a questo punto che esplode 
il secondo colpo che mira più 
lontano; si cerca addietro, 
più o meno nel VII Congre.sso 
deirinternazionale comunista. 


lermedi, attraverso il contri¬ 
buto autonomo dì ceti diffe-' 
renti. si delìneava la strategia 
della Rcsi.slcnza. E ciò aveva 
anche i suoi riflessi nuovi nel 
campo della cultura, della 
ideologia, jìoichè il nesso tra 
conquiste democratiche e rivo¬ 
luzione socialista si faceva 


Sotto accusa le norme per 
r infanzia abbandonata 


risponde GIUSEPPINA RE 


In una recente Inchiesta televisiva è stata ancora una volta documentata la grave 
situazione degli « lllegiltimi > nel nostro Paese e molti esperti hanno condannato la nostra 
arretrata legislazione. In qucITinchlesta si parlava di un progetto di legge della deputala 
Dal Canton e se ne parlava in modo positivo. Qual è II vostro giudizio In proposito? 

VITTORIA CIULLl ■ Pavia 


Devo ringraziarti per aver 
dato occasione al nostro gior¬ 
nale di ritornare su un argo 
mento che .'ippa.ssìonn non sol¬ 
tanto gli esperti e lo persone 
direttamente intere.s.sale ma 
tutti quei cittadini ai (|ualì è 
toccalo di scoprire con sgo¬ 
mento. proprio in (pieste si-t 
tìmarie. grazie ad un efficace 
servizio televisivo, le sconcer 
tanti e persino aberranti con 
dizioni in cui versa gran parte 
dell infan/ia abbandonata. 

Al di là delle gra\i re.spon- 
.snbililà di (pici dirigenti dì 
brefotrofi e orfanotrofi che 
hanno fatto dei loro istituti 
una sorta di ghetto per le crea 
ture che erano temiti a tutelare 
e a protegg(‘re. sta l'attuale 
ordinanu Dio che — giustamen 
te — è apparso il maggiore 
accu.sato l,e norme che reggo 
no l istituto dell affiliaziono e 
costituiscono il principale osta 
colo a che oltre centomila barn 
bini trovino il calore e le cure 
di una famiglia, sono arcaiche 
ni'Ila loto macchinosità e nei 
vincoli (Il ogni genere, han 
no una loro logica. Usse .sono 
coinpI(-tamente e.strance. nelle 
finaiilà. al diritto del bambino 
a godere di una vera tutela 
morale, di veder salvaguarda¬ 
ta e dife.sa la propria perso 
naiità 

.A chi consideri attentamen 
le. balza subito agli occhi il 
fallo che queste leggi sono 
state fatte es-ìenzialmenle jn-r 
l'adulto e nt'r una compagine 
familiare di mi si vogliono tu 
telare presnp()osti che Ix-n po 
co hanno a che fare rxin le csi 
genze affettive e morali del 
bambino Con l adozione tra 
dizionale si intende dare con 
furto a chi no:i ha un figlio o 
lo ha perduto e ci si preoc 
cupa prev al( ntemente della di 
scindenza e dcll.i lra*^misstone 
dei beni Cosi Taver fissato — 
per chi intende adott.are — 
l'età minima di .tO anni (e 40 
p('r casi assolutamente ecce 
zinnali) per il timore di non 
esporre l'eventuale figlio le 
gittimo alla convivenza con il 
tìglio adottivo, ha tome ri 
suitntn di procurare a quo 
.st’ultimo dei nonni piuttasto 
che dei genitori, di privarlo 
in tale maniera di un am 
bicntc giovane, aperto e me¬ 
glio disposto alle delicato c dif 
ficili cure dcH'allevamento 

l,a difesa ad oltranza dei co¬ 
siddetti diritti prioritari della 
famiglia legittima ha fatto si 


che la famiglia o il genitore 
originari c(m.servino |x)teri che 
cuntinuanienle si proiettano 
sulla vita del bambino e ne 
condiziunano in iikkIo negativo 
la nuova e-sislenza. Il loro as 
M'ii.so — obbligatorio — per 
procedere nell adozione. anche 
(|uundu si tratta di un genito 
re indegno privato jier questo 
dfllesercizio del diritto alla 
patria |xilcstà: la facoltà dei 
ricoimsciiiienli tardivi; la |X).s 
sibilila di pretendere la resti 
lozione del figlio, sempre per¬ 
messa in ca.so (li affiliazione o 
nel corso delle hinglie e mac 
cliinose procedure m caso di 
adozione: i vincoli giuridici che 
continuano a permanere fra il 
figlio e il genitore naturale, 
(la (|uell() del nome a quello 
degli obblighi civili come d 
servizio militare, non hanno 
altro ri.sultalo che di man¬ 
tenere il figlio adottivo 111 
uno stalo permanente di tur 
bamento e di incertezza e di 
provocare conflitti di cui egli 
ste.sso è la prima vittima. 

(Quello di eliminare dall'or- 
dinamento familiare i princì{)i 
ispiratori di una concezione 
tanto inumana che fa del barn 
bino un oggetto, quello di ca 
povolgere una sìmile imposta 
zinne |x-r jxirtare il bambino 
al centro (Ielle leggi di tutela 
come creatura a sé ctin una 
propria per.sonalità con i suoi 
diritti prioritari su lutti gli 
altri (primo fra tutti qui-llo 
di non essere chiam.ato a pii 
gare jM-r respon.*:;ibiIilà e col 
pt- che non ha commes.so) sono 
st.nli, dall.i Co.stituztone in poi. 
ol(ii-ttivi (Iti nostro p.irtito 
Ni Ila pas.sjta legislatura con 
1.1 pre.sentazione di due prò 
ixiste di legge delle compagne 
.Miiria M. Rossi e Luciana \i 
viam chiedi-vamo invi profon 
d.i riform.i degli i.stitmi che 
rtgolano appunto l.i m.'iteri.'i 
(it-ITatliliazioni-; pure in questa 
legislatura ablnamo piu volte 
Sollevalo questo problein.i 
Oggi 1.1 proposta Dal Can 
ton riprendo, bmitat.imente al 
l'infanzia abb.mdonata. alcu 
nc di que.ste esigenze. Altra 
verso la creazione di un nuo 
vo istituto, quello della Icgitti 
mazionc adottiva. cs.sa si prò 
pone di in.serire in un nxxlo 
più ampio e definitivo il barn 
bino adottato nella nuova fa 
miglia (costituita da genitori 
non separati), sia stabilendo 
rapporti con tutti i membri 
1 della famiglia stessa, sia per¬ 


mettendo l'adozione anche in 
presenza di altri figli adotti¬ 
vi, .sia. e questa è l'innova¬ 
zione più importante, eslen 
dendo tale facoltà anche nei 
casi in cui esistono figli le 
gìttìmi. 

La proposta tende inoltre ad 
una più ampia tutela del figlio 
adottivo dalla interferenza dei 
genitori naturali mediante la 
(lefintiva rottura di ogni rap 
|)ort() giuridico, anche se a 
questo pro|)osito c'è da ossee 
vare che le norme di salva¬ 
guardia vanno rese più severe 
e accorte. Se a lutto ciò si ag¬ 
giunge l'abolizione del limite 
minimo di età. perchè si pone 
come unica condizione la dif¬ 
ferenza di 18 anni fra l'adot¬ 
tante c l'adottalo, si può for¬ 
mulare un giudizio positivo su 
un comples.so di innovazioni 
che tendono non solo a far 
prevalere rintere.s.sc del bam¬ 
bino, mettendolo al riparo da 
ogni influenza perturbatrice, 
ma aprono una brix’cia nella 
inumana barriera che divide 
tuttora i nati fra legittimi e 
illegittimi. 

Dopo que.sto primo pa.s.so. pe¬ 
rò. si può già intravedere il 
pericolo che ci si fermi al set¬ 
tore drU'infanzia abbandonata. 
Ora. pur tenendo conto che la 
condizione di quest'ultima è la 
più penosa, nel nostro paese 
non sono solo i bambini abban¬ 
donali che hanno bi.sogno di (?s 
sere tutelati: sono centinaia di 
m’gliaia i figli di coniugi se 
parati, i bambini nati fuori 
del m.itrimonio. cui la legge 
vieta la ricerca del p.idre o il 
riconoscimento da parte di 
questi nel ca.so e^so sia con 
temporaneamente padre di fi 
eli legittimi Tutti costoro sono 
pi^r lo Stalo in condizior.: di 
I ilhg.ilità. Izi I.oro condizione 
j giuridica di illegali non può 
pili a lungo ess4 re ignorata 
senza portare lo sf.-uo acuto di 
disagio a condizioni di intolle 
rabihtà. 

I,a discussione della legge 
Dal Canton c la presentazione, 
annunciata come « imminen 
te » da oarte del goverrx). di 
un di.sogno di legge riaccende 
ranno senza dubbio la battaglia 
ormai matura por es.sere vinta, 
nella quale noi ri impegnerò 
mo con la cons.apevolezza che 
prima dì tutto sia nessario tu 
telare il bambino c contribuire 
in tal modo al rinnovamento 
democratico dell'istituto fa 
miliare. 


ideale 

masse 


vivo, presente nelle 


le ragioni di quel mancato ap- j concreto, c.sperienza vi.ssuta, | 
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f)ro(l(>. imputando alla politica 
(lei fronti popolari, dell'unità 
nazinnale contro il fascismo, a 
jiartire. in Europa, dal 19 . 34 -':i 6 . 
l'orrore primo. Cambiando bcr- 
s-'iglio. in.somma, il movimen¬ 
to operato avreblie compro- 
mc.sso il suo vero fronte di 
lotta, di cla.sse contro classe, 
si sarebbe rinchiuso in lìmiti 
riformistici; in un certo senso, 
la • vera vittoria del capitali-_ 
smo sarebbe cominciata dì H,' 
(iall'avcr .saputo costringere il 
suo antagonista storico a scen¬ 
dere su un terreno non suo. a 
mischiarsi a lotte e enntraddi 
zioni che di per se Io irretivano 
e lo contaminavano. 

Questi critici di « sinistra » 
non giungono — come sarebbe 
logico — sino a fare l'aijologia 
della teorìa del « socialfnsci- 
smo » di cui la loro interpre¬ 
tazione non è che un tardo co 
rollario. Eppure non si com¬ 
prende nè la politica dei fronti 
popolari nè quella della Re- 
.sistenza (che è un’altra co.sa. 
qualitativamente diversa) se 
non sì ha a mente a come du¬ 
ramente il movimento comuni¬ 
sta pagò sulla propria pelle le 
identificazioni, le confusioni, 
restremismo. insili nella lotta 
(li quel tipo alla socialdemo¬ 
crazia. condotta dal l '.)28 in 
poi. soprattutto in Germania. 
Non diremo con questo che 
fu l'impostazione del « .social- 
fascismo » a portare il nazi¬ 
smo al potere, perchè non ci 
.sembra vero, come non furono 
.soltanto gli erro.”i, le debolez 
ze. le viltà della socinlilemn 
crazia tedesca, enormi, a dare 
via libera a Hitler. Per chiari¬ 
re le responsabilità .sull'avven¬ 
to del nazismo (allo ste.sso mo 
(lo che su quello del fascismo) 
(Icxrisivo è l'e-same della dina 
mjfa del cftjiiiali.sino. delle 
contraddi/.itini delTimpcriali 
smo. della condotta e delle 
« ncce.ssità » delle cla.ssi diri 
genti. Senonchè il movimento 
operaio imparò proprio allo 
ra che « estraniarsi dal gio 
co » era il massimo degli er¬ 
rori. che le società del capi 
lalismo maturo richiedono un 
tipo di intervento, di alleanze, 
di coalizioni, di presa di co¬ 
.scienza su tutta i’area civile, 
da parte delle classi domina¬ 
te. del proletariato in primo 
lungo, che sia ben altrimenti 
articolato e preveggente. 

Il nemico 
da battere 

L'antif.iscismo si sviluppò 
nella coscienza della classe 
o|x-raia in un mixlo che non 
era tattico .o strumentale: era 
la via st(-s.sa attraverso cui 
doveva pass.ire il suo pnx-esvo 
di emancipazione II fascismo 
era il nemico di classe da bai 
tere. Il prix-tsso di con.sa|x* 

V olezza non fu certo ide.ilisli 
co. Partiva dalla realtà che 
mo.slrav,') ai lavoratori come 
il fasci.smo fo.sse la peggiore 
delle dittature della borghesia; 

! tunti che si fati'vano in salari, 
in tenore di vita (ridoUì e 
colpiti sempre più), in rap 


L'obiettivo 

socialista 

Perciò nfii pare di poter dire 
che l'esperienza che conduce 
alla Resistenza c si traduce 
in essa, e da essa si proietta 
nell'oggi, .supera i limiti dei 
fronti popolari, .sì differenzia 
dall'esperienza della Francia 
c della Spagna del 19301939 . 
In che cosa, per essere più 
concisi? Nel non isolare 
Tohictlivo (leU'indipcndenza 
nazionale, della lolla per la di¬ 
fesa o la riconquista deila li¬ 
bertà da quelli del rinnova¬ 
mento .sociale e della riforma 


Come tulle le classifica¬ 
zioni basate su un punieg- 
gio — la stessa cosa suc¬ 
cede, in fondo, con i voli 
scolastici — anche quella 
adottata daH'Unità per 
orientare gli spettatori cine¬ 
matografici è, purtroppo, 
approssimativa. Del resto, 
il critico, anche quando si 
sforzi con tutta onestà e 
coscienza di fornire un giu¬ 
dizio il più possibile argo¬ 
mentato e obiettivo, rife¬ 
rito non al proprio gusto 
personale, ma a posizioni 
ideologico-culturali che non 
sono soltanto sue, esprime 
sempre un parere, una opi¬ 
nione, ovviamente contesta¬ 
bili. E quando tale opinio¬ 
ne si traduce nel secco lin¬ 
guaggio dei numeri^ è chia¬ 
ro che il campo del dibaU 
tito si allarga vieppiù. Può 
anzi accadere, proprio per 
t molivi accennati, che le 
due edizioni dcH’Unità (Ro¬ 
ma e Milano) divergano, sia 
pure leggermente, nella va¬ 
lutazione (critica e arieti- 
lativa) di determinali film. 

Il nostro lettore tocca, tut¬ 
tavia, un tema anche più 
vasto, quando prospetta una 
sua graduatoria di merito, 
ponendo al primo posto un 
film € impegnato e proble¬ 
matico ». quale è, senza 
dubbio. Il Vangelo, e al se¬ 
condo un western, sia pure 
di buona fattura artigiana, 
quale egli considera essere 
Snda infernale. Ora, !'« im- 
pegno » e la € problematici- 
■ tà » .sono clementi di grande 
interesse, ma non conclusivi, 
nella definizione del risul¬ 
tato artistico di un film: 


e, d'altra porle, è difficile 
negare a un western come 
Sfida infernale « impegno > 
e € problematicità », benché 
certo déssimili da quelli ri- 
scontrobili nel Vangelo. 

La questione principale è, 
mi sembra, che vi sono ope¬ 
re ed autori (Il Vangelo e 
Pasolini, ad esempio), at¬ 
torno ai quali la discussio¬ 
ne è tuttora fervida e aper- 
ta. 'proprio per i problemi 
ch'essi pongono, od un li¬ 
vello indubbiamente assai 


Ho una figlia di dodici > 
anni con talune malfor- | 
inazioni congenite. Dopo ' 
quanto si è - detto sul | 
« llldomide ■ (e sulTaf- | 
fello pernicioso di altri 
farmachi somministrati | 
In gravidanza) mi via- I 
ne naturale II sospcllo • 
che codeste mattorma- 1 
zloni possano essere do- ' 
vute alle molle cura | 
contro uno annessile cui | 
venni sottoposta durante 
la gestazione. Vorrai | 
porvi perciò due doman- I 
de: \) si può ritenere • 
fondalo un slmile so- I 
spello? 2) quando verrà ' 
il momento di parlarne | 
con mia figlia, quale | 
spiegazione darle? 

MARIA GRAZIA 
SiiKinno I 


La farmacogenetica, cioè 
lo studio degli eventuali ri¬ 
flessi genetici prodotti dal¬ 
l'uso dei farmaci in corso 
di gestazione, ha ricevuto 


elevale, alla callara mìli- ] dolUp.sodio del lalidomlde 

.-or,le; e vi «mo opere ed ' “ 

I I questi ultimissimi anni, me- 


autori (Sfida infernale, ad 
esempio, e John Ford: il 
quale non é soltanto un bra¬ 
vo mestierante, ma è o 
è stato, prima della sua fa¬ 
se dì decadenza forse irri¬ 
mediabile — un grande re¬ 
gista). che appartengono 
ormai, per consenso comu¬ 
ne, alla storia del cinema. 
Una revisione critica é sem¬ 
pre possibile, ma credo che, 
appunto in una prospettiva 
storica, alcune sfumature 
di valutazione siano legit¬ 
time. e quasi doverose, al¬ 
meno oggi. E' vero che un 
film di Ford (ma anche di 
Chaplin, o di Eisensiein, o 
di lienoir, e via dicendo), vi¬ 
sto a molti anni di distanza 
dalla sua creazione, può ap > 
parire mena attuale di tan¬ 
ti che ci nascono, per così 
dire, sotto gli occhi. Ma è, 

I questa, solo una prima im- 
‘ pressione. E l'aUualitò del¬ 
l'arte non è quella della 
cronaca. 

Aggeo Savtolt 


diante numerose ricerche | 
sperimentali, si vanno sot- . 
toponendo a revisione — | 
proprio .sotto il profilo del- 
le possibili alieraztoni ge- | 
neliche - tutti i medica¬ 
menti conosciuti. Non bi.so- I 
gna credere però che tan¬ 
ta massa di lavoro sia in | 
grado di dare certezze ma¬ 
tematiche. perché i risul- | 
tati oticnuti eugli animali 
non sono mai integralmcn- | 
I I te! trasferibili sull'uomo, si 
I I . ddvrd sempre far posto a | 
una certa approssimazione. 

Comunque é fuor- di dub- | 
bio che il nascituro é piu 
suscettibile di subire donni 1 
nella sua fase embrionale 
piuttosto che in quella fe- | 
tale, il che vuol dire che si • 
ha maggiore probabilità di | 
nuocergli nei primi tre me¬ 
si di gestazione. E' in qiie- | 
sto periodo che è bene evi- ■ 
fore qualsiasi farmaco. | 
Debbo aggiungere subito I 
però che sofferenze dell'em¬ 


brione (o embriopatìe) ca- 
I II paci di determinare altera- | 

— ““ ““ ““ ““ ““ ““ zioni di sviluppo si possono • 
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L’AVVOCATO 


I SPOSERO’ UNO STRANIERO: 

comprendere che l’unità I E LA CITTADINANZA ? 

1 


è un problema soltanto di ver¬ 
tice, ma ha a protagonistc le 
masse, c che la loro messa in 
molo, la loro carica democra¬ 
tica, il loro fronte larghissimo, 
fanno dell'obiettivo socialista il 
naturale sviluppo terminale 
del innvimento comune. 

La cia.sse operaia si gettò 
nella lotta in Italia, conoscen¬ 
do realtà e limiti in cui ope¬ 
rava. Non si poteva mutare a 
coniando nè la situazione mili¬ 
tare. nè le condizioni interna¬ 
zionali (che impedivano dì per 
.sè min 4 seconda ondata » di 
pre.sa (iet jxiterc rivoluziona¬ 
ria), nè uno .schieramento popo¬ 
lare. un terreno di lotta, che 
non erano c non potevano es¬ 
sere quelli della dittatura prò 
Ictaria. CoH'azione antifascista 
il proletariato u.sci (lairi.sola- 
mcnto. divenne la punta avan¬ 
zata (li un < blocco storici) > 
mai prima rcalìz 7 .ato. C con 
ciò .ste.sso nc-tFiii.stava una fun¬ 
zione nazionale diversa. 

L'(‘.sperienza della Re.sisten- 
za. il moto popolare suscitato 
dalla guerra di liberazione, 
fornirono sia al movimento 
comunista che a quello .scxria- 
lista il ma.s.simo di espansione 
jx-Aitica e ideale. E il massimo 
di autonomia rispetto a sche¬ 
mi. a e.spcricnze. a confini 
ideologici che .si stavano .supe- 
ra.ndo nei fatti. E' indubbia¬ 
mente nc! 1913 '-17 che il l*CI 
getta le b.i.si più .solide della 
via italiana al .socialismo; la 
.sua politica, la .sua nuova 
-Struttura interna, di ma.s.sa. la 
.sua concezione e vitalità de 
miKratica. la sua egemonia 
culturale, sono l antiiloto mi 
gliore allo stalinismo. Ed è an 
che in quel periixlo che le for¬ 
ze six-ialiste (basti fare il no 
me (li Morandi) esprimono una 
vera, nuova antitesi alle re 
more .socialdemfxratiche. pe¬ 
santi e tradizionali per il PSL 

Ho parlato di < inizio dì Su 
peramento » jx-rchè la .stona 
non conosce pnsessi rettilinei 
e una .serie di nuove condizioni 
doveva frenare e complicare 
dal 1948 quello sviluppo c la 
marcia in avanti della rivolo 
zinne antifascista Ciò che non 
significa che Labbia arr(^tato. 
die quella via sia chiu.sa. che 
quel patrimonio sia disperso. 
Al contrario II nostro richiamo 


I 


Cara Unità, dovrai sposare uno straniero, • ho 
sentito dire che le nostre leggi prevedono che la 
donna italiana In questo caso perde automatico* 
mente la sua cittadinanza per assumere quella del 
marito. Tale perdita avrebbe per me gravi con¬ 
seguenze pratiche. Essendo Infatti Impiegala di 
stalo, come straniera non avrei più diritto al mio 
posto di lavoro. 

Vi è poi un altro problema. Le leggi del paese 
del mio fidanzalo sono mollo severe in materia 
di concessione della cittadinanza e prevedono, a 
quanto so, che in ogni caso Tacquisiziona della 
cilladinanza è condizionala ad una permanenza 
ininterrotta nel paese di diversi anni. Cosi, se ho 
ben capito, io perderei la cittadinanza italiana, 
senza neppure poter ottenere quella del paese di 
mio marito. Che cosa diventerei allora? Non c'è 
qualche iniziativa parlamentare per cambiare que¬ 
sta assurdità della legislazione italiana? O che 
cosa altro potrei fare? 

Grazie per l'informazione. Cordialmente. 

ELISABETTA B.ASSl - Torino 


sviluppo si possono 
avere per varie altre cause 
che siano presenti nell'or- | 
0ani.smo materno nel perio¬ 
do della gravidanza: infe- | 
zioni da germi o da virus, 
carenza di vitamine, squi- | 
libri ormonici, traumatismi, 
radiazioni ionizzanti ecc. . | 
Senza contare infine che 
una malformazione congeni- | 
fa può apparire come tara ' 
ereditaria ignorata, da ri- | 

( cercare in qualcuno degli * 
ascendenti di ambedue i ge 


I I 
I I 
I I 
I I 
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prescntaliv ità c in diritti tcal j alla Resi.stenza ha invece il 


pcfitati e annullati). Ma se 
questa era la base dell'anti 
fascismo operaio, il processo 
di consapevolezza si sviluppò 


scaso di un impegno attuale c 
concreto, alla fertile presenza 
di tutti i motivi democratici, 
autonomìstici, s(x;ìali.sti. che 


Se le cose .s(e.s.sero cosi 
la nostra lettrice perdendo 
la propria e non acquistan¬ 
do la nazionalità del mari¬ 
to. diverrebbe persona che 
non ha cilladinanza, e che 
un'apolide. 

Forlunalamente, però, la 
donna cittadina che si ma¬ 
rita a uno straniero perde 
la cittadinanza italiana a 
condizione che acquisti la 
cilladinanza del manto: il 
che pre.suppone che il ma¬ 
rito possieda una cittadi¬ 
nanza che. per il fatto del 
matrimonio, si comunichi 
alla moglie. 

Se, dunque, la nostra let¬ 
trice non ffotrà ottenere la 
cittadinanza del marito col 
.solo fatto dei matrimonio 
non perderà quella propria 

Cosi dispone Vari. IO del 
la legge sulla cittadinanza 
Italiana, che rimonta al giu • 
f/no del 1012 e regolò ei 
novo l'intera materia. 

Essa .SI studiò di impe 
dire — fier quanto possi 
bile — che si rcrificaceri, 
casi di doppia cittadinanza 
0 di aixilidità. di non appar 
tenenza, cioè, ad alcuno 
Stato: conferì anche i ìibe 
ra facoltà al cittadino di 
rinunciare alla cittadinanza 
propria senza alcuna aiào 
rizzazione o perme.s.so del 
governo » esigendo, però, lo 
acquisto di una cittadinanza 
(per evitare un caso di apo 
lidità), e mantenendo fer¬ 
mi nel rinunziante taluni 
obblighi come quello del 
servizio militare. 


Si studiò, infine, di faci¬ 
litare la concessione della 
naturalità 


I I 
I I 

1 I 

I I 
I 1 
I I 
I 1 
I I 
I I 


nitori. Non si tratta, iti- I 
somma, come ti hanno det- I 
to. di < scherzi della natu- • 
ra ». ma di effetti dovuti | 
ad una causa precisa: sol- I 
tanto che. nella molteplici- i 
tà di tali cause, non è fa- I 
die identificare quella i 
vera. I 

In quanto alla seconda • 
domanda mi pare che aio | 
posta male, nel senso cha . 
il problema non è di tro- | 
vare e fornire alla ragazza . 
una spiegazione del difetto \ 
fisico, ma tentare ogni ri- . 
sorsa perchè il difetto non | 
le sia motivo di sofferenze * 
psichiche, non le crei com- | 


naturalità piena o meno . inferiorità. Ora. 

agli stranieri e di agevola- 1 | non si ottiene dando | 
re il riacnuvito della citta- ' . ^na spiegazione invece che ' 


re il riacquisto della citta¬ 
dinanza a favore degli ita¬ 
liani che l'avessero perda 
fa, riservando tuttavia oÌ 
governo di inibire il riac¬ 
quisto € per motivi gravi 
e su conforme parere del 
Consiglio di Stato ». 

Fu osservato, però, sin 
dalla sua promulgazione, 
che que.sta legge non elimi- 
nara ogni inconveniente e. 
tuttavia, è rimasta presso¬ 
ché immutata. 

Uno degli inconvenienti, 
ad esempio, sarebbe pro¬ 
prio quello di una donna 
italiana che. impiegata del¬ 
lo Stalo, spo.sando uno stra¬ 
niero, acqinstas.se la citta¬ 
dinanza del manto per il 
.\olo 

venendo a perdere 
dei requisiti fondamenlalt 
(la cilladinanza italiana) 
per lì mantenimento dello 
impiego. 

.\on CI risultano prece¬ 
denti di questo genere, né 
CI risulta che il ca.so sta 
.stalo cnnsuìeralo per un in 
lervenlo del legislatore. 

Crediamo, però, che que¬ 
sto intervento sarebbe ne 
cessano anche perché d 
posto che la donna occupa 
oggi nella società non é 
certo quello che ri occupa¬ 
va nel 1912. 

Gtvtcppc Bcrlùigkrì 
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molto di più. Si andava, nella | sostanziano la nostra lotta, c 
riflessione, nella ricerca teori- I la nostra fiducia. 


un'altra, poiché la giovane 
non ne sarà meno amareg¬ 
giala per il fatto di sapere 
o non sapere il meccanismo 
che ha portato alla sua mi¬ 
norazione. Quest'ultima ora¬ 
mai è una realtà concreta. • 
immodificabile sul piatto ■ 
materiale; per non esserne | 
oppressi non rimane che oa- . 
nullarla sul piano psicoio- | 

giro. I 

Quindi educare la roga:- | 
za a cose elevate e al cui- 
to dei grandi valori, al con- 1 
franto dei quali sbiadisca la 
sua piccola miseria fisica. | 
combattere ogni tendenza 
alTaulorompatimento, spra- j 
. Tiare il formarsi di qualche 

fatto del matrimonio. | | p<jrficolare caoacità che le | 

ido a perdere co.d uno • ' pre.sfiqio .suoli altri, fa- * 

I I rorire pur senza eccessi lo | 
* ' sviluppo volitivo perchè una > 

lolontà salda Valuterà mol¬ 
to a superare le inevitabili 
situazioni .scabrose, in defi¬ 
nitiva persuaderla che non 
ri è alcuno nella vita che 
non fibbia la sua pima. pa- | 
le.se 0 celata che sia, ma 
che si può .sempre vincere | 
e avere successo se .si rin- I 
ce e si ha succe.sso soprat- • 
lutto su se medesimi, svin | 
colandosi dal troppo facile 
ruolo di vittima per infere I 
ed operare come vivono ed 
operano gli spiriti forti. | 
Gaetano Liti ' 

J I_^1 
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dibattito al CC e alla CCC sull'unità 

... , ■ . , • ' ^ . ■ ' • ' . 

del movimento operaio e socialist 


(Dalla prima pagina) 

bbe infatti errato dimcnti- 
re le speranze e le illusioni 
he suscitò i’avvento della po- 
tica di centro sinistra in una 
rte delle masse popolari di 
plrazìone socialista e catto- 
a. Il nostro Partito ebbe su 
uclla vicenda politica un at- 
ggiamento responsabile c so 
anzialmcntc chiaro, crlUcan- 
o i facili assunti su cui la 
rospettiva di centro sinistra 
basava c denunciando ic 
biguità del congresso di 
apoli della DC. 

Sappiamo bene come oggi 
tu 1 problemi di allora si ri- 
opongano in forma più acu- 
perchè, in particolare, gli 
uiiibri della nostra econo- 
ia che fecero la fortuna del 
siddetto miracolo economico 
no stati gli stessi che hanno 
ntribuito poi in modo deter- 
inante a prepararne la fine, 
di questa verità, attualmen- 
, non siamo convinti solo noi. 
Il nostro Partito, nell'ultimo 
C, ha raggiunto sul problema 
1 fallimento del centro sini¬ 
ca un alto grado di unità; 
nche per questo il momento 
usto per porre il problema 
cH’unificazione mi sembra 
gi, non ieri. 

Infine, una terza questione a 
roposito del documento. In 
so, la linea di attacco al go- 
erno di centro sinistra e l'al- 
rnativa che proponiamo sono 
esenti, anche se, mi sembra, 
forma appiattita. La linea 
el documento si muove giu¬ 
mente dal riconoscimento 
el fallimento della politica ri- 
’ormlsta, dalla constatazione 
ella ripresa del meccanismo 
i sviluppo monopolistico e dei- 
integrazione della linea pa- 
g^onalc con quella delle forze 
^Arevalenti nel governo attuale. 
>a qui scaturisce l'indicazione 
una lotta che rovesci tale 
ndenza, attaccandola nel suo 
nto più debole, cioè nel mec- 
anismo di accumulazione, at- 
averso una forte riscossa 
peraia. 

Si insiste molto poi sulla 
uova maggioranza fondata su 
na piattaforma programmati- 
a avanzata, e si insiste giu- 
tameiite sulla necessità di rea- 
zzare la più ampia unità di 
zione e sullo sbocco che essa 
eve avere a un livello politico 
iù elevato nel quadro del qua- 
e si prospetta l'unificazione 
elle forze socialiste. In que- 
ta impostazione mi sembra di 
ilevare il significato strategi- 
deH'obiettivo politico che 
ogliamo perseguire senza in- 
ulgere a tatticismi. ■ ' 

Sulla base di questa linea il 
stro partito può oggi portare 
vanti il discorso sulla unifi- 
ione delle forze socialiste 
nza temere che esso rappre- 
nti una fuga in avanti c una 
ttenuazionc alla lotta contro 
centro-sinistra. 
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Sono d'accordo con l'affer- 
azione dell’attualità del prò- 
cma e della proposta del par¬ 
to unico come alternativa al 
ocesso di socialdcmocratiz- 
zione in atto e all'azione dei- 
forze di destra del PSI. Per 
esto motivo abbiamo dato 
ta al Convegno delle tre or- 
nizzazioni giovanili socìali- 
i. Ma è interessante vedere 
motivazioni contenute nel do- 
ento unitario che al ri¬ 
ardo è stato sottoscritto. Da 
o emerge che noi siamo 
accordo per una unificazione 
e sorga come nuova ondata 
pensiero e di azione che as¬ 
ma un significato generale e 
tituisca una svolta storica, 
documento unitario delle tre 
ganizzazioni giovanili parte 
atti da una valutazione 
ammatica delia situazione 
litica in corso e denuncia con 
•ema chiarezza ì limiti di 
posizione puramente difen- 
a del dettato costituzionale 
quindi la necessità di affron- 
e con coraggio le ragioni di 
do che hanno determinato la 
uazione attuale. Ciò signifl- 
in concreto porre il proble- 
della unificazione come pro¬ 
ma del potere per il socia- 
mo inteso come prospettiva 
vvicinata: di qui l’esigenza 
avere coscienza profonda 
e la crisi che oggi atlravcr- 
il paese non è crisi del con 
-sinistra come formula par- 
mentare ma crisi delle illu 
i riformiste. crisi di una 
ncezione della programma¬ 
ne che non ò fondala sui 
pportì di classe. Solo cosi la 
pcttìva del partito unifìca- 
può esprìmere un fa.^cino. 
a capacità di attrazione per 
giovani. I-c motivazioni della 
stra propo.sta unitaria deva 
cioè es-sere di portata sto 
a e avere un valore di lun 
■ prospettiva perchè se il 
ovo partito non nasce come 
jmenio rii un.a radirahzza 
ne della lotta di classe esso 
ò dinio-.trarsi inutile v nuda 
incontro ad un processo di 
^oramento Por questo il do 
mento che discutiamo è del 
Ito insodilisfacente Esso è 
ieme settario ed empirico, 
ncede più al dibattito inter- 
che alla discussione con le 
tre forze politiche, ed è con- 
addittorio; pertanto propon 
Ut» non vada approvato. 


perchè anziché favorire allon¬ 
tana la prospettiva deH’uniflca- 
zione. Credo che sarebbe stato 
più giusto fornire una risposta 
teorica c politica ai Ire punti 
posti recentemente da Santi e 
cioè strategia democratica per 
la trasformazione sociali.sta del¬ 
la società: organizzazione de¬ 
mocratica del potere e demo¬ 
crazia di partito; internazio- 
nali.smo. Sulla democrazia San¬ 
ti afferma infatti che il discor¬ 
so relativo alle garanzie è im¬ 
portante ma non è tutto e che 
una organizzazione democrati¬ 
ca del potere vuol dire socia¬ 
lizzazione del potere e pone la 
questione della massima auto¬ 
nomia e decentramento nella 
gestione dei settori fondamen¬ 
tali dcH'cconomia socializzata. 
Invece il documento a questo 
pro'xisito sembra risolvere i 
problemi della democrazia più 
in termini di garantismo for¬ 
malo che di democrazia socia¬ 
lista. Non condivido infatti la 
preoccupazione di o.scurare la 
immedintezza della prospettiva 
.socialista, quasi si vole.sse con 
ciò tranquillizzare le altre for¬ 
ze politiche. Al contrarlo io 
credo che nel momento ste.sso 
in cui noi diciamo — come ha 
detto bongo neH'ultimo CC — 
di volere una programmazione 
che preveda la preminenza del 
settore pubblico democratica¬ 
mente diretto e gestito e che 
la stessa presenza di un setto¬ 
re ancora privato deH'ccono- 
mia deve essere subordinata 
all’intere.^se generale della col¬ 
lettività. in quello stesso mo¬ 
mento di fatto noi poniamo il 
problema del salto rivoluziona¬ 
rio. perchè per arrivare a quel¬ 
la situazione è nece.ssario uno 
.scontro di cla.sse aperto e acu¬ 
to. perchè i gruppi monopoli¬ 
stici non cedono il potere tran¬ 
quillamente. Se la prospettiva 
politica immediata è questa, 
anche l’impegno teorico deve 
essere portato a livello dei pro¬ 
blemi di una costruzione demo¬ 
cratica della società socialista. 
Infatti dobbiamo avere ben 
chiaro che una parte delle for¬ 
ze .socialiste oggi è lontana da 
noi non perchè è contro il so¬ 
cialismo ma perchè è contro 
quel tipo di socialismo che si 
è storicamente sviluppato nelle 
Repubbliche popolari. 

D'altro canto è assurdo por¬ 
re come base della discussione 
per la formazione di un par¬ 
tito rivoluzionario la Co.stituzio- 
ne repubblicana anziché l prin¬ 
cìpi rivoluzionari della demo¬ 
crazia socialista. Il secondo 
aspetto importante che non de¬ 
ve essere dimenticato discuten¬ 
do del processo di unificazione 
è rappresentato da una nuova 
interpretazione deH’intemazio- 
nalismo che non sia burocra¬ 
tica. che faciliti un'ampia cir¬ 
colazione di idee e che non sì 
limiti a considerare solo il 
vecchio ceppo dei partiti co¬ 
munisti ma si allarghi a tutto 
il movimento operaio interna¬ 
zionale. e nello stesso tempo 
non si riduca all'adesinne alla 
politica dei blocchi. Non sono 
d'accordo con la tendenza af¬ 
fiorata in alcuni interventi alla 
rivalutazione deH'operato . di 
Krusciov in campo intemazio¬ 
nale; va infatti rilevato che la 
visione politica di Krusciov era 
strettamente legata alla politi¬ 
ca dei blocchi e perseguiva In 
modo unilaterale rincontro di¬ 
retto URSS-US.A riducendo la 
competizione a competizione 
economica. A questo proposito 
nel partito non è stata valuta¬ 
ta con chiarezza la portata in¬ 
novatrice del documento di 
Yalta che capovolgeva la im¬ 
postazione kruscioviana per di¬ 
re con chiarezza che il pericolo 
principale veniva dall imperia- 
lismo americano. Si tratta 
quindi di concepire l'azione di 
pace come lotta antimperiali- 
.sta che schieri apertamente in 
campo tutto il potenziale rivo¬ 
luzionario, latente e in atto nei 
vari settori del mondo: ciò si¬ 
gnifica in concreto partire da 
una valutazione realistica e se¬ 
veramente pessimista della na¬ 
tura dell’imperialismo cui va 
imposta, con la lotta. la pace. 
In questo momento particola¬ 
re ciò \-uoI dire che è neces¬ 
sario cambiare l'asse su cui si 
è fondata per tutto un periodo 
l'ipotesi della coesistenza pa 
rifica, e cioè pas.sare dal pre 
suppo.sto dell’incontro al verti¬ 
ce tra Stati Uniti d’.America e 
Unione Sovietica al presuppa 
sto dell'isolamento'politico e 
militare dell imperialismo ame 
ricano. Questa prospettiva non 
comporta certamente Io scon 
tro diretto tra i due blocchi. Al 
contrario è necessario uscire 
da ogni valutazione che conjsi- 
deri lo scontro o l’accordo im¬ 
mediato tra i blocchi la chiave 
di tutta la situazione interna 
zinnale. Da questa impostazio¬ 
ne deve discendere una va¬ 
lutazione delle funzioni politi 
che e rivoluzionarie dello stes 
so campo socialista. Tali fun 
rioni non pos.sono ridursi a una 
corretta gestione dell economia 
c all’ipotesi della competizione 
economica come ipotesi ri.so 
luliva di una scelta di classe e 
ideale tra socialismo e capitali 
smo La ripresa di una tensio 
ne internazionalista da parte di 
tutto il campo socialista deve 
e.s.sere sempre più affidata alla 
capacità dei paesi sociali.sti di 
sentirsi parte di una visione 
politica generale dello sviluppo 


della rivoluzione mondiale. Ciò 
vuol dire non subordinare la 
lotta dei movimenti di libera¬ 
zione allo sviluppo economico 
del campo socialista e vuole 
anche dire che è necessario fa¬ 
cilitare l'azione del movimento 
rivoluzionario dei paesi capita 
listi esaltando prima di tutto 
il prestigio dei valori di una 
società socialista, cioè . della 
democrazia socialista. In defi¬ 
nitiva una strategia che punti 
sulla rivoluzione e non sulla 
guerra, una strategia rivoluzio¬ 
naria e di pace. 

Coppola 

Il compagno Coppola osserva 
che per superare le perplessi¬ 
tà e i dissensi suscitati nel 
Partito dalla proposta di uni¬ 
ficazione. occorre comprendere 
come essi esprimono, sia pure 
in forme a volte discutibili, la 
legittima • preoccupazione per 
il modo tendenzialmente .sog¬ 
gettivo con cui la questione fu 
posta inizialmente, disancorata 
0 non strettamente connessa — 
come fu — con l'analisi dei 
processi reali. Di qui il peri¬ 
colo di dividerci in pessimisti 
e ottimisti sulle prospettive del 
PSI e del centro sinistra, di 
vedere l'unificazione come una 
sorta di scialuppa di salvatag¬ 
gio da lanciare alle forze che 
volevano sottrarsi al naufra¬ 
gio delle illusioni di un centro 
sinistra più avanzato, senza af¬ 
frontare alle radici le cause 
di quel naufragio. Di qui, an¬ 
che, il pericolo di isterilire il 
dibattito in una astratta e de¬ 
formante contrapposizione tra 
difensori più o meno decisi del 
patrimonio ideale e politico del 
partito (inteso come qualcosa 
di statico e di non verificabile 
alla luce deH’esperienza). tra 
spinte burocratiche e istanze 
democraticistiche. Il rapporto 
di bongo aU’ultimo CC ha po¬ 
sto efficacemente fine a que¬ 
sta fase perché ha avuto il 
merito di rimettere il partito 
con i piedi per terra, di an¬ 
corare l'analisi, la piattaforma 
di lotta e la proposta di uni¬ 
ficazione alla realtà del pro¬ 
cesso oggettivo. Nel rapporto 
di bongo infatti - la questione 
deH'unlficaziono è impostata in 
modo da testimoniare la consa¬ 
pevolezza del livello nuovo in 
cui si pone oggi una strategia 
di lotta per liquidare il centro 
sinistra e in modo da offrire 
a tutte le forze classiste una 
piattaforma non difensiva sol¬ 
tanto, ma aggressiva e positi¬ 
va. Nel documento presentato 
al CC si ha l’impressione che 
questa chiarezza e organicità 
di impostazione non siano pie¬ 
namente corrispondenti al c ta¬ 
glio * che i! rapporto di bongo 
aveva. A una analisi soddisfa¬ 
cente segue una enunciazione 
non netta dell'obiettiv’o della 
liquidazione del centro sinistra 
come obicttivo ravvicinato e 
come premessa per creare 
quella piattaforma di incontro 
c di dialogo su cui intendiamo 
costruire il più complesso e 
arduo discorso dell'unità poli¬ 
tica. Occorre quindi colmare 
un certo salto che si avverte 
tra l'analisi della situazione 
da una parte e. dall’altra, la 
costruzione di un programma 
di lotta e la individuazione del 
terreno di scontro su cui in¬ 
tendiamo costruire la nuova 
maggioranza e aprire il pro- 
ce.sso politico che ricomponga 
a un livello più alto l'unità 
politica del movimento ope¬ 
raio. E ciò perché la crisi del 
centro sinistra non ha deter¬ 
minato un processo unitario cui 
si tratti di dare semplicemen¬ 
te uno sbocco organizzativo, ma 
il contrario. 

Del resto, gii stessi interlo¬ 
cutori cui rivolgiamo la nostra 
proposta ci chiedono non una 
proposta organizzativa ma una 
via d'uscita politica. Bisogna¬ 
va quindi andare oltre le con¬ 
clusioni dell'ultimo CC. Ma è 
difficile negare che ponendo 
mano a questa malerìa si po¬ 
nesse mano al problema che 
sta dinanzi all imminente con¬ 
gresso del partito. D'altra par¬ 
te. soltanto da un impegno che 
investa l’intero partito può usci¬ 
re quella elaborazione e quel 
franco confronto di posizioni 
che tulli sentiamo ncce.s.sarii 
.A queste obiettive difficoltà 
possono ricondursi anche altre 
lacune del documento 1) La 
non precisa definizione del rap 
porto tra la proposta di uni¬ 
ficazione e le fondamenta (e 
non gii errori) della socialde^ 
mocrazia e l’incerto rapporto 
tra le forze verso le quali la 
proposta unitaria si presenta 
come Io sviluppo dei loro at¬ 
tuali orientamenti e le forze 
rispetto alle quali l'unità poli¬ 
tica passa attraverso una più 
intensa e generale contestazia 
ne: 2) l'in-sufficienza dell'ana¬ 
lisi dei mutamenti avvenuti 
nella DC per la riduzione che 
!a stessa esp.insione monopio 
listica ha operato nei margini 
di medi.azione e di autonomia 
tra questo p.artito e i gruppi 
economici dominanti: 3 ) la ne 
cossità non tanto di riafferma 
re che non esiste contraddizio 
ne tra coesistenza pacifica e 
avanzata del movimento rivo¬ 
luzionario quanto di afferma¬ 
re che soltanto un succe.sso 
della lotta antimperialista ap¬ 
pare oggi in grado di garan¬ 
tire la pace. E ciò anche in 


polemica esplicita con posi¬ 
zioni contrarie emerse nella 
politica del movimento operaio. 
Questo perché è necessario af¬ 
fermare il carattere primario 
c non di pura solidarietà della 
nostra lotta antimperialista, 
perché occorre cogliere tutte 
le implicazioni che la crisi 
dì certe posizioni terzaforziste 
internazionali ha aperto in 
una serie di forze intermedie. 
Inoltre, perché solo in questo 
modo si arma il movimento 
operaio degli strumenti ideali 
e politici per comprendere gli 
sviluppi cui può portarci l'esca- 
lation. In mancanza di ciò la 
stessa riaffermazione della 
strategia della coesistenza ri¬ 
schia di non trovare un solido 
collegamento con tutte le forze 
rivoluzionarie, perché il ricatto 
atomico e l’equilibrio del ter¬ 
rore sono non .soltanto una mi¬ 
naccia per il futuro della ci¬ 
viltà ma per il presente di 
(luella parte del mondo che 
proprio l’attuale ordine inter¬ 
nazionale e sociale costringe 
a livelli di vita subumani e 


nova, sta nel richiamare tutte 
le forze operaie a discutere 
della trasformazione socialista 
e democratica deU'Itaiia, dei 
modi e forme dì lotta e di ge¬ 
stione delle forze di classe, 
nel presente e nel domani. Ec¬ 
co il polo unitario di cui si ha 
bisogno urgente tra le masse 
ed anche tra le forze politi¬ 
che della classe operaia. Pen- j 
so al Mezzogiorno: come è 
possibile evitare, senza nuovi 
poli di unità e di lotta, di 
ritrovarsi nel 1980 , dopo un 
trentennio, cioè, con l'aggra¬ 
vamento di tutti 1 termini del¬ 
la questione meridionale? Non 
basta denunciare i cedimenti, 
le esitazioni dei socialisti e 
dare per scontata la loro com¬ 
pleta integrazione nel sistema. 
Se cosi fosse si diminuirebbe 
il valore della stessa prospet¬ 
tiva del socialismo che. in Ita¬ 
lia. è necessariamente fonda¬ 
ta su una grande ricchezza 
di apporti. D’altra parte, se 
sono inesistenti o quasi per il 
capitali.smo i margini di un 
riformismo organico, perché 


Odg del CC 
e della CCC 


Più voti al PCI 
per la rinascita 
della Sardegna 

H 13-14 giugno si svolgeranno le elezioni per il rinnovo 
del Consiglio regionale della Sardegna. Il C.C. e la C.C.C. 
del P.C.I. sottolineano il valore politico nazionale che nel¬ 
l'attuale situazione assumono le elezioni regionali sarde ed 
esprimono l'augurio che dal voto delle popolazioni e dei 
lavoratori sardi venga una ulteriore netta condanna della 
politica del governo di centro sinistra, della linea antiauto- 
nomista seguita dalla D.C. in Sardegna, e una spinta al- 
l’affermarsi di una nuova maggioranza, di una politica dì 
pace, di progresso democratico e sociale. 

E’ necessario per questo rompere il monopolio della D.C., 
assicurare una avanzata delle forze autonomiste, unitarie e 
democratiche, realizzare una decisa affermazione elettorale 
del Partito comunista iUdiano. Sono queste le condizioni 
essenziali per garantire e determinare la rinascita della 
Sardegna. Il C.C. e la C.C.C. del P.C.I. invitano tutte le 
organizzazioni sarde a intensificare in quest'ultima settimana 
la loro iniziativa di propaganda, di orientamento e di con¬ 
quista di nuovi elettori; impegnano tutte le organizzazioni 
di quelle città o zone in cui sono presenti emigrati sardi a 
sriluppare il lavoro perchè tutti gli elettori partecipino al 
voto, perchè diano il loro voto al programma, alle liste, ai 
candidati del P.C.I. 


alla morte prematura per mi¬ 
lioni di esseri umani. 

Infine, alle affermazioni po¬ 
sitive del documento sulla de¬ 
mocrazìa interna del partito 
occorre far seguire indicazioni 
precise su cosa fare e in che 
direzione operare subito per 
procedere alle rettifiche di cui 
si parla. 


Alinovi 


Nell’ aderire alla linea del 
documento rileva che la pro¬ 
spettiva dell'unità politica ed 
anche dì quella organica delle 
forze socialiste non cala dal¬ 
l'alto. ma nasce dagli stessi 
processi politici in corso nel 
paese. Per esempio, dalla lun¬ 
ga e tormentosa formazione 
dei governi locali non emerge 
solo il dato quantitativo della 
estensione del centro sinistra; 
si manifestano anche momenti 
di unità tra tutte le forze so¬ 
cialiste. na.scono all’interno stes¬ 
so della DC zone ampie di re¬ 
sistenza e crìtica alla politica 
di centro sini.stra; non sono 
rare manifestazioni importanti 
di ampie convergenze nella 
azione. Sarebbe un grave er¬ 
rore lasciare alla spontaneità 
i germi dì unità che si vengo¬ 
no manifestando e che discen¬ 
dono sia da una accresciuta 
capacità del rxistro Partito dì 
esprimere piattaforme program¬ 
matiche articolate, sia dal fatto 
che dalle laceranti contraddizio¬ 
ni del centro sinistra, emergo¬ 
no. anzitutto nel PSI. ampie 
zone di riconsidcrazione di tut 
ta « la prospettiva » del centro 
sinistra. C^me ci collochiamo 
rispetto a questi processi? Re 
stringendo tutto il nostro la¬ 
voro ad una serie di tattiche 
fatte di pressione e di persua¬ 
sione? Su questa strada non \i 
è solo il ri.«chio di logorare il 
tessuto unitario esistente, ma 
anche quello di diminuire la 
presa politica sulle masse e la 
traduzione in movimenti reali di 
tutta una serie di punti di ap^ 
prodo programmatici. II nostro 
stesso partito verrebbe, per 
questa via. risospinto alla chiù 
sura in sè, a ge.stire la pro¬ 
pria forza e. di fatto, a contri¬ 
buire ad una cristallizzazione 
del centro sinistra in regime 
.Alle tendenze '.initarie che fati 
cosamente si fanno strada oc 
corre legare una prospettiva 
più avanzala, capace di of 
frire un terreno nuovo, per 
termini di confronto tali da 
superare tutti i vari discorsi 
di arroccamento, esistenti al¬ 
l'interno del movimento ope¬ 
raio. n valore della prospet¬ 
tiva deH’unità. proposta da 
bongo nell'altro (^.C. • a Ge¬ 


dovrebbe essere più facile per 
la grande borghesia l'intera¬ 
zione nel suo sistema di co¬ 
spicue forze operaie e non, vi¬ 
ceversa. per la classe operaia, 
unita politicamente, di costrui¬ 
re una nuova maggioranza con 
vaste alleanze sociali e poli¬ 
tiche? Non è difensiva la linea 
che proponiamo, non serv'e so 
lo a superare « le frantuma¬ 
zioni » e battere Tunificazione 
socialdemocratica. Vediamo, sì, 
i pericoli, ma chiamiamo tut¬ 
to il Partito ad una iniziativa 
per creare subito un clima 
unitario dì massa, nel quale le 
ragioni delle divisioni del pre¬ 
sente e soprattutto i motivi del¬ 
l’unità siano affrontati. Sarebbe 
schematico pensare oggi che 
tutto sì ridurrà domani ad uni¬ 
ficare quelli che oggi si oppon¬ 
gono al centro sinistra. Dai pro¬ 
cesso stesso dell’unità di azione 
politica nasceranno i suggeri¬ 
menti utili a stabilire modi di 
unità più organica. In questo 
spirito sì eleva la capacità di 
penetrazione dei problemi e si 
esercita una influenza trasci¬ 
nante verso quelle parti de! 
movimento cattolico a cui il 
circuito chiuso della dialetti¬ 
ca interna del mondo cattoli¬ 
co impedisce il dispiegarsi del¬ 
la carica rinnovatrice. Conclu¬ 
de nel senso che il C.C.. senza 
rinvìi apra, su un documento 
rigoroso, la discussione nel 
partito, dalla quale si trarrà 
nuovo slancio per l'iniziativa 
e la lotta, prima fra tutte quel¬ 
la per la programmazione dal 
basso. 


Berlinguer 


Il dibattito sulla proposta di 
unificazione delle forze socia- 
li.ste non comincia da zero. Il 
partito ne è già stato investi¬ 
to a più riprese attraverso le 
riunioni del CC dell'ottobre, 
dicembre e deH’apnle scorso e 
con le prese di posizione del 
Segretario del partito. La rela¬ 
zione del compagno Bufalinì e 
il documento costituiscono il 
tentativo di dare una prima 
sistemazione e uno sviluppo ad 
alcune questioni sorte dal di¬ 
battito del partito e delle altre 
forze di orientamento socialista, 
di dare una più rigorosa ma 
tivazione di principio alle na 
stre proposte unitarie e di of¬ 
frire co^i una base più solida 
e ricca per la discu.ssione. Tut¬ 
tavia. per quanto il tema pro 
posto implichi la necessità di 
entrare nel merito di alcune 
grandi questioni, il documento 
non è un progetto di tesi per 
il congresso: è invece un con 
tributo per investire tutto il 
partito di una discussione più 
ampia. 


n documento riconferma la 
linea approvata daU'uItimo CC: 
lotta contro il centro sinistra, 
critica di fondo alla politica 
della destra del PSI, sviluppo 
dell'unità d’azione e del lavo¬ 
ro per la costruzione di una 
nuova maggioranza, avanza¬ 
mento del dialogo sulla propo¬ 
sta di unificazione delle forze 
socialiste; e approfondisce al¬ 
cuni temi dì fondo (ad esem¬ 
pio le questioni della democra¬ 
zia) collegati a questo dialo¬ 
go. L'intento del documento è 
anche quello di ridurre l’area 
delle diffidenze attorno alle 
proposte deU'unltà organica 
delle forze socialiste. Non si 
può tuttavia subordinare una 
tale iniziativa al superamento 
di tutte le preoccupazioni pre¬ 
sentì in alcune zone del parti¬ 
to. poiché la nostra proposta 
unitaria risponde a esigenze 
profonde e attuali della situa¬ 
zione italiana. D’altra parte 
gli organismi dirigenti, come 
sempre è avvenuto nel pas¬ 
sato. non possono non assu¬ 
mersi le loro responsabilità nel 
prendere tutte le iniziative ri¬ 
tenute necessarie, confidando 
anche nell’azione politica e nei 
suoi risultati, e non solo nel 
dibattito, per allargare l’ade¬ 
sione delle masse e dei mili¬ 
tanti alla nostra linea. Questo 
è il metodo che abbiamo se¬ 
guito in alcune fasi decisive 
della storia del partito, dalla 
.svolta di Salerno, alla lotta per 
il voto alle donne, per la crea¬ 
zione del € partito di tipo nuo¬ 
vo > ecc. 

La proposta di unificazione 
delle forze socialiste è un va¬ 
lido strumento per interveni¬ 
re efficacemente nella situa¬ 
zione polìtica per contrastare 
le tendenze negativo in essa 
presenti e per svilupparne le 
tendenze positive. La crisi del 
centro sinistra si caratterizza 
come crisi di un disegno ri¬ 
formistico fondato suH'illusio- 
ne di poter dare una soluzione 
democratica ai grandi proble¬ 
mi del paese senza una politi¬ 
ca antimonopolistica, basata su 
profonde riforme di struttura 
e al prezzo della divisione del 
movimento operaio. Ma contem¬ 
poraneamente la crisi del cen¬ 
tro^ sinistra, non dobbiamo di- 
mOTtlc^^.^ è crisi di'uri dise¬ 
gno di stàbìlizzazibne in senso 
conservatore della situazione 
sociale e politica. La situazia 
ne italiana continua ad esse¬ 
re caratterizzata da profonda 
instabilità politica. A questo 
fallimento corrisponde sia uno 
spostamento a sinistra delle 
masse, sia un fermento unita¬ 
rio che si manifesta nelle for¬ 
ze politiche più profondamente 
che nel passato. Abbiamo già 
affermato che Io spazio per 
una nostra iniziativa unitaria 
può allargarsi in conseguenza 
dei problemi aperti e aggra¬ 
vati dallo sviluppo monopoli¬ 
stico. Questa possibilità, pe¬ 
rò. non deriva soltanto dai pro¬ 
cessi strutturali (che sono ana¬ 
loghi a quelli che si verificano 
in altri paesi) ma anche dalla 
tendenza a spostamenti politi¬ 
ci profondi, che è ciò che fa 
diversa l'Italia da altri paesi 
e che è la prova della giustez¬ 
za di tutta la linea da noi se¬ 
guita. Per questo non bisogna 
mai perdere la capacità di svi¬ 
luppare tutti i contatti possibili 
e necessari in tatto l’arco del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. L’obiettivo politico centra¬ 
le della nostra azione che riaf¬ 
fermiamo nel modo più netto, 
la liquidazione del centro si¬ 
nistra e la costruzione d'una 
nuova maggioranza, possono 
scaturire da un intreccio di 
fattori: movimenti di massa. 
svilup]x> deH'unità d'azione del¬ 
le forze operaie e democrati¬ 
che tanto sul terreno rivendi¬ 
cativo quanto sul terreno po¬ 
litico. La proposta di unifica¬ 
zione delle forze socialiste si 
colloca coerentemente su que- 
•sta linea c corrisponde ad una 
esigenza reale che va matu¬ 
rando sempre più largamente 
nelle forze operaie e socialiste. 

A guardar bene, è significa¬ 
tivo il fatto che nessuno dei 
partiti che si richiamano al sa 
cialismo considera duraturi gli 
attuali schieramenti politici: 
vengono anzi propugnate ini¬ 
ziative diverse e opposte che 
tutte tendono, comunque, a 
cambiare l’odiema configura¬ 
zione dei partiti operai. Tali 
sono le proDostc per l’unifica¬ 
zione .rocialricmocratica. con 
tro cui combattiamo ferma¬ 
mente; la proposta, a.ssai equi¬ 
voca. per la riunificazione dei 
tre tronconi del socialismo ita 
liano: la ricerca, da parte del¬ 
la sini.stra dei PSI e del grup¬ 
po lombardiano. di nuove for¬ 
me di collegamento tra tutte le 
forze socialiste; l’iniziativa 
presa dalla FGCI. dalla FGS 
del PSI e del PSTUP per disoi- 
tere dell’unificazione delle for¬ 
ze socialiste attorno ad un pra 
gramma di lotta per il sociali 
smo Basta que-sto fatto per di 
mostrare come sarebbe assur 
do se pronrio noi. che siamo 
la forza più grande e più uni 
taria del movimento, ci mante¬ 
nessimo in una posizione statica 
o ci 1imìtas.simo a denunciare la 
unificazione socialdemocratica e 
a richiamare la necessità di bat¬ 
tere il centro sinistra. E’ ne¬ 
cessario invece fare interx’eni- 
re c intervenire fortemente 
nella situazione una proposta 
nostra ampiamente unitaria a 


costruttiva. Questo è ciò che ! 
abbiamo fatto con la nostra 
iniziativa per dare avvio a un 
processo di unificazione tra tut¬ 
te le forze socialiste. I risul¬ 
tati ottenuti sono già visibili: 
le posizioni del partito sono 
divenute un elemento essenzia¬ 
le della situazione e del di¬ 
battito. 

Sarebbe perciò un grave er¬ 
rore sospendere rinìziativa in 
corso e non garantirle nuovi 
sviluppi, a cui è tra l’altro le¬ 
gata anche la possibilità dì 
dare nuova forza di attra¬ 
zione al nostro partito e di ar¬ 
ricchirne la freschezza idea¬ 
le e politica. Del tutto giusto 
è invece chiamare tutto il par¬ 
tito a dibattere ampiamente le 
questioni collegate alla nostra 
proposta, che dovrà occupare 
un posto importante anche nel¬ 
la prossima discussione con- 
grc.ssuale. 

Bonaccini 

Sottolinea che è unanime e 
esplicita nel partito la valuta¬ 
zione sulla crisi e il fallimen¬ 
to del centro-sinistra che rap¬ 
presenta oggi un pesante osta¬ 
colo per lo sviluppo della sa 
cietà italiana. E’ quindi pro¬ 
fondamente errato sostenere 
come fanno alcuni critici ester¬ 
ni che la nostra proposta di 
unificazione socialista non è al¬ 
tro che uno strumento per col¬ 
pire il centrasinistra: questa 
volontà di rovesciare la formu¬ 
la attuale di maggioranza non 
è un obiettivo conclusivo ma 
proprio la premessa della na 
stra iniziativa unitaria verso le 
altre forze socialiste. Rileva 
che se è giusto sottolineare in 
questa fase, come fa il docu¬ 
mento. il deterioramento della 
situazione, non bisogna però 
ignorare altri elementi senz’al¬ 
tro positivi: il partito ha sa¬ 
puto tenere in piedi i suoi col- 
legamenti unitari andando an¬ 
che oltre e ampliando il dia¬ 
logo con le forze democratiche, 
cattoliche e socialiste, sui temi 
della democrazia, della pace, 
dello sviluppo economico. Gli 
stessi elementi dì degenerazio¬ 
ne politica propri della destra 
socialista sono oggi molto me¬ 
no capaci che aH'inlzìQ.del oen- 
trasinìstra di egemonizzarè tut¬ 
to il PSI e in tal senso non 
bisogna affatto dare per scon¬ 
tato l'esito dello scontro in at¬ 
to nel Partito socialista. Il da 
cumento dovrebbe sottolineare 
maggiormente questi elementi 
positivi da cui muove la na 
stra nuova proposta anche per 
togliere ad essa ogni carattere 
di iniziativa difensiva o propa¬ 
gandistica. Bonaccini indica 
due elementi che sottolineano 
la grande attualità del docu¬ 
mento in discussione: il suo 
carattere di risposta puntuale 
e adeguata alla richiesta ge¬ 
nerale nel partito (presente an¬ 
che dietro le proposizioni cir¬ 
ca la « alternativa globale >) dì 
una strategia generale, di lar¬ 
go respiro; la sua capacità di 
diventare efficace strumento 
per ricomporre una unità pa 
litica valida muovendo dalla 
unità nelle lotte rivendicative. 
Infatti oggi le lotte rivendica¬ 
tive sono sempre più < politi¬ 
che > in quanto toccano nodi 
decisivi e discriminanti dello 
sviluppo della nostra società. 
Il documento deve quindi di¬ 
ventare pubblico, un testo sul 
quale discutere nel partito e 
sulla base del quale avviare il 
dialogo con le altre forze poli¬ 
tiche. Si possono ammettere al¬ 
cune correzioni marginali al 
documento che andrebbe snel¬ 
lito. ma si devono considerare 
irrinunciabili i cardini fonda¬ 
mentali intorno ai quali esso 
si articola. Sarebbe anzi utile 
evitare le formulazioni in esso 
contenute che delimitano ec¬ 
cessivamente le forze potenzial¬ 
mente interessate alla proposta 
e ciò allo scopo di fare di quel 
testo il punto dì partenza dì 
una iniziativa politica e ideale 
che apra grandi prospettive al 
movimento operaio sforzandosi 
I di restituirgli, con il partito 
unificato, un ^ande strumen¬ 
to rivoluzionario. 


Milani 


n compagno Eliseo Milani 
sostiene che sarebbe un gra 
ve errore se noi usassimo oggi 
il tema della unità politica per 
evitare di affrontare una serie 
di altri problemi della unità 
della classe operaia che invc 
ce oggi emergono e che con¬ 
dizionano anche l'unità poli¬ 
tica: innanzitutto il tema della 
unità dì classe al livello rivendi 
catìvo. Non dobbiamo ignorare 
alcuni elementi precisi, come il 
fatto che nell'attuale situazione 
della classe operaia, non è pos¬ 
sibile salvare stabilmente l'uni¬ 
tà e l'autonomia del sindacato 
dì classe senza una seria e 
coraggiosa battaglia per la de 
mocrazia interna e per il su 
peramento delle cristallizzazio 
ni politiche. Sarebbe un grave 
errore concepire il sindacato 
come una federazione di cor 
renti politiche e attestarsi su 
simili posizioni significherebbe 
isterilire il movimento affi¬ 
dandosi a una linea unitaria as¬ 
sai fragile e precaria. 

C'è poi da fare una secon¬ 
da osservazione. Sarebbe un 
grave errore se noi consideras¬ 


simo il processo di frantuma- ; 
zione della sinistra che ci 
preoccupa, come un fenomeno 
episodico o di superficie. Si 
tratta piuttosto di un processo 
politico che provoca gravi gua¬ 
sti nelle file del movimento 
operaio: nel PSI per la parte 
che aderendo a questo pra 
cesso, sta modificando profon¬ 
damente la sua natura; nell'in- 
debolimento di prospettive po¬ 
litiche per la minoranza socia¬ 
lista; nelle difficoltà che incon¬ 
triamo nelle lotte rivendicati¬ 
ve. Ciò denuncia rimpossibili- 
tà dì riprendere semplicemente 
il vecchio discorso unitario. Di 
qui la evidente conseguenza 
che la proposta unitaria che 
questo CC lancia non può es¬ 
sere la conclusione di un pro¬ 
cesso unitario in atto, ma al 
contrario il problema è pro¬ 
prio quello di trovare la linea 
per rovesciare l'attuale ten 
denza di frantumazione. 

Il rapporto di Lungo aU'ulti- 
mo C(Ì recepiva pienamente 
questa linea e esprimeva bene 
il grado di elaborazione uni¬ 
taria cui il partito era giunto, 
verificando tutti i punti sui qua¬ 
li bisognava ancora lavorare 
0 cominciare a lavorare con 
impegno. Nel documento che 
qui ci viene proposto invece 
si è voluti andare oltre, dan¬ 
do risposte generiche alle do¬ 
mande (>oste dal partito, rispo¬ 
ste che richiedono invece una 
ben diversa elaborazione e che 
possono quindi essere date solo 
da un ampio dibattito congres¬ 
suale. 

n rischio è, pubblicando il 
documento o votandolo, dì pra 
vocare confusione e reazioni 
negative aH'esterno e diffiden¬ 
za e scetticismo nel partito. 
Nè si può dimenticare il pe¬ 
ricolo che con questo docu¬ 
mento si crei la premessa per 
diversioni dai temi reali della 
lotta che ci si impongono. Ab¬ 
biamo giustamente posto il te¬ 
ma dell’unità e delia unifica¬ 
zione. ma proprio per il modo 
in cui lo abbiamo posto, dob¬ 
biamo ora affrontarlo con am¬ 
piezza e impegno adeguati nel¬ 
la unica sede giusta, il con¬ 
gresso. 


Bonazzi 


Non sono del parere che il 
documento presentato sia più 
arretrato rispetto alle posizioni 
già affermate nel precedente 
CC. Credo anzi che nell'ana¬ 
lisi del fallimento del centro 
sinistra. neH'ìndìcazione di 
una nuova prospettiva e nella 
definizione di un arco di forze 
da muovere per realizzarla sia 
stata raggiunta nel Partito 
una maggiore unità e una mag¬ 
giore chiarezza. 

Non vi sono pericoli dì « fu¬ 
ga in avanti > e di socialdemo- 
cratizzazione del Partito. Il 
problema deH'unìficazione sa 
cialista si pone proprio per 
combattere una minaccia in 
atto di reale socialdemocratiz- 
zazione (basta porre mente al¬ 
le posizioni della destra socia¬ 
lista e alla svirilizzazione del¬ 
le forze della sinistra catto¬ 
lica). 

Cosi come il problema è sta¬ 
to posto da Longo a Genova 
e da .Bufalini nella sua rela¬ 
zione al CC. sono tenuti ben 
fermi, con una chiara indagi¬ 
ne teorica e con una giusta im¬ 
postazione polìtica, i prìncipi 
del carattere di massa, classi¬ 
sta e internazionalista del Par¬ 
tito. 

n nostro discorso suH'unifi- 
cazione certamente non avvan¬ 
taggia ma pone in difficoltà 
le forze che si pongono sul 
terreno di una visione socialde¬ 
mocratica dei problemi. Sa 
cialdemocratici. destra de e 
anche destra socialista non 
possono non guardare con rin¬ 
crescimento a questa nostra 
iniziativa, che appunto per 
questo non deve essere messa 
in sordina, ma portata invece 
subito tra le masse. 

Se soffocassimo oggi que¬ 
sto di.scorso. allora si cree¬ 
remmo confusione, ed anche 
ribellione, alla ba.se tra i lava 
ratorì che ci seguono e tra i 
lavoratori di altre tendenze, 
che potrebbero legittimamente 
chiederci conto del perchè non 
siamo andati avanti su questa 
strada. 

Amendola 

E’ importante che da questa 
riunione esca una conferma 
esplìcita della linea politica 
che è stata tracciata dal com¬ 
pagno Longo nel corso della 
precedente sessione del Comi¬ 
tato centrale, confermata e svi¬ 
luppata nella relazione intra 
duttiva del compagno Bufalini. 
che sollecita una iniziativa uni¬ 
taria. un azione unitaria ri 
spendente alle urgenti nccessi 
tà del monriento. confermate 
dal modo con cui si trascina 
e .si aggrava la cri.si del cen 
tro sinistra II documento pre 
sentato al CC e alla CCC offre 
un’utile base di discu.ssione; 
è. già anzi, un contributo a 
quello che sarà il dibattito con 
gressuale. Ma se è vero che al 
(Congresso spetterà il compito 
di dire una parola conclusiva 
sui problemi dcH'unìtà d'azia 
ne e deU’unità organica (crea¬ 
zione doè di un partito mxivo 


di lotta per il socialismo) bi¬ 
sogna però che il partito non 
manchi oggi al doveri che gU 
derivano dalle esigenze deU’at- 
tuale situazione politica, al 
compiti immediati d’azione e 
di lotta. Perchè c’è un modo 
per imperiire la realizzazione 
di una linea politica, non sol¬ 
tanto cioè quello dì opporsi a- 
pertamente ma anche quello di 
creare condizioni che rendano 
impossibile quella politica, o 
non facendo quello che si deve 
fare, o facendo qualche cosa 
che può pregiudicare l'avveni¬ 
re. Attendere, rinviare, può si¬ 
gnificare lasciare che la situa¬ 
zione sì deteriori e si compra 
metta, mentre noi prepareremo 
il congresso, 

I pericoli non mancano. Non 
si può non essere d’accordo, 
quindi, con ì compagni che il 
sono pronunciati chiedendo una 
decisione politica immediata. 
Si potrò discutere sul caretta 
re del partito unificato, o sul¬ 
le diverse fasi dell'unità, ma vi 
sono alcune elementari esigen¬ 
ze di iniziativa unitaria che 
non pos.sono essere contraddet¬ 
te o rinviate, se si accoglie la 
linea uscita dal precedente 
Comitato centrale. 

L’urgenza di una nostra Ini¬ 
ziativa proviene dal carattere 
sempre più pericoloso, degena 
rativo, assunto dalla crisi del 
centro sinistra, che in questi 
giorni si è espressa nelle vi¬ 
cende del cinema e della scua 
la, ma soprattutto sul terreno 
del problemi economici. La ri¬ 
presa monopolistica avviene at¬ 
tualmente su basi tali da ag¬ 
gravare tutte le contraddizioni 
della situazione italiana ed an¬ 
che il recente discorso del ga 
vernatore della Banca d'Italia, 
Carli, è una prova non di una 
logica ferrea e lineare, ma del 
carattere caotico del sistema di 
sviluppo in atto. E’ necessario 
quindi prendere subito — non 
fra sei mesi — un’iniziativa 
per la programmazione dema 
cratica che serva a una ma 
bilitazione di lotta della classe 
operaia e delle altre forze in¬ 
teressate a contrastare la ri¬ 
presa monopolistica, ed a pra 
muovere un rinnovamento 
strutturale del paese. 

Occorre sbarazzare il terra 
no dall’ingombro di un gover¬ 
no che sopravvive a se stesso, 
di una formula che ha fatto 
fallimento. In questa situazia 
ne. in mezzo a difficoltà inna 
gabili, occorre aiutare gruppi, 
forze, uomini che hanno era 
duto in questa formula a di¬ 
stricarsi e a salvarsi dal nau¬ 
fragio: ma per far questo sono 
necessarie da parte nostra ini¬ 
ziative coraggiose e scelte eoa 
renti con la nostra linea. Sa 
condo me, ha aggiunto Amen¬ 
dola, non è questo il momento 
di recriminare o di rinfaccia¬ 
re colpe. E’ bene ricordaro 
anche in questo particolare ma 
mento la svolta di Salerno • 
il modo come allora ci siamo 
avvicinati alle altre forze pa 
litiche che chiamavamo alla 
guerra antifa.scista e che pu¬ 
re avevano ben altre respon¬ 
sabilità. Non bisogna certa¬ 
mente risparmiare la critica, 
che deve essere severa e ap¬ 
profondita. ma che mai deve 
diventare agitazione, sfogo sta 
rile e scomposto. 

Un problema importante rt 
guarda il nostro giudizio e 11 
nostro atteggiamento nei con¬ 
fronti del PSI. Si tratta, come 
si dice, di un partito definiti¬ 
vamente integrato nel sista 
ma? Tutte le carte, a questo 
proposito, sono state giocate? 
E allora dobbiamo concluda 
re che il nostro discorso deve 
essere rivolto solo a una par¬ 
te del PSI? 0 non si tratta in¬ 
vece di valutare giustamente, 
pur nella crescente differea 
ziazione. e nell'esistenza di ma 
tivi di vivace polemica, il peso 
di tutte le zone d’incontro dM 
tuttora esistono — nei cromu- 
ni. nei sindacati e nelle orga¬ 
nizzazioni di massa — tra noi 
e i socialisti, e insieme ad ea 
so. tutte le possibilità dw 
sono offerte all'azione unita¬ 
ria dalle ulteriori differenzia¬ 
zioni che si vanno delineando 
airinterno del PSI, di fronte 
ai problemi posti dal fallimen¬ 
to del centro sinistra? Non fi 
è dubbio che oggi vi sono na 
tevoli differenze nelle posizia 
ni degli esponenti della stessa 
corrente autonomista: di ciò 
non possiamo non tener con¬ 
to nella nostra polemica e 
nella nostra azione politica, ma 
la nostra iniziativa unitaria il 
deve rivolgere verso tutto il 
PSI. 

Altra questione: occorre, a 
questo punto, ipotizzare l'uni¬ 
tà d’azione col PSIUP e con 
una sola ala del PSI? Già al 
momento della formazione del 
PSIUP abbiamo rifiutato qua 
.sta impostazione, respingendo 
ogni discriminazione nei con¬ 
fronti dell'una o dell'altra par¬ 
te. £ abbiamo tenuto ferma 
questa linea, che non vi è ra¬ 
gione di mutare, nei rapporti 
tra le varie correnti della 
CGIL in tutta la fase congres¬ 
suale dell’organizzazione sinda¬ 
cale unitaria, anche se non sa 
no mancati episodi nei quali 
sono affiorate incomprensioni • 
settarismi. 

Per quanto riguarda il PSDI, 
alla critica severa e costante 

(Segue a paginn U) 
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(Dalla pagina 15 ) 
nei confronti ' delle posizioni 
ideologiche e politiche della so¬ 
cialdemocrazia, bisogna ac¬ 
compagnare un lavoro attento 
e unitario in seno alle forze 
popolari che seguono il PSDI, 
se si vuole lavorare a creare, 
oltre il centro sinistra,' una 
nuova maggioranza. Lo stesso 
discorso vale naturalmente an¬ 
che per i repubblicani. II dia¬ 
logo con i cattolici deve es¬ 
sere portato avanti Insieme al 
dibattito e all'azione politica 
per l'unificazione delle ' forze 
socialiste. La lotta per la pace, 

10 scontro sui problemi econo¬ 
mici, la difesa e Io sviluppo 
delia democrazia costituiscono 

11 terreno su cui il nostro di¬ 
scorso unitario coi democrati¬ 
ci cattolici può validamente 
proseguire in modo concreto, 
evitando che il dialogo si 
proietti esclusivamente nel fu¬ 
turo, sul rapporto tra comuni¬ 
Smo e cattolicesimo nella so¬ 
cietà socialista. Oggi il terreno 
unitario è fornito dalla mobilita¬ 
zione e dalla lotta delie masse 
lavoratrici, per rispondere al¬ 
l’offensiva capitalistica, per 
difendere I loro interessi, per 
Imporre, con una politica di 
programmazione democratica, 
una soluzione positiva dei pro¬ 
blemi del paese. 

Il giudizio sulla situazione 
deve essere realistico, abolen¬ 
do ogni tendenza a civettare 
con Testremismo e a giocare 
con le frasi di tono agitatorìo. 
Quel che si chiede oggi al no¬ 
stro Partito è di essere coe¬ 
rente con tutta la linea di svi¬ 
luppo della sua elaborazione, 
di essere sempre più una for¬ 
za unitaria, democratica e na¬ 
zionale. ' Decidendo sul tema 
che sta di fronte al Comitato 
centrale non infirmeremo cer¬ 
tamente l’autonomia e la so¬ 
vranità del prossimo Congres¬ 
so, ma affronteremo al mo¬ 
mento giusto i problemi che 
stanno sul tappeto: occorre in¬ 
fatti non dimenticare che è 
molto importante poter avere 
un buon documento congressua¬ 
le, ma che è altrettanto im¬ 
portante arrivare al Congres¬ 
so in una situazione politica 
favorevole. 


Ledda 


H compagno Romano Ledda, 
primo oratore della seduta di 
ieri mattina, rileva che nel 
dibattito si è manifestata una 
divergenza a suo avviso im¬ 
portante, non tra chi è d’ac¬ 
cordo suli’unificazione e sulla 
sua attualità e chi non lo è. 
ma sul suo significato, i suoi 
contenuti, i processi reali cui 
risponde e le forze politiche e 
ideali cui ai rivolge. Sono que¬ 
sti punti su cui occorre essere 
molto chiari e non sempre Io 
siamo stati. 

L’unificazione riguarda le for¬ 
ze autenticamente socialiste, 
respinge quindi qualsiasi piat¬ 
taforma riformista e qualsiasi 
orientamento socialdemocrati¬ 
co. Non poniamo l'obiettivo 
dcU’unificazione per pervenire 
ad un partito di tipo laburista 
0 di forze genericamente di si¬ 
nistra. Lo poniamo invece a ri¬ 
dosso dei processi reali della 
società italiana, deUa matura¬ 
zione di situazioni nuove e più 
avanzate di lotta, dei nuovi 
problemi che si pongono alla 
lotta di classe in Italia. Se per¬ 
diamo questi connotati della 
realtà, perdiamo anche gli in¬ 
terlocutori reali del processo 
di unificazione, passiamo so¬ 
pra la testa della dinamica 
concreta della vita politica e 
sociale, quale si svolge oggi, 
e rischiamo quindi di trasfor¬ 
mare la proposta di unificazio¬ 
ne in un astratto espediente. 
Per questo non si può essere 
d’accordo con quei compagni 
che allargano genericamente 
i confini della unificazione 
estendendoli a forze di vario 
genere, per cui ai pone il pro¬ 
blema dell'unità di azione e 
non dell'unità organica. Il ter¬ 
reno concreto, gli interlocutori 
reali oggi di un processo di 
unificazione sono il PSIUP, la 
parte del PSI che respinge 
una linea di socialdemocratiz- 
zazione e quelle forze non or¬ 
ganizzate nei partiti che inten¬ 
dono battersi per il socialismo. 
Questo è il dato reale che ab- 
bianoo di fronte. Certo che que¬ 
sto processo potrà a sua volta 
modificare la situazione, de¬ 
terminare nuovi spostamenti, 
preparare ulteriori svolgimenti 
ma questo è oggi il dato reale, 
e non astratto, da cui dobbia¬ 
mo partire per avviare un pro¬ 
cesso che per altro non sarà 
facile. 

Punto importante è quindi 
quello di una analisi puntuale 
della attuale dinamica politica 
e sociale. Anche qui si può es¬ 
sere d'accordo con quei com¬ 
pagni che sottolineano unica- 
camente le spinte unitarie tra- 
aoirando poi l'elemento altret¬ 
tanto importante — che è al 
centro Jcl carattere contrad¬ 
dittorio dei processi in corso — 
di tma spinta anche alia divi- 
siooe. Non possiamo continua¬ 
re a soffermare esclusivamen¬ 
te la nostra attenzione su dò 
che ancora rimane del patri¬ 
monio unitario del movimento 
operaio, dobbiamo vedere an¬ 
che ciò che non c'è più. II fat¬ 
to nuovo su cui dobbiamo con- 
•centrare l’altenzione è che le 
zone di unità politica, di potè 
re amministrativo, negli orga 
nismi di massa si sono ridotte 
e che il complesso dell'azione 
unitaria è in difficoltà. C ciò 
accade essenzialmente perchè 
per la prima volta negli ultimi 
40 anni si delinca nel movi 
mento operaio italiano una se 
ria e consistente tendenza so¬ 
cialdemocratica. uno sposta 
mento su un asse ideale c po 
litico sodaldemocratico di 
una parte non trascurabile del 
FU. M tratta di un processo 


certo contrastato, che urta 
con tradizioni e storia di quel 
partito, che dà luogo ad una 
lotta ancora in corso, ma è non 
di meno un processo reale. SI 
deve dire con ciò che ormai 
la battaglia è perduta e che si 
tratta quindi di forze irrecupe¬ 
rabili? No di certo. Nessuna 
forza che sia legata ad una ba¬ 
se popolare è mal irrecupera¬ 
bile. Il problema è come, re¬ 
cuperare quelle forze ad una 
lotta unitaria. Mi pare che in 
questo senso tre cose vadano 
delle e fatte: 1) che se è ve¬ 
ro che il centro sinistra è fai- 
I Ilio come disegno riformista, 
è altrettanto vero che esso ha 
conseguito un relativo succes¬ 
so — presente nel disegno ori¬ 
ginario — di spostare una parte 
del PSI su posizioni socialde¬ 
mocratiche; è di qui che del 
resto sta maturando con forza 
nel PSI. e nello stesso mondo 
cattolico, un ripensamento pro¬ 
fondo sulla strategia che era 
alla base del centro-sinistra, e 
quindi su una diversa prospetti¬ 
va di soluzione dei problemi 
della società italiana. Di qui la 
spinta unitaria che si sta sem¬ 
pre di più contrapponendo al 
centro sinistra, per una nuova 
maggioranza: 2) che Tuniflca- 
tione non è semplicemente e 
puramente un processo interno 
al movimento operaio, ma la 
verifica e il riflesso della sua 
lotta contro l’avversario di 
classe nella fase attuale del¬ 
lo sviluppo capitalistico; e si 
misura quindi in una strate¬ 
gia di attacco che ravvicina 
i termini della battaglia demo¬ 
cratica c socialista, cogliendo 
pienamente tutti gli elementi 
di radicalizzazione dello scon 
tro politico e sociale presenti 
nell’attuale momento; 3) che 
si deve fare uno sforzo più 
puntuale per dare una rispo¬ 
sta ai problemi di fondo che ci 
sono posti dalle cose stesse 
e dal dibattito con le altre for¬ 
ze interessate all’unificazione. 

A me pare — conclude Ledda 
— che questi problemi siano 
presenti nel documento, talvol¬ 
ta espliciti, talvolta troppo im¬ 
pliciti, in qualche parte arre¬ 
trati e insufficienti, in altre in¬ 
vece sufficienti. Ritengo per 
questo che il documento debba 
essere rivisto, reso più proble¬ 
matico. il che non vuoi signifi¬ 
care ambiguo o impreciso, e 
quindi più base e strumento 
di discussione. 

Noberasco 

n compagno Noberasco af¬ 
ferma di non essere d’accordo 
con quei compagni che hanno 
sostenuto la esigenza di rin¬ 
viare ai Congresso ogni deci¬ 
sione sulla iniziativa politica 
della unificazione. E dissente 
anche sulle motivazioni ad¬ 
dotte: quella che invoca una 
specie di questione di legitti¬ 
mità e quella che ritiene il pro¬ 
blema talmente grande, al pun¬ 
to che su di esso il Comitato 
centrale non possa neppure de¬ 
liberare. 

Credo — sottolinea Nobera¬ 
sco — che occorre affrontare 
chiaramente nei merito il pro¬ 
blema, valutando tra l’altro 
che la discussione sull'unifica¬ 
zione non è caduta daH'alto al¬ 
l’improvviso. ma è patrimonio 
del partito che negli ultimi die¬ 
ci anni ha realizzato progressi 
notevoli di pari passo con la 
.smitizzazione e. ad un tempo, 
la concretizzazione degli ideali 
socialisti, con il risultato di far 
avanzare in vasti strati la co¬ 
scienza della necessità di pro¬ 
fonde trasformazioni nella vi¬ 
ta economica e politica del 
paese. 

Sono cadute molle delle vec¬ 
chie accuse alla nostra politi¬ 
ca, anche se sorgono interro¬ 
gativi nuovi ai quali ci sfor- 
' ziamo dì dare una risposta per 
domani, ma che devono rife¬ 
rirsi anche alle concrete con¬ 
dizioni delia lotta di oggi. Co¬ 
si, quando gli altri sollevano il 
problema delle cosidette c ga¬ 
ranzie >. io credo che si tratti 
di rispondere senz'altro con 
una costante - precisazione dei 
temi che riguardano la conqui¬ 
sta, la edificazione e il funzio¬ 
namento del potere socialista 
in una .*^ietà come la nostra. 
Credo però che occorra co¬ 
struire queste c garanzie * as¬ 
sieme alle forze con le quali 
intendiamo portare avanti la 
lotta per il socialismo. E. in 
questo senso, va annessa una 
grande importanza politica im¬ 
mediata ai problemi deU'unità 
organica della classe operaia, 
cioè alle questioni che fanno 
dei partito unico dei lavoratori 
italiani un problema immedia¬ 
to cd anche urgente per la con¬ 
quista e raffermazione della 
egemonia politica delia classe 
operaia. 

Sotto questo profilo a parer 
mio — dice Noberasco — dob¬ 
biamo in modo più concreto ed 
aperto sviluppare, con quel 
profondo senso di responsabi 
lità che mai è venuto meno 
ai nostro ^rtito. la nostra po¬ 
sizione critica verso le altre 
esperienze socialiste, perche 
questa esperienza critica co¬ 
struttiva possa far parte già 
oggi di una specificazione più 
concreta della linea di edifica¬ 
zione socialista che noi propo¬ 
niamo alle forze sociali da 
conquistare in Italia alia prò 
spettiva socialista. 

Noberasco afferma quindi di 
non essere d'accordo con alcu¬ 
ne critiche mosse alla confe¬ 
renza di Genova — nel senso 
che essa non avTebbe adegua¬ 
tamente analizzato il movimen 
to di lotta ed i suoi limiti —: 
critica che viene riferita anche 
al documento in discussione 
Io credo — precisa — che lo 
aspetto positivo della conferen 
za di Genova sia stala proprio 
l'indicazione politica generale, 
la spinta che ha dato per de¬ 
terminare un intervento sem¬ 
pre più politico della cla.sse 
operaia, che partendo dalla lot¬ 
ta rivendicativa, sappia con 
quistare l’altemativa a la nuo¬ 


va maggioranza per le quali ci 
battiamo. Di qui anche il ri¬ 
lievo che. anche a Genova, ha 
avuto il problema del partito 
unico dei lavoratori. E credo 
che non si possa discutere di 
questo problema, se non quale 
elemento di tutta la posizione 
affermata da Longo' nel pre¬ 
cedente C.C., nel senso appun¬ 
to che la lotta per una nuova 
maggioranza deve accompa¬ 
gnarsi ad un processo di mag¬ 
giore unità politica e di unità 
organica della classe operaia. 
E’ cosi che lavoriamo per una 
più forte opposizione, esten¬ 
dendo l’arco delle forze che si 
collochino aU’opposizione, cioè 
raccogliendo ’ anche le forze 
disperse ed evitando che altre 
forze si isolino in atteggiamen¬ 
ti puramente protestatari. 

Noberasco. Infine, chiede che 
il CC e la CCC si pronuncino 
con un voto sui documento, e 
nello stesso tempr sottolinea la 
esigenza di iniziative a livello 
locale e nazionale in direzione 
dell’unificazione. ' ' 


lotti 


Sono d'accordo con la rela¬ 
zione e con il documento pre¬ 
sentato e quindi condivido la 
affermazione dell'attualità e 
deirurgenza dei problema del¬ 
l'unificazione delle forze socia¬ 
liste che implica, tuttavia, la 
esigenza di una discussione sul¬ 
l'orientamento del Partilo. In¬ 
fatti quando dai vertici scen¬ 
diamo ai quadri di sezione cd 
anche di federazione registria¬ 
mo un elemento di sorprc.sa 
poiché — cd è questo il quesi¬ 
to elle ci viene sottoposto — 
la proposta di unificazione vie¬ 
ne formulala in un momento 
in cui la divisione del movimen 
to operaio è maggiore che nel 
passato. Dobbiamo tener con¬ 
to di ciò ed anche del fatto die 
esiste in Italia la tradizione di 
un forte movimento comunista 
e socialista distinti. Inoltre, 
c’è l’esigenza di presentare la 
prospettiva deH’uniflcazione in 
un disegno politico tale che 
conquisti forze nuove e in pri¬ 
mo luogo le giovani genera¬ 
zioni. 

A questi quesiti dobbiamo da¬ 
re una risposta più chiara c 
precisa di quanto non alibia- 
mo fatto, e tale die riesca u 
superare scetticismi e diffiden¬ 
ze. E' quindi necessario fare 
un discorso die esca dai termi¬ 
ni organizzativi e di vertice e 
si agganci alla realtà del Pae¬ 
se c alla crisi che esso attra¬ 
versa per il fallimento dei cen¬ 
trosinistra e per la politica dei 
monopoli che non risolve ma 
aggrava i problemi delia so¬ 
cietà nazionale. La nostra bat¬ 
taglia, cioè, deve essere por¬ 
tata sul terreno politico il che 
significa che il problema del 
rapporto tra unità d'azione e 
processo d'unificazione va af¬ 
frontato in modo più preciso 
ponendo ^ l'accento sul primo 
termine come momento e.ssen- 
zìale per giungere all’unifica¬ 
zione stessa. Occorre far com¬ 
prendere con chiarezza che la 
prospettiva che noi poniamo 
implica un processo, in cui 
quel rapporto tra unità d’azio¬ 
ne e unificazione si pone in 
termini dinamici. I 

Se ciò facciamo, vengono a 
cadere le preoccupazioni rela¬ 
tive alla prospettiva dcH'uniti- 
cazione delle forze socialiste 
e alle conseguenze che dò può 
avere .suH’obiettivo del dialogo 
col cattolici. Se la nostra pro¬ 
posta unitaria è posta in rap¬ 
porto alle lotte unitarie da svi¬ 
luppare nel Paese anche il dia¬ 
logo coi cattolici non trova una 
remora neirunificazione socia¬ 
lista ma anzi un incentivo. Del 
resto non si deve dimenticare 
che se non fo.sse Intervenuta 
la rottura tra noi c i socialisti 
anche il nostro discorso con il 
mondo cattolico sarebbe più 
efficace e più avanzato; quella 
rottura è servata alla destra 
reazionaria della DC per bloc¬ 
care e distoreere un processo 
positivo. 

Quanto al problema della 
coesistenza pacifica non condi¬ 
vido del tutto le opinioni del 
compagno Pema. In questi an¬ 
ni si sono avuti mutamenti 
seri e gli aspetti critici che 
esistono oggi rispetto al pas¬ 
sato debbono cs,sere visti. La 
nostra linea di coesi.stenza pa¬ 
cifica è sempre stata caratte¬ 
rizzata da una concezione di¬ 
namica. Noi abbiamo .sempre 
inteso la coesistenza come so¬ 
luzione dei problemi lasciati 
aperti dalla seconda guerra 
mondiale. L’attacco che oggi 
viene sviluppato daH'imperiali- 
smo è un attacco che rende 
impossibile tale .soluzione. 
Dobbiamo Cfuindi rifarci dì più 
al documento di Yalta, tenen¬ 
do conto anche che da Yalta 
ad oggi nuovi problemi sono 
maturati che non possiamo e 
non dobbiamo ignorare (no ri¬ 
cordo uno solo come f^empio: 
il problema dcH'ONU c della 
sua funzione) proprio per por 
tare avanti il processo d: eoe 
sistenza. Su que.sto noi abbia 
mo da dire una parola impor¬ 
tante e troviamo anche qui 
un filone sul quale org.inizzarc 
una nuova unità socialista dan 
do ad essa un forte contenuto 
di lotta per la coesistenza. 

Garmìai 

In relazione alla proposta 
unitaria che ci accingiamo a 
fare formulo alcune conside¬ 
razioni su tre punti; sviluppo 
I della lotta delia classe ope 
• raìa nelle condizioni detenni- 
natc dal centrosinistra; poli¬ 
tica di coesistenza pacifica: 
rapporto tra unità organica 
delle forze socialiste e unità 
d'azione politica 

Sul primo punto ritengo ne¬ 
cessario elaborare meglio e 
più prcci.samcntc le nostre po 
sizioni. Quando — come si fa 
nel documento — denunciamo 
il fallimento del centrosinistra 
rispetto ai suoi stessi obiettivi 
originari, occorre che Tanalisi 
sia portata più avanti per non 


introdurre nel nostro discorso | 
un t elemento equivoco e cioè 
che tendiamo a costruire una 
nuova maggioranza per conse¬ 
guire 1 vecchi politivi obietU- 
vi del centrosinistra. Ciò per¬ 
chè se centrale è il problema 
di un potere contrattuale della 
classe operaia che si estenda 
fino alla programmazione de¬ 
mocratica. si deve aver chia¬ 
rezza sul fatto che su questo 
problema centrale si è deter¬ 
minato un rovesciamento della 
situazione: nel senso che da 
una fase di avanzata verso 
queli’obicttivo noi siamo pas¬ 
sati, prima lentamente e poi 
più rapidamente, ad una fase 
in cui la classe operaia è im¬ 
pegnata in una lotta per re¬ 
spingere il contraltacro padro¬ 
nale e governativo rivolto a li¬ 
mitare quel potere contrattua¬ 
le e a fare della programma¬ 
zione uno strumento per un at¬ 
tacco autoritario in nuove for¬ 
me alla classe operaia. Non 
basta dire: il centro sinistra è 
fallito. Il centro sinistra, co¬ 
me forma nuova dì attacco ai 
lavoratori, è andato avanti. 

Il problema quindi dclfam- 
piezza delle lotte — che ci sono 
e sono ampie, quest'anno più 
dello scorso anno — è proble¬ 
ma del terreno sul quale esse 
si svolgono, dello sbocco cui 
devono essere portate. Ciò an¬ 
che perchè sta maturando nel¬ 
le masse una critica al centro- 
sinistra in cui noi stessi po¬ 
tremmo esser coinvolti. Nelle 
condizioni del centrosinistra, 
ad esempio, anche l’intervento 
pubblico nella economia diven¬ 
ta largamente sostegno all'at¬ 
tacco alla occupazione e al po¬ 
tere contrattuale. Allora, nella 
complessità tattica della lotta 
da condurre, la nostra propo¬ 
sta unitaria deve andare più 
avanti, non deve tendere ad 
una nuova maggioranza per 
obicttivi che siano quelli < buo¬ 
ni > ma falliti dei centrosini¬ 
stra, ma deve contenere una 
critica alla concezione origina¬ 
ria dalla quale è partito il cen¬ 
tro sinistra, con una visione che 
tenda a battere il centro sinistra 
stesso con nuovi obiettivi per 
una nuova maggioranza. 

La seconda considerazione 
riguarda il problema della coe¬ 
sistenza. AI riguardo ritengo 
che dobbiamo riaffermare la 
piena validità dei principi lan¬ 
ciati dal XX Congresso, rile¬ 
vando. tuttavia, che nell’appli¬ 
cazione di quei principi, come 
emerge negli ultimi anni della 
polìtica sovietica, occorrono 
delle correzioni. Negli anni 
passati, al centro del processo 
di coesistenza è stato posto lo 
sviluppo economico dei paesi 
socialisti, anche come fattore 
di contenimento dell’aggressi¬ 
vità imperialista. Ma vi sono 
stale difficoltà economiche nel 
paesi socialisti ed un aumento 
dell’aggressività dell’imperiali¬ 
smo. Dobbiamo quindi sottoli¬ 
neare che il momento della lot¬ 
ta contro l’imperialismo e del¬ 
la lotta per la pace sono due 
elementi che sì condizionano 
reciprocamente e strettamente 
complementari. Dalla parola 
d'ordine della pace dobbiamo 
oggi far derivare l'esigenza 
della lotta antimperialista. 

La terza considerazione è 
relativa alla questione del rap¬ 
porto tra unità d’azione e uni¬ 
tà organica. Non sono persua¬ 
so del modo come nel docu¬ 
mento e in molti interventi 
questo problema è stato af¬ 
frontato. poiché non basta dire 
che questi due elementi non 
sono contraddittori (ciò non è 
sempre vero; infatti, nel pas¬ 
sato. la proposta di unjtà orga¬ 
nica non ha aiutato l’unità di 
azione politica, come si deriva 
dalle vicende relative alla pro¬ 
posta di fusione col PSI che 
noi facemmo nel ’ 4 G) ma oc¬ 
corre sottolineare che tra ì due 
elementi non vi è un rapporto 
semplice. E’ vero, infatti, che 
prevale oggi un processo di 
disgregazione delle forze socia¬ 
liste, ma esistono al riguardo 
anche elementi di stabilità. 
Siamo certi che la linea che 
De Martino contrappone alla 
nostra proposta di unità orga¬ 
nica non possa avere una pre¬ 
sa che renda più difficile an¬ 
che le nostre lince di unità di 
azione con le forze socialiste? 

Come abbiamo affermato nel 
precedente C.C. noi poniamo 
oggi — in relazione alla lotta 
contro il centrosinistra, per la 
pace e il socialismo — il pro¬ 
blema deU’unità d’azione po¬ 
litica immediata c in questo 
ambito siamo pronti ad avvia¬ 
re un dibattito ^r la forma¬ 
zione di un partito unico. Ciò 
significa che il problema del¬ 
l’unificazione non è presentato 
come un obicttivo c uno sbocco 
immediato né come punto cen¬ 
trale immediato. Si tratta di 
chiarire questo aspetto essen¬ 
ziale e di indicare il partito I 
unico come obiettivo che si pa I 
ne in prospettìv'a. mentre è 
immediata l'esigenza della uni¬ 
tà d'azione politica e della uni¬ 
tà politica. R documento deve 
essere quindi proposto .sempli j 
cernente come un contributo ‘ 
alla di.scu.ssione che noi svi¬ 
luppiamo. 

Colombi 

n dibattito suU'unifìcazìone 
delle forze socialiste non deve 
essere un espediente per eva¬ 
dere dalle diiTìcoItà della situa¬ 
zione presente. La nostra pro¬ 
posta unitaria non deve esse¬ 
re considerata perciò un toc¬ 
casana. Esistono diffidenze por 
questa proposta in alcune zo | 
ne del partito; potranno esse | 
re superate con una argomen¬ 
tazione convirxrente. 

L'importante è di non gene 
rare dubbi sulla validità della 
nostra strategia che non è cer 
to fallita. I.a politica unitaria, 
ba.so per costruire un sistema 
di alleanze attorno alla cla.sse 
operaia, è stata e rimane una 
costante del nostro partito. Ta¬ 
le unità che noi consideriamo 
come una unità di lotta, capa¬ 
ce di mobilitare le masse, pas- 
' sa oggi attraverso una scon- < 


I fitta della politica del gruppo 
I dirigente della destra sociali¬ 
sta e di tutti coloro che, an¬ 
che attraverso la progettata 
unificazione socialdemocratica, 
lavorano alla divisione del mo¬ 
vimento operaio. La manovra 
di divisione della borghesia si 
pone l'obicttivo di trovare un 
punto di appoggio nella classe 
operaia per rendere sempre più 
difficili le lotte operaie e li¬ 
mitare il potere contrattuale 
delle masse. 

Quanto alia creazione di nuo¬ 
vi rapporti tra le forze socia¬ 
liste si può pensare a forme 
federative di unità che per¬ 
mettano ' a ciascun partito di 
mantenere una distinta fisiono¬ 
mia. Il partito comunista non 
è un frammento della sinistra. 
Noi siamo una grande forza 
che ha dato un apporto decisi¬ 
vo alla direzione della lotta 
della classe operaia e a man¬ 
tenere aperta la via dell’avan¬ 
zata democratica al socialismo. 

Il dibattito che noi proponia¬ 
mo alle altre forze socialiste 
non deve comportare una ri¬ 
nuncia ai principi. Noi voglia¬ 
mo andare al socialismo per 
una via democratica, ma dob¬ 
biamo anche avvertire che 
questo non dipende solo da 
noi (e 1 regimi autoritari pre¬ 
senti nel continente europeo 
stanno 11 a ricordarcelo). II 
momento della presa del pote¬ 
re e della socializzazione dei 
fondamentali mezzi di produ¬ 
zione è sempre un salto quali¬ 
tativo al quale il grande capi¬ 
tale cercherà di opporsi con 
tutti i mezzi. Questa eventua¬ 
lità deve essere sempre tenuta 
presente nel dibattito che af¬ 
frontiamo con le forze socia¬ 
liste per la creazione di un par¬ 
tito unico che deve essere par¬ 
tito di massa e di lotta. 


Terracini 

Oggetto del dibattito non devo¬ 
no essere singole parli del do¬ 
cumento il quale d’altronde ri¬ 
prende concetti e posizioni da 
tempo acquisite al bagaglio dot¬ 
trinario e d'azione del nostro 
partito, ma la sua conclusione, 
cioè la proposta della creazione 
di un nuovo partito variamente 
designato come partito unico o 
partito unificato che dovrebbe 
accogliere tutte le forze che si 
richiamano al socialismo. Ora, 
riconfermando il suo pieno con¬ 
senso a tutto il contesto del do¬ 
cumento, come analisi e linea 
politica, Terracini dissente dal¬ 
la conclusione che ne costitui¬ 
sce a parere suo una artificiosa 
ajipendice. Manca infatti ogni 
nesso argomentato fra l’enun¬ 
ciazione dei fondamenti ideolo¬ 
gici e politici della strategia 
unitaria, che è nostra da sem¬ 
pre. come problema delle al¬ 
leanze necessarie ai fini della 
lotta per la democrazia e il so¬ 
cialismo e l’accoglimento della 
unità organica del movimento 
socialista. Sì dice che non ci si 
può sottrarre alla necessità di 
portare a conclusione un discor¬ 
so ormai da tempo avviato. Lo 
errore primo è stato appunto di 
avere avviato un tale discorso 
e non per iniziativa rospon-sa- 
bilc del partito ma di singoli 
compagni. Il secondo errore è 
di considerare il dibattito di 
vertice svoltosi fino ad ora co¬ 
me indice probante di una situa¬ 
zione di maturata attualità del 
problema nel paese, tra le mas¬ 
se lavoratrici, fra i militanti dei 
partiti interessati. Il terzo er¬ 
rore sta nel carattere del lutto 
astratto dcH'impostazione e nel¬ 
l'assenza di ogni sua riprova 
nella realtà. Questa realtà co- 
muiioue già di per sè ha impo¬ 
sto il progressivo ridimensio¬ 
namento del problema. 

Dalla formulazione iniziale di 
.Amendola, che non poneva li¬ 
miti all'idea del partito nuovo, 
si è passati al termine discri- 
niinatorìo del marxismo, per 
giungere oggi a una indicazione 
più specifica delle forze desti¬ 
natarie della iniziativa propo¬ 
sta. Di fronte a ciò parlare di 
unificazione socialista è vellei¬ 
tario. e non ha fondamento ri¬ 
chiamare a confronto la poli¬ 
tica di fusione del 1945 -’-lB, poi¬ 
ché allora davvero si propo¬ 
neva come verosimile l’unione 
di tutte le forze ette in Italia 
si richiamavano al socialismo. 
Oggi, alla stregua dei principi 
che lo stesso documento enun¬ 
cia. e giustamente, rinizìativa 
proposta, nella situazione con¬ 
creta italiana, manca dei pre 
supposti necessari. Né e.ssa po¬ 
trebbe. come si pretende, pro¬ 
iettarsi sul piano intemaziona¬ 
le. dato che nei paesi capitali¬ 
sti. fuori della stabilizzata con¬ 
trapposizione dei partiti comu¬ 
nisti e socialdemocratici, non ci 
sono margini o frammenti del 
movimento socialista che possa¬ 
no confluire in un partito nuovo. 
Ma si sostiene che la proposta 
del partito unificato può ridare 
slancio al movimento unitario 
del quale, contraddittoriamente 
si denuncia poi una stagnazione. 
Ebbene por sostenere qut*.sto 
movimento non occorrono .sol 
lecitazioni irrazionali o sonti- 
ment.’li. ma l'cnunciaz’one di 
obietti\ i di lotta perseguibili nel 
quadra di una prospettiva trat¬ 
ta dai problemi vivi della si 
tuazionc italiana. E bisogna es¬ 
senzialmente vedere nel parti¬ 
to. quc.sto partito. Io strumento 
irrinunciabile per il raggiungi¬ 
mento di quegli obiettivi. Il do 
cumento stesso riconferma d’al¬ 
tronde la validità del ruolo del 
nostro partito, coi suoi carat¬ 
teri -Storicamente maturati ai 
fini della azione rivoluzionaria 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici del nostro 
paese. Il che comporta i mas 
simi dubbi .suirofferta prospct 
tiva di un partito nuovo che do 
vrebhe non si sa in qual di¬ 
verso modo assumerne cd as 
solvcmo I compiti. 

I^ politica unitaria re.sta il 
prc.supposto irrinunciabile di 
tutta la nostra strategia dì 
avanzata verso il .socialismo. 
Questo è il punto sul quale il 
C.C. deve mettere l'accento. 
Ed è il modo migliore di ri¬ 
prendere e proseguire il discor¬ 
so secondo Tattesa del partito. 


Natoli 


Esprime un parere non fa¬ 
vorevole al documento attual¬ 
mente in discussione. II dibat¬ 
tito sulla unità anche organiz¬ 
zativa delle forze socialiste, ri¬ 
corda. iniziò nel dicemebre del 
1964 e da allora è proseguito in 
fasi diverse. Dopo avere ricor- 
dafo il proprio dissenso dalla 
posizione, sostenuta da qualche 
compagno, relativa alla possi¬ 
bilità di riunire organicamen¬ 
te tutto lo schieramento a si¬ 
nistra della DC (il 48 per cen¬ 
to deH'elctlorato) per il carat¬ 
tere di ammasso troppo etero¬ 
geneo di forze che un simile 
schieramento avrebbe, afferma 
che in realtà il problema della 
unificazione non è un problema 
nè attuale nè tantomeno ur¬ 
gente. Si tratta di una questio¬ 
ne che per un certo verso è 
stata sempre presente come lo¬ 
gico sbocco di tutta una politi¬ 
ca, alla linea del partito e im¬ 
manente a essa come momen¬ 
to irrinunciabile della strategia 
dei partilo italiano; d’altro 
canto però questo problema In 
termini di unità organica non 
può essere considerato proprio 
oggi attuale e urgente come 
sostiene il documento e come 
hanno sostenuto alcuni degli 
intervenuti nel dibattito. 

Nel 1946 il problema aveva 
una ben diversa attualità dato 
che esistevano precise premes¬ 
se unitarie: se allora la propo¬ 
sta della unità organica non 
ebbe uno .sbocco positivo, Io si 
deve a una .serie di o.stacoli fra 
i quali il principale è forse da 
individuarsi nella influenza di 
fattori internazionali che pone¬ 
vano questioni in quel momen¬ 
to non risolvibili in uno schie¬ 
ramento cosi largo. Oggi non 
esiste — e lo stesso documen¬ 
to lo afferma con chiarezza 
nella parte analitica iniziate 

— quei livello di collegamenti 
unitari, quell’ampio movimen¬ 
to delle masse che sono con¬ 
dizione pregiudiziale per lo svi¬ 
luppo di un processo di unifica¬ 
zione organizzativa che non si 
limiti ai vertici. Dal 1962 a og¬ 
gi c’è stato un grave deterio¬ 
ramento del processo unitario 
(i fatti più evidenti sono il di¬ 
stacco progre.ssivo del PSI dal¬ 
la politica unitaria, la scissione 
del PSI stesso, rindebolimento 
dell’azione unitaria in seno alle 
organizzazioni di massa e al¬ 
lo stesso sindacato). L'involu¬ 
zione del centro sinistra ha pro¬ 
vocato. si può dire, danni pe¬ 
santi. Ma qui occorre chiarez¬ 
za nell'individuarc quello che 
viene definito in termini anco¬ 
ra equivoci il c fallimento » del 
centro sinistra. La nostra ana- 
li.si del centro-sinistra fu pre¬ 
cisa fin daH'inizio: il centro- 
sinistra aveva in sè due anime 
e due possibilità. Da un Iato la 
spìnta progressista e riformi¬ 
sta; dall'altro l’anima modera¬ 
ta e la spinta consen'atrice. 
Oggi ; assistiamo alla disfatta 
delle velleità riformiste del 
centro sinistra e all'avanzata 
della spìnta conservatrice che 
punta con certi successi a in¬ 
tegrare il PSI e a frantumare 
il movimento unitario delle 
masse. Ci troviamo quindi di 
fronte a una crisi dell’unità in¬ 
dividuata nel documento che 
discutiamo; poi. con un salto 
politico, si identifica la esigen¬ 
za unitaria con quella della 
unificazione organica. Sono 
questi due processi ben distin¬ 
ti anche se evidentemente cor¬ 
relati e sarebbe grave errore 
considerare runiflcazione come 
il mezzo per superare la crisi 
che sta attraversando il movi¬ 
mento unitario. 

C'è in effetti la possibilità di 
una ampia ripresa delle lotte 
unitarie, ma a patto che con 
chiarezza si proponga una piat¬ 
taforma alternativa al centro- 
sinistra cosi come vigorosa¬ 
mente proponeva il rapporto 
Longo all’ultimo CC. Ogni in¬ 
versione dei termini del rap¬ 
porto fra ripresa unitaria e 
unificazione è pericolosa e er¬ 
rata. Conclude proponendo che 
pur continuando il dibattito at¬ 
tualmente in corso sul proble¬ 
ma della unificazione, il do¬ 
cumento discusso dal CC ven¬ 
ga trasmesso alla commissio¬ 
ne per le tesi congressuali, la¬ 
sciando arbitro il Congresso 

— mentre si porta avanti la 
lotta e l’inizialiva unitaria del 
partito — di ogni dcci-sione sul¬ 
la questione della unità orga¬ 
nica. 

Ragionieri 

Afferma che la questione che 
sta davanti al CC non è la di- 
.scussione particolareggiata del 
documento presentato, ma piut¬ 
tosto la proposta politica che 
es.so illustra. Con franchezza 
bisogna criticare, afferma Ra¬ 
gionieri. il carattere pletorico 
di questo documento e anzi 
questa dovrebbe essere una 
buona occa.sjone per decidere 
che i documenti di partito de 
\ono ormai as.sumere un ca¬ 
rattere diverso, più i stringato 
e in.siemc problematico Sostie¬ 
ne anche che a lui appare ar¬ 
tificiosa la contrapposizione 
tentala da qualche parte fra 
la relazione del compagno Lon 
go all'ultimo CC c l'aUuale do¬ 
cumento, il quale ultimo invece 
non fa che tradurre, sia pure 
con molti difetti inevitabili data 
la sua eccezionale ampiezza e 
con attenuazioni piuttosto che 
non accentuazioni. la proposta 
d'iniziativa avanzata dal segre¬ 
tario del partito. Resta chiaro 
quindi che si discute di una 
.rala proposta: quella secondo 
cui il problema delia unifica¬ 
zione è c pregiudiziale > per 
provocare una inversione del 
la tendenza attuale alla franiti 
mazione dcfi’unità della sini.stra 
operaia 

n rapporto fra lotte unitarie 
e proposta di unificazione non 
è casuale c va individuato esat¬ 
tamente per dissipare dubbi che 
sono emersi dalla discussione 
sul documento. Per guardare 
il problema da uno solo dei 
molti possibili angoli di visua¬ 
le, si considerino le condizioni 
di ordlDe interna rionak. La ca¬ 


duta di Krusdov è atata, nel 
profondo, il sintomo di crisi di 
un tentativo serio di rompere 
con 1 criteri di vecchio tipo che 
regimavano ancora, al<dì là dri 
XX congresso, 1 rappoiii fra 
il partito e il paese dove nac¬ 
que il socialismo. 1 partiti co¬ 
munisti occidentali e 1 partiti 
del campo socialista. In realtà 
oggi è entrato in crisi U lega¬ 
me fra la dominante concezio¬ 
ne della costruzione del socia¬ 
lismo in un solo paese e la 
linea degli altri partiti comu¬ 
nisti. Molti partiti guardavano 
pur sempre al socialismo sovie¬ 
tico come a una realtà domi¬ 
nante, riservandosi soltanto una 
attiva vigilanza difensiva per 
preservare vie di autonomo svi¬ 
luppo. Oggi questa concezione 
si sta logorando rapidamente 
anche nella pratica. Si pone 
quindi con prepotenza un nuo¬ 
vo problema che ogni partito 
comunista deve affrontare in 
piena autonomia e senza più 
preoccupazioni difensive: il pro¬ 
blema della costruzione del so¬ 
cialismo in tutta l'Europa, il 
problema della creazione dì un 
nuovo modello socialista valido 
per l'Europa intera. Ecco quin¬ 
di l’attualità della proposta di 
forme nuove di unità che col- 
Icgando senza soluzione di con¬ 
tinuità le lotte unitarie alia 
iniziativa di unificazione, nel 
caso nostro, pongono la pre¬ 
messa indispensabile, offrono il 
nuovo strumento per l’avvio di 
una strategia che guarda al 
socialismo in Europa in termi¬ 
ni concreti. Si dichiara quindi 
pienamente favorevole alia ini¬ 
ziativa presa dal partito. 


Secchia 


Il documento ~ è stato det¬ 
to — non è nè compiuto nè de¬ 
finitivo, e neppure impegnativo. 
E' un primo contributo alla 
preparazione delle tesi con¬ 
gressuali. 

La politica di unità d’azione 
non costituisce una novità: è 
sempre stata ed è una nostra 
politica permanente. L’iniziati¬ 
va nuova invece consiste nel- 
l'avanzare oggi la proposta del¬ 
la unità politica delle forze che 
lottano per il socialismo sino 
ad arrivare alla formazione dì 
un partito nuovo della classe 
operaia e dei lavoratori che 
lotti per il socialismo. Non si 
trattava di definire nei parti¬ 
colari il carattere e la struttu¬ 
ra del nuovo partito della clas¬ 
se operaia, ma certo nella sua 
natura fondamentale di classe 
vi dev’essere chiarezza sin dal¬ 
l'inizio. 

Sulla assoluta necessità di 
realizzare l'unità delia classe 
operaia e dei lavoratori non 
credo possano esserci dubbi 
tra di noi. Siamo sorti come 
partito comunista da una scis¬ 
sione, ma per affermare forta 
l’esigenza non soltanto deU’u¬ 
nità d’azione, ma dell’unità po¬ 
litica ed organica della classe 
operaia e dei lavoratori. Non 
dobbiamo tuttavia chiudere gli 
occhi davanti alla realtà quale 
essa è. con 1 partiti che esisto¬ 
no. con la politica che condu¬ 
cono e con le forze reali che 
ci stanno di frante. 

La creazione di un unico par¬ 
tito della classe operaia e dei 
lavoratori pone una quantità di 
problemi che nessuno presume 
di poter risolvere facilmente, 
che non possiamo risolvere noi 
da soli. Dobbiamo avere co¬ 
scienza che per raggiungere 
Tobbicttivo che ci proponiamo 
occorre un tenace. lungo la¬ 
voro. un impegno nostro e di 
tutte le forze socialiste. 

Per andare avanti occorre 
sapere chiaramente ciò che si 
vuole e il progetto di documen 
to ha voluto indicare alcuni 
punti-base su cui sviluppare la 
politica d'unità d'azione e per 
arrivare al partito unico, e 
precisamente: 1 ) lotta a fon¬ 
do contro la politica del centro 
sinistra e per una nuova mag¬ 
gioranza; 2 ) lotta contro la po¬ 
lìtica socialdemocratica; 3 ) lot¬ 
ta contro rimperialismo, per 
la pace e per l'indipendenza 
dei popoli. 

La prima cosa che i lavo¬ 
ratori ci chiedono è quale 
partito nuovo si vuole creare, 
con chi, per quale politica. 

Il progetto di documento ri¬ 
sponde; vogliamo creare il 
partito di tutte le forze che 
lottano ed intendono lottare 
per il socialismo, un’organiz¬ 
zazione di combattimento, un 
partito rivoluzionario della 
classe operaia e dei lavorato¬ 
ri. guidato da una teoria ri¬ 
voluzionaria. fedele ai prìn¬ 
cipi deli'internazionalismo ed 
alia solidarietà attiva con tut¬ 
te le forze che lottano per la 
pace, per l'indipendenza dei 
popoli e per il socialismo: vo¬ 
gliamo esso sta un partito di 
lotta e non un partito di opi¬ 
nione. elettoralista. nè di tipo 
socialdemocratico. Queste co 
se. se le diciamo cosi chiara¬ 
mente come .sono dette nel do 
cumento, i lavoratori giovani 
e anziani ci comprenderanno. 
Ma .se ncirintenzione di pre¬ 
cisare o di raccogliere più am¬ 
pie adesioni parliamo non più 
di forze che vogliono lottare 
per il socialismo, ma di for¬ 
ze di vaga ispirazione socia¬ 
lista. allora si scivola nello 
equivoco. 

n partito unico di tutte le 
forze che lottano per il socia- 
li-smo non può essere nè una 
specie di partito laburista e 
neppure una .sorta di Fronte 
popolare. Non partiamo dal¬ 
l'anno zero; il tempo in cui 
siamo vissuti è ricco di espe¬ 
rienze. Ognuna di e.sse dalla 
Rivoluzione d’Ottobre. alla ri 
voluzionc cinese, a quelle dei 
paesi socialisti d’Europa, allo 
rivoluzioni del Vici Nam. del 
r.Algeria. di Cuba sono .ston 
camente legate a circostanze 
particolari non ripetibili nelle 
stesse forme, ma ognuna di 
cs.se offre insegnamenti gene 
rali che restano. 

L'immenso patrimonio dd 
marxismo e del leninismo non ' 
è anticaglia. Non si tratta di 
aaaminafa, a il documaoto non I 


lo fa. ciò che è vivo e ciò che è 
superato della lettera del mar- 
xitmo e del leninismo, ma di 
intenderne lo spirito, lo spi¬ 
rito di una dottrina che come 
nessun’aura ha esercitato ed 
esercita . un’enorme influenza 
rivoluzionaria, - emancipatrice, 
progressiva, culturale, politi¬ 
ca, liberatrice presso tutti i 
popoli del mondo. 

Lottare per il socialismo si¬ 
gnifica partire dalle rivendi¬ 
cazioni Immediate collegando¬ 
le alle lotte per le riforme di 
struttura ed alla prospettiva 
generale della lotta per il po¬ 
tere. 

La linea di demarcazione 
passa tra 1 partiti, 1 movimen¬ 
ti, le forze che vogliono lot¬ 
tare per il socialismo, e quel¬ 
le forze che al accontentano 
di una pianificazione progres¬ 
siva o di un miglioramento del¬ 
la società capitalista come ad 
esempio ia socialdemocrazia. 

Condizione per realizzare la 
unità politica, organica, il par¬ 
tito unico della clas.se operaia 
e di tutte le forze che lottano 
per il .sociali.smo, è che già 
l’unità d’azione si sia svilup¬ 
pata nei fatti, nelle lotte, nel¬ 
la realtà del paese. Per aver 
successo la nostra iniziativa 
non può limitarsi a dibattiti al 
vertice, deve svilupparsi alla 
base, nelle fabbriche, nei vil¬ 
laggi, uscendo cosi dai limiti 
degli schemi dei partili per 
interessare direttamente anche 
le masse dei lavoratori gio¬ 
vani e anziani che per un mo¬ 
tivo od un altro non niilitniio 
né nel partito comunista, nè 
nei parliti socialisti, od han¬ 
no cessalo di farne parte. 


Cullo 


Afferma che l’ampia discus¬ 
sione svoltasi nel corso di que¬ 
sta sessione del CC non offre 
un quadro di diiarezza e com¬ 
piutezza nelle conclusioni, qua¬ 
le sarebbe stato auspicabile. La 
verità è che i problemi ogget¬ 
tivi che si pongono in questo 
momento .sono molti e ardui. 
Nella precedente sessione del 
CC il compagno Longo aveva 
annunciato esplicitamente una 
riunione apposita del CC stes¬ 
so per discutere nei particolari 
il problema della unificazione 
delie forze .snciali.ste. Non era 
giusto quindi uscire dai confini 
cosi bene delimitati come inve¬ 
ce ha finito per fare il docu¬ 
mento che è stato presentato, 
che affronta una serie di ar¬ 
gomenti che sono estranei al 
tema in discussione e che offre 
una aerie di soluzioni già de¬ 
finite. 11 partito in questo caso 
rischia quindi di trovarsi di 
fronte a condusioni compiute, 
ciò che certamente non facilita 
nè incoraggia il dibattito. La 
questione del partito unico che 
oggi discutiamo non deve essere 
in alcun modo confusa con lo 
spirito unitario che anima da 
sempre il nostro partito, che 
anima fin dalla sua nascita il 
movimento socialista sorto non 
per caso con la parola d’ordi¬ 
ne < proletari di tutto il mondo 
unitevi ». La questione del par¬ 
tito unico è diversa e come tale 
va affrontata. NeU’avviare il 
dibattito su questo nuovo pro¬ 
blema. il primo rìschio dal qua¬ 
le dobbiamo guardarci è quello 
di una eccessiva schematizza¬ 
zione nella quale invece si è 
finiti talvolta per cadere. Quan¬ 
do venne lanciata la nuova pro¬ 
posta di un partito unificato 
delle forze .socialiste, si disse 
che neH'avviare il dibattito su 
questo tema, bisognava tenere 
presente che attualmente in 
Europa nè le forze socialde¬ 
mocratiche nè i partiti comu¬ 
nisti hanno raggiunto le mète 
si erano proposte. Questo 
non è esatto in quanto, in verità, 
le forze socialdemocratiche han¬ 
no largamente raggiunto il loro 
obiettivo in numerosi paesi oc¬ 
cidentali. Resta quindi aperto 
il problema dei rapporti che 
il nuovo partito dovrebbe avere 
con le fcKze della socialdemo¬ 
crazia come rimane aperto un 
altro problema non chiaramen¬ 
te definito: i rapporti dd par¬ 
tito unificato con le forze cat- 
tdiche. ^ afferma die il nuo¬ 
vo partito non dovrebbe costi¬ 
tuire una alternativa alle for¬ 
ze cattoliche: ma dò vuole 
forse significare che si ipotizza 
l'indusione anche di quelle for¬ 
ze nd partito unificato? Questi 
sono interrogativi, dice GuIIo. 
che restano ancora senza rispo¬ 
sta. E’ una ragione di più che 
conferma l'esigenza che tali 
questioni vengano portate prima 
di tutto alia base del partito. 
Una tale esigenza è fortemente 
sentita anche perchè il proble¬ 
ma che si discute, a differenza 
di quanto è stato affermato da 
qualcuno in que.sto dibattito, è 
.senz'altro attuale. 1 problemi 
infatti se non sono attuali nem¬ 
meno sì pongono e proprio il 
fatto che questo tema si sìa in- 
\cce posto nd momento in cui 
più grave è la crisi della unità 
delle sinistre, conferma la sua 
attualità come momento essen¬ 
ziale-delia reazione dd movi¬ 
mento operaio alla tendenza in 
atto ddla frantumazione delle 
.sue forze. Perdò appunto è in¬ 
dispensabile un dibattito ampio 
alla base del partito. 


Foietta 


Noi ci troviamo, c non da 
questa nunione del C. C, — 
esordisce Giancarlo Pajetla — 
di fronte a una iniziativa poli 
tica nuova, che è un momento 
della nosl-.a politica unitaria; 
e il nostre impegno è Hi ren 
derla attuale, perchè ha lar¬ 
ghe possibilità di incidere sulla 
realtà del paese. Ne è la prò 
va il dibattito di questi mesi, 
che è stato tutt'altro che ar- 
tifldoso; un dibattito, che ha 
■uadtato tanta paaaùxie, è sta¬ 


to qualcosa di effettivo a di 
reale. Io comprendo che la 
necessità di una rìfleasione, di 
un dibattito, di interrogativi a 
anche di dubbi su problemi tan¬ 
to impegnativi, si sottintende 
in un partito come il nostro, 
nel quale però non può venir 
poi meno la necessità della 
passione politica. Io slancio per 
la realizzazione, 11 venir meno 
di questa passione sarebbe un 
danno per il partito non solo, 
ma per tutto il movimento de¬ 
mocratico. V ‘ . 

Pajetta ricorda a questo pun¬ 
to che il rapporto del compa¬ 
gno Longo alla prccetlcnte ses¬ 
sione del C.C.. in cui si pone¬ 
vano le basì dcirattuale dibat¬ 
tilo. è stato una grande prova 
di fiducia del partito in se stes¬ 
so, e. al di là dei dubbi, c'è 
stata su quel rapporto una 
unanimità tvitt’altro che artifi¬ 
ciosa, perchè ciascuno ha av¬ 
vertito che si poneva il proble¬ 
ma non certo di liquidare un 
partito, ma .si sentiva che que¬ 
sto nostro partito è cosi forte 
da saper porre a se stesso e 
agli altri temi difTlcili. nuovi. 
Ognuno di noi ha sentito quel¬ 
la unanimità sul rapporto, al 
quale si richiama anche chi, 
oggi è contrario o dubbioso sul 
documento che stiamo discu¬ 
tendo. E non solo fra noi: an- 
clie fuori del partito nessuno, 
neppure i borghesi, ha dubi¬ 
tato die nel rapporto non d 
fosse una prova concreta della 
vitalità e della forza di attra¬ 
zione del partito. 

Il C.C.. mentre afTronta la 
discussione di un documento 
come base per un problema 
aperto e reale, devo rillcttere, 
dibattere, criticare. Ma — sot¬ 
tolinea Pajetta —- io vorrei cha 
in noi avessimo chiaro cha 
quel documento e questa di¬ 
scussione sono usciti già da 
un dibattito appas-sionato, an¬ 
che se per qualche aspetto an¬ 
cora confuso. 

Ci sono stati limitati dissen¬ 
si sul contenuto della scelto, 
e sono stati manifestati taluni 
dubbi sulla capacità del C. C. 
di assumere la responsabilità 
di questa iniziativa; dubbi cui 
è seguita la proposta di rin¬ 
viare il dibattito e le scelte al 
congresso. Noi non siamo di 
fronte a una decisione orga¬ 
nizzativa, al voto su un atto da 
delegare alla direzione o alla 
segreteria: vogliamo sollecita¬ 
re un dibattito nel partito • 
nel movimento operaio e per 
questo dargli una base quanto 
più possibile efficace. E’ per 
I questo che l’approvazione del¬ 
la linea generale deve com¬ 
portare sollecitazioni, suggeri¬ 
menti. critiche che non sole 
I non possono essere considera¬ 
ti elementi negativi, ma che 
sono utili arricchimenti al la¬ 
voro compiuto dalla prepara¬ 
zione del documento. 

10 — afferma Pajetta — In- 
travvedo perciò un pericolo in 
certe proposte: quello di so¬ 
spendere un’azione efficace in 
corso, mentre è di fronte a noi 
il problema di una forte inizia¬ 
tiva politica, che dia slancio 
al Partito, convincendo i com¬ 
pagni che noi diamo loro 
un'arma capace di allargare 
il movimento unitario delle 
masse: abbiamo preso una 
iniziativa anche per dare fidu¬ 
cia a coloro che sono oggi o 
possono essere scoraggiati dal¬ 
le azioni scissioniste. ma vo¬ 
gliono o possono tornare a vo¬ 
lere combattere il centrosini¬ 
stra. ampliare le iniziativa di 
lotta contro questo governo, 
per una politica nuova. 

Dobbiamo batterci per nna 
prospettiva più ampia, oppttre 
no? si domanda Pajetta, Il qua¬ 
le poi osserva che la Commio- 
sione che ha elaborato il do¬ 
cumento sottoposto aireoome 
del C. C. e della C.C.C., ha 
scavato nella realtà e ha indi¬ 
cato anche che noi non ci sot¬ 
traiamo in nessun modo, nel 
dibattito con le altre forze so- 
cialùste, alla discussione sul 
contenuti e sui problerol es¬ 
senziali. 

11 dibattito è in atto, e U do¬ 
cumento de\e essere qualcosa 
che ci permette di avanxort, 
non di stare sulla difensiva. Noi 
possiamo e dobbiamo andare a 
questa prova come un partito 
fiero di se stesso, sicuro della 
validità della sua politica, ma 
che Pion teme di ricercare il 
nuovo e anche di imparare da¬ 
gli altri. Quello che certo non 
possiamo rispondere og|^ è 
che non sappiamo che cosa 
fare, in attesa del congreaao: 
non possiamo dare questa ri¬ 
sposta a tutte quelle lar¬ 
ghe zone del movimento ope¬ 
raio che s’attendono da noi 
che compiamo il nostro dovere, 
che si attendono da noi corag¬ 
gio. E non si tratta di questo 
o quel dirìgente, ma di miniala 
c migliaia di operai nelle fab¬ 
briche. di lavoratori, di giova¬ 
ni che guardano con profonda 
preoccupazione alle divisioni • 
alle lacerazioni nel movimento 
di ispirazione socialista. 

Per questo — conclude Pa- 
jc-tta — siamo chiamati a de¬ 
cidere drlFurgenza dell'inizia¬ 
tiva e del dibattito, non già su 
tutte le sue conclusioni. Una 
scelta che devo impegnare lut¬ 
to il partilo ancora prima del 
congres.so. nel quale dovremo 
poi deliberare sulla base dei 
fatti, delle esperienze, di quel 
che si è ottenuto e non soltan¬ 
to sulla base delie parole c 
delle formule pure importanti 
tesi che proporrMto. 
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Le cònclusiònì dì Buf alini 




Per la grande importanza 
'del tema affrontato da questa 
riunione del C.C. e della C.C.C. 
era giusto che la discussione 
fosse cosi intensa, vivace e 
•errata come è stata, poiché 
i si è riflesso il dibattito che 
viene trS i compagni in tut¬ 
ti Partito, L'iniziativa unita- 
, cui vogliamo dare un con- 
buto adeguato alla responsa- 
ità e funzione che al nostro 
to vengono riconosciute, è 
e che logicamente solleva 
bleml diilìcili e anche per- 
ssità che non contraddicono 
a spinta fiduciosa aH'unité 
emerge dalle lotte dei la- 
atorl e dei giovani, ma chie- 
no anzi di essere discusse per 
re chiarezza e convinzione 
fonda a tutto il partito non 
lo per battere il governo di 
trosinistra e dare vita ad 
nuova maggioranza, ma 
che per dare inizio a un prò- 
o di unificazione di forze 
ialiste 

'al libero, vivace confronto 
le posizioni è emersa — a 
rte qualche posizione con¬ 
ria alla proposta o di forte 
rva come quella espressa 
compagno Pintor — una 
ga unità sulla linea gene- 
e che è stata proposta qui. 
é, nel complesso, un largo 
rdo suU’indirizzo del do- 
ento sottoposto al dibattito 
questa riunione, nel quadro 
icciato dall'ultimo C.C. e dal 
pporto del compagno Lon- 
Numerose sono state le 
tlche alla lunghezza e com- 
ssità del documento stesso, 
tale difetto è stato deter- 
ato dalla necessità di dare 
problema e all'iniziativa po- 
in discussione un inquadra¬ 
nte generale: anche se, co¬ 
ho avvertito nella mia re¬ 
nne introduttiva, il proget- 
di documento non aveva la 
tesa di affrontare tutti i 
blemi e dare ad essi una 
zione compiuta ma solo di 
ire alcune risposte di me- 
quale contributo al dibat- 
sia interno al partito che 
emo. Si tratta di un contrì- 
o che non ostacola ma faci¬ 
li vicino dibattito congres- 
le tenendo conto, del resto. 

il tema deU'uniflcazione 
e forze socialiste è un mo¬ 
to della azione politica del 
ite che coinvolge questioni 
fonde di prospettiva, pro- 
l ideologici ma che non 
costituire la base sulla 


quale andiamo al Congresso, 
anche se ne sarà una delle 
componenti. E' evidente quin¬ 
di che non si può aspettare il 
congresso — come qualche 
compagno ha chiesto — per 
prendere le decisioni relative 
all'iniziativa politica che propo¬ 
niamo. . • ' 

Il problema dell'unificazione 
delle forze socialiste non è — 
come ha sostenuto il compagno 
Cullo — un problema nuovo 
aperto dall'articolo di Amen¬ 
dola su Rinascita. Prima di 
quell'articolo la questione fu 
posta dal compagno Togliatti 
alla Conferenza di Napoli, e al 
C.C. che quella Conferenza pre¬ 
parò, fu sollevata da Togliatti 
nel novembre del 1963. succes¬ 
sivamente è stata ripresa da 
Longo nella sua relazione del 
C.C. dell'ottobre scorso, poi 
riproposta dallo stesso Longo 
in dibattiti pubblici, discussa 
ancora nel C.C. del novembre 
1964. poi su Rinascita, infine 
nell’ultimo nostro C.C. La Com¬ 
missione incaricata di redigere 
il documento che qui abbiamo 
discusso ha tenuto conto, nel 
suo lavoro, del dibattito già 
svolto e in seno ad essa non vi 
è stato contrasto suH'attualità 
della questione. 

La via che è stata scelta con¬ 
cordemente dalla commissione 
nella relazione del documento 
è quella di indicare un'azione 
unitaria delle forze democrati¬ 
che non solo nelle iniziative per 
obiettivi parziali — compito sot¬ 
tolineato come fondamentale — 
ma contemporaneamente nella 
iniziativa per ravvicinamento 
delle forze .socialiste, non a 
mezza strada, ma sulla linea 
di un indirizzo chiaro di tra¬ 
sformazione democratica e so¬ 
cialista della società. Ma la 
linea che abbiamo proposto co¬ 
stituisce una sintesi e quindi 
è naturale che negli interventi 
vi siano state accentuazioni di¬ 
verse pur nell'accordo, in ge¬ 
nerale. su quell'indirizzo. 

Nel criticare il documento 
qualche compagno ha posto il 
problema della necessità di 
una discriminante contro una 
concezione socialdemocratica 
dell'unificazione. Ma questa di- 
scriminante c'è — ed è pre¬ 
cisa — nel documento. Per 
esempio, per quanto riguarda 
il problema della pace, nel do 
cumento è detto con estrema 
chiarezza che la nostra conce¬ 
zione della coesistenza pacifica 


ha un carattere dinamico e che 
la strategia della coesistenza 
comporta .come elemento cen¬ 
trale la.lotta contro Pimperia- 
lismo e contro le a^ressioni 
USA e che respingiamo la con¬ 
cezione socialdemocratica del¬ 
la coesistenza come stattis quo. 
come mantenimento dei bloc¬ 
chi contrapposti. Al tempo stes¬ 
so abbiamo respinto con chia¬ 
rezza le posizioni che presup¬ 
pongono la inevitabilità della 
guerra. Inseme a questo, il do¬ 
cumento ha indicato la neces¬ 
sità di una ricerca con altre 
forze per sviluppare la lotta per 
la pace e per elaborare linee 
di avanzata verso il socialismo. 
Questo è lo sforzo che abbia¬ 
mo fatto. . 

Abbiamo quindi respinto con 
forza e chiarezza una conce¬ 
zione statica della unificazione 
e abbiamo invece indicato l'esi¬ 
genza di inserire nella spinta 
che viene dalle • masse a uno 
sviluppo nuovo della società 
una nostra azione precisa per 
una linea di lotta che susciti 
un dibattito da cui deve scatu¬ 
rire la formazione di un par¬ 
tito nuovo come strumento per 
avanzare verso il socialismo 
e la pace. In questo senso dis¬ 
sento dal compagno Pintor che 
pare invece vedere l'esigenza 
di questa azione come una pro¬ 
spettiva lontana. • 

Quando la dìscriminante è 
posta sulla base di un indiriz¬ 
zo chiaro e di qna natura di 
clas.se del movimento Unitario, 
non è però giusto porre discri¬ 
minanti aprioristiche sugli uo¬ 
mini e sulle forze. ■ L’'iniflca- 
zlonc non è una somma di 
forze, ma una linea che si 
sviluppa nell’azione contro la 
linea di socialdemocratizzazio- 
ne e di divisione del movimen¬ 
to socialista per unire invece 
tutte le forze che effettivamen¬ 
te vogliono la trasformazione 
socialista della società. L'unità 
che noi proponiamo è dunque 
una unità che deve avvenire 
su un terreno preciso; questo 
è il senso che pervade tutto 
il documento proposto alla di- 
scu.ssìone. 

H compagno Natoli ha detto 
che il problema deH'uniflcazio- 
ne sarebbe stato posto in mo¬ 
do non collegato al rapporto 
di Longo aH’ultimo CC. Egli 
ha detto che questa è la sua 
impressione. Ma questa im¬ 
pressione è sbagliata poiché 
in tutta la relazione e nel do¬ 
cumento questo collegamento 


c'è e in modo esplicito. Allo 
stesso modo, il rilievo del com¬ 
pagno Garavini secondo il qua 
le il problema deU'uniflcazione 
non sarebbe stato collegato al 
compiti di lotta contro il cen¬ 
trosinistra e di formazione di 
una nuova maggioranza e che 
la lotta al centrosinistra è sta¬ 
ta posta come nel 1962, è Ine¬ 
satto. E' detto chiaro nel rap¬ 
porto e nel documento che con¬ 
sideriamo questo compito co¬ 
me urgente e immediato e che 
oggi non si possono riprendere 
gli obiettivi del 1962, perché 
i problemi non sono più quel¬ 
li. sono nuovi (e determinati 
dal fatto che i monopoli sono 
andati avanti) e che quindi 
si pone oggi l'esigenza, demo¬ 
cratica. di più profonde tra¬ 
sformazioni strutturali econo¬ 
miche e politiche della nostra 
società. 

Quanto al problema della 
avanzata al socialismo nell’Oc¬ 
cidente, una volta stabilita la 
verità del giudìzio storico sul¬ 
la capitolazione della socialde¬ 
mocrazia — e quindi una volta 
dissipata la possibilità di con¬ 
fusione che vi era in una for¬ 
mulazione contenuta nell’arti¬ 
colo del compagno Amendola 
su Rinascita — bisogna ricono¬ 
scere tuttavia che nella posi¬ 
zione di Amendola è espressa 
un’esigenza valida: ed è quella 
della necessità di trovare una 
linea adeguata di avanzata al 
socialismo nell’Occidente e nei 
paesi di ■ capitalismo maturo. 
Ecco il grande tema che dob¬ 
biamo discutere. E’ questo un 
problema che è stato sollevato 
anche nel passato nel movi¬ 
mento comunista internaziona¬ 
le. Noi viviamo in una società 
civile con articolazioni demo¬ 
cratiche che si differenzia dai 
paesi con regimi autoritari e 
non indipendenti nei quali il 
socialismo è stato conquistato. 

Ma questo problema pone 
la questione della funzione di 
un grande partito operaio e 
popolare che si ispiri al marxi¬ 
smo, che non è una formula 
alla quale richiamarsi, ma una 
teoria che si sviluppa di pari 
passo coi movimenti rivolu¬ 
zionari e con lo sviluppo sto¬ 
rico cui hanno dato un ap¬ 
porto decisivo il leninismo e, 
nel nostro paese, l’opera di 
Gramsci e di Togliatti. Il docu¬ 
mento si richiama a questa 
nostra teoria rivoluzionaria, 
sottolineando al tempo stesso 
la continuità del valore di un 


' principio caratteristico del no¬ 
stro partito e cioè che ad esso 
si aderisce ai di sopra di ogni 
ideologia sulla base di un pro- 
[ gramma politico. 

Alcune obiezioni sono state 
j sollevate in relazione al richia¬ 
mo alla situazione del '44 e al¬ 
le scelte politiche compiute al¬ 
lora dal nostro Partito e da 
Togliatti e all’insegnamento che 
quelle scelte rappresentano per 
noi nella situazione di fronte 
alla quale ci troviamo oggi. 
Oggi la situazione certo, non è 
caratterizzata dalla rottura sto¬ 
rica di allora. Ma che cosa 
vogliamo dire quando aflermia- 
mo che oggi sono più ravvi¬ 
cinati i termini delle lotte de¬ 
mocratiche e per il socialismo? 
Ciò dicendo, mettiamo in luce 
il fatto che oggi, in forme di¬ 
verse da allora, viene avanti 
il problema rivoluzionario nel 
senso che le questioni della vi¬ 
ta delle masse, della pace, del¬ 
la democrazia sono sempre più 
legato alla necessità di’trasfor¬ 
mazioni profonde delle struttu¬ 
re e della direzione politica del¬ 
la vita nazionale nella direzione 
del socialismo. 

E’ proprio perchè diciamo 
I questo che si ripropone in for¬ 
me diverse dal *44 la questione 
di un grande sviluppo democra¬ 
tico e rivoluzionario, che impli¬ 
ca il collegamento tra i compiti 
immediati e la prosjjettiva, tra 
azione immediata e lotta per 
il socialismo. 

Nel 1963. parlando ai portuali 
di Genova, Togliatti affermava 
resistenza in Italia di un forte 
tessuto unitario « che è uno 
degli elementi costitutivi della 
vita democratica del nostro 
paese » e che il compito che 
oggi si pone al movimento de- 
j mocratico avanzato è di attua¬ 
re ^trasformazioni che si orien- 
\ tino verso il socialismo > e che 
« per questo il problema della 
unità assume una importanza 
anche maggiore che nel passato 
e deve essere visto in modo 
diverso 

« Oggi — aggiungeva Togliat¬ 
ti — noi sentiamo il problema 
dell’unità in tutti i suoi aspetti. 
Anzi diciamo che tale questione 
deve essere dibattuta in modo 
nuovo proprio in relazione ai 
compiti che si pongono oggi al¬ 
le classi lavoratrici del nostro 
paese. Sentiamo cioè che è 
giunto il momento in cui deve 
aversi un particolare avvicina¬ 
mento di tutte quelle forze po¬ 


litiche organizzate che si ri¬ 
chiamano in un modo o nel¬ 
l’altro agli ideali socialisti. 
Sentiamo che questo avvicina¬ 
mento oggi è necessario, af¬ 
finchè il peso del socialismo 
nella società italiana diventi 
più grande di quello che è stato 
finora e possa costituire uno de¬ 
gli elementi determinanti di tut¬ 
ta la evoluzione politica na¬ 
zionale >. • • 

E Togliatti aggiungeva: «Non 
si tratta di proporre un ritorno 
al fronte popolare, proponiamo 
inocce di aprire di fronte alle 
masse popolari un dibattito pro¬ 
grammatico politico ed anche 
organizzativo per affrontare e 
risolvere il problema di come 
sia possibile oggi riuscire a da¬ 
re una determinata unità a 
tutte le forze che si richiamano 
al socialismo. Sappiamo che 
questo tema è oggi oggetto di 
studio anche fuori del nostro 
paese da parte di forze politi¬ 
che anche socialdemocratiche; 
noi qui crediamo di essere in 
grado di dare uno contributo 
programmatico di elaborazione. 
Vi sono dei punti che sono ve¬ 
nuti man mano chiarendosi: ri¬ 
forme di struttura, necessità di 
un fronte antimonopolistico, 
elaborazione di un piano econo¬ 
mico democratico, estensione 
della vita democratica attraver¬ 
so la partecipazione di nuove 
forze sociali alla direzione di 
tutta la vita nazionale >. 

E Togliatti concludeva affer¬ 
mando: « Sono temi tutti carat¬ 
teristici della avanzata verso 
una società nuova e attorno ad 
essi ci si deve pronunciare. Sol¬ 
lecitiamo quindi al dibattito tut¬ 
ti coloro i quali sono sensibili 
a questo problema e vogliono 
fare avanzare l'Italia verso una 
organizzazione politica e socia¬ 
le nuova che non è certo quel¬ 
la che traspare dalle manovre 
delle forze conservatrici f. 

Credo — conclude il compa¬ 
gno Bufalìni — che senza su¬ 
perficiali accostamenti non sìa 
fuori luogo il richiamo alla 
ampiezza della visione che ha 
sempre presieduto all’orienta¬ 
mento e all’azione del nostro 
partito soprattutto per insegna¬ 
mento di Togliatti. Lanciamo 
quindi un appello all’unità del¬ 
la classe operaia e dei lavora¬ 
tori, all’unità di tutte le forze 
socialiste e democratiche per 
risolvere i problemi delle mas¬ 
se popolari e per rinnovare 
l’Italia sulla via del socialismo. 
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opo le conclusioni di Bu- 
ini ha preso la parola il 
pagno Longo per illustrare 
dine del giorno sottoposto 
‘approvazione del CC e del- 
CCC. 

rima di dare lettura del- 
.d.g. — ha esordito Longo — 
lio esprimere anch'io un 
rezzamento della discussio- 
Essa è stata ampia e ap- 
fondita ed anche vivace. 

contrapposizione di punti 
rista e di {usizioni. E' un'al- 
prova della vitalità dei no- 
organismi dirigenti, e del 
co confronto di opinioni 
in essi avviene. D'altra 
e, il problema posto In di¬ 
sione, che tocca l’essenza 
sa e l’avvenire del nostro 
ito, non poteva non solle- 
e preoccupazioni, dubbi, 
siti, quali quelli che sono 
i qui sollevati nella discus- 
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credo che l’averlo fatto 
positivo, quale che sia il 
izio che si può dare su que- 
o queH’intervento, su Luna 
altra opinione espressa. In 
erale, io penso che molti 
rilievi e delle proposte rat¬ 
eila discussione possano es- 
acquisiti e contribuire po- 
amente a far avanzare la 
azione e Tattuazicne della 
I politica unitaria. Per 
to io penso che la discus- 
fatta dimostri la sua ne- 
ità e utilità, sottolinci an- 
la necessità di portarla an- 
avanti. nel lavoro che 
mo sviluppare nelle va- 
tanze del partito, e della 
razione precongressuale. 

. però, che i risultati di 
a riunione sarebbero sta- 
ggiori. se nei vari inter¬ 
si fosse rimasti più ade- 
alle posizioni reali illu- 
e ai testi presentati alla 
ione. Qualche volta ci 
basati su « impressioni *, 
interpretazioni » per nul- 
ustiflc..te da quanto è sta¬ 
tto e scritto responsabil- 
nel rapporto e nel docu- 
presentati. Già ii com- 
Bufalinì ha documentato 
rrori di « impressione » e 
interpretazione > contenuti 
inter.enti di alcuni com- 
i. Io vorrei invitare tutti 
pagni a controllare sem- 
scrupolosamente le loro 
ressioni > e i loro « ap 
amenti » sulle reali posi- 
del partito. 

cttete. ora. ch'io espri- 
a mia sorpresa per certe 
he e certe proposte fatte 
Icuni compagni per l’aver 
all’ordine del giorno .11 
a riunione congiunta del 
italo centrale e della Com- 
ione centrale di controllo 
lesi ione dell’unità del ma 
nto operaio e socialista 
no. e pe»' a\ ere presentato 
iKumento apposito a base j 
nesta discussione Certo, m 
riunione dei massimi orga 
I dirigenti del partito 
Ilo ha il diritto e il dosere 
ire tutto quello che pen.sa. 
è la coerenza e l’mdinzzo 
erte critiche eh'* io conte 
Le critiche sono siale indi 
le alla Direzioiie e alla j 
ia. Qualche compagno I 


ha sollevato una questione di 
correttezza e di legittimità per 
la procedura seguita e per il 
fatto della presentazione del 
documento. Qualche compagno 
è arrivato anche a indicare, in 
tutto ciò. una manifestazione 
di non corretti rapporti tra Se¬ 
greteria, Direzione e Comitato 
centrale e a rivendicare un 
maggiore rispetto dei diritti del 
Comitato centrale. Devo ricor¬ 
dare a questi compagni che 
questa nostra riunione e il suo 
ordine del giorno, come la re¬ 
dazione e la presentazione del¬ 
lo stesso documento discusso, 
non derivano da decisioni della 
Segreteria o della Direzione, 
ma sono il risultato di precise 
decisioni del Comitato centrale 
e della Commissione centrale 
di controllo, prese proprio nel¬ 
la precedente riunione congiun¬ 
ta di questi due organismi. 

Si legge nella risoluzione con¬ 
clusiva della precedente riu¬ 
nione, risoluzione approvata da 
tutti, senza la minima obiezio¬ 
ne, che: «B Comitato centra¬ 
le e la Commissione centrale di 
controllo approvano e indicano 
airattenzionc di lutto il parti¬ 
to la relazione del compagno 
Longo. quale piattaforma per 
riniziativa e l’azione necessa¬ 
rie per creare in Italia una 
nuova maggioranza democra¬ 
tica ». E ancora : « Emerge con 
forza dalla relazione del com¬ 
pagno Longo la proposta di 
una iniziativa politica che con¬ 
trasti il processo di frantuma¬ 
zione del movimento socialista 
e democratico, faccia leva su 
tutte le possibilità e le occa¬ 
sioni di unità neU’azione. pro¬ 
muova. quindi, e stimoli un 
processo di unificazione delle 
forze socialiste ». « Il compito 
è urgente; il campo è aperto 
— dice sempre la risoluzione — 
e su di esso il partito deve muo¬ 
versi immediatamente e con 
slancio, per ricercare, con il 
laN-oro e con il dibattito, un 
rapporto unitario con le altre 
forze democratiche e sociali¬ 
ste ». Proprio in relazione a 
questa urgenza e alla necessi¬ 
tà di approfondire ancora le 
questioni, dicevo nel mio rap¬ 
porto* « Tutte queste questioni 
relative all’unità d'azione e al¬ 
la costituzione di un partito 
unificato socialista \ olevamo 
discuterle oongiuntamente in 
quc.sla stes-sa riunione. L'am¬ 
piezza dei temi c ragioni di 
tempo non lo permettono. Ma 
io propongo che la questione 
del partito unificato sia discus¬ 
sa in ogni suo particolare in 
una nuova riunione del C.C. e 
della C.C.C. ». - 

Questa mia proposta venne 
accolta non solo implicitamen 
tc. avendo accolto cd appro- 
\alQ il mìo rapporto, ma ven¬ 
ne acctilta esplicitamente dal 
la ste.ssa nuniono congiunta 
nominando, alla fine di essa 
un‘apptv.ita commis.sione. per 
la preparazione di un documen¬ 
to da presentare a base della 
successiva discossione, come 
è buona norma per ogni di 
scussione ordinata e approfon¬ 
dita. I.A Commissione, come | 


voi sapete, è stata composta 
di undici compagni e precisa- 
mente: Longo, Amendola, In- 
grao, G. C. Pajetta, Berlin¬ 
guer, Bufalìni, Occhelto. Ros¬ 
sanda. Secchia. Li Causi, Ger- 
ratana. Credo che risulti ab¬ 
bastanza evidente che la com¬ 
posizione di questa commissio¬ 
ne — pur ristretta per esigen¬ 
ze di lavoro — rispondeva al¬ 
la utilità di avere neU’elabo- 
razione del documento, il con¬ 
tributo di certe competenze, di 
certe esperienze e di certe sen¬ 
sibilità. in modo di avere un 
risultato il più possibilmente 
rispondente all’insieme delle 
esigenze del partito. La Com¬ 
missione ha lavorato sulla ba¬ 
se di un canovaccio preparato 
dal compagno Bufalìni e vi ha 
presentato il documento che 
conoscete. La Commissione 
stessa non ritiene compiuto e 
definitivo il testo che ha pre¬ 
parato. Essa lo ha presentato 
— in alcQni punti volutamente 
problematico e aperto — come 
semplice base di discussione. 
I membri stessi della Commis¬ 
sione si riservano di interve¬ 
nire ancora nello sviluppo del¬ 
la discussione sui temi trattati. 

Ebbene, io mi chiedo che co¬ 
sa c’è stato di scorretto, di il¬ 
legittimo in lutto questo. A 
mio avviso, proprio nulla c’è 
stato di men che corretto. Ad 
ogni modo è stato fatto tutto 
quanto è stato deciso dalla 
stessa precedente riunione 
congiunta del Comitato centra¬ 
le e della Commissione centra¬ 
le di controllo. Evidentemente 
si possono criticare anche quel¬ 
le decisioni. Ma dato che esse 
sono state approvate da tutti 
i compagni, allora, correttezza 
sarebbe, a mio avviso, che chi 
crede di doverle criticare og- 
dopo averle approvate ieri, 
faccia non solo della critica 
ma anche dcirautocritica. Ma, 
mi chiedo: sono fondate le cri¬ 
tiche che rilevano che la di¬ 
scussione fatta oggi, che il do¬ 
cumento preparalo, svuotano 
il prossimo Congresso di un te¬ 
ma di sua precisa competenza? 
La critica sarebbe fondata, e 
avrebbe poso, se con la pre¬ 
sentazione del documento e la 
nostra attuale discussione noi 
intcnde.ssimo pregiudicare la 
questione o sottrarla alla pros¬ 
sima discussione precongres¬ 
suale c congressuale. 

Questa questione della po¬ 
sizione della discussione at- 
posizionc della discussione at¬ 
tuale nella discussione con¬ 
gressuale era già accennata 
nel mio rapporto alla prece¬ 
dente riunione congiunta. Ven¬ 
ne spiegato allora che l’insie- 
me degli esami e delle verifi¬ 
che che cì proponiamo — tra 
cui. evidentemente, quelli re¬ 
lativi alia nostra poUtìca uni¬ 
taria — noi li vogliamo e dob¬ 
biamo fare «anche in vista 


del nostro Xt Congresso », Ne 
abbiamo discusso anche nella 
Commissione che ha elaborato 
il documento presentato. An¬ 
che la Commissione si è preoc¬ 
cupata della questione. H com¬ 
pagno Bufalìni nella sua re¬ 
lazione introduttiva è stato, 
del resto, molto esplicito sul 
posto che deve assumere il do¬ 
cumento presentato . nella di¬ 
scussione precongressuale. Egli 
ha detto che le risposte date 
dal documento ai vari proble¬ 
mi dell’unità operaia e socia¬ 
lista «vogliono essere il no¬ 
stro contributo al dibattito, sia 
al dibattito aU’interno del par¬ 
tito, che dovrà svilupparsi nel¬ 
la ormai prossima campagna 
congressuale, sia al dibattito 
con le altre forze socialiste e 
democratiche, con tutti i lavo¬ 
ratori, con tutti i cittadini ». 

Mi pare perciò che sia stata 
del tutto superflua la richiesta, 
fatta da qualche compagno, con 
tono di rivendicazione, di fare 
quello che è già stato detto di 
voler fare nel rapporto di Bu- 
falini. Nessuna intenzione per¬ 
ciò di defraudare la discussio¬ 
ne precongressuale delle così 
importanti questioni affrontate 
nella passata e nella presente 
riunione congiunta del Comita¬ 
to centrale e della Commissio¬ 
ne centrale di controllo. Più 
esattamente si può dire che. 
facendo come abbiamo fatto e 
facciamo, abbiamo inteso e in¬ 
tendiamo anticipare questa di¬ 
scussione e portarla fin da 
adesso in tutto il partito. A 
vero dire, non siamo nemmeno 
noi che anticipiamo questa di¬ 
scussione, perché essa è già in 
corso, e non da oggi, e nel 
dibattito tra le varie forze po¬ 
litiche italiane e nelle file stes¬ 
se del partito. Altro indice, que¬ 
sto. dell attualità dei problemi 
sollevati e dell’urgenza dì ap¬ 
profondirli c di chiarirli a noi 
stessi e agli altri, soprattutto 
con coloro con i quali voglia¬ 
mo stabilire nuovi rapporti di 
collaborazione e di unità. Stan 
do COSI le cose, non riesco pro¬ 
prio a capire la proposta avan¬ 
zata dal compagno Pintor, e 
sostenuta da qualche altro com¬ 
pagno. di non pubblicare il do¬ 
cumento. Perchè non pubblicar¬ 
lo? Per lasciare che la discus¬ 
sione — che già c’è nel partito 
e fuori del partito — continui 
così, spontaneamente, senza 
una base di riferimento, conti¬ 
nui cioè su deformazioni e fan¬ 
tasie provenienti alcune volte 
daH’cstcrno del partito? chi 
può servire il mantenere un 
tale stato di case? .Alla chiarez¬ 
za della discussione? .Al raffor¬ 
zamento dell’azione del parti¬ 
to? All’avanzamento della situa- 
rione politica, che tutti i fatti 
— ancora quelli di tutti questi 
giorni — indicano estremamen¬ 


te fluida ed in evoluzione? No. 
Se non pubblicassimo il docu¬ 
mento presentato sarebbe ab¬ 
bastanza strano e contraddireb¬ 
be proprio l’esigenza più volte 
affermata e rivendicata dì far 
conoscere il dibattito attraver¬ 
so cui sì arriva alle decisioni 
finali. Ciò servirebbe solo al 
mantenimento di una situazione 
che, perdurando, contribuireb¬ 
be ancora a lasciar libero cor¬ 
so. nelle file stesse del partito, 
alla confusione, a deformazio¬ 
ni e invenzioni di ogni colore 
e tendenza. Io credo perciò che 
il documento deve essere pub¬ 
blicato — come è stato detto 
nel rapporto di Bufalini — «co¬ 
me contributo al dibattito, sia 
al dibattito airinterno del Par¬ 
tito, che dovrà svilupparsi nel¬ 
la ormai prossima campagna 
congressuale, sia al dibattito 
con le altre forze socialiste e 
democratiche, con tutti i lavo¬ 
ratori, con tutti i cittadini ». 
Deve essere pubblicato cioè co¬ 
me dice l’ordine del giorno che 
proporrò a questa riunione « co 
me materiale preparatorio del¬ 
la discussione in vista dell’XI 
Congresso nazionale». 

Ancora un rilievo è stato fat¬ 


to a cui devo dare una rispo¬ 
sta. E’ stato osservato da alcu¬ 
ni compagni che il documento 
presentato contraddirebbe al 
rapporto mio fatto alla prece¬ 
dente riunione del C.C. e della 
C.C.C. Ma, ciò dicendo, non si 
tiene conto che quel rapporto 
costituisce come una premes¬ 
sa, come l’inquadratura gene¬ 
rale del documento stesso. An¬ 
zi, inizialmente, il rapporto e 
il documento erano stati con¬ 
cepiti come due momenti di una 
stessa questione e di una stessa 
discussione. E cosi vanno visti, 
anche se, per ragioni di tem¬ 
po. la trattazione è stata più 
distanziata dì quanto avremmo 
voluto. Per quello che riguarda 
il contenuto del documento, mi 
pare che quanto si riferisce più 
direttamente ai problemi della 
unità operaia e socialista, nel 
documento e nel rapporto sì 
trovano spesso le stesse lette¬ 
rali espressioni. Esse esprimo¬ 
no, a mìo avviso, la concretiz¬ 
zazione di una stessa prospet¬ 
tiva di unità. 

Longo ha quindi letto l’ordine 
del giorno che, come abbiamo 
riferito aH’inizio. è stato ap¬ 
provato dal C.C. e dalla C.C.C. 
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CAGLIARI, 5 

Fra dieci giorni si vota, in 
Sardegna, la campagna elet¬ 
torale è dunque al suo culmi¬ 
ne; pure è di//ìcile — per chi 
giri per l’isola — « vedere » lo 
scontro dei partiti, lo scontro 
delle idee. Se si passa per una 
piazza piena di folla attorno 
ad un oratore, nel 50 per cento 
dei casi (eppure le liste sono 
9!) si tratta di un comizio co¬ 
munista; a considerare invece 
gli striscioni che s'agitano al 
vento caldo di questa calda e 
incerta primavera, bisognereb¬ 
be considerare t’I PSDl come 
il più forte partito dell'isola. 

Ma la campagna elettorale 
si svolge intensamente anche 
e soprattutto con altri mezzi, 
con altre tecniche; da una par¬ 
te è l’antica rete clientelare 
che viene ritessuta instancabil¬ 
mente dai « notabili > delie 
città e dei paesi in uno scon¬ 
tro sordo di zone di influenza, 
di favori, di promesse, dall'al¬ 
tra è rattiuità capillare di cen¬ 
tinaia di compagni, la conver¬ 
sazione e la polemica casa per 
casa, la distribuzione di un 
materiale di propaganda ricco 
di dati, di documenti, di costa¬ 
tazioni che — per la prima vol¬ 
ta con tanto impegno — viene 
attuata per rendere effettiva 
la grande forza di persuasione 
dei fatti e assicurare quello 
spostamento a sinistra dell’elet¬ 
torato che € si sente nell'aria ». 

Di questa attività sono una 
testimonianza te centinaia di 
nuovi iscritti al partito di ogni 
provìncia e il notevole raffor¬ 
zamento della Federazione gio¬ 
vanile comunista in questo pe¬ 
riodo elettorale. A oggi sono 
infatti 5.100 i giovani iscritti 
alla FOCI e di qne.sti ben 2.500 
sono nuovi iscritti venuti molto 
spesso a prendere il posto del 
fratello maggiore costretto ad 
emigrare. 

E su quale base e su quali 
temi avviene questo rafforza¬ 
mento del Partito e della Fe¬ 
derazione giovanile comunista? 
Si tratta innanzitutto di una 
adesione alla lotta perché qual¬ 
cosa cambi, non solo in Sarde¬ 
gna bensì in Italia e nel mon¬ 
do. E’ questo un indubbio suc¬ 
cesso della campagna elettorale 
comunista che ha imposto il te¬ 
ma generale della lotta per la 
pace e ha lacerato i veli del 
generico « sardismo » (qui tutti 
si dichiarano paìadini della Sar¬ 
degna. anche gli agrari, gli 
sfruttatori del sottosalario e t 
responsabili delle condizioni di 
indicibile arretratezza di deci¬ 
ne e centinaia di paesi) denun¬ 
ciando le responsabilità dei 
gruppi dirigenti democristiani 
e dei loro alleati che tendono 
a vanificare la grande conqui¬ 
sta dell'autonomia. 

Fallito il tentativo di ridurre 
la campagna elettorale a una 
ridda dì promesse e di prime 
pietre, ancor più nettamente 
jaìliia il tentativo di tenere 
fuori dal dibattito t grandi te¬ 
mi della lotta oggi nel mondo 
— il Vietnam. San Domingo, i 
piani d’aggressione dell’impe¬ 
rialismo americano — i de per 
loro parte hanno ripiegato sul¬ 
la vecchia, diroccata posizione 
deWaniicomunismo risfoderan- 
do tutto un polveroso armamen¬ 
tario da vecchie crociate e 
mandando in avanscoperta una 
parte del clero (quella che an¬ 
cora si presta a tali strumenta¬ 
lizzazioni), perchè dalle chiese 
e dalle sagrestie sia condotta 
la campagna in favore della 
DC. Per il resto l’operato del¬ 
l'onorevole Piccoli (il quale di¬ 
rige personalmente la campa¬ 
gna elettorale del suo partito) 
è teso alla utilizzazione piena 
del sottogoverno e della forza 
clientelare dei propri candidati 
e. per quanto riguarda i radi 
comizi, al rifiuto di ogni effet¬ 
tivo dibattito sui fatti e sui pro¬ 
grammi e alla utilizzazione del 
principio goebbelsiano della ca¬ 
lunnia: tCalunniate, calunniate, 
qualche cosa resterà ». 

Tutto ciò riguarda il Cagliari¬ 
tano e la zona del Sulcis, e Ca¬ 
gliari. in particolare, dove il 
piccolo esercito di impiegati e 
funzioTUiri della Regione, ab¬ 
bandonato il proprio fortilizio, 
è sceso in campagna in prò 
dell’uno o dell'altro degli as¬ 
sessori. 

(gualche caratterizzazione uL 
teriore si può notare nelle al¬ 
tre province. A Sassari, per 
esempio, è di scena sempre il 
turismo. Per non essere da 
meno dell’assessore regionale 
al turismo, il « patron > del car¬ 
ro di Tespi elettorale, il PSl ha 
portato in giro a far promesse 
to stesso ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, l’onorevole 
Corona, mentre la DC, per es¬ 
sere più turistica di tuffi, ha 
invitato a venire dalla lontana 
Arizona il sindaco di Phoenix 
decidendo il gemellaggio fm le 
due città data ~ dice un ma¬ 
nifesto — 4 ...la singolare af¬ 
finità fra la terra sarda e quel¬ 
la del lontano stato americano, 
la iderUica selmggia austerità 
della natura del paesaggio, del¬ 
la sincera e schietta cordialità 
degli abitanti, del geloso culto 
delle proprie tradizioni popolari 
e folcloristiche... ». 

lì tutto è incominciato l’anno 
scorso, con Varriro a Sassari 
di un gruppo di pronipoti degli 
iruliani Sioux che, ornati di 
penne e armati ài arco e frecce 
hanno prima partecipato alla 
« cavalcata sarda » e poi fu¬ 
mato R calumet àeUa pace in¬ 
sieme ai notabili de sassaresi. 

Aldo Do Joco 


Convegno a Napoli 

Discorsi contrastanti 
di Giolitti e Pieraccini 
sulla programmazione 


Dal nostrr inviato 

NAPOLI. 5 

n PSI è profondamente divi¬ 
so sulla questione della pro¬ 
grammazione e sui contenuti 
concreti del Piano approvato 
dal governo ed ora rìmcs.so al 
Parlamento. Se n’è avuta 
un’altra prova fin dal primi 
discorsi pronunciati al convc 
gno che su) tema « Program¬ 
mazione e Mezzogiorno » è 
stalo organizzato a Napoli dal 
la rivista Mondo Operaio. Sta 
mane la prima riunione del 
convegno è stata dominata 
dalla relazione tenuta dnll’on. 
Antonio Giolitti e dal discorso 
pronunciato dal ministro Pie 
raccini. Due discorsi comple¬ 
tamente diversi e. in molti 
punti decisivi, addirittura con¬ 
trastanti. 

L’on. Giolitti. pur rendendo 
un omaggio formale al Piano 
governativo, ha tracciato un 
quadro di quella che dovrebbe 
essere la programmazione per 
il Mezzogiorno, andando ben 
al di là del progetto varato 
dal Consiglio dei mini.strì. Per 
il Mezzogiorno — ha detto il 
compagno Giolitti — la prò 
grammazione deve poggiare 
su tre pilastri; l’istituzione 
delle Regioni a statuto nor 
male: una efficionte leggo ur¬ 
banistica la riforma delle 
strutture agrarie. Tre punti 
essenziali di una politica eco 
nomica. que.sli. non solo igno¬ 
rati dal Piano gov'ernativo ma 
addirittura contrastanti con la 
politica dcH’attuale governo. 
Giolitti ha anche insistito sul 
fatto che la programmazione, 
se vuole avere un carattere 
democratico, deve poggiare 
sull’attività delle masse lavo¬ 
ratrici del Mezzogiorno. Una 
posizione, come si vede, aperta 
a movimenti unitari. 

Si tratta — ha detto Giolitti 
— di contra.stare la « filosofia 
dcircfficienza » sostenuta dal 
CNEL e rilanciata poi dal di¬ 
scorso del Governatore della 
Banca d’Italia. Polemizzando 
con il dott. Carli, l’on. Giolitti 
ha contestato anche )a visione 
del Governatore della Banca 
d’Italia secondo cui la prò 
grammazione dovrebbe con¬ 
sistere essenzialmente, se non 
esclusivamente, nella politica 
dei redditi. 

Parlando del bilancio statale 
l’on. Giolitti ha vivacemente 
polemizzato col ministro Co 
lombo, affermando che non i 
vincoli di un bilancio ormai 
anacronistico rispetto al nuo¬ 


vo indirizzo che dovrebbe 
prendere la politica economica 
possono valere come remora 
alla barriera della programma¬ 
zione e alle riforme, ma questa 
devono imporre al bilancio la 
nuova scala di priorità per la 
spesa pubblica. 

La posizione che In merito 
al bilancio ha preso la Demo¬ 
crazia cristiana, e ciò che è 
avvenuto l’altro giorno alla 
Camera (il riferimento è evl- 
rìeiitcmiMite rivolto alla vota¬ 
zione sulla legge per il cine¬ 
ma) sono segni ulteriori — ha 
detto Giolitti — di una peri¬ 
colosa involuzione che pone 
gravissimi dubbi sulla volontà 
politica della DC di portare 
avanti un cosi forte impegno 
quale è quello della program¬ 
mazione economica. Essa — ha 
soggiunto Giolitti — esige ri¬ 
goroso e leale rispetto degli ac¬ 
cordi 

Tutt’altro, come abbiamo 
detto, il discorso del ministro 
Pieraccini. Un discorso buro¬ 
cratico cd inconcludente che 
si riassumo così: il Piano è 
intoccabile; se le Regioni non 
ci sono, possono ad esse sup¬ 
plire i comitati regionali isti¬ 
tuiti dal ministero: niente di 
ciò che va al di là del Piano 
può comunque essere accettato 
dal governo. Il discorso del 
ministro è stato accolto con 
una certa freddezza e con im¬ 
barazzo dai dirigenti socialisti 
del Mezzogiorno che parteci¬ 
pano al convegno. E' apparso 
ad essi abbastanza chiaro che 
il Piano si presenta come « un 
guscio vuoto» per quanto ri¬ 
guarda le aspettative dello 
popolazioni meridionali. Non 
solo. L'aver accolto nel Pia¬ 
no. sia pure con accorgimentìi 
formali, il parere del CNEL 
significa accettare II principio 
del concentramento degli inve¬ 
stimenti nelle zone già indu¬ 
strializzate. significa ancora 
una volta sacrificare il Sud 
agli interessi dei monopoli 

E’ positivo che la coscienza 
di questi fatti mostri di es¬ 
sere presente, anche se con 
limitazioni e contraddizioni, nei 
quadri meridionali del PSI. 
Nella mattinata hanno parla¬ 
to anche Guiducci (sugli stru¬ 
menti della programmazione); 
Petriedone (sulle prospettive 
dell’intervento straordinario 
nel Mezzogiorno); nel pomerig¬ 
gio il prof. Manlio Rossi Do¬ 
na ha tenuto una relazione 
sull’esodo rurale. 

Diamante Limiti 


PER LA SOnOSCRIZIONE 

Quindici medici 
denunciati a Palermo! 


P.ALERMO. 5. 

Con una stupefacente decisione 
della Magistratura inquirente, 
quindici medici palermitani che 
alla fine di aprile arevano lan 
ciato un nobile appello alla cit¬ 
tadinanza perchè contribuisse al 
successo della sottoscrizione per 
l'ospedale al Vietnam del Nord, 
sono stati denunciati dalla Pro¬ 
cura per... « questua non autoriz 
lata » e rinviati a giudizio, per 
direttissima, davanti alla prima 
sezione del Tribunale di Palermo. 

Il processo è fissato per sabato 
prossimo, 12 giugno. Oltre ai me¬ 
dici — che debbono rispondere 
di contravvenzione agii arti. Ì7 
e 156 del T.U. delle leggi di P.S. 
per avere in concorso tra loro e 
con raggravante del numero del¬ 
le persone, promosso una raccol¬ 
ta di fondi senza licenza del que¬ 
store (pene sino a 4 mesi di ar¬ 
resto e a 120000 lire di ammen 
da) — sarà processato anche, per 
concorso, a giornalista Mario Fa 
rinella. direttore responsabile del 
quotidiano democratico della sera 
L'Ora che aveva pubblicalo Vap 
peUo dei medici. 

1 profe.*SìOnis1i rinviati a giu¬ 
dizio sono il dott. Giuseppe Ala¬ 
gna, medico chirurgo: il prof. 
Matteo Agltaloro. ginecologo: il 
dott. Antonio Beìlomo. medico 
chirurgo: il dott Giovanni Bica, 
mterrusta: 0 dott. Paride Buzzan 
co. ortopedico: il prof. Filippo 
Cacioppo, ordinano di chimica 
biologica aU'unirersità e consi¬ 
gliere comunale: d dott. Carmelo 
CibeUa. pediatra: il dott Ludo¬ 
vico Consagra, pediatra, segreta¬ 
rio del comitato palermitano dei 
medici promoton della sottoscrt 
zione. consigliere comunale: il 
dott, Vito Console, internista: il 
dott, Emanuele Collura. medico | 
chirurgo; il prof. Ideale Del Car 
pio, direttore delTlstituto di me 
diana legale dell'università: il 
dotu Ettore Di Rosa, chirurgo: | 
il dott Girolamo Lo Casao. psi 
chiatra; lo professoressa .Vanna 
Rossanda, neurochirurgo; il dott 
Nieelà Spallone, internista. 

Appresa la grave deasione del¬ 
la Procura della Repubblica, i 
OidiMSd medici hanno deciso di 


riunirsi martedì prossimo per con¬ 
cordare una linea di azione, is 
rista del processo che è distti- 
nato a suscitare notevole scoi- 
pare. 
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Settimana nel mondo 


L’Europa 
delle atomiche 


Una clamuruja coniratlilizio- 
- Ba i avverliliile nei numeroni 
diicorti che il |ireti<lcnto Jolm* 

■ aon ha pronuncialo quella selli* 

‘ mana per ronlrnhallere l’onila- 
. ta delle rriliche alla politica di 
aRgreiiione. Da ura parie, 
Jolininn animelle che un ilihai- 
Ilio critico è opportuno, e sol¬ 
lecita a idee nuove o per la poli¬ 
tica estera na/iotiale. Dairallr.i. 
evita sistrmalicnmcnte una vera 
discussione o proclama il diritto 
di agire a corno crede opportu¬ 
no o. Tutto sembra iniiicare die 
la Casa iliunea sia alla ricerca 
non già di idee nuove, ma di 
nuovi espcdiciili per abbellire la 
Teecbia politica. 

Uuest'ultinia silda orinai, sul 
piano globale, ogni criterio di 
ragionevolezza. E’ di murledì 
ranniincio, dato da McNaniara 
nella riiiniono atlantiea ili Pa¬ 
rigi. die, negli ultimi qiialtro 
anni, gli USA hanno uccresciiilo 
i loro siufcs di testalo atomiche 
in Europa e continueranno ad 
accrescerli con ritmo tale die 
essi saranno entro dodici mesi 
superiori del 100 per cento alle 
a migliaia o del l'tOl. A ipiesto 
anniiiido fanno riscontro il ri¬ 
lancio, da parte dello stesso 
McNnmnro. deiridea di una 
a forza iiiidearc » dello NATO; 
la dccisiotte rimile di studiare 
l’eventuale costituzione di un 
m comitato ristretto > (con la 
Francia, so questa vuole; in 
ogni caso con lloiin) per l’ela¬ 
borazione della strategia del- 
Talleanza; o, infine, un pronun¬ 
ciamento a favore del principio 
della a difesa in avanti v. 

Quali mutivi giustificano il 
raddoppio ilei già imponente 
arsenale nucleare allestito in 
Europa e il tentativo di resu¬ 
scitare la FML, o qualcosa di 
analogo? Niqipure il più fnn>i- 
ticu degli atlantici ba osato in¬ 
vocare inesistenti esigenze di 
difesa esterna, il motivo è un 
altro, ed è che, alla sfìiin lan¬ 
ciata da De Gallile contro la 
lorp egemonia, gli Stati Uniti 
non hanno nulla da opporre 
sul piano politico; non sanno 
trovare altro vie, per puntella¬ 
re le basi nstrategirhe » della 
loro ' dominazione sul vecchio 
continente, che lo spiegamento 
di forza militare e l'incoraggia¬ 
mento alle tesi e alle aspirazioni 
dei militaristi di Bonn. Si im¬ 
bottisce per questo l’Europa ili 
atomiche, a vantaggio delle for¬ 
se più aggressive che siono pre¬ 
senti sulla scena, a rischio della 
sicurezza generale e a danno 
della trattativa, già seriamente 
compromessa, sul disarmo. ‘ 
Nel Vietnam, gli Stati Uniti 
si trovano di fronte ad una po¬ 
derosa olTensiva ilei FN'F, 
(n prevista », dice Johnson, ma 


non per questo meno amara) 
che è costata a loro ed ai loro 
agenti, in pochi giorni, la per¬ 
dita di un migliaio di uomini 
e di importanti posizioni strale- 
girile: negli ultimi mesi, regio¬ 
ni abitate do oltre centomila 
fiersone sono passate nelle ma¬ 
ni dei purtigiuni. E'ez mini¬ 
stro degli esteri brilanniro, Gor¬ 
don Walker, che era partito 
per l’Asia conte propagandista 
della n pace americana », ne è 
toriiuto conviiilo che il ENI, 
sia combattendo una lotta non 
dissimile da quella dell'Europa 
contro i nazisti: clic sarà im¬ 
possibile precludergli a Iiiiiko 
l’accesso al governo di Saigon 
e elio la politica americana, co¬ 
si come è impostata, porta di- 
reitunicnte ad un conflitto diret¬ 
to tra lo grandi potenze. (!iii 
Kti-lai ha avvertito, in un’inter¬ 
vista a /(/ Mtiswu-nr, che se gli 
americani iiiv;idcrainn> la iU)V, 
la Cina combatterà o lì ferme¬ 
rà du sola, come è avvenuto 
in (^orca. Ala Washington con- 
tinna a percorrere la via senza 
uscita ileil'esc-doflori 

A S.nilo Diiiiiitigo. la (bisa 
Bianca avverte forse più acuta¬ 
mente che altrove l'isoluiiienlo e 
riiiipoteiiza. l’iii di treiitumibi 
tra <1 mariiics n e paracadutisti 
non sono bastali, in sei seitinu- 
ne, a rovesciare a favore del- 
rjinperialismo i ilati della si¬ 
tuazione: l’Aiiierica non ha altri 
amici, al ili fuori degli esecrati 
generali ^ a gorilla », • che ' non 
rapiiresentuno iiessano, e se è 
riuscita a passare ali'OSA il dif- 
licilo compito di ridurre la re¬ 
sistenza dei costituzionalisti, lo 
ha fatto soltanto a s|iese del 
prestigio e dell'unità deH'OSA. 
Qtiesia seltimunu ha portalo, 
con l'orcup.izioiie del F.ibizzo 
nazionale ud iqiera dei brasi¬ 
liani, una tregua di fatto, mu 
non lu Hne ilellc stragi, di cui 
Indierl Barre,'» è « specialista ». 
E la Gasa Ili luca non vcilc ul¬ 
tra prospettiva che l'occupazio¬ 
ne militare n tempo indelcr- 
minato. 

E’ sempre iiiù dilFicile per 
Jolinson dare una facciata pre¬ 
sentabile alla violazione della 
leggo interiMzionale, da lui 
eretta a sistema. Nella stessa 
America gli uomini più rappre¬ 
sentativi in ogni campo della 
vita sociale — scrittori come 
liowell, llersey, Bellow e Swa- 
dos, scienziati come Eauling e 
Inglis, professori universitari c 
masse studenlescbe — la respin¬ 
gono o prorlamono il a dovere 
di disobbedirc ». Idee nuove? 
’i'utti costoro ne propongono 
innanzi tutto una: riiiiincinrc 
all’aggressione. 

e. p. 


Feroce repressione a S, Domingo 



Bonn 


Incontri periodici 
Johnson-Erliard 

Il cancelliere ha ottenuto uno potente 
di n primo partner » degli USA in Euro¬ 
pa, promettendo in combio l'aiuto eco¬ 
nomico di Bonn per lo guerra nel Vietnam 


Dal nostro corrispondente 

’ BERLINO. 5 

n cancelliere Erhard è rien¬ 
trato stamane a Bonn dalla 
sua visita a Washington soddi¬ 
sfatto e ottimista. < Negli Sta¬ 
ti Uniti — egli ha dichiarato 
appena messo piede a terra 
all’aeroporto di Colonia, in tra¬ 
sparente polemica con De Gaul- 
le ^ noi abbiamo un alleato 
assolutamente fidato ». Come 

{ trova, il cancelliere ha citato 
'impegno di Johnson a mante¬ 
nere In Europa truppe ameri 
cane compreso il loro arma¬ 
mento atomico. 

n risultalo più importante 
delle conversazioni, a giudi 
zio del circoli politici di Bonn, 
giudizio confermato dallo stes¬ 
so Erhard. è l’impegno ad in¬ 
contri regolari e periodici tra 
i due statisti. • impegno che 
dovrebbe sancire a favore di 
Bonn il rango di principale 
partner degli Stati Uniti in 
Europa. E’. vero che questo 
impegno non è stato ancora 
codificato — come è nei con 
fronti di De Gaullc — e che 
di conseguenza rvon è stata an¬ 
cora neppure stabilita la fre¬ 
quenza dei colloqui, ma ciò 
non toglie che Johnson abbia 
fornito ad Erhard un buon 
strumento di pres-sione nei con 
fronti di De GauIIe con il qua 
le il cancelliere si incontrerà 
rii c 12 giugno a Bonn. Dal 
canto suo Erhard ha ricOT 
pensato il Presidente amcrica 
no non solo riconfermando Io 
appoggio « morale i all’aggres 
siono nel Vietnam, ma assu¬ 
mendo l'impegno a scucire la 
borsa c a fornire quattrini a 
sostegno della politica USA in 
Asia 

Nel bilancio globale del viag 
. gio del cancelliere, tuttavia, a 
Bonn non si nascondono le om 
brc. La prima 6 che malgra 
do le belle parole gli USA non 
assunto alcun impegno 


patrioti 
fucilati da Imbert 


concreto per la questione tede¬ 
sca ribadendo ancora una vol¬ 
ta che per il momento le loro 
cure sono dirette al Vietnam. 
Ma questo era prevedibile. 

Ben altri risultati forse a 
Bonn ci si attendeva invece 
dal colloquio di Erhard con 
McNamara che ha avuto so¬ 
prattutto per oggetto la recen 
te pniposta fatta a Parigi dal 
ministro della Difesa US.A di 
creare nella NATO un comi¬ 
tato di quattro o cinque mem¬ 
bri per le questioni nucleari. 
Le informazioni sulla proposta 
provenienti da Parigi — seri 
ve stamane in una corrispon¬ 
denza da Washington l'agenzia 
ufficiosa dì Bonn DPA — non 
hanno trovato conferma pres 
so il ministra della Difesa ame¬ 
ricano. In particolare « l'im 
pressione che il comitato po 
tesse costituire una .specie di 
comando atomico o di diretto 
rio politico stralt-gìco è stala 
eliminata dai chiarimenti di 
McNamara. Gli US.A pensano 
invece ad un gruppo di studio 
temporaneo che deve occupar 
si di attuali questioni strategi 
che. ma non ad una istituzio 
ne permanente neH’ambito del 
r.Allcanza ». I.a proposta di 
McNamara infine non ha nul¬ 
la a che fare con i vari piani 
di forza atomica multilaterale 
che non scadono quindi di at 
tualità. 

Per il momento naturalmente 
non ò possibile appurare se le 
indiscrezioni della DPA corri¬ 
spondano alla verità o .se ten 
dono solo a gettare un po’ di 
acqua fredda suirallarmc su 
scìtato dalle ultime iniziative 
US.A per le questioni atomi 
che. 

In ogni raso l'adesione di 
Bonn app.irc scontata e runica 
sua prtoccup-izionc rimane 
sempre quella di poter ntteno 
re troppo poco per i suoi ge 
ncrali 

‘ Romolo Coccavaie 


Caamano documenta 
Teccidio * 2.500 prigio¬ 
nieri «ammassati come 
bestie» • L’ONU consta¬ 
ta violazioni americane 
della tregua 

NEW YORK, 5 
Il governo co.sliluzioMale del 
presidente Caamano trasmette 
rA al Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU un elenco di ottocento 
patrioti fatti fucilare dalla 
€ giunta » filo americana c al¬ 
legherà ad esso tutti i dati di¬ 
sponibili circa le .stragi c le 
detenzioni arbitrarie. Il Consi¬ 
glio deve riunirsi nuovamente 
lunedi, per esaminare la ri- 
rhie.stn prc.sentata da Caama 
no In vista di un intervento che 
faccia co.ssnre il « bagno di 
sangue » in atto Ruben Rra- 
clie. delegato di Caamano ni 
rONU. ha d'altra parte inoltra 

10 a U Thant una protesta per 
le si.stematichc violazioni della 
tregua, ad opera del .soldati 
americani. 

Osservatori dcU'ONU hanno 
avuto modo di verillcnre nello 
ultime ore In fondatezza delle 
accuse. Essi hanno constatato, 
tra rnllro, die dalla peni.sola 
di Snns Souci gli americani 
sparano con i mortai e ì ba¬ 
zooka contro la zona tenuta dai 
costiluzionalLsti < apparente 
mente, senza ragione »: ieri 
sera, una donna e un bambino 
sono stali uccisi da! fuoco e 
altre sci persone ferite. Gli os 
servalori flell'ONU hanno de 
nuiicinto il fatto a José Mora, 
segretario dell'OSA. che sì è 
rccaio sul posto e ha constata 
to il fatto. 

A loro volta. 1 rappresentanti 
del Comitato internazionale del¬ 
la Croce Rossa hanno riferito 
che la € giunta » filo america¬ 
na ha nelle sue mani almeno 
2.500 prigionieri e che anche 
gli americani ne trattengono 

— non si sa bene a qual titolo 

— « un certo numero ». che 
hanno chiesto non venga preci¬ 
salo. in un campo di concentra¬ 
mento presso la capitale. Un 
delegato del Comitato intema¬ 
zionale ha riferito che nel car¬ 
cere < Victoria ». a 25 chilo¬ 
metri dalla città, tenuto dagli 
€ imbcrtisti ». I detenuti sono 
€ ammassati come bestie, in 
condizioni sanitarie deplore¬ 
voli » e non possono comunicare 
con i loro congiunti. In alcune 
celle, senza letti né materassi, 
si trovano fino a centocinquan¬ 
ta detenuti, senza cure e sen¬ 
za acqua per lavarsi. Nel cor¬ 
so della loro ispezione, i dele¬ 
gati del CICR hanno < scoper¬ 
to » un cittadino tedesco, Ernst 
Helmut Peter, che è in cella, 
isolato, da 41 mesi e ignora 
tuttora i molivi della sua de¬ 
tenzione. I prigionieri nelle ma 
ni dei costiluzionaiisli non su¬ 
perano il numero di centocin¬ 
quanta. 

Gli amba.scialori Ellsworth 
Bunker (USA). Penna Marinho 
(Brasile) c Clairmonl (El Sal¬ 
vador) che formano la com 
missione ad hoc dell'OSA han 
no avuto ieri un colloquio di 
un’ora e mezza con Caamano, 

11 quale ha confermato loro 
la nota posizione del governo 
cosUtuziunalc: qualsiasi nuovo 
governo che venga formato per 
avviare a soluzione ia crisi 
deve operare sulla base della 
Costituzione democratica del 
IOGA. 

In tutta l'America latina, la 
crisi aperta dall'intervento sta 
lunitense contro Santo Domin 
go e dal ruolo di t copertura * 
che IOSA si è assunta nei 
confronti di esso continua a 
dominare la scena politica. Nel 
.Messico, il Partilo rivoluziona¬ 
rio istituzionale (al potere) e 
quarantadue organizzazioni sin 
dacali. contadine e pubbliche 
hanno pubblicato una dichiara 
zione nella quale condannano 
nel modo più netto l'intervento 
USA e rifiutano la partecipa 
zione di truppe alla sedicente 
« forza interamcricanana ». .Ar 
geni ina. Venezuela e Colombia 
hanno anch'esse annunciato 
che non manderanno soldati a 
Santo Domingo; il governo di 
Buenos Aires e quello di Ca 
racas hanno pubblicato dichia 
razioni a favore del principio 
di < non intervento ». Caonabo 
llavier Castillo. inviato specia 
le di Clamano, ha iniziato da 
Caracas un giro attraverso il 
continente per chiedere la so^ 
lidarieià dei popoli latino ame¬ 
ricani. 

A .Montevideo, il Consiglio 
nazionale di governo ha de 
nunciato € la partecipazione di 
poderosi interessi stranieri * ad 
un rompìotto < golpista » orga 
aizzato da gruppi dì estrema 
destra uruguayani contro le 
istituzioni dcm«Kratiche Voci 
di un colpo di Stato immincn 
te erano circolale con insistcn 
za noi giorni scorsi, dopo che 
l'Uruguay si era schierato al 
rOS.A contro l'aggressione 
americana a Santo Domingo, 
e avevano provocato vigorose 
manifestazioni di protesta po 
polari. 


Vietnam 


ttia dìvisioim impegnata 

da! FNL a Dinh Tuoag 

Si moltiplicano le diserzioni nell’esercito di 
-Saigon — Polaris minacciano Cina e Siberia 


SAIGON. 5 

Anche durante tutta la gior¬ 
nata odierna numerose e va¬ 
stissime regioni del Vietnam 
meridionale sono state teatro 
di violenti combattimenti ■ fra 
le forze siidvictnnmitc e ame 
ricane e i reparti del Fronte 
nnzionale di liberazione. Or¬ 
mai, come à stalo già scritto 
ieri, gli scontri si fanno sem¬ 
pre più violenti e il teatro del¬ 
le battaglie sempre più esteso. 
Singolarmente, rispetto all’at¬ 
teggiamento o.sservato nei gior¬ 
ni passati, le fonti ufficiali mi¬ 
litari di Saigon tacciono sulle 
perdite delle forze di repres¬ 
sione, insistendo invece ' su 
quelle che sarebbero state su¬ 
bite dai partigiani. Tale reti¬ 
cenza .sembra collegarsi con 
le notizie trapelate qualche 
giorno fa e dalle quali risul- 
tai'a che le recenti offensive 
del FNL hanno accelerato la 
disgregazione che si manife¬ 
sta nell’esercito del governo 
fantoccio di Saigon, in seno 
al quale si moltiplicano le di¬ 
serzioni di giovani che passa¬ 
no armi e bagagli dalla parte 
dei loro compatrioti dell'eser¬ 
cito di liberazione. 

Il combattimento più acceso 
in atto nel Sud Vietnam è quel¬ 


lo che interessa la zona di con- j Sud controllale interamente dai 
fine tra le province di Dinh ! partigiani. 

Tuong, Viuh Umg e Vinh Binh. i La crisi politica che ormai 
Reparti del FNL tengono impe i da una .settimana è at culmine 
guata una intera divisione ~ ! in tutti gli ambienti politici e 
la nona — del Vietnam del Sud. j militari di Saigon ha avuto og- 
ormai da tre giorni Nella mat- gì una nuova clamorosa ma 
tinaia di • oggi combattimenti j nifestazione con la destituzio- 
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di altrettanta violenza si sono 
avuti lungo la casta nel di¬ 
stretto di Dinh Klianli dove un 
concentrnmenlo di truppe go¬ 
vernative è stato bombarderò 
con il fuoco dei mortai dai 
partigiani. A Vinh Long, si è 
appreso in serata, sono rima¬ 
sti feriti anche alcuni ameri¬ 
cani, fra i quali un consiglie¬ 
re militare. 

Dei bombardamenti al Nord 
effettuati ieri dall’aviazione 
americana sona siale fornite 
oggi notizie — dilettamente dai 
piloti che hanno compiuto le 
azioni — le quali testimoniano 
il carattere criminale terrori¬ 
stico che questi bombardamen¬ 
ti hanno. A Ben Firn, a circa 
210 chilometri da Hanoi, sana 
stati colpiti, insieme ad una 
centrale elettrica, altri 14 edi 
ci che sono stati distrutti. Si 
tratta evidentemente di edifici 
abitati da civili. 

■ Altri bombardamenB sono 
stati compiuti in varie zone del 


ne, ad opera del primo mini¬ 
stro Fan lini Qiiat, del capo di 
stato maggiore gen. Tran Vanii 
Minh, il quale è stato nomina¬ 
to « amba.sciatore ilineranle ». 

Un gruppo di caltolici — 
forte seconda le fonti USA di 
almeno 700 persone — si è 
scontralo questa sera con la 
polizia in un quartiere peri¬ 
ferico della capitale. / dima- 
stranti hanno incendiato un 
veicolo della polizia. 

In serata a Saigon è stala 
data notizia che è atteso en¬ 
tro breve tempo Varrivo nel 
Vietnam del Sud di altri 15.000 
soldati americani dotati di vei¬ 
coli anfibi particolarmente a- 
datli alle operazioni nelle zo¬ 
ne paludose e nelle risale. 

Una rivelazione provocato¬ 
ria è .stata fatta oggi a \Va- 
.shington: quattro .sommergibi¬ 
li Polari.s sono dislocati da sei 
mesi nel Pacifico, a distanza 
di tiro dal territorio cinese e 
dalla Siberia. 


Parigi 


Cordialità e poco di fatto 
fra Fanfani e De GauIIe 

Una dichiarazione di Willy Stoph sulla po¬ 
litica francese verso i problemi tedeschi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

Fanfani è partito oggi alle 
13,15 da Orly. sofferente di un 
principio d’influenza, e vittima 
del raffrwldore. Malgrado la 
giornata primaverile — una 
delle rarissime che abbiamo vi¬ 
sto a Parigi in queste setti¬ 
mane — il ministro degli Esle 
ri aveva il bavero del .sopra¬ 
bito alzato e appariva febbri¬ 
citante. Ha rifiutalo, per que¬ 
sto motivo, qualsiasi dichiara¬ 
zione ai giornalisti sogli incon¬ 
tri avuti a Parigi. 

La stampa francese e 1 com¬ 
menti raccolti negli ambienti 
ufficiali sottolineano, questa 
mattina, unanimemente, il cli¬ 
ma cordiale dei colloqui, e Le 
Monde scrive che c Fanfani ha 
rcgi.stralo una netta dislcnsio 
ne nelle relazioni franco italia¬ 
ne ». « Ci si felicita, scrive 
Combnt. della grande com 
prensione di cui Fanfani ha 
beneficiato all’Eli.seo. e si no 
ta che il presidente della Re 
pubblica si é mo.strato estre 
mamcntc cordiale ». « Ci si 

compiace nel sottolineare, ag¬ 
giungo il Figaro, che gli in 
contri si .siano svolti in un’ec¬ 
cellente atmosfera ». 

Il benevolo atteggiamento 
dei giornali francesi non fa che 
riflettere la buona disposizio 
ne dcH’Eli.sco verso Fanfani. 
A tutti i motivò da noi ieri 
elencati per interpretarla, può 
esserne aggiunto un altro, po 
litico psicologico, derivante dal 
la valutazione, che ri.salirebhe 
al (Juay d’Orsaf. secondo la 
quale il ruolo che il leader ita 
liano é de.stinato a giocare in 
futuro — in una situazione po 
litica interna che viene valuta 
la in evoluzione a sini.sira — 
sar.i più importante di quello 
odierno Con 5%,iragat — che fu 
oggetto di analoghi atte.stati di 
simpatia personale quando ar 
rivò a Parigi come ministro 
degli F'steri alla vigilia delle 
elezioni presidenziali — I p'o- 
nostici francesi non andarono 
errati. 

Ma il significalo deH’incon- 
tro parigino può e.sscre rias 
simto in un unico di.stico; tan 
to cordiale, quanto evasivo 
Alla disposizione amichevole 
verso il ministro degli Esteri, 
ha corrisposto un vuoto altrct 
tanto grande sui problemi po 
litici di sostanza I francesi 
non hanno concesso che qual 
che t comprensione per il pun 
to di vista italiano, secondo il 
quale nulla é possibili se non 
si passa dallo stadio bilaterale 
a quello multilaterale ». comt- 
scrive fa' .\fonde R compro 
mcs.so italiano, invece, é stato 
più solido e visibile, come ab¬ 


biamo ieri scritto, in quanto 
garanzie sono state offerte ai 
francesi per bloccare a Bru 
xelles, nel sen.so desiderato da 
Parigi, la situazione attorno al 
fondo € agricolo comune » e ai 
regolamenti finanziari. 

« Il fatto nuovo degli Incori 
tri. conferma questa mattina 
il Figaro, è che il Mercato 
comune è stato l’oggetto delle 
discussioni, nella prospettiva 
dei problemi clic devono es 
sere risolti a Bruxelles.... Non 
.si trattava di concluiiere un 
accordo, ma di precisare ila 
una parte e dall’altra la ma¬ 
niera in cui le cose sono viste. 
Viene assicurato che i punti di 
vista sono molto vicini, e che 
non esiste alcun problema in¬ 
sormontabile ». 

In quanto alle prospettive po 
litiche dell’Europa. l’Eliseo .si 
è rifiutato di d.'n'e il via alla 
iniziativa italiana e si è limi 
tato a registrarla, come con 
fermano I commenti di stam¬ 
pa questa mattina, con una 
certa maggiore attenzione, o 
con una migliore disj^lzione. 
D’altra parte la dichiarazione 
comune, .stilata da Johnson e 
da Erhard, al termine dcB’in- 
contro in America — e nella 
quale Bonn esprime appoggio 


Il Cairo 


Comunicazioni 
interrotte 
col Sudon 

II. CAIRO. 5 

L'< .-Vgenzia di notizie dei Me¬ 
dio Orii-nte » informa che le co¬ 
municazioni telefoniche sono in 
Icrrotte fra Khartoiim. capitale 
del Sudan, e il resto del mondo, e 
che tutti gli aeroporti sudanesi 
sono chiusi dalle otto di qiie-ia 
mattina. Secondo un portavoce 
delle aviolinee sudanwi al Cairo, 
il provvedimento di chiii-sura è do¬ 
vuto ad aterine manifestazioni in 
corso; secondo ima ncitizia da Bei 
nit. airaeroporto di Khartoum et 
.sarebbe stato imo sciopero ge 
nerale 

Il consiglio supremo del Sudan 
accettò, mercoledì scorso, le di¬ 
missioni del governo presieduto 
da Et Khatim Khalifa. ma chiese 
a quest’ultimo di rimanpre in ca¬ 
rica fino alla convocazione, pre 
vista per il IO giugno, del nuovo 
parlarrento. eletto negli scorsi 
giorni. Ieri sera il capo del go¬ 
verno presiedè una riimionc di 
gabinetto, per esaminare ia situa¬ 
zione in seguito airarreslo di due 
ex ulficiali e del generale J5han 
non, già ministro del goveino su 
d.vnc.se. in rapporto a un seque 
stro di armi tU-aniere. 


incondizionato per le aggres¬ 
sioni americane nel Vietnam e 
a Santo Domingo — è di na¬ 
tura tale da dimostrare come 
Io . stato dei rapporti politici 
in Europa (tra la Francia e 
Bonn in primo luogo) è desti¬ 
nato a marcire sempre di più. 
De Gnulle sarebbe furibondo 
per ratteggiamento assunto da 
Erhard. e Le Monde ricorda 
come, un anno fa, fu un gesto 
analogo che portò il generale a 
esprimere pubblicamente la 
propria disapprovazione per il 
cancelliere, nel corso del suo 
viaggio (luglio '64) in Germania 
occidentale. Quindi non unità 
politica — di cui gli italiani 
si fanno patetici menestrelli 
— ma la rottura politica figura 
in testa all'ordine del giorno 
nei rapporti fra t .sci Stati. 

Questa sera Le Monde pub¬ 
blica una dichiarazione di Wil¬ 
ly Stnph sulla politica di De 
Gaulle verso la Germania: «(.e 
ultime dichiarazioni del presi¬ 
dente De Gallile .sulla maniera 
di assicurare la pace in Euro¬ 
pa c di ri.solverc la questione 
tedesca, hanno 5 u.scitato nel¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca una grande attenzione. 
De Gaulle ha detto che il pro¬ 
blema tedesco e la sua solu¬ 
zione non possono concepirsi se 
non in un quadro paneuropeo. 
Egli ha posto come elemento 
preliminare alla riuniflcazione 
che lo Germania unita divenga 
un elemento sicuro della pace 
e del pmRrc.s.so. Anche il ga 
verno della RDT è dclEavviso 
che la soluzione della questia 
ne tedesca deve risolversi nel 
l'accorfio con gli interes.si e la 
sicurezza dei popoli europei, 
senza pressioni militari c rimin 
dando all'inmrporazione con 
la forza di una parte della 
Germania nell'altra ». 

Maria A. Macciocchi 


non tiene conto del fatto che, 
prima di passare al Senato, 
la legge sul cinema deve es¬ 
sere approvata dalla Camera 
e ciò comporta un voto favo¬ 
revole anche da parto del 
PSI, che non si vede, dopo 
quanto è successo, come pos¬ 
sa essere dato. Sembra aver 
perso credito, invece, la pro¬ 
posta attribuita allo stesso 
Moro di risolvere il contra¬ 
sto introducendo nella legge 
un art. • 5 bis », che dovreb¬ 
be precisare i < limiti » del- 
l’art. 5 dopo remendamenlo 
DC-MSI. 

Comunque sia, il terreno 
per siffatta trattativa sem¬ 
bra essersi abbastanza ri¬ 
stretto dopo In conclusioni 
cui è giunta venerdì notte la 
Direzione del PSI. Tali con¬ 
clusioni, come ha affermato 
il comunicato emesso al ter¬ 
mine della riunione, si com¬ 
pendiano nel rifiuto del col¬ 
po di mano effettuato dalla 
De con i voti fascisti sull'art. 

5 della legge sul cinema, in 
una presa di posizione * in 
favore della libertà della cul¬ 
tura che non può tollerare il 
ritorno a sistemi vessatori > e 
nella dichiarazione che * 11 
PSI non potrà non trarre le 
logiche conseguenze , dalla 
frattura deierminatasi nella 
maggioranza, a meno che la 
ricostituzione della sua unità 
non sia rapidamente assicura¬ 
ta mediante il pieno ripristi¬ 
no dell’accordo di governo ». 
Negli stessi termini si è 
espressa ieri una nota della 
agenzia ADN-Kronos, porta¬ 
voce della destra socialista, 
che ha dato inoltre notizia di 
un manifesto rivolto dal PSI 
al paese in difesa della liber¬ 
tà della cultura. 

Se le parole hanno un sen¬ 
so, l’eventuale accordo tra DC 
c PSI dovrebbe dunque basar¬ 
si su una sostanziale marcia 
indietro da parte democristia¬ 
na, senza di che vi sarebbe 
la crisi. II fatto è però che la 
DC non appare disposta a 
cedere di un passo, com’c 
stato confermato proprio ieri 
da un corsivo apparso sul 
Popolo, nel quale, negando 
ipocritamente che remenda- 
mento apportalo all’art. 5 
abbia intenti discriminatorii, 
si difende a spada tratta 
remendamento stesso, pre¬ 
sentato come inteso « a chia 
rire la necessità di un requi¬ 
sito che garantisca, sotto ogni 
aspetto, la qualità di un film 
e quindi il suo pieno diritto 
a queU’interesse generale che 
il disegno di legge riconosce 
al cinema ». Sullo stesso to¬ 
no, ‘ apertamente sprezzante 
verso il PSI, è un editoriale 
di oggi dello stesso organo 
de. Tra l’altro, l’editoriale 
nega in modo sfrontato che 
la DC abbia violato gli ac¬ 
cordi di governo. 

PROTESTE CONTRO DC L’in- 

dignazionc sollevala dal con¬ 
nubio DC-MSI va intanto al¬ 
largandosi. Oltre alla mani¬ 
festazione indetta per oggi a 
Roma dall’ANAC. e alla de¬ 
cisione dei tre sindacati del¬ 
lo spettacolo di indire una 
giornata di sciopero nazio¬ 
nale. è di ieri un ordine del 
giorno votato dai giovani re- 
pubblicani. socialisti e social¬ 
democratici di Roma, nel 
quale, dopo aver definito la 
collusione della DC con 
l’estrema destra « un’ulterio¬ 
re riprova della vocazione 
integralista > dì questo par¬ 
tito, si afferma che * i con¬ 
tinui tentativi di soffocamen¬ 
to da parte delia DC nei con¬ 
fronti dei partiti della sini¬ 
stra laica impongono una re¬ 
visione della piattaforma su 
cui si svolgono attualmente i 
rapporti fra la DC e la altre 
forze della maggioranza go¬ 
vernativa ». 

Sull’argomento è tornata 
ieri anche la Voce repubbli¬ 
cana nel suo editoriale. Se¬ 
condo l’organo del PRI, l’area 
de] negoziato non è larga: 
« si tratta unicamente, infat¬ 
ti, di ristabilire la situazione 
qual era prima che il colpo 
democristiano alla Camera 
sull’art. a della legge del ci¬ 
nema provocasse lo scompi¬ 
glio c la confusione che ieri 
hanno portalo alle soglie del¬ 
la crisi ». Ma la Voce rìco- 
no.sce anche che il voto « non 
è intervenuto come un ful¬ 
mine a cici sereno ». e che 
« da parte dei partiti laici vi 
è stato un insufficiente impe¬ 
gno nel far tempestivamente 
valere le ragioni della mag¬ 
gioranza e nel prospettare le 
gran conseguenze di una dis¬ 
sociazione democristiana ». 

Da notare, a proposito del 
PRI, che il vice segretario del 
partito. Salmoni, parlando ad 
Ancona, ha usalo parole e 
toni assai meno polemici. Tra 
j’aliro ha sconsigliato la crisi 
di questo governo « insosti¬ 
tuibile-. insidiato allo stesso 
modo — ha detto Sialmoni — 
ieri dai sociali.sti in politica 
o.stcra e oggi dalla D(3 in te¬ 
ma di censura. 
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Scuola 


e cioè 


.scolastico successivo, 
al 1967 68 . 

L'improntitudine e il cinismo 
degli uni. le ingenuità c le 
debolezze degli altri hanno quin¬ 
di condotto a questo risultato: 
quella riforma che doveva sca¬ 
turire dai risultati della Com¬ 
missione d'indagine (che ha 
conclu-so i suoi lavori nel mar¬ 
zo del 1963) verrà attuata — 
se .sarà attuata - con ben 
quattro anni di ritardo, quan 
do. tra l'altro, gli stessi dati 
e considerazioni della com- 
mls.sione saranno ormai supe¬ 
rati. 

I.a maggioranza ha approvato 
l’ordine del giorno I.a Malfa 
dopo .aver rc,spintn la mozio¬ 
ne comunista e quella liberale. 


D gruppo socialista si è aste¬ 
nuto su quel punto della mo¬ 
zione del PCI che affermava 
« il dovere dello Stato di assi¬ 
curare attraverso la scuola 
pubblica il soddisfacimento di 
tutti i cittadini aH'istruzione, 
senza attribuire un compito so¬ 
stitutivo o complementare alla 
scuola . privata e riservando 
quindi all'istruzione pubblica i 
finanziamenti a carico del bi¬ 
lancio dello Stato ». Si tratta 
— ha detto il socialista GUER- 
RINI — di un principio che il 
PSI ha sempre sostenuto coe¬ 
rentemente e che oggi vuole 
riaffermare. 

Il ministro GUI, che aveva 
parlato aH'inizio della seduta, 
aveva respinto come « astrat¬ 
ta » la richiesta comunista di 
un dibattito generale sulle li¬ 
nee del Piano e come « mas- 
.simniistica > la rivendicazione 
liberale della presentazione, 
entro il 30 gnigno del 19C5 di 
tutti i disegni di legge previsti 
dal piano stesso. 

Il compagno NAITA ha ri¬ 
sposto puntualmente a tutte le 
obiezioni di Gui. In tono pa¬ 
cato. ma con ricchezza di ar¬ 
gomenti e con forte carica po¬ 
lemica. il compagno Natta ha 
ribadito in primo luogo il 
diritto dovere del Parlamento 
di compiere un esame, di 
esprimere un giudizio sulle li¬ 
nee direttive (lei piano: « Ve 
lo abbiamo chiesto — ha ri¬ 
badito Natta — fin dall'aprile 
del 1964: non siamo noi che 
facciamo perdere del tempo, 
siete voi che rinviate co.stan- 
temente gli impegni assunti ». 

GUI: C'è .stata la crisi di go¬ 
verno! 

NATTA: Si. ma potevate evi¬ 
tarla, almeno per i molivi su 
cui è avvenuta. E doix)? Dojxi 
c’è stato Talibi del raccordo 
con la programmazione gene¬ 
rale: un rinvio per giustificare 
un altro rinvio. Oggi la pro¬ 
grammazione viene rimandata 
al ' 66 . e il piano della scuola 
in pratica al '67. Lo stesso on. 
La Malfa lo ha ammesso. Ma 
rinvio significa anche ridimen- 
sinnamento dell'impegno finan¬ 
ziario. il che è del resto ine¬ 
vitabile conseguenza di certe 
scelte di politica economica 
realizzati* dalia maggioranza. 
Se credete veramente al¬ 
la tanto riafrerinala « prio¬ 
rità della spesa > vi invito a 
votare quel punto della nostra 
mozione che vi impegna ad as¬ 
sumere come limite minimo il 
fabbisogno indicato dalla Com¬ 
missione d'indagine... 

GUI: Questa è una battuta! 
NATTA; No, è una battuta 
la vostra, quando parlate di 
priorità... 

Un’altra parte del discorso 
del ' compagno Natta è stata 
rivolta prevalentemente al PSI, 
in particolare per quello che 
si rifcrì.scD al problema della 
scuola privata; « La prospettiva 
indicata, di uno sviluppo pu 
rallelo (IcUa scuola pubblica e 
di quella privala sulla base del 
rapporto attuale è inaccetta¬ 
bile » egli ha detto, solleci¬ 
tando poi il governo a presen¬ 
tare. entro i termini previsti 
dalie dichiarazioni programtna- 
tiche, la legge sulla parità 
« Io credo — ha concluso il 
compagno Natta — che anche 
per quel che riguarda la scuo¬ 
la. cioè una di quelle questioni 
su cui la polìtica del centro¬ 
sinistra avrebbe dovuto carat 
tcrizzarsi. voi siete giunti alla 
constatazione del limite, della 
crisi. Siete ormai al limite di 
rottura: sulla politica estera, 
sulla politica economica, sulla 
legge per il cinema. Il rinvio 
di qualche giorno o di qualche 
settimana non serve a sanare 
le difficoltà. Tocca agli allea 
ti della DC valutare il limite 
oltre il quale una collabora 
zinne fini.sce per snaturare 
propri orientamenti ideali ( 
politici. Noi non pronunciamo 
una condanna della politica 
scolastica partendo da un pre 
costituito giudizio critico sulla 
politica generale del governo 
Al contrario, vi troriamo una 
conferma, una prova ulteriore 
di un inclirizzo di un di.scgno 
generale che è giunto oggi a" 
limite, al suo punto di disfaci 
mento. Qui troviamo la con 
forma dcU'esigcnza di un mu 
lamento della formula e del 
rindirìTzo politi(M) generale 
0 (xorre meditare sul contra 
sto che si è aperto tra il mon 
do della scuola e della cultura 
e la maggioranza di governo 
Noi per conto nostro non po.s 
siamo esitare; saremo dalla 
parte della saiola. dalla parte 
delle sue necessità di rinnova 
mento e di sviluppo democra 
tico ». 

Anche il compagno FRANCO, 
del PSIUP. si è (lichiaralo av 
solutamente in.soddisfatto della 
risposta del governo, per 
continuo rinvio nel terr.p -3 di 
una riforma ormai matura nel 
la coscienza del paese. 

I/ordine del giorno delEon. 
t,.a Malfa è stato x'otato dalla 
sola maccioranza. B compa¬ 
gno SERONI ha motivato la 
opposizione del gruppo comu¬ 
nista: «Si tratta — egli ha 
dotto — di un documento ge¬ 
nerico ed equivoco, destinato 
soltanto a mascherare il so¬ 
stanziale disfacimento della 
maggioranza ». 

I.a Camera tornerà a riunirsi 
lunedì 14: all’ordine del giorno, 
come di consueto, interrogazio¬ 
ni. H giorno dopo, martedì 15. 
dovrebbe iniziare la discussio¬ 
ne della legge Salotto sulla 
« giu.sta cau.sa ». Nel frattem 
po, la maggioranza .sì propone 
di utilizzare la settimana per 
riuscire a sanare le proprie 
eontraddìzioni c le proprie de 
bolcrze. 


Firenze 


contro la tubercolosi e di tm 
ti altri 

Enzo Enriques Agnolotti, di¬ 
rettore del Ponte, ha quindi 
proso la parola per sottolinea¬ 
re il valore di questa tcstlnr.o- 
nianza e per esprìmere l’eai- 


genza di condurre avanti ' la 
otta per la pace. > 

Dopo aver rilevato che la 
schiacciante maggioranza del 
popolo italiano ha espresso un 
preciso orientamento e che an¬ 
che la parte più avanzata della ' 
opinione pubblica americana 
ha (Mmdnnnato la < politica 
della disperazione » pcr.segulta 
dal governo Johnson. Enriques 
Agnolotti ha afTermato che li 
governo italiano deve farsi In¬ 
terprete di questa aspirazione 
con « coraggio e con frnnchet -1 
za di fronte al suoi alleati ». ! 

Ad Enriques Agnoletti è ae-j 
guito il dottor Camillo Marti* , 
no. il quale ha rilevato come * 
a soli due mesi di distanza dal 
momento In cui si costituì un i 
comitato di medici per lancia -1 
re una campagna di solidarietà | 
col pn|K)Io dei Vietnam, que- 1 ' 
sto appello sia stato accolto 
immediatamente dalla popola- 
zione itnlinnn: « Abbiamo lan- 
ciato il nostro appello — ha ? 
detto Martino — poiché rite- ^ 
nevaino come un dovere de- j« 
mcntare, come un alto di obbe- »: 
dicivzn ad vin sentimento • di \ 
uinaiin solidarietà aiutare la » 
otta che il popolo vietnamita j 
sta conduccntlo per la propria ^ 
libertà, per rindìpendenza e } 
per la pace. Di fronte al mar¬ 
tirio dì questo popolo, alla sua 
lotta eroica, era impo.ssihlIe 
restare indifferenti. 

Martino ha quindi ringrazia¬ 
to calorosamente quegli orga¬ 
nismi politici c culturali che 
hanno dato un fondamentale 
contributo a que.sta iniziativa 

— hi modo particolare il PCI 
che ha deciso di sottoscrivere 
100 milioni per l'ospedale da 
rampo, il PSIUP, la CGIL, la 
Alleanza dei contadini, le eòo- 
pcrativc. rUDI. il Movimento 
italiano per la pace, le orga¬ 
nizzazioni giovanili comunista, 
socialista, del PSIUP e tanti 
altri organismi —- affermando 
che ora si apre una seconda 
fase di lotta e di solidarietà 
con il popolo del Vietnam ed 
avanzando la proposta riguar¬ 
da nto la costituzione di un Co- 
milnto internazionale per la 
n.ssistcnza .sanitaria per aiuta¬ 
re la lotta di questo popolo. 

Martino ha quindi preannim- 
ciato che fra poco partirà Io 
ospedale da campo per il Viet¬ 
nam. 

Sin il compagno Giorgio Col- 
zi. che ha parlato a nomo del 
Comitato direttivo della CGIL, 
sia Dino Fiorello, della FGS 

— il quale ha portato l'ade- 
.sionc delta gioventù socialista, 
della gioventù comunista, del¬ 
la Federazione giovanile del 
PSIUP — sla il compagno 
Walter Malvezzi, segretario del 
Comitato regionale toscano del 
PCI, tutti hanno condannato 
fermamente la politica di ag¬ 
gressione degli Stati Uniti 
chiedendo l’apertura di tratta¬ 
tive por la pace e la indipen¬ 
denza del Vietnam 

n compagno Malvezzi ha ag¬ 
giunto che condizione essen¬ 
ziale per consolidare la coesi¬ 
stenza pacifica è quella di una 
lotta a fondo contro gli Impe¬ 
rialisti per un lori# completo 
isolamento. L'esigenza di una 
grande azione unitaria ad un 
livello politico molto avanzato 
è stata .sottolineata successiva¬ 
mente dal compagno Dario Va¬ 
lori. vice segretario del PSIUP. 

Veronesi, che ha portato 11 
.saluto del PSI, ha quindi det¬ 
to che la risposta del popolo 
italiano a coloro che chiedono 
di impegnare l’Italia in una av¬ 
ventura che andiamo condan¬ 
nando. non si è fatta atten¬ 
dere. 

Un caloroso applauso ha sa¬ 
lutato anche le « testimonian¬ 
ze » del presidente del Comita¬ 
to dei medici francesi per l'as- 
.si.stenza sanitaria al Vietnam, 
prof. Michel Sakka. e del pit¬ 
tore Ugo Attardi. 

Dopo le parole di ArmIdelH 
che ha recato il saluto degù 
artisti fiorentini. Enriques 
Agnolotti ha letto il messag¬ 
gio lanciato dai medici agH 
intellettuali italiani. 

Esso dice: 

< Da quando ha avuto inizio 
nntcrvcnlo armato degli ^ti 
Uniti nel Vietnam, un numero 
sempre maggiore di scienziati, 
di c.rponenti del mondo accade- 
mictì. di scrittori, artisti e stu¬ 
denti americani ha levato la 
sua voce di protesta dissocian¬ 
dosi dalla politica del governo 
di Washington e invocando 
soluzione pacifica del confUt- 
to. Agli appelli di tutto il mondo 
civile, si sono aggiunti, ooM, 
anche quelli dei più illustri uo¬ 
mini della cultura americana. 
Gli uomini di scienza e ^ cul¬ 
tura italiana che hanno già 
espresso la loro condona per 
le azioni repressive contro il 
Vietnam e dato forma coocreta 
alla loro solidarietà con il 
polo vietnamita, salutano que¬ 
sto impegno di pace degli in¬ 
tellettuali americani e auspi¬ 
cano che negli Stati Uniti come 
in tutti i paesi si allarghi la 
ribellione morale e attiva ad 
una guerra ingiustificabile, 
per indurre il governo ameri¬ 
cano a desistere da una poli¬ 
tica che rischia di portare l’u- 
manità sull'orlo di un conflitto 
nucleare. 

« Da Firenze, città le cui tra¬ 
dizioni di civiltà hanno troea- 
to in questi anni continuità in 
tutta una serie di iniuative di 
pace, il cui spirito si esprima 
una volta di più nell'ospitali¬ 
tà data a questa manifestazio¬ 
ne promossa dal (Comitato per 
l'assistenza sanitaria al popolo 
del Vietnam gli uomini & cul¬ 
tura. gli scrittori e gli artisti 
italiani riaffermando la loro 
solidarietà cxin il popolo vietna¬ 
mita impegnato nella fase del¬ 
la propria libertà, fanno appel¬ 
lo al popolo americano, all npi- 
nione pubblica italiana c a quel¬ 
la europea affinché si inten¬ 
sifichi l'azione tesa a ristabi¬ 
lire la pace nel rispetto della 
Carta delle Nazioni Unite • lo 
inviolabile principio dell'l 
determinazione ». 
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Abbraccio con le destre in una città decorata al valor partigiano 

A Spoleto neocentrìsmo 
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I LIVORNO. 5. I 

I Un incontro ìntemaziona- • 

I le della Resistenza si svol- i 
gerà nella nostra città il | 
. 19 e il 20 giugno. ' . 

I L'incontro è imperniato | 
' sulla rievocazione della fl- 

I gura di Ilio Barontini (Da- | 
rio). valoro.so dirigente par- ' 

I tigiano e combattente inter- | 
nazionale. Rievocando la fi- I 

I gura leggendaria di Ilio Ba- ■ 
rontini (Dario), in un mo | 
mento grave per l'avveni- 

I re deirumanitù, i comunisti I 
livornesi assieme ai comu- ' 

I nisti di tutta Italia inten- | 
dono riaffermare il valore I 
I intemazionale e rattualità i 
I della Resistenza. | 

Allo due giornate di ma- 

I nifestazione parteciperanno I 
delegazioni dei Paesi socia- * 

( listi e delegazioni dei Pae- | 
si dove il compagno Haron i 
tini ha operato nel corso | 

I della lotta di liberazione. 

■ Spagna e Francia. Saranno | 
presenti anche delegazioni ' 

I deH'Kmilia Romagna, della | 
I^ombardia. della Liguria e I 
delia Toscana, personalità • 

I deila He.si.stenza e i diri | 
genti nazionali del Partito. 

I n programtna completo I 
della manifestazione verrà ' 

I reso ratto in tutti i partito | 
lari fra qualche gir.ino. Per I 
ora lo esponiamo nelle gran ■ 

I di linee. Il 19 giugno è la | 

' giornata dedicata ad Ilio 

I Barontini e avrà ai centro | 
un discorso del compagno 

I on. Giorgio Amr iidola con | 
testimonianze dei delegali I 
dei Pae.si esteri dove Ha ■ 

I rontini ha oiteralo. Nel cor | 

' so della manifivsta/ioiie vcr- 

I ranno consegnate delle me- | 
daghe e dei diplomi da par 

I te del Comitato Centrale | 
alle delegazioni straniere e • 

I a personalità della Resi- i 
.slenza. | 

Il 20 giugno inanife.staziu . 

I ne di massa con la parte- | 
cipazinne di tutte le dele- 

I gazioni con sfilata per le | 
vie del centro. Cliiuderà la ' 

I manife,slazione un comizio i 
del ■ compagno Arrigo Boi- | 
drini. I 

I Per la riuscita deH'incon- | 
tro Internazionale sono già 

1 al lavoro tutte le sezioni I 
e i circoli della FGCT del- ' 
la città e della Provincia. | 

I Con entusiasmo si sta la- I 
• varando attorno ai pannel- • 

I li, agli slrì.scioni, ai cartelli | 
per svolgere i temi della 

I lotta per la pace e Lindi I 
pendenza dei popoli contro * 

I i’aggrcssionc americana .al | 
Vietnam e Santo Domingo. I 
(ilon particolare cura i Gir- ■ 

I coli della FGCI sviluppano | 
i temi della Resistenza 

I ln tutta la Toscana si j 
prenotano pullman e altri 

( mezzi per le delegazioni e | 
le carovane che giungeraiv I 
no a Livorno. ■ 

I Particolarmente numerosa | 
si preannuncia la parteci 

I pazione dcll'Kmilia dove d I 
compagno Barontini, sotto 
I il nome di Dario, fu co- | 

I mandante delle « Brigale di I 
As.salto Garibaldi » e pt»i i 

I capo del comando regionali* | 
Emilia Romagna. Nell’apri . 

I le del M5 Ilio Barontini al | 
la te.sta dei suoi uomini li- 

I bcrava Bologna. | 

In preparazione della ma ' 
nifestazione in onore di Ilio | 

I Barontini il Partito c la i 
* l'GCI si sono impegnati a - 
I reclutare RKMI nuovi i.scritti. | 

I c. la. j 

IL PARTITO 

Dibattito 
sulVunità del 
movimento 
comunista 

l..\ SPEZl.^. s 

- Organizzata d.il circolo cultu¬ 
rale € Rina.*^ita » liinctli pro'^.'aino 
ai svolgerà alle ore IH nel salo 
ne della Federazione sjicz/ina de! 
PCI e alle ore 21 a Sarznna una 
conferenza dibattito sul tema; « i 
problemi deU'imità del mov imen- 
to comunista internazionale ». Il 
dibattito .sarà introdotto da Lu 
ciano Gruppi della .'■c/ione cul¬ 
turale del PCI. 

Prima della conferenza \crrà 
proiettato Latterò documentano 
«Viet N'.im chi.ima ». 

Catanzaro: 
conferenza di 
organizzazione 

C.\T.\NZ.\Ki). 

Sabato 12 c domrnic.i M giu 
gno. a\rà Iinigo a l’.ii.in/.iro la 
Conferenza proMnciale di orga¬ 
nizzazione del Partito alla quale 
parteciperà per la Segreteria, il 
compagno Emanuele Mac.iluso 
La Conferenza costituirà un 
momento importante del dibat¬ 
tito ampio che si sta svolgendo 
in tutte le Sezioni del nostro Par 
tito, c certanvnte ss'rvir.i per 
approfonilire l'esanx' della situa 
rione economica e iì»ititic.i m re 
lazinne alle modific.izioni inter¬ 
venute nel lorso degli ultiiri aii 
ni. agli orientan'.enti del go-, eiii" 
di centro-sini«tra con gh .-chemi 
del piano di s\ iIii}»i>o et'tsit'ina o 
• di prorog.i de'l.i ( a^'.i (vr il 
Mezzogiorno. ^ 

I.a parola d'ordine dell.i Con 
ferenza .«ara « L’n più forie Par 
tito Comiini.sta \n'T il rinnova 
mento della Calabria, jx'r un ita 
lia democratica e .<qx*ialista », c 
su questa linea si sviluptx'rà il 
dibattito che durerà due giorni. 

.Mìa Conferenza parteciperan¬ 
no circa 250 delegati delle sezio¬ 
ni della provincia eletti nel cor¬ 
no di Congressi e di assemblee 
•ongressuali. 




e economie 
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RCQUEDOnr LUCANI 
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A sei mesi dai voto ia città è pratidamente senza governo: i consiglieri anziani dei PCI e PSIUP si 
sono dimessi per consentire una chiarificazione politica, quelli della DC, PSI, PRI formano una 
Giunta che si regge con l’appoggio del PLI e del MSI — Chi è il sindaco «prefettizio» Manna 




NOTIZIE 


Dal nostro inviato cappuccini che non apprezzano 

l’arte non temono neanche la * 

SPOLETO, 5 autorità di questa amministra 
Sei mesi dal voto di novem- ziorte che porta in faccia il so- 
bre e siamo al punto di parten pruso del prefetto di Perugia, 
za. Praticamente non c’è am- Intanto la situazione econo _ 
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UMBRIA 

Terni: Ingrao 

alla « tavola rotonda » 

sul partito unico 

TERNI. .5. 

Gli 011(11 ovoli Luigi Anderlini 
del CC del PSI. Pietro Ingrao. 
pi'e.sidenle del Gruppo parlamen¬ 


tare coiiuMiista. Dario Valori vi- ,.,j„ l ade.sioiie di altri eoli lo . 

Vw... "‘‘^'Onale del eali alla richiesta di (Uleiu.vsume permettere una chiarificazione iu> «la reazione della destri 

lavora’iotoS avanzala dalla Curatela lullimeii politica generale dojxi che i economica, dei liberali e 'dJi 

d"ìltni.r;u-'uavu,."™ir'?hl,; M ‘-'"I conservatori . e ha esortato le 

svolgerà a Terni lunedi 7 giugno k*rna Cava e S'ocera hanno "" accordo pio- forze popolari e democratiche 

alle ore 17 pre.s.so il cinema fornito le garanzie quelli" di Vie fi>'ammatico coi comunisti e t della città a re.spingere la .smo 
Fiaiiima. tri .sul .Mare c .Noeera .Superiore. unitari. I socialisti, bilitazioiie produttiva. La sini- 

Per rimziativa iire.sa dal teli- Anche la Provincia .si è schierata che hanno perduto a novembre stra cattolica è stata messa 
Irò giovanile culturale c e vivo accanto al Comune di Salerno l'il per cento dei voti, fanno frettolosamente a tacere lane 
tri‘'*irforzL“tihtiX%ff^^^ per il prelevamento deH’aziencla. dipendere ogni collaborazione ha ritirato Lordine del'giorno 
ma (lei dibamto sul 'narlito uni- , All’approv azione si è giunti con li PCI da clausole proibì- per non compromettere le po 

co (lei lavoratori e per la .qua- ouiw.u'ia luiiglii.vsana seduta che Uve; pretendono il sindaco, la sizioni del PLI nella giunta, è 
hlìcata preseiiza dei , tre es,K> dilato votato un ordine del gior- 


ministrazione. I consiglieri an- mica peggiora; licenziamenti al 

... ziani della DC. del PSI e del Cotonifìcio, sospensioni di lavo 

CAMPANIA PRI formano una giunta che ro alla carrozzeria Minerva 

'■ ' ■■ '■■ ■ sta in piedi solo col sostegno 170 operai in integrazione alla 

Catarnn. niirui liberali. Per eleggere gli Ghisa Malleabile, totale la pa- 

OdlCIIIU. llUbYI assessori supplenti — un socia- ralisi dell’edilizia. Alle fine di 

consensi per la gestione ‘'sta un democnsUano--c’è aprile la città è stata scossa 

V. j „ voluto anche 1 appoggio del MSI da uno scio|)ero generale prò 

pubblica della Sometra ** *'» votati C perché que- damato dalia CGIL e dalla 

.SAf ERNO 5 ^ giunta più anticomu- CLSL contro la crisi dell’occn 

.. ‘ ‘ ' nista possibile a Spoleto >. paziorie. Nel Consiglio comiin;i- 

lii \)ubhlicizzaXu“ dclìr .So\m- . hl’unico rappresentante della 

tra è stalo fatto in f|uesti kìionii ^ naniio rassegna- sinistra cattolica ha ciuramenlc 

con l'adesione di altri enti lo- tu h‘ dimissioni dalla giunta per attaccato in un ordine del gior- 
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Pronto un piano per dare 


PAESE 


e PARLAMENTO 


tra le forze politiche, dato il te 
ma del dibattito sul partito uni¬ 
co (lei lavoratori e per la .qua- 
lilìcata presenza dei tre esine 
iienti dei partiti operai. 


ha visto impegnati in un appas- 


PISA: divieto marcia della pace 


Terni: due incidenti 
sui lavoro di cui 
uno mortale 

TERNI. 5. 

Due gravi incidenti sul lavoro 


vorevoli e C contrari. A votare natia maggioranza e (i;i luui 
contro la pubblicizzazione sono gli enti comunali. La DC piin- 
stati i tre rappre.sentanti lilie- ta i piedi: non ci deve essere 


sionato dibailito tutti gli schiera- "l‘'Lgi»ranza negli .assessori stato votato un ordine del gior- Vivissimo malcontento e un- chini. Laura Diaz. Topnoni. Rossi. 
iiienti iKiliiiei. II PIOVVE »? che approva la pvilitica con- merose proteste ha suscitato in Malfatti. Bardini, Beragnoli. Bec- 

è stato aiiniovalo con 27 voti fa- ^*000 del PSIUr dalla giunta, giunlurale del governo. Il PSI Toscana il provvedimento adot- castrini e Menchinelli del PSIUP. 

dalla maggioranza e da tutti ha disinvoltamente votato l’uno dal questore di Pisa che ha hanno rivolto una interrogazione 

gli enti comunali. La DC putì- e l’altro. proibito la marcia della pace in al ministro dell'Interno «per 


-stati i tre rappre.sentanti lilie- ta i piedi: non ci deve essere Questa è la storia Dnm ven detta dall'Unione goliardica italia- sapere se non ravvisi in tale a!- 
rali e tre de del giupiH) moiotuo. una riedizione del « l’rontisnio ». ti anni di amministrazione uo V? maggio 1%’5 da to tuta limdario/ie 

cunsigtoà"'dergrm^^^^^^ ■■'"'“■V'‘''bbrcei( ‘'et'k*" de 'il'"'* clanizto a\'irr7nia U>rro"anti hanno anche chiesto la 

i’avv. Diodato Carllone. e.v pie-' '[re in una cdt decorata al ! e la"Xn'e™ Si’L 


sSe dia ConsiuliX^^^^^ depressione. Una inetta 

■ pioMiiLiait. calore civile per la sua parte 1 -•_ 


dei diritti dei cittadini »; gli in¬ 
terroganti hanno anche chiesto la 
revoca del provvedimento. 


si .Mino verificati stamane in e il prof. Chiaro Marino De Lu va...iy e.»..e ,x-i hu.i- amministrazione si trascina nel -. 

piovincia di Terni, l’ii operaio è t';i hanno votato a favore. Vi è cipazione alla Resistenza. discredito generale e si inor- TrKNI* rjllCj 

stalo travolto dal treno diri-ttis- (|uiiuli, una stesisa frattura nel R sindaco il socialista Man- goglisci* (ii nietti're al bando * 

simu della Roma-Fiienze lungo i grupiio muroteu che -si è ormai na, nominato dal pri'tello con- i programmi e le idee. La po- ^ deputati comui 
binari della linea che cijrre ad iiosto al di fuori della maggio- tro la volontà del Consiglio co- litica scade a volgare Date- -Mitonini. 

Alviano tra OiTe e Orvieto. Si ranza. Infatti, la pre.sa di iiosi- munnle che gli aveva accorda- racchio ^ setto, hanno rivoli 

tratta delLcperaio Evasio Rosati /.ione dei cinq*ie morotei getta 4 ,. cnin Itt vnti su 4(1 Thi ò ‘ t • lonza al ministro 

di Xó anni, ricoverato in fin di maggiore confusione in .seno alla i „ cn . , 'T^*'’*sI*'«tzione popolare pozioni Statali. Bo 

vita alLosiietlale di Orvieto dove DC e acuisce i forti contrasti .‘*”'1^' , .' aveva messo in cantiere un re i motivi delle 


TERNI: Finsider e Piano umbro 


I deputali comunisti Guidi. Ma- dosi interpreti del profondo al- 
schiena. .Antonini. Coccia e Bu- lamie destato in Umbria dalle 
setto, hanno rivolto una interpel- temute conseguenze dell'operazio- 


r •-irr. • • 4 . • lonza al ministra delle Parteci ne » chiedono che « il Governo 

L. amministrazione popolare pozioni Statali, Bo. « per conosce- determini, come direttive gene- 

aveva messo in cantiere un re i molivi della condotta del rati per il nuovo settore, il rein- 

programma di opere pubbliche Governo in relazione alla sostati- v-estimento aggiuntivo degli in- 


i sanitari lo stanno sottoponendo interni, 
a delicati interventi chirurgici. 

u’operaio. addetto alla manu¬ 
tenzione delle traversine lungo i SICILIA ' 

binari, si trovava sui binari con _ 

una traversina sulle spalle; ha 

Rfiera: «hscussì in 
“1 convegnoiproblemi 

L’altro incidente ha provocato pmimiTliri flpll»l JtifìH 
la morte dell’operaio Gaetano “Clld ZUlld 

Ferretti a Castel dcll’Accpia nel ^ .AGRIGENTO, 5. 

Comune di Montecastrilli. 11 Ker- Su iniziativa dell’amministia- 
rotti si è schiantato a terra con zione comunale si è svolto a Ri¬ 
lutta la .scala sulla quale era bora un convegno sui vari pro- 


cialista non dice niente di lui. 


Piace al Me.s.sar/ftero perche ha e il piano della «167». Ave- za c al modo deU'avveiiuta ope- dennizzì per gli obiettivi del pia¬ 
tti odio i « contrasti di fazio- va anche lavorato a incisive razione di fusione della Società no di sviluppo umbro e l'impegno 
ne» e vorrebbe che il Comune progettazioni an‘inionopolistiche Finsider. con il ri- delTattuazione del relativo pro¬ 

fungesse da comitato di salute nei settori siderurgico chimir.,. multato di agevolare la sottrazio- grammo, che renda effettivo il 
pubblica. Governa l’immobili- e cementiero che richiedono la del comp.idio deoH ruolo a.s.seoiialo all impre.sa puk 

^mn flPVP ancora dislrihiiire a li ‘ derivanti alla "Terni dalla blica. pre-^ente nella regione, di 

sino, de\ e ancora tlislribuirt; iniziatua delle Partc'cipazioni nazionalizzazione, al reinvesti- elemento portante e propulsivo 

gli mcaricm uegii asscssoi i, si .statali e 1 attuazione del piano mento per lo sviluppo dei sello dell'economia umirra con le sue 
arrangia con una politica chea- regionale di sviluppo. Si dovrà ri decisivi della " Terni ' e per proiezioni interregionali ». 
telare, incoraggia e sostiene la tornare a quel programma, pc- realizzazione del piano di svi- Una ìntcìrogazione sullo .stesso 
gestione privata dei trasporti, na la rovina di tiitta la zona l'WPo umbro ». prohlema ha presentato anche il 

.sblocca le aree vincolate dal Si dovrà ricostruire Lunitià del- .i .i^eP’dali comunisti. < renden- deputalo de Franào .Malfatti. 

piano regolatore. I frali cap le forze operaie e democratiche 

puccini lesti a capire 1 antifii- come comanda il voto di no- TACCàlTA- .S 


piano regolatore. I frali cap 
puccini lesti a capire rantifo 


tuit4i in ouiici vfuuis. Viti iiii aul \ciii . . « • »« i .« .... 

salilo applicandola a un alto palo, blemi che interessano lo sviluiipu messi a sfasciare il vembre (il 64 per cento dei 

di quelli che fungono da tralicci economico e .sociale delLagricol lofo convento nella parte alla suffragi ai tre partiti operai), 
per i cavi di trasporto dell’energia tura nel comprensorio dei lìuini della città. In parte lo hanno e prima di tutto bi.sognerà cac- 
elcttrica. Fratarii. Magazzulo e Vertiira. già demolito, lasciando intatte riare liberali « r.-iceici: aoii,. 


loro convento nella parte alla suffragi ai tre partiti operai), 
della città. In parte lo hanno e prima di tutto bi.sognerà cac- 


COSENZA: mancata risposta per la ferrovia 


Nes.suna risposta è venuta dal i fatto i fondi stanziati per legge e occasione di urta sua visita a 
ministro dei LL.PP. alle interro- che soltanto di nome appaiono Bari, ai dirigenti democristia- 


una soluzione 
globale al 
problema ìdrico 

L’Ente di sviluppo irrigazione per la Puglia e 
Lucania ha proposto il reperimento di nuove 
sorgenti e la razionale utilizzazione dell’acqua 
esistente — Il piano prevede un tempo di at¬ 
tuazione di quindici anni e duecento miliardi 
di spesa — Mobilitare tutte le forze meridio¬ 
nali per far uscire il governo dall’equivoco 

Dal nostro corrispondente /,« grande parte al 

^ di fuori delle due regiom), e 

B.ARI, 5. quindi disponibili. IO metri cu- 
Quaiido era presidente del bi al seconda (300 milioni di 
Consiglio il senatore Zoli, in metri cubi all’aniio). Sotto ne- 

• 9* __ __ M 


Fratani. Magazzolo e \eitura. già demolito, lasciando intatto ciare liberali e fascisti dallo I gattoni presentate sul problema nel bilancio dello Staio; per sa- nj che gli chiedevano un suo 
nr^ Ic mura dì Cinta, per Costruire posizioni chiave che hanno in- della ferrovia Paola Cosenza. II pere, infine, .se .su.ssista ancoro Io direffo intervento perla solu- 


occasione di una sua visita a cessari perciò fra usi potabile, 
Bari, ai dirigenti democristia- industriale e agricolo due mi¬ 
ni che gli chiedevano un suo Bardi 750 milioni di metri cu- 


ABRUZZO 

Giuiianova: alla 
CGIL r80% dei voti 
nello zuccherificio 
SADAM 

TERA.MtX .5 


no partecipato mimcnise autori- nelLinterno un albergo clande- 
ta comunali, provinciali _e regio- semidistrutto. 


, . , ■ ‘ f. . tra l’altro, un prezio-so affresco 

Aprendo i lavori 1 oii. bcaturro . . 

ha detto che .sono necessarie iier 

l’economia di Ribera e dei con- Ercole Orlei da Fano. ' 
tri vicini, la costruzione delle ' Si sa che le leggi non con¬ 
dighe sul Castello e sul Verdura, sentono simili scempi del pa- 
opere che se realizziite. permei- trimotiio artistico. Ma i frati 


nell’interno un albergo dande- degnamente usurpato, 
stino. E’ andato scmidistrutto. E’ la sola politica possibile. 


compagno on. Picciotto, in una stato di pericolo sull'attuale li- 
interrogazione allo stesso mini- nea Cosenza-Paola e, in partico- 


zione del problema delVopprov- 
vigionamento idrico della Pu¬ 


bi all'anno. Sono disponibili, 
o comunque di prossima dispo- 
nibiltfà 1.200.000.000 di metri 


tra l’altro, un prezio.so affresco E perquanto il l.^^ro dei LL.PP.. chiede di sapere lare, nella galleria La Carriera. - ^rm^dre^W rerwrire 

,’^^n tutto più difR- I ^^ 2 “/oT che'prima gli stessi d.c^'(o altri 1.550.000.000 di metri cubi 

Ercole Orlei da Fano. ' cile ri * 5 onn lo 3 I ! von iììtcrrogo^ìonc S d | i?— ? ywunnt w* dn nllrp fnnii. dn nitri invasi 


elio zuccnerificio opere che se realizziite. permet- 

_____ terchbeio l'irrigazione e quindi 

ADAM trasformazione completa di 

TFH \M() " migliaia di ettari di terreno, ajv 

, j ' iiortaiido economicamente un alto 

Vr. rtHldito alle popolazioni 


Cile ci sono le forze, a Spo- teggiamento negativo del compe- 
leto, capaci di conquistarsela, lente ministero nei confronti del- 
p i suddetta opera: per sapere dì 

nOOSnO KOmanl conseguenza quale fine abbiano 


tobre 1963 ». 


a. d. m. 


meglio i vari gruppi di potere da altre fonti, da altri invasi 
all'interno di questo partito) o da acque sotterranee e sor- 
dovevaiio mettersi d'accordo gentizie fino ad un totale (com- 
tra di loro e poi il governo preso l'utilizzazione delle ac- 


avrebbe potuto affrontare la 
questione. 


que di scarico dei grandi cen¬ 
tri abitati e dei complessi in- 


della lista CGIL .si sono cor.clu'^e 
le votazioni [.or il rinnovo di'lla 
Commissione Interna allo jiic- 
cherilicio S.AD.-\M di Giuiianova. 

Oltre l'KO't (h'i voti sono an- 


Altro grave problema da ri¬ 
solvere è quello deU'.irginatura 
e della can<iIiz/.azione delle ac¬ 
que del fiume Verflura e la ca¬ 


dali al sindacato unitario che ha nalizz^izioiie della sponda sinistra 


quindi conquistato entri.nbi i 
seggi operai. La precedente C.L 


del Magazzolo. E’ stala accolta 
con vivo compiacimento la noti- 


era composta da iin niemliro zia secondo cni la SO.FLS. entro 
d(“IIa CGII. cHi uno della CISL. fanno costruirà a Rilx-ra una 

centrale di conservazione dei 
prodotti agricoli e im’industria 

Teramo: Terracini derXSori.'’'''' 

alla manifestazione convegno si è 

UIIH costituita una commissione m 

per il Ventennale ^ 

“ _ bora SI crei un Consorzio di bo 

1 Klt.yvU». 3 . nitìca. 1 Ciumini interessati sono 
Doiiiani domenica 6 gnigno Rj^era. Montallegro. Cattolica 
avr.i luogo a Teramo la ni.imfe- Eraclea. Calamonaei, I.ucca Si- 


stazione i.rovinciale iht il 


cula. Villafranca Sicilia. Burgio, 


tennalc* della Resistenza indetta Sr-iacca èri even 

dal Partito comunista italiaiui. «r. vorranno aderire 


l,e rielec.tzioni deile diverse Io 
calità della prov ineia e i •'■iita- 
dini del ra|»oUiog(> sj c(Hi< elitre 
r.inno a l’ort.i Madonna alle or*- 
9 dove ivartirà d corteo che at 
traverserà cor.so De .Michelii e 
in pia/z .1 Orsini siiranno dei>o,te 
corone di alloro iires-m tapi-li 


aifiniziativa anche i Comuni di 
Bivona e .Alc-ss.andria della Roc¬ 
ca. Sono state discusse le nec**-s- 
sità di creare nella zona delle 
celle frigorifere, un'industria di 
carta, un'altra di zucchero |ier 
la lavorazione delle barliabieiole 


Scioperi e manifestazioni operaie in provincia dì Arezzo 

La Società ferroviaria non paga isalari: 
necessario un demoaatice controllo 

Ogni giorno le due linee che collegano la Valdichiana e Casentino con il capoluogo trasportano 
8 mila persone - Le cause della crisi - Due inch leste su come ia Società è stata amministrata 
Delegazione di operai e di rappresentanti della Provincia a Roma per chiedere il passaggio delie 
due ferrovìe agli enti locali - Le tesi della DC e di chi vorrebbe trasferire il servizio su strada 


In questa dichiarazione, mai ditstriali) ammontante a cir- 
smentita, dell'allora pre.siden- co 250 milioni di metri cubi, 
te del Consiglio si riassume II piano prevyde un tempo 
la posizione dei vari governi di attuazione di 15 anni e pia- 
intorno al problema dell'acqua ni di finanziamento divisi per 
per la Puglia e la Lucania. questo periodo per una .spesa 
.Avviene cosi che lo stes.so cotnple.ssiva di 200 miliardi, 
governo — che su questo prò- somma eccessiva 

blema mantiene volutamente f* considera tl tempo tn cut 
la più aperta confusione di ^ posta che è in 

competenze, permettendo che Ni tratta, oltre che dcl- 

del problema idrico si occupi- ^ acqua per bere, dello svtlup- 
no contemporaneamente l'Ente P” economico rii riue repioni 
Autonomo Acquedotto Pugliese, Afazzopiorno, dello svilup- 

la Cas.sa per il Mezzogiorno, P® agricoltura che per es- 


TEnle per In sviluppo dell'irri¬ 
gazione per la Puglia e la Lu¬ 
cania e lo stes.so mini.stero dei 
Lavori pubblici (e in tutti que- 


sere competitiva non può av¬ 
venire senza l'irrigazione. 

Si tratta per queste due re¬ 
gioni di una lotta allo spreco 


Nostro servizio 

AREZZO. 5 


dé g^ cmlrn V«n,g.am e ‘dei -a cantina -'-10 t^r me- 
caduti delle ultime guerre. Il gho difendere i prezzi della prcv 
corteo giungerà a piazza Martiri dazione vinicola, 
della Libertà dove jiarlerà il Sono inierveniiti successiva- 
comiTiTurKì senatori' l'mhrrto Ter- niente il C Ìp«)ll 3 del Pv-I. il 
ranni alle ore lO.-TO. smd.ico di Hccalmuto .Marche.^. 

N«'l cor.-^i della manifesta/iow 1 ing. Ciicchiara commi<;sario del 
saranno consegnate le medaglie Consorzio de! I..aghetto (lorgo. 
d'oro alla memoria dei ca-iuti Grado Giii-^^'iipe asses-'^ore pro- 


ritale. Comunque il Con,siglio di 
amministrazione della Ferro¬ 
viaria ha già provveduto per 


guatezza poiché da lungo tem¬ 
po non vengono rinnovate. 

Cosi mentre il servizio av reb 


già fatto, si prenderebbe i nire. 

rimari dello .Stato senza ga- E questo giurxo da parte dei 
rantire nulla alla comunità, fari governi che si sono sue- 


sfi organismi .sono presenti si considerano gli ingenti 
gruppi di poteri della DC) - tnvesUmenti pubblici improdut- 
chieda ai pugliesi e ai lucani {" *. effettuati nel settore 
una visione unitaria del prò inrico le prerio.sc oc^we inra- 
blewa e una relafira soluzio- che restano totalmente c 

ne globale per poter interré- Parzialmente inutilizzate, men- 
-nire. I agricoltura delle due re- 

E questo giuoco da parte dei 0'^”* sete. 

E' un problema quello del- 


mente il *^ 0 . Ciptilla del PCI. il 
sind.ico di Hccalmuto .Marche-^e. 


ring. Cucchiara commi^^sario del sensibilizzandola alle Qucstio 
Consorzio de! I.aehetto Gorgo, ni sollevate dalla crisi sempre 


antifasci>t!. coni|V*4no Krcole 1 \inciale e dell Agricolt'ira. I av- 
Vincenzo (1r«ini. Ronv.lo Di Gio vrK-.ito Spataro Vincenzo sindaco 
vann,intonio e Berardo Di Anio | lìi t'alamonaci. Lavv. Bentiv-.»giia 
nio c saranno prcninti i vinci ì vice sindaco di Cattolica Erade.i. 
tori dei concor-^o jxr un »emi j l'mg. Higgi Nicolo presidente 


.Alcuni fatti clamorosi, di cui suo conto a sospendere due alti bc nece.ssità di svilupparsi per non pare possibile una solu- ceduti da oltre quindici anni l'approvvigionamento idrico di 

si sfa largamente occupando funzionari da ogni incarico. meglio rispondere ai crescenti zione del genere: a parte la e continua ancora oggi c un queste due regioni del Mezzo¬ 
la stampa locale, hanno scosso Tutte que.stc notizie .sono cer- bi.sogni delle popolazioni e per valutazione dei costi e la co giunco che ora deve finire per- giorno che ha delle dimensio- 

in questi giorni l'opinione pub to sufficienti a dare il sen.so di far fronte alla concorrenza modità del serv izio su cui ci che una soluzione globale del ni tali che non può essere 
blica delia nostra provincia, quanto nere siano le nubi che della .strada, si accrescono le .sarebbe molto da discutere, è problema idrico per le due re- affrontato, come per il passato. 

sensibiiizzandola alle questio- si addensano sulle due lince difficoltà sino al punto che da os.servare che il carattere gioni (nel senso che affronta dalle forze delle Provincie del- 

nl sollevate dalla crisi sempre ferroviarie che dalla Società l'avvenire stesso del .servizio è del .servizio ■ concentrato su il tema acqua per bere, per le le due regioni, sia pure con¬ 
più grave in cui versa la So- sono gestite e che collegano me.sso in forse. Dato questo orari di punta, tipici del tra industrie e per l'agricoltura) è .sorziate con i Comuni ed i 

cietà ferroviaria italiana. la Valdichiana e il Casentino .stato di fatto, r.Amministrazio- i sporto ma.ssiccio di operai e .stata finalmente predisposta, vari enti. 

Si è trattato anzitutto degli con il capoliiogo su 85 chilo ne provinciale non poteva non j studenti .provocherebbe sulla Si tratta del piano elaborato 1 si tratta di 200 miliardi per- 

scioperi e dvlk* massicce ma metri complessivi dì binario, intervenire, richiamandosi ap I strada situazioni estremamen da un anno circa dall'Ente per { problema è visto Unal- 

nifestazioni pubbliche che il Per rimanere ancora alle cifre j punto alla iasostituibiie funziu te ptsar.ti in momenti in cui p, .sviluppo dell'irrigazione per | rnente in modo nf/ibofe 


cietà ferroviaria italiana. 

Si è trattato anzitutto degli 
scioperi e delle massicce ma¬ 
nifestazioni pubbliche che il 


fon n«’l l‘0nC0r''0 IX r IJIl «tìlll l t rvnjv -- , • . • » • • - • I j tl j ^ # * 1 • • -, 

vil i Ri Msttnz .1 Kvn'hto dall i (iell ECX. l'aw. Bir^ellmo far pe rsonale. prt“Ocriipafo per le ; e da aggiungere che ogni gior- ne delle due arterie ferrovia e. p«*r giunta, sovraccarica la Puglia e la Lucania per la 


Stata finalmente predisposta. | rari enti. 

Si tratta del piano elaborato j si tratta di 200 miliardi per¬ 
da un anno circa dall Ente per j problema è visto /inai¬ 

lo sviluppo dell'irrigazione per | rnente in modo globale nelle 


Fv'der.iziene giovanile inaianis*.! 
di Teramo. 


TOSCANA 

Lunigiana; iniziativa 
delle CdL per ì 
problemi economici 

CARRARA. 5. 

Si .sono riur.;te ieri a Ptmtre- 
moli. le Segreterie delle Canvre 
ilei Lvvoro dell.v Lcnigiana (.Ani 
la P(>ntren'.4v!i. Fivizzjno' ali i 


rr.eio della DC. il diretto'-e di i «orti della Società come per la no le (lue ferrovie trasuortano | rie per il carattere altamen j dalla circolazione privata. Que 

Bella, eon.-iigìiere proviiiciale del t mancata corre.spKin-sione degli circa ftàOil pt'rsone. nella nms j te sociale che le contra.ssegna. ì ^tn senza voler consii 

PSI i voitivaiori dir.tti C-nnianj j ha in.scenato per le sima parte studenti e lavorato Da qui è maturata la convin ! che le tariffe dei bigi 

Givj.m*p^- e Gambuto ^^ie cittadine, reclamando a ri impt'gnando un personale di i rione che la sola via d uscita | degli abbonamenti san 


S.ìnto Tortorici sind.ico di Ribcr.i. 
L'on. Scatiirro ha chr.i»o i lavo.n. 


LUCANIA 

Ferrandìna: abitazioni 
sgomberate per il 
cedimento della strada 


gran mkc la pubblicizzazione 
dell'impresa. 


2.50 dipendenti. | può trovare nelia pubbli i «enz'altro di gran lunga più 

I.e conseguenze di una crisi ! cizzazione delle due ferrovie | elevate. Cc^nunque proprio per 


documentare tutti • gli aspetti 
tecnici del problema è attuai 
mente al lawro una Commis- 


rivata. Que utilizzazione integrale delle ac- 
considerare que di Puglia. Lucania e Irpi- 
biglietti ■ e nio. presentato in occasione 
sarebbero del convegno per l'approwigio- 
kinga più namento idrico delle due regio- 
pr^rio per ni dell'ottobre dell'anno scorso. 

aspetti . jj pjfjrfo dimostra che la Pu¬ 
la e attuai ^ Lucania non sono re- 

la Commis p^jr-e del tutto di acqua: 

ì Con-S!glio di rac- 


4 I 0 I I-vvoro dcll.v l.i:nigiar.a (.sul M.ATER.A, 5. ^ 

I .1 P(>ntren'.eli. Fivizzjoo' ali i Otto 4 ''b:!a 2 i 4 )nii di via Masa- guardare gli interessi (lel per- 
prCM-n/.i dt-i .‘ 4 imr-,igr.i arili niello — all.i pvnfen.v di Fcrran sonale. Infine, ultima in ordi- 
e Bi.iToni tifile St-greTe::<■ r*ro dna — ‘vcio «tate «cninberate ne di tempii, è venula la noli 
vmi i.ili r 0!'4 ..'eie eirca 1 “nrowixiina^nti) liell'ai.tontà I zia delia denuncia alla Magi 

.(.r» i ii- i'ivrei 1 ■'■li:- (otn .naie. ix-r I m.p ovvi-o tedi stratura pre.stniata dalLultimo 

1 V presidente della Società ferro 

r.T r, m ,pMio ad ano sir.vt..mento ' j.,Ha nei riguardi del suo pre 

Al tennint‘ ri’.imor.o e fta * rìri lerreno , -, n 

lo dev iM) da iv.rie iei prest'nti l.e relative ordinanze -^oro Sta 1 d(<'es'ore. il cnmm. Bellave- 
di preiuraro un diviinH'nto prò te enx's«o dal sindaco, ine. Se ! gb<’- m seguilo alla denuncia 
mt-miina da inviare alle .altre rafino. dopo che — al termine * e all'esposto avanzato da un 
organizzazioni sindacali, il quale di un sopralluogo — i tecnici dipendente. la Magistratura ha 
dovreblie servire quale base rii comunali avevano dichiarato le aperto due inchieste per far 

discussione al fine di prendere abitazioni ^ri(^lanti. suj la Società 


Qua.si contemporaneamente del serv izio sono facilmente in 1 fue la i^ovincia e i Lomuni documentare tutti'gli aspetti . n ninno dimostra che la Pu 
Lon. Ezio Beccastrini si è fai- luibili per la vita delle due vai- interessati potrebbero direUa- tecnici del problema è attuai ^ . j^cania non sono re¬ 
to portavoce autorevole del late e per l'economia della in mente gestire, ferme rtmanen mente al lawro una Commis- ^ j_i acaua- 

crescente e generale allarme tiera provincia; si può ancora da le mdt.spensabili sovtenzio nominata dal Con-siglio 

pre.sentando in Parlamento una rilevare che la linea .ArezzoSi- ni poiernafire che ai pnran provinciale. . 

intortoWrtnne in cui si sollc naiunfa si, cnllcffa .1 sisicma no» »nn n.n. ceraie a^ca_ ^ ^ S?rdc«“, 5 toa. 

Tra^rtT'^cr asTura:: «r Sa" cST JLrn to -.JS™ SSt si pu4 ^rc d'acconto con notacn.c ,uclte incoanto c 

‘ assicurare per Siena. y.niuan uros^io. richiesta di un commissano che st perde o che viene uti- 

leffic.cnza del .servizio e sai vista della im^rtanza del ^r- . ^ straordinario aOa Società, ri- lizzata per scopi diversi da 

guardare gli interessi del per- vizio reso dalle due ferrovie. ] in que.sto senso si e pronun ^ _n; — 

sonale. Infine, ultima in ordì 
ne di tempii, è venula la noli 


mente in modo globale nelle 
prospettive di sviluppo .sino al 
2000. 

E' trascorso più di mezzo 
secolo dalla nascita delVAe- 
quedottn pugliese ed il proble¬ 
ma dell'acqua per questa par¬ 
te del Mezzogiorno torna ora 
ad e.s.seTe posto negli siessi 
termini in cui si pose mezzo 
secolo fa. 

Allora per superare le stret- 


Resta da dire infine che non 


___ii_ „ , Z144UI11 wcj AuuKi HIc 

’ Htarnìtrn delle Competenze e indur- 

rtme dell altra, utilizzare p- __ _-... 


vmii.ili r ii!'4'..'eie sirc.i i 
proble'r.i i!t H.i L!rr.;»;i.irvi l qu.iii 
-1 .i.;'_r.4V .it’vi cuirr.o ivr aimrno. 

.Al temiin«‘ Oell.i ri’.inior.e è ?t.T 
lo dev iM) d,i iv.rle iei prt'»»'ii!i 
di preiuraro i;n dcVùnH'nto prò 


vizio reso dalle due ferrovie. In que.sto senso si e pronun 
lo Stato ha largamente sowen | ciato fermamente anche il 
zionato la Società ferroviaria j per.^onale; Io stesso ministro 
con forti cifre che dal 1955 si | dei Tras(>orti. ricevendo una 
aggirano sui 460 milioni al j delegazione di dipt-ndenti e di 
l'anno. Nonostante questo in rappresentanti dell .Ammini 
tervenfo la S<KÌetà — e non strazione provinciale, aecom 

solo per cau«e oggettive — è pagnata dalLon. Santi, si è 

oggi in una situazione cenno detto disposto a favorire tale 
mica grav issima tanto che non soluzione. .A quanti tuttavia 

riesce a far fronte ai suoi im- pensano che una smobilitazio- 

pogni verso il personale, verso ne delle ferrovie a favore di 

gli istituti previdenziali e i un trasferimento del servizio 


il comm. Bellaveglia era cer all'anno: per l’u.so potabile fi¬ 
rn una espressione) possano no a tutto il 2000 occorreran- 
sostituire l’unico modo Icgit- no altri 8 metri cubi al se- 


uscire fuori dalla sua po.si- 
zione equivoca: le regioni in¬ 
teressate alla soluzione del prò- 


ferroviaria è stata amministra- fornitori, mentre le istallazio- su strada, bisognerà pur dire 
più iiimp(?rtant'i quali: fiSJhtà. sUtl^i.stemati provvisoriamente, c su eventuali illeciti che ni fisse e il materiale rotabile che, escluso senza mezzi ter- 
edilizia industrializzazione, agri- akime in alberghi cittadini, ed dovTanno essere appuraU da delle due feirovne denunciano mirti un nuovo ricorso alla 
coltura, turismo. altra presso parenti. una apposita commissione pe- palesemente logorio • inade- impresa privata che, come ha 


coltura, turismo. 


altra presso parenti. 


sostituire l’unico modo Icgit- no altri 8 metri cubi al se- teressate alla soluzione del pro¬ 
tiino di tutelare gli interessi condo: per l'irrigazione (per blema si devono muovere con 

della ctMTiunità: che è poi quel- approvvigiomare al 70 per tutto U Mezzogiorno perchè 

lo di un pubblico controllo, de- cento la superficie di 720 mi- questo dell’acqua è un fatto 

mocraticamente espresso. la ettari) necessitano circa 7 meridionale. 

^ Il miliardi di metri cubi all'anno. ■ mi • ^ 

Osvaldo Diana sono pu acqmsin aduso po- Italo ralasciano 


lo di un pubblico controllo, de¬ 
mocraticamente espresso. 

Osvaldo Diana 




si può essere d'accordo con nalmente quella già invasata e governo ad intervenire 

la richiesta di un commissario che si perde o che viene ufi- L ’ ^ 

srtaortii™,™ ana Socirtà. ri- IÙ 4 «a p,, «api dir„,i 

c bu sta che da parte della DC quelli per cut era stata wva- nazionale. Fu questa 

è stata piu volte caldeggiata: linea portata aranti dalle 

1 bi.sogna smetterla col credere . . . . n zimmnn forze politiche democratiche 

che que.stc soluzioni dall a to del tempo. 

(Che poi sono quelle scelte disponibilità di Ora tl problema è negli stes- 

dalla rhn.s.ce dirigente di cui | 500 milioni di metri cubi termini. Il governo deve 


questo dell’acqua è un fatto 
meridionale. 

Italo Palasciano 
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Il 13 giugno diecimila elettori rinnovano il Consiglio comunale 
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città dì antica civiltà 


che la DC ha lasciato decadere 


La città è rimasta tagliata fuori da uno sviluppo industriale di notevoli proporzioni che ha in¬ 
teressato la provincia di Caserta — Dal centro-destra al centro-sinistra nulla è cambiato — Il 
programma del PCI e la lista dei candidati — Una battaglia decisiva per il futuro della città 


Dal nostro inviato 


CAPUA. 5 

tredici giugno poco più 
diecimila elettori di Ca- 
voteranno per il rinnovo 
Consiglio comunale. La 
ipagna elettorale si sta svol- 
ido in modo impegnato ma 
ìza clamore: come proba- 
Imente si conviene ad una 
|tà dove magnifici monumen- 
{e strade dai nomi sugge.sli- 
testimoniano di una civiltà 
ftica. Uno splendido passato 
i i capuani amano ncliia- 
irsi con giusto orgoglio e 
n molto spirito. Ed anche 
n modesta ed immeritata 
adizione attuale. 
t Un’i.sola di degradazione in 
a zona di sviluppo >: questo 
' dice di Copua. Una defini¬ 
rne che dà il senso di c|uan- 
accaduto in questi anni: un 
Ipcesso, se non proprio di de- 
Idenza. certo di involuzione 
pvc nella dinamica econumi- 
e sociale della città. In va- 
1 mo<]o e da diflerenti punti 
vista i cittadini di Capuu 
ino carico di questa situa¬ 
ne alla Democrazia Cristla- 
ed ai governi, nazionali e 
lali, da essa espressi. L’ar- 
nentazione è semplice: la 
A è rimasta tagliata fuori 
uno sviluppo industriale di 
evolì proporzioni (pur nella 
’enza e nella contradditto- 
là delle scelte di politica 
inomica che lo determinaro- 
i che ha interessato nel cor- 
dcirultimo decennio la pic¬ 
cia di Caserta, 
le si considera che — nello 
ibito di una politica che con- 
jrava il territorio casertano 
ne «polo di sviluppo» — gli 
bilimenti industriali, nume- 
li cd importanti, sono stati 
alizzati in una zona piutto- 
che in un'altra in rapporto 
|K*.so cd airinflucnza esercl- 
1 da notabili de della regio- 
appare evidente come i di- 

I kcnti democristiani di Capuu 
m ' abbiano . avuto la forza 
la capacità — esclusivamen- 
I dediti allo sfruttamento prì- 
0 del potere municipale — 
intervenire in quel processo 
; assicurare nuove fonti di 
Lpazinne alla città, 
le.ssun insediamento nuovo, 
hdi. e a dar lavoro a poco 
di un migliaio di operai 
.sono rima.ste che tre azien- 
la < Pierrel ». una fabbri- 
{di farmaceutici che nella 
nomia capuana ha preso il 
della scomparsa « Legno 
dosa ». dando lavoro ad un 
toro più o meno eguale di 
indenti (50fl unità circa): lo 
bherificio Cirio che assicura 
jpazione ad una sessantina 
Spendenti stabili c ad un 
numero di stagionali 
alche centinaio, i quali, tut 
Pa non hanno prospettive in 
ilo la Cirio, ammodernan 
;Ii impianti, intende fare a 


kce 


La lista del 


*CI a Campi 
e Sedi 


^LECCE. 5. 

13 giugno sì voterà anche 

f ilcuni comuni della provin 
li Lecce: a Campi Salcntina 
Scclì. Nel primo comune si 
con la proporzionale e nel 
ndo con la maggioritaria 
'ampi la lista del PCI occu 
il secondo posto. E^ccola: 
ione Romolo (avvocato): 
irò Carmino (imprendito 
lilc) : Conv ersano Benve 
(colono): Dello Prete Co- 
(coltiv. diretto): De Lu 
lario (fabbro): Golia .Anto 
tparrucchierc) : Indirli Mar 
(sarto): Ingrosso Domeni 
l(commcrciantc): Ingrosso 
zo (pensionato): Invìdia 
(sarto) : Macchia Vitto 
(sarto); Maci Damiano 
celante); Muccio Pompilio 
)); Pcrrone Mario (brac- 
e) : Politi Mario (braccian 
Rocco Giuseppe (brac- 
Ic): Ruggio Vincenzo (com 
tiante); Russo Bruno (fab 
|; Russo Giuseppe (avvoca 
Russo Oronzo (operaio): 
Ivone .Arcangelo (satana 
Schiaxonc Cosimo (brac 
?); Scozzi Cosimo (colo 
Simonc .Angelo (laurean 
Sirsi .Martino (braccian 
IQuarta .Angelo (braccian 
[Taurino Cesare (av-voca 
(Taunno Pompilio (sarto): 
51 .Antonio (sarto); Zec 
ranccsco (operaio). 

[Sedi la lista presentata 
71 è la seguente: 
rpontieri Marco Giacomo 
Pelante): Blandini .Alfio 
piante); Cardinale Rocco 
piante); Colazzo Antonio 
celante) : De Ramundo 
(bracciante); Epifani 

f o (pensionato); Epifam 
e (pensionato); laiceri 
pppe (pensionato): Negro 
klo (bracaante); Piccinno 
lio (bracciante): Spada 
inoi (pensionato); Zizza 
la (pensionato). 


meno di essi); cd infine il «Pi¬ 
rotecnico esercito ». 

Questa fabbrica merita un 
cenno a parte: nel corso dello 
ultimo conflitto mondiale il Pi 
rotecnico occupò fino a 7.000 
operai. Distrutto dalla guerra 
fu ricostruito in parte dagli 
stessi lavoratori che comincia 
rono a produrre utensili ed og 
getti (come le posaterie) di ca 
raltere non certo bellico. Era 
una indicazione perchè la fab 
brica fosse destinata ad una 
produzione civile: sì sarebbero 
aperte nuove pro.spettive e si 
sarebbe cancellato almeno uno 
di quei fattori che hanno con¬ 
corso nella storia recente e pas¬ 
sata di Capila (sorta come for 
te/za e .sempre doviziosa di 
ca.scrme e soldati) una città 
oppressa da .simboli dì guerra. 

Òggi il Pirotecnico non as¬ 
sorbe che 5(X) operai. 

Artigianato in difficoltà ed 
agricoltura di.sscstata compie 
tano il quadro di una precaria 
situazione economica di cui 
sono in gran parte res|wnsabi 
li le amministrazioni cumuna 
li che hanno retto la città, ivi 
inclusa quella uscente: una 
ammìni.strazione di centro si 
nistra dalle origini spurie. 

Dopo il voto del 'Gl era di 
centro destra, infatti, con de 
e monarchici alleati: poi av¬ 
venne la trasformazione, in 
modo nello stesso tempo peren¬ 
torio ed indolore. 

Secondo una prassi ormai ca¬ 
nonica, tre monarchici si di 
chiararono indipendenti, un as¬ 
sessore de (l’unico cui il cen 
tro sinistra abbia provocato 
sofferenza) dovette dimettersi 
per far posto al rappresentante 
del PSI. Non cambiò un ette 
nella politica amministrativa, 
gh indirizzi continuarono ad 
essere gli stessi (un notevole 
« traffico > municipale, come 
dimostrano lo scandalo del 
l'Eca, il tentativo di non fai 
pagare alla Pierrel le imposti 
ICAP, il rinnovo per ben die 
ci anni deU'appatto per le 
ll.ee. e così via), ma il tutto 
ora coperto, per quanto esi 
guarnente, a sinistra. Unico 
fatto notevole: l'elaborazione 
del piano di zona per la «Ib'/». 
approvato anche dal Pei. 

SI comprende bene come il 
gruppo di potere de al Co¬ 
mune non intenda mollare la 
presa: csììo è riu.scito ancora 
a prelevare in sede di forma¬ 
zione di lista, dopo memorabi 
li scontri: una personalità de. 
l’avv. Sementini, ex prcsiden 
te della Provincia, ha abban¬ 
donato la lotta pur di non 
condivìdere metodi e costumi 
dei suoi più spregiudicati col 
leghi. 

Oltre alla lista de cd a quella, 
ovviamente, del PCI. di cui 
parleremo ora. sono stale pre 


sentale le liste del PSI. del 
P.SDL del MSI ed una « lista 
civica », di indipendenti. 6 li¬ 
ste in tutto quindi che concor¬ 
rono per i .'iO seggi del Con 
sigilo comunale di Capua. 

Il PCI ha presentato una li 
sta di forte prestigio e rap 
presentativilà. Capeggiata dal 
compagno Vincenzo Raucci, de 
potato e consigliere comunale 
uscente, essa comprende, ope 
rai, contadini, profe,ssionisti 
di elevata qualità. Undici in 
difienclenti hanno accolto l'in 
vito rivolto rl.il PCI 

Un discorso chiaro sta alla 
base di questo incontro; un 
ap|)cllo agli uomini onesti cd 
alle forze democratiche per 
impedire il ritorno al Comune 
della DC e costruire una nuova 
prospettiva per la città. 

Sorregge e giustifica questo 
invito, un programma eletto¬ 
rale preciso, centrato su un 
moilorno e razionale svilup 
po urbani.stico della città, nel 
pieno rispetto dcH'cnorme pa 


trimonio storico artistico di cui 
è dotata; sulla ristrutturazione 
del quartieri periferici; sulla 
rapida applicazione del piano 
della legge 167; sulla riforma 
e suH'amniodernamento del si¬ 
stema distributivo e di quello 
tributario, sullo sviluppo delta 
agricoltura, sulla soluzione dei 
problemi della frazione di S. 
Angelo in Formis in collega 
mento alle istanze di autono 
mia avanzate dai cittadini di 
quella zona. 

E’ in atto da due anni una 
forte ripresa della iniziativa 
politica del PCI a livello co 
munale. ■ Oggi - la sezione del 
partito (una sede motlernissi 
ma a due passi dalla centrale 
e .storica piazza del Giudici, 
dove ha sede il municipio) è 
un centro efficiente di azione 
democratica; il PCI sente ere 
scere attorno alle sue posi¬ 
zioni il consenso ed il rispetto 
dei cittadini. 


A. Daniele 


La lista del PCI a Capua 


Queslei i candidati del PCI 
1) Raucci Vincenzo, deputato 
al Parlamento • cons. com. uscen¬ 
te; 2) Ammirato Alessandro, 
macchinista FF.SS. • segr. se¬ 
zione P.C.I.; 3) Bencivenga An¬ 
tonio, operalo • pensionato; 4) 
Bernasconi Mario, operaio Zuc¬ 
cherifìcio; S) Brunetti Ermanno, 
rag. doli. ec. e comm. v. preside 
Ist. tecn. Teano - indipendente; 

6) Carbone Luigi, colllv. dir. 
O.N.C. - cons. com. uscente; 

7) Cerere Nicola, rappresentante 
di commercio; 8) Cerasoli Na¬ 
tale, coltivatore diretto; 9) D'E¬ 
lia Giovanni, professore - dottore 
in filosofia; 10) Farina Ciro, pro¬ 
fessore - dottore In lettere - in¬ 
dipendente; 11) Fraena Vincenzo, 
operalo p.e. - consigliere comu¬ 
nale uscente; 12) Frisella Vin¬ 
cenzo, oper. Zucch, - cons. com. 
uscente - indipendente; 13) Giglio 
Gaetano, operaio; 14) Giglio 
Giuseppe, commerciante - Indi¬ 
pendente; 15) lannone Edelweiss 
ved. Perrone, profes:>oressa - dot¬ 
toressa in lettere • Indipendente; 


16) La Perula Amedeo, sorve¬ 
gliante FF.SS. • Indipendente; 

17) Manieri Giuseppe, Ingegnere 
- consigliere comunale uscente; 

18) Marraffa Teresa, operaia 
p.e. - indipendente; 19) Martinelli 
Angelo, coltivatore diretto - indi¬ 
pendente; 20) Merola Carmine, 
operalo Pierrel - Indipendente; 
21) Paternuosto Nicola, colllva- 
lore diretto; 22) Ragozzino Mario, 
ragioniere ■ segretario Scuola 
media; 23) Raucci Guido, profes¬ 
sore • doti. In se. mat. • cons. 
com. uscente; 24) Romano Sal¬ 
vatore, avvocato; 2$) Russo Vin¬ 
cenzo, coltivatore diretto ente 
Cappabianca; 26) Santagata A- 
medeo, ragioniere • commercian¬ 
te - Indipendente; 27) Sferragalla 
Vincenzo, coltivatore Hl*-e!fo, In¬ 
dipendente; 28) Spadaccio Raffae¬ 
le, Insegnante; 29) Ventriglla 
Mario, operaio Saint Gobain; 
30) Villa Gabriele, impiegato 


Sicilia 


DalValtra parte 


della barricata? 


Bando alle chiacchiere e. col 
permesso di un anonimo cor¬ 
sivista de rAvanti! stiamo ai 
fatti. 

Al Parlamento siciliano il 
centro sinistra, con il puiiltiale 
appoggio delle destre ha affi 
cialmenle rinumialo l'aìira se 
ra a far valere il diritto della 
ììegione ad istituire un suo 
Ente di sviluppo agricolo, de 
mandando invece questo com¬ 
pito allo Stato e ad una legi 
slazione nazionale ancora ine 
sistente. 

Ma i fatti — e non le chiac 
chiere — dicono ancora tre co 
se: 1) che il PSI è venuto me¬ 
no ai suoi impegni circa lo 
sganciamento dell'Ente di Svi 
lappo .siciliano dalla legisiazio 
ne nazinnale: 2) che il PSI ha 
subito persino la pretesa do- 
rotea di passare ti» colpo di 
spugna sull'originario lesta go 
renialiro della legge (gover 
nativo badate, e non comuni 
sta) che bene o male almeno 
diceva che « à istituito l’Ente 
di sviluppo agrìcolo con sede 
in Palermo »; 3) che il PSI è 
arrivato al punto di respinge 
re, sempre con l’aiuto delle de 
sire, un emendamento comuni¬ 
sta che sanciva il dovere del 
futuro ente di promuovere « il 


CENTRO DI VE 

NDITA «COOP» ■ 

a MONTECATINI TERME 

I 

SEnORI 

MERCEOLOGICI 

— pizzicherìa 

— drogheria 

— carni 

1 

— surgelati 

— gelati 

— latticini 

— bibite 

— frutta e verdura 
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— biscotteria 

« 

— vini 

— profumi 

— cancelleria 

— abbigliamento 

-- articoli vari 


che assicurano un SERVIZIO COMPLETO E RAPIDO 

Ingressi: CORSO MATTEOTTI - VIA ENRICO TOTI 


0^ CORTINA 


un nuovo modello 1965 
1200 cc. 5 posti 14 km. litro 

FRENI A DISCO - ARIA CLIMATIZZATA 
NUOVO CRUSCOTTO • NUOVA CALANDRA 


da 


L 1.015.000 


f. d. 


PORTA NUOVA 
TEL. 23.310 - PISA 


GUELFI vi invita alla sua 

AUTOSCUOLA 


per il conseguimento della 

PATENTE DI GUIDA 


PiSH — Viale BonainI, 75 Telefono 41048 


passaggio graduale della terra 
ai contadini e ai lavoratori 
agricoli ». 

Giudichi il lettore, a questo 
punto, di che natura è il ten¬ 
tativo de rAvanti! di negare, 
prima, che il coordinamento 
imposto dai Ferrari-Aggradi, 
dai Cattaui, dai Fasino e dai 
Laurtcelia ni;t>ili.sce e offende 
le prerogative regionali, e di 
sostenere, poi, che « gli astrat¬ 
ti richiami alla atdotiotnta * si 
ri.soluario in una « minor forza 
per quei strumenti che i lavo 
rotori si danno per la difesa 
dei loro interessi ». Ma stiamo 
scherzando? 

Stiamo ai fatti e non alle 
chiacchiere, anche per il leu- 
tatiro di accordo segreto Edi¬ 
son Gorenio. Rispondendo ad 
una nostra noia, l'anonimo de 
TAvanti! non .smentisce la par¬ 
tecipazione del segretario re 
gionale dei PSI Lauricella alle 
trattative « tecniche » con i 
ra pp re.se n tari ti del monopolio: 
nè .smen(i.scc, .soprafltdlo, che 
io ste.s.sn Lauricella ha già si¬ 
glalo una bozza di accordo con 
la Edison che pretende la mo¬ 
desta buona uscita di 65 mi¬ 
liardi per abbandonare il gia¬ 
cimento di sali potassici di 
Pasquasia. L'organo del PSI 
conferma che il decreto di de¬ 
cadenza della Edison da Pa- 
squasia, già tante volte an- 
minciaio come di imminente 
pubblicazione daU'as.sessore 
socialista Fagone, è stato bloc¬ 
cato e tenta di giustificare 
questo .sconcertante gesto con 
la tesi che lo sfratto del mo¬ 
nopolio « significherebbe di- 
.soccupazìone operata ». 

Bene, che cosa significa que¬ 
sta affermazione se non che il 
governo di centro sinistra, e il 
PSI in particolare, rinuncia a 
fare dell'Ente minerario pub¬ 
blico io .strumento concreto per 
confraslare In pofiftea del mo- 
nopoiio. e cerca la soluzione 
per un’altra strada, oscura 
certo, ma che non pesti i calli 
alla Edison? 

L'Avanti! (eida poi di attri¬ 
buire a tutto il Partito socia¬ 
lista la responsabilità dì que¬ 
sta polìtica portata avanti in 
prima persona dal compagna 
Lauricella. Noi abbiamo tanta 
considerazione per il PSI che 
continuiamo a sostenere che 
tra i socialisti c'è chi briga 
con la Edison e sta dietro alle 
manovre di Fasino ma c’è an¬ 
che chi, invece, a questo gioco 
non vuole stare. 

Proprio per questo, però, è 


neces.sario che le forze socia¬ 
liste che non condividono la po¬ 
litica di Lauricella assumano 
con coraggio una posizione di 
chiarezza e di scissione dalle 
responsabififò A queste forze 
.socialiste — proprio nel mo¬ 
mento in cui. anche nella stes¬ 
sa DC si avvertono e si espri¬ 
mono apertamente allarme e 
preoccupazione crescente per 
le scelte moderate e involuti¬ 
ve del governo — dobbiamo 
rinnovare l'avvertimento che o 
la battaglia per contrastare 
questa politica (e la conse¬ 
guente costante convergenza 
di i>o(i e di inferes.si dei cen¬ 
tro .sini.stra con le destre) vie¬ 
ne fatta con chiarezza, sino in 
fondo, oppure la de.stra conti¬ 
nuerà ad avere ninno libera, e 
Fasino e la Edi.son vinceranno 
la partila 

Detto questo è superfluo di¬ 
re a l'Avanti! — che ci do¬ 
manda « da che parte stanno 
i comunisti ». se prò o contro 
gli ifdere.ssi dei Inuoralori — 
che noi stiamo con i contadini, 
per un ente di sviluppo demo¬ 
cratico, non condizionato dalla 
t’olonfà della de.stra interna ed 
esterna al centrosinistra; * 
con i minatori, per cacciare la 
Edison e per for prosperare 
l’Ente minerario. 

Vorremmo essere certi che, 
tra i sociali.sti, ci fosse una 
piena risposta a quanti vor¬ 
rebbero trascinare il PSI dal- 
l’aìtra parte della harricafa. 


g. f. p. 
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TUBI E PEZZI SPECIALI PER FOGNA E FUMO V COPERTURE O/IOUIATE 


CERCA commercianti ed agenti 

di vendita per tutta Italia 


NESSUN COMPROMESSO SULLA QUALITÀ' ESSENZIALE DI UNO SCOOTER : 

la S T A B I L I T A’ 

DUE CHE HANNO IN COMUNE I REQUISITI FONDAMENTALI 

per la vostra SICUREZZA: 

MOTORE CENTRALE 

SOSPENSIONE ANTERIORE A DOPPIO SOSTEGNO 

caratteristiche indispensabili per una sicura tenuto di strado 

«con la bella stagione è meglio.., una LAMBRETTAn 
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IASPEZIA 

ASTRA \ 

^l^lMftfgto A WuhtBKton 

Clelone ralla Rlunalca 
COZZAMI ^ / 

Una pistola per ■into ‘ 

DIANA \ 

Agente 9 ■ S, paunorto per 
rinrerno \ 

MARCONI . ' . \ 

I eorsarl Ael gran fluine\ Una 
pallottola per nn fnorllerae 
MONTEVERDI \ 

Tot6 contro 1 anattro \ 
ODEON \ 

■ renne U giorno della ven> 
detta 

SMERALDO 

1 lupi del Texaa 

AUOUSTUS 
•edotta e bidonala 
ASTORIA (Lerlcl) 

La pistole non discutono 


CARRARA 

ANTONI ANO 

Il trionfo di Ercole 
ODEON (Avensa) 

Oli Invincibili dell'ArIsona 
NUOVO, (Aveitzc) ’ 

. Ercole e Maciste, gli Invlncl* 
bill 

LUX (Avenza) 

GII impeutosl - 
OLIMPIA (Marina) 

A scappamento aperto - 
VITTORIA (Marina) 
all Impetuosi 
MANZONI (Marina) 

gandokan contro 11 leopardo 
\ di Saravvak 

\ PISA 

Una\platola per Ringo 

ASTRA\ 

gplonaulo a Tokio 


1 e 


ITALIA : 

Mille dollari per no Win* 
Chester 
MIGNON 

Il sentiero del disperati 
ODEON 

La pattuglia Invisibile 
NUOVO » . , 

Futia di uomo 
LANTERI 

Battaglia a Fòrte Apache 
CENTRALE (Rlgllona) 

. 1 due .pericoli, pubblio! 
SIRENELLA 
Missione In Oriente 
GARDEN (Marina di Quota) 
Balli 

MASSIMO (Mezzana) 

Geronimo 

DANZE 

LA PAGODA (Rigliena) 

Alle 16 e 21 

LA LUCCIOLA (San Giuliano) 
Alle 21 


giuochi 


Cruciverba \ 

2 3 4 5 > 7 8-9 11 12 13 14 


LO ' SPARVIERO - (MalltM « 
Quom) 

Alle la e ZI 

LA CONCHIGLIA (Migliarino P.) 
Alle 18 e 21 


LIVORNO : 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Il muro del dollari (V.M. 14) 
GRANDE 

Una pistola por Rlngo 

LA GRAN GUARDIA 

Orizzontale di lusso <V.M. 18) 

MODERNO ' 

La costanza della ragiono 
ODEON 

Agente 3 8 3 passaporto per 
l’Inferno 

JOLLY 

11 corsaro dell'Isola verde 
< SECONDE VISIONI . 

QUATTRO MORI 

Buffalo BUI, l'eroa del Far 
West 

METROPOLITAN 
Agente 407, missione Oold* 
finger 
SORGENTI 

Per un pugno neU’oechlo 
ALIKL VISIONI 
ARDENZA 
11 segno del coyote 
ARLECCHINO 

Il boia di Venezia - Lasciate 
sparare a chi cl sa fare 
AURORA 

Soldato sotto la pioggia 
LAZZERI 

Il texano . Lo alrangolatore 
dalle nove dita 
POLITEAMA 

Giorni caldi a Palm Sprlugs - 
I pirati deU’Amazzonla 

S. MARCO 

I due seduttori . Ad ovest 
del Montana 

CASTIGLIONCELLO 

Buffalo BUI, l’eroe del Far 
West 

VICARELLO 

Per un pugno dt dollari 
ROSIGNANO MARITTIMO 
L’afnttac amera 
SOLVAY 

Uno sparo nel buio 
ANTIGNANO 

II grande safari 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

n. p. 

PALAZZO 
8u e giù 
CORSO 
Su e giù 


FOGGIA 

ARISTON 
ciao CbarUa 
CAPITOL 

' Una pistola per Rlngo 
CICOLELLA 

Nuda per amara ' 

FLAGELLA 
Il corpo 

GALLERIA 

002 agenti legretlsslmt 

DANTE 

Angelica alla corta del re 
GARIBALDI ' 

Maciste e la regina di Kaniar 


BARI 


PISTOIA 


ORIZZONTALI: 1) può esse¬ 
re una mnlaltìa ma anche uno 
scadimento o una crisi di isti¬ 
tuzioni; indipendente e non sog¬ 
getto a nessuno; 2) attitudine o 
abilità messa a prova; pianta 
■pinosa con i cui fruttini si fan¬ 
no sciroppi e conserve; 3) ma¬ 
terie sospese che si depositano 
sul fondo; fiume infernale; 4) 
adoperati o non più nuovi; ar¬ 
ma bianca da punta; conso¬ 
nanti di sera; 5) il nome di una 
cantante dagli urli più grossi 
di lei; clementi del grappolo; 
Unione Ciclistica Intemaziona¬ 
le; G) antenati; pietra cristalli¬ 
na compatta c durissima spes¬ 
so usata come gemma di colo¬ 
re bianco, verdolino o olivastro; 
quantitativo di merci disponi¬ 
bili di un magazzino; 7) Capi¬ 
tale del Piemonte in sigla; uc¬ 
celli dal nero piumaggio e bec¬ 
co giallo; la scannatrice di gal¬ 
line; 8) ramoscelli gemmati 
usati per trapianto; asinelli; 9) 
l’abitunlc far niente; attrezzo 
girevole per dipanare lo ma¬ 
tasse. 

VERTICALI; 1) prudente, re¬ 
golato, equilibrato, limitato; 2) 
sostanza collante; 3) logcrati o 
consumati dall’uso; consonanti 
di Tizio; 4) la prima moglie di 
Garibaldi: avverbio di tempo 
che non ha tempo; 5) li disper¬ 
de il frutto per creare nuove 
piante; temperatura molto bas¬ 
sa. freddo che agghiaccia; 6) 
appartengono a me; spinta ini- 
•ialc o impulso ad andare; 7) 


metà di un atto; grande gra¬ 
dinata all'Ingresso di un edifi¬ 
cio; 8) serpoiitelll nostrani mol¬ 
to velenosi; 9) abitazione per 
belve; conto corrente; 10) dia¬ 
frammi variamente colorati che 
circondano le pupille degli oc¬ 
chi; castigo 0 pena: 11) il coc¬ 
chio a due ruote e due cavalli 
usato dal greci e dai romani 
antichi; il primo re di Israele 
morto combattendo contro i fi¬ 
listei; 12) la figlia di Giove adi¬ 
bita al servizio di coppiera de¬ 
gli dèi; nome della, città afri¬ 
cana in cui si uccise Catone; 13) 
monarca: sconvenienti o vergo¬ 
gnosi; 14) venditore di ostri¬ 
che ^ altri molluschi marini. 

Decrescente 



no e per uomini; 2) non com¬ 
piacente 0 die non vuol con¬ 
sentire; 3) antica divinità pa¬ 
gana con figura di uomo e zam¬ 
pe di caprone; 4) ossa del pie¬ 
de che uniscono le, dita all’arti¬ 
colazione della cat^glia; 5) re¬ 
ginetta del giardino; 6) una 
specie di piante con le cui ra¬ 
dici si può lavare la bianche¬ 
ria invece del sapone; 7) in que¬ 
sto momento. 

, S^MXione dei giuochi 
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MANZONI 

La tigre ama la carne fresca 
EDEN 'v 

La sottliK linea rossa 
NUOVO GIGÌ(p 
Eleiia di Tròia 
ITALIA \ 

Le colline bruciano 
C. R. PIEVE A NIEVOLE 
Alte donne cl pensoSld 
C. R. BOTTEGONE X 
Il magnifico cornuto X, 


AREZZO 


SUPERCINEMA 

Uno sparo nel buio 

ODEON 

Tarai 11 magnifico 
POLITEAMA 
Sierra Charriba 
PETRARCA 

I cento cavalieri 
CORSO 
L’oltraggio 

TROCADERO (Olmo) 

Danze , 


ODEON / 

I figli del Leopardo 
MODERNO / 

Gli eroi M Fort Wortta 
SENESE / 

L’uomq'al Rio 

SMERAI^ 

Intrico a Stoccolma . 


Inserite orizzontalmente nel 
diagramma le sette parole qui 
sotto definite, facendo in modo 
che ciascuna risulti formata 
dalle stesse lettere della paro¬ 
la precedente meno una: 

1 ) fabbrica di vestiti per don- 


1 ; S. O./F. 
IMPRESE WZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

lA/ Plaan < 
fÉ.4a . M 


LA SPEZIA/ Piaan verul i 
T cL fÉ.4a . M4S« 


/ ANCONA 

,<^LDONI 

Il sole scotta a Cipro 
METROPOLITAN 
Su e giù 
MARCHETTI 

Per un pugno nell’occhio 

ITALIA 

La battaglia di Forte Apache 
FIAMMETTA 
Italiani brava gente 
LUX 

I.a calda vita - Gli Imbro¬ 
glioni 

ASTRA 

Capitan Netvman 
EXCELSIOR (Falconara) 

Il forte del massacro 
ROSSINI (Senigallia) 
Extraconiugale 


■TX 
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CONCESSIONARIA 
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XIII FIERA CAMPIONARIA 
/ DI ROMA 




29 MAGGIO 13 GIUGNO 1965 


Via Cogorano 3 - Tel. 33388 
V.le Carducci 72 - Tel. 41041 

OCCASIONI DELLA 
SETTIMANA 


Ford Anglia 
Ford Cortina 
Ford 315 

Ford Taunus 12-M 
Ford Taunus 17-M 
Fiat 500 

Fiat 600 > 

Fiat 1100 


6162^ 
62 63 
62 

[ 62 
[ 61^ 

6 IW 2 
55-56^57 6a63 
55-5e€l 


Ford 17-M Familiare 62 

Dauphine 59-GL62 

A 40 . 61« 

R 8 62^ 

Giulia a Disco 63 

NSU Prinz 63 

Citroen ID 61 

Simea 1300 e 1000 60 63 


Cnn<aliate II MAGO • !• SIBILLA 

• ANCONA • fMMMN 




1 . .•.*.*.*.•.•.'.4 

1 : !- 
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1 { 
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1 

1 1 






PnlLrt era. Mickele 



La yiiMta alle numerose sezioni merceologiche 
vi omnta per i vostri acquisti e vi consente il 
maggior risparmio. 


ADCtina. Cnrao Carto 
Alhene *7 


6 Giugno: Giornata del Mobile e dell’Arreda¬ 
mento - Dibattito su temi del settore mobilierò 
nazionale • Riunione di esperti 



b . . 4 a 

. f . . 
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Nel Quartiere fieristico ristorante con tratte¬ 
nimento musicale serale dalle ore 21 


I 
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CACCIA-PESCA 

Il NARCHIO CHE 
r,|RANT1SCE U COSTANTE 
QUAIITA’ 

L« MarraloRl raotrann 
cb« MddlornM 
!• ifratlp* 


r Unità / domtnica 6 giugni 1965 
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GALLERIA 
Il nudo e II mort« 

IMPERO 

Agente 18 3 passaporto per 
l’Inferno 
MARGHERITA 
Un leone nel mio letto 
ORIENTE 

I lunghi capelli della morta 
PETRUZZELLI 

Uno sparo nel buio 
SANTA LUCIA 

A prova di errore 
LUCCIOLA 

L’amore è una meravigliosa 
estasi 
ODEON 

Non son degno di te 
PALAZZO 

II grande segreto 
LUX 

L’Ira di Achille 
MANZONI 

Taur, Il re delta forza bruta 
SPLENDOR 

La storia di David 
ADRIATICO 
Quella nostra estate 
ARMENISE 

Spionaggio a Washington 
GIARDINO 
Sedotti e bidonati 
MARILON 

Il trionfo, di Ercole 
MODERNO > 

Insieme In Oriente - j' 

SUPERCINEMA / 

GII Invincibili tre jf 

JOLLY ^ 

Se permettete, paellamo di 
donne 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Edgard Wallace racconta 

ARISTON 

'v Come sposare un primo mliil- 
NStro 

EDÌ(N 

VeKcrI al sole 

FIAMMA 

Per unspngno nell’occhio 
MASSIMO \ 

Texas JohnsyContro Geronimo 
NUOVO CINE X. 

Zorha II grecoX^ 

OLIMPIA X. 

Questo pozzo pazzov. mondo 
della canzone \ 

SECUNDB VISIONI \ 

ADRIANO \ 

I sette del Texas X 

ASTORIA ' 

Ercole l’Invincibile 
DUE PALME 

I magnifici Brutos del 33’est 
CORALLO 

Abbracciami stupido 
ODEON 

Pazzi, pupe e pillole 

quattro FONTANE 

Duello net Texas 


TIGRE di Bud Biake 




HEIENE di Getiermann 
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